
L’appello dei comunisti ai lavoratori Si estende nel Paese l'azione unitaria per i contratti e l'occupazione 


SVILUPPARE L'UNITA Trattative per i chimici 

per conquistare una nuova |„ uu. A patatf nrio 

direzione politica del Paese IH lUUd tlUd 15 tdICgUnC 

Il discorso di Bufalini in una grande manifestazione per la rinascita di Anco¬ 
na e quello di G.C. Pajetta a conclusione del Festival meridionale delVUnità 


Convocazione ieri sera al ministero dopo un nuovo rifiuto del padronato - La riunione si è protratta fino a tarda notte - Sciope¬ 
rano domani per il contratto gii edili dei Lazio, della Liguria e delLUmbria, i pastai - Numerose iniziative dei tessili - Si ferma 
Tintero gruppo Montedison - Astensione generale a Firenze - Le iniziative nelle altre province - A Genova 80 mila in lotta 


Anch» libato e fari li lono ivolle numiroi* manifeitiiioni dal 
noilro partito, dalle quali lono emerii i temi centrali dell'oppoii- 
xione dei comuniiti al governo di centro-deitra Andreotti-Malagodi 
e della lotta per una nuova direzione democratica ed unitaria del 
Paeie, capace di avviare neH'intereiie delle mane lavoratrici una 
organica politica di riforme che garantitea la piena occupazione, 
l'arreito dall'aiceia dei prezzi e lo tviluppo economico-tociale, bloc¬ 
chi i ditegni evenivi del padronato e delle forze di deitra e neofa- 
iciite, contenta all'Italia di svolgere un ruolo attive ed autonomo 
per la difesa della pace e il raggiungimento della sicurezza in Europa. 

Intorno agli oratori del PCI si è raccolta ovunque una grande 
folla di lavoratori, di giovani, di donne. A Castellammare di Stabia, 
a conclusione del Festival meridionale de « l'Unlti », ha parlato, in 
un clima di grande combattività e di entusiasmo popolare, il com¬ 
pagno Gian Carlo Pajetta; a Messina il compagno Achille Oechetto; 
a Foggia il compagno Alfredo Reichiin. Il compagno Paolo Bufalini 
ha parlato sabato ad Ancona. 


Grande manifestazione o 28 anni daireccidio perpetrato dai nazisti 


A Marzabotto nel nome del Vietnam 




ANCONA, 8 ottobre 

Una grande folla di cittadi¬ 
ni ha risposto allo « appun¬ 
tamento di lotta » indetto dal 
nostro partito per la ricostru¬ 
zione e la rinascita economi¬ 
ca di Ancona, il capoluogo 
marchigiano che — come è 
noto — per mesi e mesi è 
stato martoriato dal terremo¬ 
to con gravissime conseguen¬ 
ze per le strutture abitative 
(circa ottomila appartamenti 
inagibili) e per le attività pro¬ 
duttive. Proprio nella stessa 
giornata era sttito reso pub¬ 
blico il decreto governativo 
per i danni del sisma- un de¬ 
creto largamente inadeguato 
rispetto alle drammatiche e- 
sigenze della zona terremota¬ 
ta, assolutaifiente carente in 
fatto di interventi per la ri- 
vitalizzazione economica della 
città e nelle misure sociali a 
favóre delle cl assi pofJolarl. ' 
In piazza'llomà '— gremita 
di persone — ha parlato il 
compagno senatore Paolo Bu- 
falini, deirufficio politico del 
PCI. Ha introdotto il discor¬ 
so il compagno Nino Lucan- 
toni, segretario del comitato 
cittadino del PCI, il quale ha, 
fra l'altro, sottolineato come 
nei decreto governativo si ri- 
spolverino — concedendo lo¬ 
ro funzioni di primo piano 
— organi come la prefettu¬ 
ra e si neghi nel contempo 
spazio alla Regione e agli En¬ 
ti locali. Dopò il comizio un 
lungo corteo ha percorso le 
vie della città. 

Il compagno Bufalini ha e- 
sordito ribadendo la continui¬ 
tà dell'impegno del PCI per 
la ripresa di Ancona. Ha ri¬ 
cordato la visita che nel lu¬ 
glio scorso qui effettuò il 
compagno Luigi Longo, il qua¬ 
le neU’occasione ebbe incon¬ 
tri con le popolazioni, con 
esponenti politici e rappresen¬ 
tanti delle assemblee eletti¬ 
ve. Ora il PCI — mentre nel¬ 
la città è in testa alle lotte 
per la rinascita — in Parla¬ 
mento ha presentato per An¬ 
cona una proposta di legge 
che fa proprio Io schema di 
richieste della Regione e de¬ 
gli Enti locali e che sarà di¬ 
battuto dalle Camere al mo¬ 
mento .della conversione in 
legge del decreto governativo. 

Dicono che i comunisti — 
ha affermato il compagno Bu¬ 
falini — non si accontentano 
mai. Non è vero. Ci battiamo 
da anni non tanto per lo stan¬ 
ziamento di miliardi in più in 
questo o quel frangente, per 
questa o quella voce, ma per 
l'impiego diverso delle risor¬ 
se nazionali. Abbiamo detto 
di no alla TV a colori non 
perchè siamo ad essa contra¬ 
ri per princìpio, ma jMrehè 
con essa si vuol ribadire la 
scelta dei consumi di lusso. 
Ciò in un Paese dove esistono 
vuoti intollerabili in settori 
come quelli della scuola, del¬ 
la sanità, dei servìzi essenzia¬ 
li. dove, quando l'Amo stra¬ 
ripa, Firenze viene sommer¬ 
sa con il suo inestimabile pa¬ 
trimonio d'arte, dove monu¬ 
menti come il Colosseo crol¬ 
lano per incuria, per il caos 
del traffico, per una linea di 
crescita urbanistica imposta¬ 
ta sulla avidità degli specu¬ 
latori . 

Bufalini più avanti si e sof¬ 
fermato .sulle due principali 
cause delle difficoltà economi¬ 
che italiane: lo sviluppo im¬ 
perniato sul sottosalario, sul 
supersfruttamento, sulle con¬ 
dizioni di miseria dei conta¬ 
dini meridionali senza terra, 
deposito di manodopera a 
buon mercato. Ora si preten¬ 
derebbe. auspice il governo 
Andreotti-Malagodi. che i la¬ 
voratori non si battessero per 
andare avanti, e addirittura 
tornassero indietro, e rinun¬ 
ciassero alle loro conquiste. 

L’altra causa principale del¬ 
le difficoltà italiane è riscon¬ 
trabile in tutti i Paesi capi¬ 
talistici dipendenti politica¬ 
mente ed economicamente, co¬ 
me il nostro, dagli USA. In 
tutti si diffonde e aumenta 
l’inflazione esportata dagli 
USA, i quali legano pesante¬ 
mente sul piano interno ed 
intemazionale la loro funzio¬ 
ne di gendarmi della reazione. 
L’infame aggressione al Viet¬ 
nam, viene fatta pagare all’l- 

! • segue; in ultima 


NAPOLI, 8 ottobre 

In un cllmu di grande en¬ 
tusiasmo e di massiccia par¬ 
tecipazione popolare si è con¬ 
cluso stasera a Castellamma¬ 
re di Stabiu il Festival me¬ 
ridionale dell’Unità: quattro 
giornate di impegnati dibatti¬ 
ti politici, di scambi di espe¬ 
rienze con gli amministratori 
delle regioni rosse, tra ope- 
nii del Nord e del .Sud, di 
nianife.staziuni culturali e ri¬ 
creative, svolte.si in un « vil¬ 
laggio » realizzato su tutta 
rampia superficie della villa 
comunale di Castellammare 
con mostre e stands ohe do¬ 
cumentavano l’impegno, le 
lotte, le iniziative dei comu¬ 
nisti su tutti i problemi della 
società italiana e il loro im¬ 
pegno internazionalista. Quat¬ 
tro giornate apertesi con un 
grande corteo antimperialista 
giovedì e culminate ’-staisérà’ ' 
con una esaltante manifesta¬ 
zione intorno al partito e al 
suo giornale per il discorso 
tenuto dal compagno Gian 
Carlo Pajetta a una folla di 
lavoratori venuti con le fa¬ 
miglie non solo da Castellam¬ 
mare, ma da Napoli e da va¬ 
ri centri della regione e del 
Mezzogiorno. 

Dopo un breve saluto del 
compagno Andrea Geremicca, 
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MARZABOTTO — N«l ventottesimo «leireccidio perpetrato dai nazisti, si è svolta una straordinaria manifestazione internazionalista caratte¬ 
rizzata da una massiccia partecipazione di giovani e dalla consapevolezza della continuità fra gli ideali della Resistenza a la lotta anti- 
imperialista a fianco dei Vietnam. NELLA FOTO: un momento della grande manifestazione. ... (A PAGINA 2) 


/ criminali fascisti hanno organizzato la sanguinosa impresa all'aeroporto giuliano 

MRKENTE MISSINO IL COMPLKE 


DEL DIROnATORE 




Il pftraeaditle ha pttrtaio alVidentificazione del secondo uomo ricercato in tutta Italia • Ha fornito Varma 
al Boccaccio • Avrebbe partecipato a una rapina €iualche mese fa - Chi stava alle sptdie dei criminali ? 


Da Padova 
le borse 
della strage 
di Milano 


Alla vigilia della discussio¬ 
ne al Parlamento sulle inter¬ 
rogazioni presentate da depu¬ 
tati comunisti, socialisti e 
delia - sinistra democristiana 
sulla gravissima questione del¬ 
le borse vendute in un ne¬ 
gozio di Padova la sera del 
IO dicembre 1949, la reda¬ 
zione romana del ■ Corriere 
della Sera », ovviamente ispi¬ 
rata da fonti interessato a 
svalutare le piste nero, cer¬ 
ca di far credere che le quat¬ 
tro borse acquistato nella cit¬ 
tà veneta non siano quello 
della strage. E' vero invoco il 
contrario. Per dimostrarlo so¬ 
no sufficienti gli e l ementi già 
noti, allogati al precesso Vel- 
pteda. 

L'ex ministro Rostivo, noi 
tentativo di dare una rispo¬ 
sta agli inquietanti interrogo- 
tivi, smentisco so stesso noi 
giro di poche oro. Rimano 
cpiindi do stabilire perché il 
ministro dogli Interni, pur in¬ 
formato della questura di Pa¬ 
dova, tonno nascosta alla ma¬ 
gistratura l'importanto s egna 


(A PAGINA 5) 


Ma c'è di più; la pistola rabinieri, il Boccaccio si sa- 
trovata in mano ' al fallito rebbe recato tre volte nella 

UDINE, 8 ottobre dirottatore è la stessa che il città svizzera per combinare 

£' un fascista (segretario Cicuttini aveva denunciato al- l'affare, in compagnia di un 
della sezione del MSI di San la tenenza dei carabinieri per inglese risultato però del tu»- 

Gio\anni al Natisone. prove- ottenere il porto d’armi. Una to estraneo all'intera vicen- 


Gio\anni al Natisone. prove- ottenere il porto d’armi. Una to estraneo all'intera vicen- 
niente dal grupjra dell» Ordì- Luger. calibro 22. E la madre da. • . 

ne Nuuvo » di Pino Hauti) il dell'esponente missino dirà II paracadute venne acqui- 
complice di Ivano Boccaccio, che suo figlio. 4-5 giorni or stato per 120 mila lire. E' 

il giovane di estrema destra sono, aveva portato la rivol- stato accertato che fu il pa- 

rimasto ucciso venerdì sera. Iella — rimasta inceppata — dre del Boccaccio a fornire 

durante uno scontro a fuoco da un armaiolo. perché la ai figlio la somma; quest’ul- 

con la polizia dopo che a\’eva riparasse. Comunque, se non timo aveva chiesto 200 mila 


con la polizia dopo che a\’eva riparasse. Comunque, se non 

tentato di estorcere 200 mi- bastassero tutti questi elemen- lire-per «conbinare un fùTare 

lioni, dirottando un Fokker ti c'è anche il numero di ma- altamente remunerativo ». Le 

deir.ATI, in partenza da Ron- tricola che pàTla-.chiaro: l'ar- altre 80 mila lire, costituenti 


chi dei Legionari. 


ma al Boccaccio è stata for- 


Si chiama Carlo Cicnittini, 1 nita da] Cicuttini. 


2-3 anni, impiegato alla sezio- 


Questa sera un altro ele- 


ne anagrafe della Camera di mento è venuto a chiarire ul- 
Commercio di Udine, alto 173 teriormente la figura di Iva- 
centimetri. capelli e occhi no Boccaccio. Nel corso di 


la differenza fra l'acquisto del 

Giuseppe Muslin 
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Cari* CicutthM 


grigi ed è tuttora attivamen¬ 
te ricercato in tutta Italia. 
E' scomparso dalla sua abi- 


una nuo\-a perquisizione, nel¬ 
la soffitta dell'abitazione della 
famiglia Boccaccio è stato tro- 


ROMA, 8 ottobre 

La lotta per i contratti e lo 
sviluppo dell'occupazione, che 
investe milioni di lavorato¬ 
ri, si va sempre più raffor¬ 
zando. Anche oggi, per tutto 
il giorno, sono proseguiti gli 
incontri fra imprenditori e 
sindacalisti per la vertenza 
contrattuale dei 300 mila chi¬ 
mici. La lotta condotta in que¬ 
sti quattro mesi dai lavorato¬ 
ri del settore — che sono sta¬ 
li costretti ad effettuare cir¬ 
ca 150 ore di sciopero prò ca¬ 
pite — ha spinto il padrona¬ 
to a trattare concretamente i 
singoli aspetti della piattafor¬ 
ma (orario di lavoro, ambien¬ 
te, appalti, .salario, parità nor¬ 
mativa, diritti sindacali, clas- 
siticazione). 

La discussione, iniziata ve¬ 
nerdì scorso e di fatto prose¬ 
guita ininterrottamente, sem¬ 
brava nel pomeriggio di og¬ 
gi, giungere ad una stretta 
quando un nuovo rifiuto degli 
industriali, determinava l'in¬ 
tervento del mini.stro del La¬ 
voro, Coppo, che, alle 19, ha 
«‘(invocato le parti. La riu¬ 
nione si è protratta fino a 
tarda notte. 

L’atteggiamento del padro¬ 
nato appare particolarmente 
grave se si considera che pro¬ 
prio sull'aspetto deU’indenni- 
tà di turno in precedenza gli 
indu.striali non avevano posto 
alcuna obiezione. Non si trat¬ 
ta di un problema seconda¬ 
rio. al contrario la pretesa 
padronale - coinvolge il com- 
ple.sslvo aspetto della - ridu¬ 
zione dell’orario di lavoro e 
del salario di quegli operai 
costretti dal ciclo continuo 
della ' fabbrica a lavorare in 
condizioni particolarmente pe¬ 
santi, compresi i giorni fe¬ 
stivi. 

Con i chimici, in queste ul¬ 
time settimane si è creato un 
vasto schieramento di forze, 
in primo luogo i metalmecca¬ 
nici che si sono dichiarati di¬ 
sponibili alla lotta annimcian- 
do azioni di sciopero per mar¬ 
tedì in coincidenza della nuo¬ 
va giornata di lotta dei chi¬ 
mici. Non si è trattato solo 
di un atto di solidarietà: .si 
è ben compreso infatti che la 
resistenza padronale non era 
solo resistenza di «« catego¬ 
ria ». Sui chimici il padrona¬ 
to ha giocato e gioca una 
grossa carta per colpire tut¬ 
to il movimento, per costrin¬ 
gere anche altre categorie ad 
accettare contratti al ribasso. 

Per la conquista di nuovi 
contratti che realizzino miglio¬ 
ri condizioni di lavoro e per 

10 sviluppo deH’occupazione, 
per le riforme e una diversa , 
politica economica martedì in¬ 
tere categorie saranno impe¬ 
gnate in forti azioni. 

EDILI — Nel quadro della 
lotta contrattuale che vede im¬ 
pegnati un milione e mezzo di 
lavoratori delle costruzioni 
martedì scioperano per l’inte¬ 
ra giornata i 100 mila edili del 
Lazio, quelli della Liguna e 
dell’Umbria. Il programma 
prevede poi per il 12 lo scio¬ 
pero dei lavoratori delle co¬ 
struzioni di Piemonte, Lom¬ 
bardia, Veneto, Campania, Si¬ 
cilia. mentre il 13 sarà la vol¬ 
ta di quelli dell’Emilia e della 
Calabria. Gli scioperi saranno 
accompagnati da manifestazio¬ 
ni e assemblee. 

PASTAI-MUGNAI — Dopo 
la rottura delle trattative per 

11 rinnovo del contratto avve¬ 
nuta martedì scorso i 40 mila 
lavoratori del settore pastario 
e molitorio daranno vita al 
primo sciopero nazionale di 24 
ore. 

'TESSILI — Numerose sa¬ 
ranno martedì le iniziative 
provinciali dei tessili impegna- 
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tazione alla Cassina Rinaldi, vaio un berrettino militare del 
una I(x:alità fra Villanova del- tipo aviatore con visiera lu¬ 
to Judno e Dolegnano. dalle cida con il simbolo dell’* Or- 


AIVIVUIVCIO UFFIOALE A BERL1^0 E NUOVA DELHI 


La cessione della Maddalena agli USA 

Sommergibili 
atomici in Sardegna: 

nuova conferma 
del ministro Medici 

Grottesche argomentazioni del titolare della Far¬ 
nesina . Convegno della sinistra de a Recanati 
« il centro-destra spinge verso forme autoritarie » 


ROMA, 8 Ottobre 

Risulta sempre pili eviden¬ 
te Timbarazzu del governo 
per il « caso » della Madda¬ 
lena. Concessa in gran .se¬ 
greto agli Stati Uniti la base 
per l’attracco dei sommergi¬ 
bili nucleari, il centro-destra 
è Malo colto con le mani nel 
sacco: venerdì scor.so, al Se¬ 
nato, il ministro degli Esteri 
Medici ha infatti dovuto am¬ 
mettere a denti stretti una ve¬ 
rità che l’opposizione aveva 
già da tempo rivelato al Pae¬ 
se. La concessione di questa 
ba.se ha provocato reazioni in¬ 
dignate tra le foize politiche, 
tra gli s(‘ienziati. nelle a.ssu- 
ciaziuni culturali, in tutta Tu- 
pinione pubblica: quindi il 
primo vero e proprio alto di 
politica estera del governo An- 
dreotti, concepito in una chia¬ 
ve di servilismo fìlo-nixoniano 
che ricorda i peggiori atti del 
vecchio centrismo, ha rivelato 
in pieno la natura e gli effetti 
del centro-destra. 

Hanno protestato contro la 
decisione governativa, insie¬ 
me agli altri partiti, gli stessi 
democristiani della Sardegna 
(una regione soffixiata nelle 


SPORT 

Genoa e Bari 
in testa 
alla serie B 

G La vittoria contro il Lut- 
samburgo non à valca a 
fugare i dubbi « la par- 
plastità circa l'affettivo 
rendimento della nazionale 
italiana di calcio. 

G Ferme il campionato di se¬ 
rie A, è proseguito quello 
cadette: in vetta alla clas¬ 
sifica il Genoa, vittorioso 
a Foggia, ha affiancato il 
Bari, costretto al pari a 
Varese. 

G Dopo il 47" successe sta¬ 
gionale nel • Lombardia », 
Eddy Merck» ha primeggia¬ 
to ieri nella « Attraverso 
Losanna », in attesa di 
chiudere la stagione con 
il tentativo centro il record 
dell'era. 

• Mille concorrenti ai cam¬ 
pionati di atletica leggera 
dell'UISP a Ravenna. 

(SERVIZI ALLE PAGINE 
7, *. 9. 10, 11) 


1.5 di venerdì pomeriggio. 


dine Nuovo ». rorganizzazione 


.\1 Cicuttini sì è arrivati fascista di Pino Rauti, ma 

dopo una lunga serie di ac- non solo questo: im paio di 

certamenti da parte dei ca- occhiali scuri spezzati e due 
rabinien di Udine. E’ .stato pistole-giocattolo, 
il parat^ute a portare alla Secondo i carabinieri non 
identificazione d e 1 secondo ci sarebbero dubbi: il Boccac 


uomo di questo fallito dirot¬ 
tamento aereo, che si tinge 
sempre più di nero. ' 


ciò avrebbe partecipato alla 
rapina deirufficio postale di 
via Palmanova a Udine, di 


I carabinieri sono stati al- qualche mese fa, e che frut- 
l’Aeroclub di Udine ed hanno tò diverse centinaia di mi- 
pas.sato al setaccio una qua- gliaia di lire. Ora restano da 
rantina di nominativi per poi individuare gli altri complici, 
circoscrivere l’indagine a sei- Infatti, la rapina venne com- 
sette persone della cerchia piuta da due uomini masche- 
del Boccaccio, di questo gio- rati. A tarda sera i carabi- 


Rapporti dipiomatici tra RPT e Indio 

L n importante contributo alla distensione e alla pace - Le missioni dei due Paesi 
elevate al rango di ambasciate - Una dichiarazione del Presidente Honecker 


DAL CORRISPONDENTE 

' BERLINO, 8 otiobre 
I governi della RDT e del- 


L’India si aggìtmge così al- di Berlino democratica e so¬ 


de! Boccaccio, di questo gio- rati. A tarda sera i carabi- I governi della RDT e dei¬ 
vane rappresentante librario nieri stavano interrogando ITndia hanno allacciato nor- 
della casa editrice di Preda una persona: potrebbe essere mali -relazioni diplomatiche. 


della casa editrice di Preda una persona: potrebbe essere 

e attivo militante del gruppo il secondo dei partecipanti al- L’annuncio è stato dato con- 

deir« Ordine Nuovo ». la rapina, così come le inda- temporaneamente a Berlino e 

Si è capito subito che il gini potrebbero stabilire un a Nuova Delhi attraverso la 

occaccio non poteva avere legame con altre imprese cri- pubblicazione di un comuni- 


la schiera dei Paesi — sono 
ora .33 — che nonostante le 
continue pressioni e i ricatti 
della ^ Germania occidentale 
(che a suo tempo inventò la 
cosiddetta « dottrina Hall- 


prattutto da una dichiarazio¬ 
ne del segretario della SED, 
compagno Honecker, che in 
un’intervista rilasciata all’a¬ 
genzia ufficiale ADN afferma 
tra l’altro: « Noi salutiamo lo 


Stein ») hanno deciso in que- stabilimento delle relazioni 


Boccaccio non poteva avere legame con altre imprese cri- pubblicazione di un comuni- 
agito da solo: si pensi al fat- rainose. ' ' rato congiunto nel quale si 

to che era uscito da casa con Un accenno ulteriore merita afferma che « il governo del- 
un abito e che all’aeroporto la vicenda riguardante il pa- la RDT e. la Repubblica in¬ 
giuliano si era presentato con racadute, acquistato nell’ago- diana hanno deciso, a partire 
tm vestito completamente di- sto scorso al Centro naziona- dall*8 ottobre, dì elevare lo 
verso. Doveva per forza ave- le di paracadutLsmo di Locar- |Statuto delle loro missioni a 
re anche almeno tm aiuto. no, in Svizzera. Secondo i ca- 1 livello di ambasciate ». ■ 


sti ultimi tempi di riconosce¬ 
re la Repubblica demcxiratica 
tedesca. 

L’importanza e la portata 
deU’awenimento — che ha da¬ 
to nuovo slancio ai festeggia¬ 
menti per il 2.3' della nascita 
della RDT — vengono stamane 
sottolineate da tutti i giornali 


tra India e RDT come un pas¬ 
so importante che eserciterà 
una influenza positiva non so¬ 
lo sulle relazioni esistenti tra 
i due Paesi, ma anche nel 
mondo e in Europa, e credia¬ 
mo che esso servirà alla pa- 
<;e e alla distensione ». 

Il governo di Bonn ha a- 


viito og^ una prima reazio¬ 
ne manifestando il proprio 
« rincrescimento » per la de¬ 
cisione presa dai due Paesi, 
ma chiarendo, cosa nuova 
questa ri.spetto al passato, che 
la decisione viene accettata 
come im atto « sovrano » del 
governo di Nuova Delhi. 

L’avvenimento di oggi, così 
come la conclusione positiva 
delle trattative'tra la RDT e 
la Finlandia e la Svizzera, la 

f. p. 
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sue esigenze di sviluppo e di 
vita civile dalla pesantezza 
delle numero.si.ssime servitù mi¬ 
litari americane c «atlantiche» 
che le sono state imposte). 
E il governo ha cercato di 
correre ai ripari, inviando og¬ 
gi in gran fretta nell’isola lo 
stesso senatore Medici, con ii 
pretesto di un convegno di 
giornalisti europei. Il mini¬ 
stro degli Esteri si è incon¬ 
trato in questa occasione an¬ 
che con il presidente della 
Regione sarda, il de Salvato- 
rangelo Spano, e si è affret¬ 
tato a rilasciare alle agenzie 
di stampa alcune frasi di tono 
rassicurante. 

Medici, dopo essersi richia¬ 
mato alle proprie dichiarazio¬ 
ni a palazzo Madama, ha det¬ 
to che alla Maddalena « sta¬ 
zionerà soltanto una nave-ap¬ 
poggio americuina non dotata 
di alcuna attrezzatura nuclea¬ 
re. L’assistenza che potrà pre¬ 
stare — ha soggiunto — an¬ 
che a sommergibili, peraltro 
di tipo difensivo, non riguar¬ 
derà in nessun mudo il rifor¬ 
nimento di combustibile nu¬ 
cleare ». 

Come si vede dalle testua¬ 
li parole del ministro, la top¬ 
pa che il governo sta affan¬ 
nosamente cercando di mettere 
su questo o caso » è peggio¬ 
re del buco. Il ministro de¬ 
gli Esteri conferma, intanto, 
ciò che tutti sanno da tem¬ 
po grazie alle nostre denun¬ 
ce, e cioè che alla Maddale¬ 
na debbono approdare i som¬ 
mergibili nucleari americani: 
i piericoli rappresentati dai 
motori di questi mezzi di 
guerra e dai combustibili da 
essi usati sono stati ampia¬ 
mente illustrati da scienziati 
e tecnici che certamente co¬ 
noscono la materia meglio di 
un ministro di Andreotti. Ma 
il senatore Medici si rende 
conto della debolezza degli 
argomenti governativi dinan¬ 
zi aH’opinione pubblica, e 
perciò inventa la definizione 
grottesca del sommergibile di 
B tipo difensivo ». A parte il 
fatto che la presenza della 
VI flotta USA nel Mediter¬ 
raneo non è affatto « difen¬ 
siva ». ma è anzi espressio¬ 
ne della politica imperialisti¬ 
ca statunitense, vi è da os¬ 
servare che i sommergibili 
nucleari non perdono certo 
la loro qualità offensiva c 
pericolosa soltanto perchè un 
ministro democristiano li bat¬ 
tezza in modo diverso. 

Riferendosi al colloquio avu¬ 
to con il presidente della Re¬ 
gione sarda. Medici ha detto 
di « convenire » suirimpo.sta- 
zione data dalla Regione stes¬ 
sa alla questione della ridu¬ 
zione delle servitù militari. 
« per consentire l'utilizzazio¬ 
ne di nuove aree a fini turì¬ 
stici e di sviluppo agrìcolo ». 

Il ministro, secondo quan¬ 
to riferiscono le agenzie di 
stampa, avrebbe precisato che 
la presenza della nave appog¬ 
gio nella base militare della 
Maddalena c non costituisce 
almina servitù aggiimtiva e 
non può ostacolare lo svilup¬ 
po turistico dell’isola ». E a 
questo pimto. come è evi¬ 
dente. il filo-nixonismo sem¬ 
bra aver fatto perdere a Me- 
di(n perfino l’ultimo brìciolo 
di I()gica. Come è possìbile 
affermare, senza • (»dere nel 
ridicolo, che i sommergibili 
nucleari non danneggiano lo 
sviluppo turìstit» e non co¬ 
stituiscono una nuova servi¬ 
tù, la peggiore, anzi, dì quan¬ 
te ne conosca la Sardegna? 

SINISTRA DC 

Si è concluso oggi a Reca¬ 
nati il convegno delle sinistre 
d.c., un convegno che — an¬ 
che per la vicinanza della riu¬ 
nione della direzione dello 
B scudo crociato », prevista 
per mercoledì — ha acquista¬ 
to interesse e sollevato pole¬ 
miche. Nella seduta conclusiva 
hanno parlato gli on. Donai 

C. ff. 

SEGUE IN ULTIMA 






-v 











! 


PAG. 2 / vlt3 ìialians 


lunedi 9 ottobre 1972 / l’Unità 


Una grande manUesfazione internazionalista nel 28“ delVeztidie 


Accogliendo l'appello dei sindaci della RDV 


Marzabotto è diventata per i giovani un simbolo La Lega per le autonomie 
della lotta contro il fascismo e l'imperialismo in appoggio al Vietnam 


I discorsi di Rino Maenza, a nome delle organizzazioni provinciali della gioventù comunista, socialista, democristiana, repubblicana, 
del sindaco Bottonelli e del vice presidente del Senato Venanzi - Una enorme bandiera azzurra sulla quale sono ricamate milleot- 
tocentotrenta stellette, tante quanti furono i trucidati dai nazisti, ha accolto la «marcia della pace» • Uomaggio di Oswiecin 


Invitate le amministrazioni elettive a formare delegazioni unitarie 
per portare a Parigi la volontà di pace delle popolazioni italia¬ 
ne - Denunciate le atrocità della guerra d'aggressione americana 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 8 ottobre 

1^ massa di gente venuta da ogni parte del eentro- 
nord risaliva la Porrettana, che in prossimità di Mar- 
-/abotto si fa stretta, incassata tra la montagna c ii 
corso avaro del Reno, e scandiva « Vietnam libero! », 
« Nixon boia! » quando all’ultima svolta si è vista appa¬ 
rire l’enorme bandiera azzurra fitta di stellette rica¬ 
mate in argento. IVlllleottocentotrenta stellette, ognuna 
una donna, un vecchio, un neonato, sgozzati, dilaniati 
----—-— da granate a mano, brucia¬ 
ti tra la fine di settembre 

DPI a p<;i e il 5 ottobre 1944 dai te- 
Su richiesta di PCI e PSI tentativo di di¬ 

struggere le formazioni par- 
PrP7ZÌ P tigiane alle spaile della li- 

* ^ nea gotica, che rendevano 

anrirAltlira inslcure le vie di riforni- 

CiyriLOIfUrCl mento, e. in caso estremo 

■ di ritirata verso la valle 

all esame padana. Ui testa della « niar- 

eia della pace » si e fermata 

(lei Senato ** giovanissimi carabinieri dei 

JWiiuiw reparti mandati quassù guar- 

ROMA, 8 ottobre davano allibiti i e il gruppo 

Su richiesta del senatori co- super.stiti di Marzabotto 

munisti e .socialisti la com- ^9^ vasto drappo si e avvi- 

missione Agricoltura di Pa- cmato ancora. Uno di essi ha 

lazzo Madama si riunirà nei Pronunciato poche parole di 

prossimi giorni per discutere benvenuto e il corteo popolare 

i problemi relativi alle direi- ?!“ ripreso il ciunmmo verso 

live comunitarie pr quanto ri- P^ose del Mpdio Appennino 
guarda i prezzi e la produzio- bolognese. A ^8 anni dalle pio¬ 
ne della carne, dell’olio, del- vose e fredde giornate del 44. 

rortofnitta e del tabacco. Marzabotto ope- 

II ministro è stato impegna- dalle truppe .scelte d^la 

to a inten'enire e a riferire Ponst^grenadier SS del 

•sugli orientamenti dei gover- maggiore Reder si staglia sem- 
no in materia, anche in rela P*'* riten¬ 

zione ai continui aumenti dei mento nella battaglia contro i 
prezzi, prima che il Consi- ^ imperialismo ed 

glio dei ministri della Conni- b f^cismo attuano in varie 
nità europea assuma decisici- Pfirti elei mondo. Sono stati i 
ni al riguardo. giovani a sottolineare con vi- 

I senatori del PCI hanno vacitù, spesso con irruenza, il 

inoltre impegnato il governo celebrazione 

e la commissione Agricoltura Marzabotto. Lo hanno detto 
a un rapido dibattito su fit- massiccia pre.senza c 

ti agrari per fare in modo che * cartelli che recavano, 

la legge relativa possa essere Dalla tribima che ospitava i 

approvata prima dell’ll no- superstiti di Marzabotto, i 

vembre, giorno in cui scade il -‘>mdaci. il gruppo di ufficiali 

decreto sul pagamento forfet- rappresentanza delle forze 

tario dei canoni. armate, a nome delle organiz- 

Infine, i nostri compagni i^ioni provinciali della gio- 

senatori hanno ottenuto che vento comunista, .socialista, 

la commissione discuta subito repubblicana e democristiana, 

la proposta di legge comuni- Rmo Maenza ha lU-atti detto 

.sta per la vinificazione dei ‘‘P® .Renerazione \ letnam » 

mosti inferiori agli otto gra- significa essere riati, cresciuti, 

di in riferimento alla grave si- Pv^-so coscienza dei pro- 

tuazione determinatasi nelle “l®*?** del mondo in una fase 

campagne italiane per il mal- <l<‘IlJi vita dell urna- 

tempo Vietnam, egli ha detto. 

® ’ • -• significa per le nuove genera- 

-zioni rifiuto della oppre.ssione 

, • deU’intelligenza e della digni- 

DAIfianì umana, lotta risoluta contro 

■rwlliaill il fascismo nella fabbrica e 

scuola, impegno militim- 
d 1 Qrnid t® appoggio ai popoli che 

in Europa, in Asia, in Afri- 

manifestazione " 

SI USaAm^m sindaco, compagno Bot- 

pcr II f ICTIldm tonelli. aveva poco prima det- 

to che la foltissima parteci- 
PARMA, 8 ottobre pazione giovanile dimostra co- 
Una manifestazione di so- ine, nel tempo, Marzabotto 

lidarìetà con il popolo viet- abbia assunto il significato 

namita in lotta, contro la imperituro di una saldatura 

aggressione deH’imperialismo *® generazioni della 

USA sospinta sino al ge- sistenza annata al nazifasci- 

nocidio. avrà luogo a Pur- smo e le giovani leve che le 

ma martedì 10 ottobre p.v. conquiste repubblicane e co- 

con la partecipazione di e- stituzionali hanno il compi- 

.sponenti nazionali di PCI, proteggere e portare a- 

PSI e della DC. Un corteo vanti. 

sfilerà per le vie della cit- Un momento di particolare 
tà per portarsi in piazza Ga- commozione si è avuto quan- 

ribaldi ove si svolgerà la di- do il polacco dott. Slot, rap- 

mostrazione conclusiva. Sa- presentante della città di O- 

ranno presenti due esponenti swiecim, ha consegnato al sin- 

del GRP del Sud Vietnam al- daco un piccolo cilindro me¬ 
la Conferenza di Parigi. Gli fallico contenente cenere rac- 

ospiti vietnamiti, nel corso colta ai piedi del muro delle 

della loro visita alla nostra esecuzioni del blocco 11 del 

città, si incontreranno an- campo di sterminio di Ausch- 

che con gli studenti e uni- witz. dove .sono stati uccisi 

versitari. con i Consigli co- quattro milioni di europei, 

munale e provinciale e con L’urna è ora cementata nel 

delegazioni operaie. muro esterno del sacrario, ac- 

La manifestazione è stata canto a quelle che contengo- 
promossa dal comitato uni- no un pugno di terra di Sta¬ 
tario «prò Vietnam » nel lingrado e uno di tufo delle 

quadro della campagna di Cave Ardeatine di Roma. Ai 

raccolta di sangue e di mez- piedi del muro c’è una rosa 

zi a favore dei gloriosi com- portata dal giardino intema- 

battenti vietnamiti; campa- zionale di Lidice, il paese ce- 

gna che registra una vasta coslovacco « cancellato » dai 

adesione popolare a livello nazisti pietra dopo pietra, ma 

di quartiere, di fabbrica sia risorto. .Accanto ai simboli 

in città che in provincia. Già gentili e toccanti del ricor- 

.sono stati raccolti ira l’altro. do vi è il movimento popola- 

oltre 900 flaconi di plasma. re. necessario supporto della 

volontà di sbarrare la via al 

------— fascismo e di appoggiare la 

I _ ,,, •••■ lotta antimperialista ed anti- 

InreiKO ulDSttìtO colonialista. Il sen. Banfi, pre- 

IIIICII9V UluailllU sidente della federazione in- 

sl temazionale della Resistenza 

eli LOnylCMO ha rivolto un appello per co- 

^ struire e stringere, laddove 

^AAlW^rSlfAn na.scendo. l’unità fra 

VWpvlQlvl I i democratici — comimisti. so¬ 
li cialisti. cattolici — per di- 

9 nOnW fendere le conquiste repubbli 

cane; il vice presidente del 
ROMA 8 ottobre senato. Venaiui. ha denuncia¬ 
si è svolto oggi a Palazzo ' democrazia 

Valentini il primo congresso 

regionale delle . cooperative crateri naz..sti » tenta di mon 
alcole aderenti alTANCA 
«Associazione regionale delle ‘ “fniJ 

tfS^lis delSSi delie^wrS- 

ratlk ?he Lnno cajlo alTA^- 

n-gl j-i R*i sirum£*ntX fi^l nuovO sqhr“ 

^ 'irismo per creare nel Pae 

un clima rii tensione da 















MARZABOTTO — « Vietnam libero » e « Nixon boia » gridavano i giovani durante la marcia delia pace che li ha condotti nella città- 
martire. Nella foto: un aspetto dei grande incontro di popolo nel nome della solidarietà internazionalista a venlotto anni dall'eccidio. 

Dal convegno internazionale « Pace nel Vietnam e nel mondo » 

Appello contro Taggressione USA 


BOLOGNj'., 8 ottobre 
« Il convegno internazionale ”Pace nel 
Vietnam e nel mondo” con la parteci¬ 
pazione dei pubblici amministratori 
locali, degli ex combattenti, partigiani, 
antifascisti e perseguitati politici d’Ita¬ 
lia, delle delegazioni di resistenti e am¬ 
ministratori polacchi e jugoslavi in oc¬ 
casione del 28" anniversario dell’ecci¬ 
dio di Marzabotto, ha rilevato che, 
ancora una volta, dopo armi di conti¬ 
nui massacri compiuti dai nordame¬ 
ricani nella penisola indocinese, le trat¬ 
tative di pace sono condizionate da 
fattori elettorali per la presidenza de¬ 
gli USA. “ - 

« li convegno esprime la solidarietà 
alla lotta dell’eroico popolo vietnami¬ 
ta contro l’aggressione straniera e per 
la difesa della propria integrità terri¬ 
toriale. per l’indipendenza nella riaf- 
fermata volontà del diritto all’autode¬ 
terminazione ed alla libertà. 

« I convenuti: 

« — riailermano la energica protesta 
di tutti i resistenti e pubblici ammi¬ 
nistratori per l’intervento nord-ameri¬ 
cano in Asia e chiedono l'immediata 
cessazione dei bambardamenti aerei, 


navali e terrestri indiscriminati sulle 
popolazioni civili, nonché Timmedia- 
to ritiro delle restanti truppe ameri¬ 
cane ancora presenti sul territorio 
vietnamita, cosi come viene richiesto 
neU’appello dello stesso segretario ge¬ 
nerale dell’ONU, Waldheim; 

« — esprimono piena solidarietà al¬ 
l’America del dissenso che è l’autenti¬ 
ca espressione della volontà di pace 
del grande popolo americano contro 
la politica imperialista e di aggres¬ 
sione del governo Nixon e dei gruppi 
monopolistici intemazionali; 

«I— riaffermano il rispetto dei prin¬ 
cìpi della Carta delle Nazioni Uni»e 
e della dichiarazione dei diritti del- ' 
l’uomo quale presupposto per il rista¬ 
bilimento della pace generale e dura¬ 
tura fra tutti gli Stati e tutti i popoli; 

<(— sollecitano il governo italiano a 
riconoscere il Vietnam del Nord, qua¬ 
le ulteriore passo verso la distensio¬ 
ne intemazionale; 

« — invitano il governo a condurre 
un'azione in campo intemazionale 
per la cessazione del conflitto nel 
Vietnam considerando quali punti ba¬ 
se delle trattative le proposte avanzate 


dal ■ governo rivoluzionario del Sud 
Vietnam, così come si sono ultima¬ 
mente espressi alcuni governi, tra i 
quali quello francese, per una soluzio¬ 
ne politica del conflitto fondata sul¬ 
la costituzione, a Saigon, di un gover¬ 
no che prepari libere elezioni, formato 
paritariamente da tre componenti: la 
amministrazione attuale, il governo ri¬ 
voluzionario ed una terza forza di ca¬ 
rattere neutrale; 

« ripropongono un convegno europeo 
per affrontare il tema urgente e basi¬ 
lare della "sicurezza e cooperazione 
europea" nel quadro del dialogo inter* 
‘ nazionale per l’unità delle forze demo¬ 
cratiche ed antifasciste in difesa della 
pace, con la partecipazione dei rap¬ 
presentanti di tutti i comuni d’Euro¬ 
pa, fra ì quali Marzabotto, Oradour, 
Auschwitz, Lidice, Kragujewac, Coven¬ 
try, Stalingrado, simboli universali del¬ 
la resistenza al nazismo ed al fasci¬ 
smo e di condanna della guerra d’ag¬ 
gressione, per riaffermare la volontà 
di partecipazione popolare alla pacifica 
coesistenza fra gli Stati a parità di di¬ 
ritti, senza distinzioni fra grandi e 
piccole potenze ». 


Nella città natale del partigiano « Tifala » 


Celebrati ad Alpette gli eroi 

della battaglia di Ceresole 

1 

Il discorso commemorcttivo del compagno Pecchioli ha sottolineato come gli 

■* 

ideali degli uomini della Resistenza continuino nelle lotte di oggi dei giovani 


ne introduttiva il compagno 
Nando Agostinelli, scgiètarìo 
regionale delle cooperative 
sul tema « per un’agricoltura 
moderna fondai» .sullo svilup¬ 
po della cooperazione e del¬ 
l'associazionismo tra i conta¬ 
dini ». Tra gli altri hanno 
preso la parola, l'assessore re¬ 
gionale all’Agricoltura di Bar¬ 
tolomeo e Tasses-sore provin¬ 
ciale aU’Agricoltura Petrini. 

Dopo un Interessante e in¬ 
tenso dibattito ha tratto le 
conclusioni Valdo Magnani 
presidente nazionale dell’AN- 
CA. AI termine del congresso 
è stato eletto il comitato re¬ 
gionale deU’Associazionc. 


I tanstcpr! comunisti SENZA 
ECCEZIONE «Icona sene tenuti 
ed essere presenti alle sedete 

di martedì 10 pomeridiana e 
a quelle di mercoledì 11. 


opporre nuovamente alla giu¬ 
sta richiesta che i lavoratori 
ed i giovani levano per an¬ 
dare avanti .sulla via del pro- 
gres.so sociale. Compito del¬ 
la Resi«;tenza e delle nuove 
generazioni è tii vigilare con 
fermezza e nel contempo di 
esigere che U governo e gli 
organi dello .St.afo compiano il 
dovere loro affidato dalla Co¬ 
stituzione. 

Venanzi ha poi rilanciato 
sulla piazza gemila, e attor¬ 
niata da centinaia di gonfalo¬ 
ni di grandi città e piccoli 
cornimi — su alcuni brillava 
nel caldo sole la medaglia al 
valore per il contributo dato 
alla guerra di Liberazione — 
l’appello che i 37 sindaci del¬ 
la Repubblica democratica del 
Vietnam hanno affidato al 
mondo per imporre la cessa¬ 
zione dei massacri operati 
quotidianamente dalle forze 
aeree e navali USA. 

Remigio Barbieri 


TORINO, 8 ottobre 

Come ogni anno i partigia¬ 
ni del Canavese e di tutto 
il Piemonte si sono radunati 
ad Alpette, il paese natale 
di una delle più leggendarie 
fi^re della Resistenza: l’ope¬ 
raio comunista Battista Go- 
glio, animatore delle lotte o- 
peraie e contadine contro le 
squadracce fasciste negli an¬ 
ni *20. poi perseguitato, co¬ 
stretto alla clandestinità ed 
all’esilio, finche l’S settembre 
1943 prese il comando di una 
delle prime formazioni parti- 
giane col nome di battaglia 
di « Tìtala » ed im anno dopo 
mori eroicamente nella batta¬ 
glia di Cercsole. con la quale 
i partigiani fecero fallire un 
gigantesco rastrellamento con¬ 
dotto da numerose divisioni di 
SS e di brigate nere agli or¬ 
dini deilo ste.sso segretario 
fa.sri.sta Pavolini, 

Oggi ad Alpette i partigiani 
non erano soli; Cerano tutte 
le poxiolaziom della zona e 
decine di giovani. C’erano an¬ 
che 1 giovani comunisti della 
FOCI e cattolici di « Mani te¬ 
se » che assieme hanno pro¬ 
mosso ima raccolta di fondi 
a sostegno della lotta del po¬ 
polo vietnamita, come nuova 
testimonianza di contmmtà ed 
universalità degli ideali della 
Rosi.stenza. 

Sulla piazza che reca il no¬ 
me di «Titala» ha parlato il 
compagno sen. Ugo Pecchio¬ 
li, che partecipò alia battaglia 
di Ceresole a fianco dell’eroi¬ 
co comandante p^igiano. 

«Cosa voleva dire dopo l’S 
settembre — si è chiesto Pec¬ 
chioli — armare un popolo, 
forimre brigate partigiane? 
Voleva dire fare un’Italia di¬ 
versa politicamente e statal¬ 
mente da quella che aveva 
permesso il generarsi di fa¬ 
scismo, da quella delle classi 
conservatrici che avevano a- 
peito il passo ad im "gover¬ 
no d’ordine” agitando gli spet¬ 
tri degli scioperi come rovi¬ 
na economica, della libertà 
come anarchia, del socialismo 
come distruzione di valori 
morali e civili, che copriva¬ 


no sotto un falso ed ipocrita 
patriottismo la loro volontà di 
continuare a sfruttare. Voleva 
dire aprire con la democra¬ 
zia la strada per conquistare 
poi im regime sociale dal qua¬ 
le fossero estirpate le radici 
delle ingiustizie sociali e del¬ 
le guerre. Anche qui si ebbe¬ 
ro mille prove deirimità na¬ 
zionale ed intemazionale del¬ 
la Resistenza: nella battaglia 
di Ceresole a fianco di Ti¬ 
fala caddero altri operai co¬ 
me Marchetti. Io studente Bra¬ 
ga, l’artigiano siciliano Ando- 
lina. l'impiegato Bellaca e il 
partigiano cecoslovacco Cizul- 
ka. 

■ Quella volontà che animò 
per vent’anni uomini come 
Utala portò alla Liberazione. 
Ma con la Liberazione — ha 
proseguito Pecchioli — non è 
finito tutto. Non si è fatto 
altro che portare la lotta su 
un piano diverso, piii avan¬ 
zato e ricco di possibilità. 
Tutto il periodo che è se¬ 
guito e quello che stiamo vi¬ 
vendo og^ haxmo richiesto e 
richiedono di lottare ancora. 
Guardiamo ai problemi di og¬ 
gi. ai pericoli, alle grandi que¬ 
stioni che richiedono ancora 
tutta la capacità di lotta uni¬ 
taria degli antifascisti, delle 
nuove leve. La democrazia e 
la giustizia sociale. le conqui¬ 
ste nelle fabbriche e nell’or¬ 
dinamento dello Stato sono 
minacciate dalla caparbietà dì 
im grande padronato che con¬ 
testa roccupazione. gli equi 
salari, la riduzione del diva¬ 
rio nord-sud, i servizi civili. 

' Ci troviamo a combattere 
per difendere le fondamenta 
della democrazia dalle mano¬ 
vre torbide del neofascismo, 
con le sue bombe e le provo¬ 
cazioni, che trova coperture 
ed omertà persino in certi 
ambienti deU’apparato dello 
Stato. Si offre impunità ad 
Almirante che invita allo scon¬ 
tro fisico ed ai pestaggi. Ma 
questo signore ed i suoi pa¬ 
ri non devono farsi illusio¬ 
ni, perchè in Italia Io squa¬ 
drismo del '22 non può risor¬ 
gere e siamo ancora pronti 


I a schiacciarlo. Infine dobbia¬ 
mo lottare per la pace e la 
sicurezza in Europa e nel 
mondo, e proprio per questo 
siamo dalla parte dei combat¬ 
tenti del Vietnam contro lo 
imperialismo, con i popoli di 
Grecia, Spagna, Portogallo in 
lotta contro regimi fascisti. 

Ecco i nuovi terreni della 
lotta per continuare la Re¬ 
sistenza: non con l’inutile e 
dannoso, spesso provocatorio 
avventurismo di piccoli grup¬ 
petti, ma con il movimento 
unitario e ’ democratico di 
grandi masse di popolo, per¬ 


chè la Resistenza ci ha in¬ 
segnato che si vince solo con 
le masse, se il popolo è al 
nostro fianco. Sono terreni 
di impegno — ha coticluso 
Pecchioli — non di una par¬ 
te, non di questa o quella cor¬ 
rente democratica, ma di lut¬ 
ti i lavoratori, cattolici, so¬ 
cialisti, comunisti, che voglio¬ 
no un’Italia nuova, una socie¬ 
tà organizzata per gli uomi¬ 
ni e non per il privilegio di 
pochi, un mondo in cui tutti 
i popoli vivano in pace ed 
abbiano riconosciuti 1 loro 
diritti ». 


Per la cgnpogM obboaameHtì a cTtfeifò» 72-73 


Bologna: 
per 92 


La Federazione di Bolo¬ 
gna si è già posta obietti¬ 
vi di tutto rispetto per la 
campagna abbonamenti '72- 
"TS al nostro giornale ed 
alle altre pubblicazioni del 
Partito. Per l'Unità i com¬ 
pagni bolognesi si jKingo- 
no Pobiettivo. ambizioso 
ma realistico, di 92^00.000 
al 30 ottobre ”73 (86.000.000 
di lire a maggio '73, cioè 
alla prima tappai, per Ri¬ 
nascita 8.200 OCO lire. 

In totale, considerati gli 
obiettivi per tutta la gam¬ 
ma delle nostre pubblica¬ 
zioni. la Federazione di 
Bologna è impegnata a rac¬ 
cogliere 159 milioni per 
abbonamenti. « una cifra 
— essi scrivono — che 
corrisponde a 1.470 lire 
per ogni iscritto, a 600 


impegno 

milioni 


lire per ogni nucleo fa¬ 
miliare ». Nella campagna 
abbonamenti TI-’72 gli o- 
biettìvi bolognesi erano di 
83.000.000 per VUnita «lar¬ 
gamente superato!) e di 
6.200.000 per Rinascita. 

Piano di lavoro ed obiet- 
li\i sono stati discussi in 
un convegno provinciale 
dei diffusori della stampa 
comunista e dei quadri 
dirigenti del Partito in oc¬ 
casione del loro festival 
deiri/ntfà; nonostante sia 
stato un festival tutto sot¬ 
to la pioggia furono rac¬ 
colti in quei giorni quasi 
2 milioni per 310 abbona¬ 
menti, 140 dei quali a Ri¬ 
nascita. 44 a l'Unità. 68 
tra Critica Marxista, Rifor¬ 
ma della Scuola, Politica 
c*d Economica e via di se¬ 
guito. 


ROMA, 8 ottobre 
La vita di milioni di civi¬ 
li è conlinuamenle minaccia¬ 
ta: condannate i elimini del 
governo Nixon e agite in 
tempo per fermarlo. Da oltre 
cinque mesi le no.stre citta 
e gli altri nostri centri abi¬ 
tati sono un obiettivo strate¬ 
gico delle forze aeree e na¬ 
vali americane, gli imperiali¬ 
sti americani provocano nel 
nostro Paese decine di Co¬ 
ventry e di Varsavia e mi¬ 
gliala di Lidice e di Ora¬ 
dour»: l’appello di trenta- 
sette sindaci di città e capo- 
luoghi di provincia del Viet¬ 
nam, rivolto a tutti i demo¬ 
cratici, all'uinanitn. per de¬ 
nunciare 1 crimini dell’ag¬ 
gressione americana, perchè 
sia fermato un genocidio che 

— sfruttando cinicamente la 
scienza applicata alla tecnica 
della distruzione - eguaglia 
le atrocità naziste. continua 
a ricevere testimonianze di 
solidaiictà, nuovi impegni di 
lotta antimperialista. 

« L'int-'iwento delle forze 
democrnllche per arre.stare il 
cammino del crimine è estre- 
mami*nte urgente»; da que¬ 
sta prenitH.'^a. la Lega per le 
autonomie ed i poteri locali 

— in un suo documento ~ ha 
raccolto l’appello dei sindaci 
e delle popolazioni del Viet¬ 
nam, rivolgendo un pressan¬ 
te invito a tutti i rappresen¬ 
tanti elettivi perchè rispon¬ 
dano al vietnamiti, die am¬ 
moniscono che « ogni minuto 
di ritardo significa la morte 
per altri vecchi, madri, bam¬ 
bini. operai, intellettuali ». 
Le assemblee elettive — af¬ 
ferma ancora il documento 

— rinnovino le loro pronun¬ 
ce di condanna dell’aggres¬ 
sione imperialista, che rap¬ 
presenta un crimine contro 
l’umanità e ha cambiato il 
carattere stesso della guerra. 

Non è più soltanto guerra 
di aggressione, appunto, ma 
genocidio ed « ecocidio », cioè 
la deliberata distruzione del¬ 
l’ambiente necessario all’in- 
sediamento (e quindi alla so¬ 
pravvivenza) deH'uomo. 

Il documento della Lega ri¬ 
porta i risultati di uno stu¬ 
dio di scienziati americani: 
essi hanno calcolato « la dif¬ 
ficoltà della ripresa per lunghi 
decenni, ed anche al di là di 
un tempo valutabile, non solo 
per rinsediamento umano, 
ma ancne per la vita anima¬ 
le e vegetale ». Ventisei mi¬ 
lioni di crateri provocati dal¬ 
le bombe, ed è una valutazio¬ 
ne approssimata per difetto; 
« Questa distruzione riguar¬ 
da tutto il territorio del Viet¬ 
nam, a nord ed a sud del 
diciassettesimo parallelo ed 
è stata ottenuta non solo con 
i massicci bombardamenti del 
” B-52 ” e con I defollanti ed 
i mezzi incendiari, ma anche 
attraverso l'impiego metodico 
dei caterpillar ». 

Sono scomparse foreste va¬ 
stissime, si è verificata l’in¬ 
fezione delle piante supersti¬ 
ti. la rovina delle secolari 
risaie. Ed è qui che — come 
denuncia il documento della 
Lega — diviene sconvolgen¬ 
te persino il paragone con le 
distruzioni della seconda 
guerra mondiale: « Gli enor¬ 
mi danni economici e socia¬ 
li non sono neanche parago¬ 
nabili alle distruzioni di im¬ 
pianti industriali o infra¬ 
strutturali caratteristici della 
seconda guerra mondiale, 
perchè — nel Vietnam — ri¬ 
mane incerta la stessa P 9 ssi- 
bilità di ripresa dell’agricol¬ 
tura ». 

Tredici milioni di tonnel¬ 
late di esplosivo scaricate sul 
Vietnam fino al ’71 (ora ci 
sono anche le bombe telegui¬ 
date al laser), e tanto è il 
massacro e l'orrore che gli 
« strateghi » del Pentagono c 
i tecnocrati del genocidio 
hanno paura a rivelare i « ri¬ 
sultati della guerra » nell’an¬ 
no in corso. 

Dice l’appello dei sindaci 
del Vietnam: «Gli aggressori 
americani utilizzano al mas¬ 
simo i mezzi tecnici c le armi 
più perfezionate e moderne 
per massacrare il maggior 
numero di persone alla vol¬ 
ta ». devastando — come ri- 
Ijorta. concludendo questa 
tragica denuncia, il docu¬ 
mento della Lega per le au¬ 
tonomie — « con intenzione 
centri urbani dove la densi¬ 
tà della popolazione raggiun¬ 
ge anche i trentamila abi¬ 
tanti per chilometro qua¬ 
drato ». 

L'appello dei sindaci viet¬ 
namiti esige quindi — affer¬ 
ma la Lega per le autonomie 
locali — una immediata, de¬ 
cisa risposta di massa: una 
risposta, quindi, che diven¬ 
ga essa stessa appello a tut¬ 
te le forze democratiche del 
nostro Paese perchè — tra¬ 
mite le assemblee elettive, 
comunali e provinciali — pre¬ 
sa coscienza del dramma e 
della necessità di fermarlo, 
sia sviluppata una grande 
iniziativa politica e di massa, 
che abbia sbocchi concreti e 
positivi. Alla condanna più 
precisa — prosegue il docu¬ 
mento della Lega — sia col¬ 
legata « ogni iniziativa per 
rendere partecipe le più va¬ 
ste masse di lavoratori c di 
cittadini, per esercitare una 
pressione sulle delegazioni 
che partecipano alle trattati¬ 
ve di Parigi, perchè siano ac¬ 
colte le ragionevoli prop<jste 
del governo provvisorio del 
Fronte di liberazione del 
Vietnam e della RDV che 
prevedono il raggiungimento 
dell’indipendenza del popolo 
vietnamita con la partecipa¬ 
zione di tutte le componenti 
politiche presenti di fatto 
nel Vietnam del Sud ». 

Uno sforzo concreto, quin¬ 


di, che la vasta rete del po¬ 
tere locale 0 democratico del 
nostro Paese può fare per 
una concreta azione di pace, 
la Lega invita inlatti tutti i 
rappresentanti elettivi a ado¬ 
perarsi per <' formare delega¬ 
zioni rappre.sentatlve » del 
più vasto schieramento de¬ 
mocratico per portare « a Pa¬ 
rigi. a tutti coloro che parte¬ 
cipano alle trattative, i voti 


delie citta e delle popolazioni 
italiane ». 

« Venga dalle forze autono- 
niiste del nostro Paese 
conclude l'appello della Lega 
un nuovo contributo per 
fermare l’aggres.slone impe¬ 
rialista, per far cessare il ge¬ 
nocidio e r ” ecocidio ”, per 
affermare In pace e l’indipen- 
Uenza per l’eroico iiopolo del 
Vietnam ». 


La riunione della Commissione femminile d el PCI 

Le donne nella 
lotta contro il 
centro - destra 

La relazione delia compagna Adriana Seroni e l'inter¬ 
vento del compagno G.C. Pajetta - Una linea d'eman¬ 
cipazione fondata sul diritto al làvoro - Articolate 
iniziative nei prossimi mesi . I comunisti difendono 
la conquista del divorzio e ripropongono al tempo 
stesso una nuova concezione della famiglia 


Il tentativo con il quale il 
governo Andreotti cerca di ot¬ 
tenere con la demagogia e 
con la mistificazione il con¬ 
senso di alciml ceti partico¬ 
lari alla sua linea moderata 
e reazionaria si rivolge anche 
a vasti strati di donne, so¬ 
prattutto a quelle che, come 
le casalinghe, non sono diret¬ 
tamente mobilitate nelle lotte 
e non hanno un contatto di¬ 
retto e permanente con le or¬ 
ganizzazioni popolari di mas¬ 
sa. Battere questo tentativo, 
mobilitando le mosse nelle 
lotte di riforma vuol dire, og¬ 
gi, dare xm contributo fonda- 
mentale alla battaglia contro 
il centro destra, per un nuovo 
indirizzo politico. 

Attorno a questo obiettivo 
di fondo, la commissione fem¬ 
minile del PCI. che si è riu¬ 
nita a Roma nei giorni scorsi, 
ha impostato il piano di ini¬ 
ziative e di attività per i pros¬ 
simi mesi. Le donne in realtà 
— ha detto la compagna A- 
driana Seroni, della direzione 
del PCI, nella relazione in¬ 
troduttiva — pagano duramen¬ 
te la politica del centro-de¬ 
stra: la pagano con l’attacco 
massiccio all’occupazione, con 
l’aumento dei prezzi, con le 
scelte generali della politica 
economica del governo d.c. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne, fra i gruppi dirigenti del 
movimento femminile d.c, vi 
è oggi, sulle questioni che ri¬ 
guardano le masse femminili, 
incertezza, ambiguità, e un 
sostanziale avallo a posizioni 
conservatrici: mentre infatti 
non si appoggiano apertamen¬ 
te le impostazioni più reazio¬ 
narie del governo, non si ha 
neppure il coraggio di auto¬ 
nome scelte positive. Nella so¬ 
stanza, questa ambiguità co¬ 
pre posizioni e proposte re¬ 
trive, come quelle del lavoro 
a mezzo tempo per le donne, 
del salario familiare, di ima 
applicazione restrittiva della 
legge sugli asili nido, di osta¬ 
coli aH’iter parlamentare della 
riforma del diritto di fanii- 
glia. 

Il diritto 
al lavoro 

Il f.-itto che li PCI ribadi- 
,sca oggi l'attualità delia .‘^ua 
Imea di emancipazione, basa¬ 
ta in primo luogo sul diritto 
delle donne al lavoro, non e 
qumdi formale. Nel momento 
in cui respingono soluzioni 
come quelle del lavoro a mez¬ 
zo tempo e del .salario fami¬ 
liare — che negano nella so¬ 
stanza il diritto delle donne 
al lavoro — le donne comuni¬ 
ste sono impegnate (e molti 
interventi lo hanno testimo¬ 
niato) alla testa delle lotte 
nelle fabbriche occupate con¬ 
tro la smobilitazione e in tut¬ 
te le lotte operaie. Per dare 
a questa azione slancio idea¬ 
le e collegamenti con la bat¬ 
taglia politica generale, si 
terranno inoltre in molti gran¬ 
di ocntri una serie dì mani¬ 
festazioni sui temi dell’occu¬ 
pazione femminile, dei servizi 
sociali, dei prezzi, del lavoro 
a domicilio. Queste iniziative 
serviranno anche di stimolo 
alla preparazione delle confe¬ 
renze regionali sulla occupa¬ 
zione femminile, già convocate 
dalle regioni Emilia e Pie¬ 
monte. 

Per quanto riguarda le ca- 
salmghe. il primo impegno è 
quello di organizzare una va¬ 
sta azione per ottenere la e- 
stensione della pensione socia¬ 
le a tutte le donne che non 
sono iscritte ai ruoli della 
Ricchezza Mobile, accompa¬ 
gnando alle iniziative su que¬ 
sto tema una vasta azione 
ideale sul ruolo della donna 
nella società 

La battaglia per i servìzi 
sociali ha o^ il suo centro 
nella lotta per la applicazio¬ 
ne senza remore e senza li¬ 
mitazioni della legge sulla i- 
stituzione degli asili nido, ap¬ 
provata nella primavera scor¬ 
sa dal Parlamento. I parlamen¬ 
tari comunisti stanno inoltre 


preparando im progetto di leg¬ 
ge per la istituzione della 
scuola pubblica per l’infanzia. 

Su tutti questi problemi, e 
su quelli più generali del rap¬ 
porto fra le donne e gli isti¬ 
tuti democratici, si terrà alla 
fine di gennaio im convegno 
nazionale delle comuniste e- 
lette nei consigli regionali, 
comunali e provinciali e nel 
Parlamento. 


La legislazione 
familiare 


Per quanto riguarda l temi 
della famiglia, del divorzio, 
del referendum, la relaziona 
della compagna Seroni e suc¬ 
cessivamente numerosi inter¬ 
venti, hanno unanimemente ri¬ 
badito che la posizione dei 
comunisti è in primo luogo 
la ferma difesa della conqui¬ 
sta dei divorzio, e insieme 
la riproposizione di una nuo¬ 
va concezione della famiglia, 
per affermare la quale è ur¬ 
gente anche la definitiva ap¬ 
provazione della riforma del¬ 
la legislazione familiare. Circa 
il referendum, anche se oggi 
è aperta la questione dello 
« slittamento » al 1974 — ha 
detto la compagna Seroni — 
noi non dobbiamo perdere oc¬ 
casione per denunciare il pe¬ 
rìcolo di profonde lacerazioni 
nel Paese, e quindi la minac¬ 
cia per la democrazia italia¬ 
na che e.sso rappresenta. 

Infine, sono state annuncia¬ 
te una serie di iniziative spe¬ 
cifiche, fra cui la conferenza 
nazionale delle ragazze comu¬ 
niste convocata dalla FGCI 
che si terrà a Firenze dall’B 
al 10 dicembre, e la seconda 
conferenza delle comuniste 
del Mezzogiorno, che avrà luo¬ 
go in febbraio. Si c inoltre 
ricordata Timportante scaden¬ 
za del congresso nazionale del- 
lUDI, previsto per la prima 
metà del '73. 

Intervenendo nel dibattilo, 
il compaio Gian Carlo Pajet¬ 
ta ha richiamato l'impegno 
delle donne comuniste per le 
prossime elezioni amministra¬ 
tive del 26 novembre, che in¬ 
teresseranno im grande nume¬ 
ro di comuni in tutta Italia. 
In una situazione in cui la 
controffensiva moderata gioca 
anche la carta del costume, 
in cui il governo cerca di ot¬ 
tenere consensi attraverso la 
sfiducia negli istituti democra¬ 
tici e la passivila, la nostra 
arma più efficace è quella del¬ 
la mobilitazione c della lotta 
di massa. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nute inoltre le compagne Ro¬ 
dano, della commissione cen¬ 
trale scuola del PCI; Giglioli, 
della segreteria nazionale del¬ 
la PGCI; Cerchiai, del comita¬ 
to regionale toscano; Passigli, 
della presidenza dell’UDI; Li- 
pari. responsabile femminile 
di Trapani: Colamonico del 
comitato regionale pugliese; 
Mafai del comitato regionale 
siciliano; Valente del comitato 
regionale deH’Abnizzo; Berta- 
ni. responsabile femminile di 
Reggio Emilia; Soffritti, re¬ 
sponsabile femminile di Mila¬ 
no; Prinari. responsabile fem¬ 
minile di Foggia; Pupilli, re¬ 
sponsabile femminile di Firen¬ 
ze; Repetto, della segreteria 
nazionale dellUDI; Bracci 
Torsi, della sezione femmini¬ 
le centrale; Salvictti. segre¬ 
taria della sezione del PCI 
della Lebole di Arezzo. 
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Paolo VI tra conservatori e innovatori 

I dubbi 
della Chiesa 

il compleanno del Papa e l’incontro con Leone hanno ripropo¬ 
sto all’attenzione dell’opinione pubblica la persona del Pontefice 


Due falli hanno riproposlo 
airallen^ionc dell'opinione pub¬ 
blica e degli osservalori la 
persona di Paolo VI c, nalu- 
ralmenle, la sua allivilà or¬ 
inai quasi decennale di capo 
della Chiesa callolica; il suo 
compleanno (ha compiulo 75 
anni il 2(i sellembre scorso) 
ed i lemi loccali nel collo- 
(|Uio con il Presidenle della 
Repubblica ilaliana, Leone. 

Il compimeiilo del 75^ anno 
di eli! da parie di Paolo VI 
era mollo alleso dagli am- 
bienli ecclesiaslici e giornali- 
slici per verificare se le voci 
di dimissioni del ponlefice a- 
vrebbero Irovalo conferma. 
Quesle voci erano naie dalle 
congellure di laluni valicani- 
sli, i quali ave’omo credulo 
che anche per u.i Papa vales¬ 
sero alcune disiMisizioni, ema¬ 
nale in precedeii'/a dallo sles- 
so Paolo VI al fine di oiierare 
uno svecchiamenlo negli ap¬ 
parali ecclesiastici centrali e 
periferici. Infatti, in base a 
due distinti viotii proprio, i 
vescovi residenziali devono di¬ 
mettersi dopo av'er compiuto 
il 75“ anno di età ed i cardi¬ 
nali ottantenni non ixissono 
l)iù entrare in conclave per 
eleggere un nuovo Papa. So¬ 
prattutto quest’ultimo motti 
proprio, Ingrave.^tcentem ae- 
iatem, aveva provocato le rea¬ 
zioni di cardinali come Otta- 
viani, Siri, Gonfalonieri e lo 
scomparso Tisserant, i quali, 
in sostanza, avevano obietta¬ 
to che un cardinale ottanten¬ 
ne non può perdere il diritto 
di eleggere un Papa se è lo 
Spirito Santo ad ispirare i 
conclavisti senza distinzione di 
età. 

Vero è che Paolo VI, con 
il motti proprio del novembre 
1370, a\eva voluto anticipare 
una riforma che dovrebbe eli¬ 
minare del tutto o trasforma¬ 
re il conclave (da cttm cla¬ 
ve ovvero sotto chiave). Que¬ 
sto istituto fu creato nel 127-1 
da Gregorio X per evitare che 
i grandi elettori del Papa po¬ 
tessero essere influenzati da 
personaggi e gruppi di pres¬ 
sione esterni, dopo il famoso 
conclave di Viterbo in cui i 
cardinali furono messi a pane 
ed acqua dal popolo perchè 
si decidessero a scegliere un 
successore sul soglio ijontifì- 
cio. La riforma, secondo Pao¬ 
lo VI. dovrebbe dare un par¬ 
ziale carattere democratico al¬ 
l’elezione del Papa con la par¬ 
tecipazione. oltre che dei car¬ 
dinali prefetti di dicasteri, dei 
115 presidenti delle Conferenze 
episcopali nazionali e dei capi 
di Ordini religiosi. 

I conservatori ed i curiali 
o.steggiano la riforma, che in¬ 
fatti tarda a venire, iierchè 
vedono in e.ssa il pericolo che 
si arrivi a trasformare la stes¬ 
sa sovranità pontificia da as¬ 
soluta, quale è ancora oggi. 


in monarchia costituziònale. 
Di qui le incertezze e le ama¬ 
rezze di un Papa preoccu¬ 
pato di sanare i contrasti e di 
qui certe notizie soffiate per 
accreditare nell’opinione pub¬ 
blica l’immagine di un Papa 
poco energico, anzi vacillante 
nelle decisioni importanti. 

Non c’è dubbio che la Chie¬ 
sa aitraversa, oggi, una gran¬ 
de crisi che ha finito per in¬ 
vestire tutto il mondo cattoli¬ 
co e le associazioni, i movi¬ 
menti, i partiti ad esso colle¬ 
gati. La svolta giovannea e 
conciliare, sotto la spinta di 
grandi movimenti di massa. 
Ila prodotto un vasto sommo¬ 
vimento nella Chiesa, nell’or¬ 
dinamento ecclesiastico, tra i 
cattolici laici. E’ entrato in 
crisi il monolitismo dottrina¬ 
le, che aveva ispirato jier lun¬ 
go tem|K) l’integrismo ixilitico 
e sociale di tanti cattolici, ed 
è venuto a frantumarsi anche 
il vecchio quadro teorico e 
ideale della tradizionale dot¬ 
trina sociale cristiana. 

' Oggi i lavoratori, i giovani 
cattolici avv'ertono che devo¬ 
no ricercare il confronto con 
altre concezioni e con altri 
movimenti perchè la tradizio¬ 
nale dottrina sociale cattolica 
non basta più a dare risi»- 
ste concrete, non elusive ai 
molteplici e pressanti proble¬ 
mi terreni. Molti teologi e so 
etologi cattolici riconoscono a- 
pertamente feiricacia, sul pia- 


Per il passaggio della 
cometa Giacobini-Zinner 

Pioggia meteoritica 
fotografata sul 
mare dì Bering 

ANCHORAGE (Alaska), 8 ottobre 

Gli scienziati americani spe¬ 
rano di poter vedere e foto¬ 
grafare domani la pioggia me¬ 
teoritica della cometa di Gia¬ 
cobini-Zinner che si avvicina 
alla terra ogni sette anni. 

Scienziati della NASA ed a- 
stronomi canadesi sararmo a 
bordo di un aereo che si solle¬ 
verà in volo domani mattina 
sul mare di Bering. La piog¬ 
gia meteoritica sarà visibile 
anche dalla Siberia, la Cina 
del Nord, il Giappone e le re¬ 
gioni del Pacifico nord occi¬ 
dentale. 

Nelle prime ore di domatti¬ 
na la Terra si troverà ad una 
distanza di circa 110.000 chi¬ 
lometri dalla cometa. 

Squadre scientifiche, come 
si è detto, saranno a bor¬ 
do deir osservatorio volan¬ 
te « Galileo », che salirà a 
12 mila metri sul mare di 
Bering, e registreranno con 
macchine fotografiche, spettro- 
grafi ed altri strumenti ottici 
sia la pioggia meteoritica che 
la struttura della cometa. 


Il ^Sogno» sfaserò al Urico di Milano 

Ecco Shakespeare 
visto da Brook 



MILANO — Va in scena stasera al Teatro Lirico l’atteso « S e g no di 
una notte di mena ostate » di William Shakespeare, che con le regia 
di Peter Brook e neirinterpretasieno della Royal Shakespeare Company 
ha recentemente ottenuto un clamoroso successo di pvMlico o di cri¬ 
tica al Festival di Venezia. Le spettacolo di stasera è il primo delle 
tre rappresentaiioni che « Milano Aperta » offre al pubblico milanese. 
Nella foto; una scena delle spettacelo. 
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11 «Marinaio» e i suoi garibaldini protagonisti di un leggendario episodio della Resistenza nel Veneto 

I dodici di Malga Zonta 

A 

AWulba delVll agosto 1944 Kesserling scatenò un'intera divisione contro i partigiani - Quattordicimila nazisti, appog~ 
giati da mezzi blindati e dall'artiglieria pesante, misero in atto l'accerchiamento - Perchè il nemico non riuscì nei suoi 
propositi di annientamento totale - Gli onori delle, armi alle salme dei trucidati - Su un nazista le foto del massacro 


no scientifico, della metodolo¬ 
gia mar.xista per analizzare la 
realtà in cui vivono e per tra¬ 
sformarla. 

Il noto teologo spagnolo, 
J.M. Gonzalez-Ruiz (Dio è nel¬ 
la base. Cittadella editrice), 
parafrasando la famosa frase 
di Marx (« Finora i filosofi si 
sono soltanto preoccupati di 
interpretare il mondo; si trat¬ 
ta invece di trasformarlo ») 
ha scritto; « Finora i teologi 
si sono preoccupati soltanto 
di interpretare il gesto salvi¬ 
fico di Dio; si tratta invece 
di realizzarlo *. 

La teologia non si accon¬ 
tenta più della nozione di 
sviluppo ma ha assunto quella 
di liberazione. Oggi non solo 
sono entrati in crisi il cor- 
{jorativismo, 1’ interclassismo, 
il costantinisiiio, il teiiiiiora- 
hsmo (anche se non manca¬ 
no richiami e ritorni nostalgici 
a queste categorie), ma lo 
stesso problema della salvez¬ 
za viene visto da molli teo¬ 
logi strettamente connesso con 
quello della generale emanci¬ 
pazione terrena dell’uonio e 
dei popoli. La teologia dei se¬ 
gni (lei tempi, inaugurata da 
Giovanni XXIII, ha fatto stra¬ 
da. ma ha provocalo anche 
aspri scontri tra vecchio e 
nuovo. 

Parlando nella Basilica di 
S. Pietro il 29 giugno scorso, 
in occasione del suo otioma 
stico. Paolo VI cosi si espres¬ 
se: Si credeva che dopo il 

Concilio sarebbe venuta una 
giornata di sole per la storia 
della Chiesa. E’ venuta inve¬ 
ce una giornata di nuvole, di 
tempesta, di buio, di ricerca, 
di incertezza. Predichiamo l’e 
cumenismo e ci distacchiamo 
sempre più dagli altri. Cer¬ 
chiamo di scavare abissi, in¬ 
vece di colmarli ». E. dojio 
essersi chiesto come mai tut¬ 
to ciò sia potuto accadere. 
Papa Montini, sorprendendo 
quanti eravamo ad ascoltarlo 
mentre parlava improvvisan¬ 
do disse di avere la sensazio¬ 
ne che « da qualche fessura 
sia entrato il fumo di Satana 
nel tempio di Dio ». E aggiun¬ 
se: « E’ entrato il dubbio nel¬ 
le nostre coscienze, ed è en¬ 
trato per finestre che doveva¬ 
no essere aperte alla luce ». 

Quando, dopo la convocazio¬ 
ne del Concilio Vaticano II. al¬ 
cuni prelati di Curia andaro¬ 
no a riferire, sgomenti, al Pa¬ 
pa sui primi scontri avvenuti 
tra i padri conciliari intorno 
ai problemi della collegialità 
nella Chiesa e della giustizia 
nel mondo, Giovanni XXIII co¬ 
si rispose abbozzando un sor¬ 
riso: « Di che vi preoccupale 
figlioli? Non abbiamo, forse, 
convocato un Concilio per a- 
scoltare i pareri dei padri? ». 
Paolo VI, di fronte agli stessi 
contrasti che si sviluppano in 
proporzioni prima sconosciute 
alia Chiesa, è invece assalito 
dal dubbio fino a rendere pub¬ 
blica la sua angoscia. Chiu¬ 
dendo il 17 settembre scorso 
a Udine il XVIII congresso eu¬ 
caristico. pur stimolando la 
Chiesa ad < una rinnovata co¬ 
scienza della nostra socialità 
ecclesiale » ha detto che « sa¬ 
rebbe tristissima sorte cedere 
alla tentazione del separati¬ 
smo. deirautosuflìcienza. del 
pluralismo arbitrario, dello 
scisma ». 

Parlando all’udienza genera¬ 
le del 4 ottobre, è tomaio an¬ 
cora una volta a chiedersi se 
i cattolici sono oggi « capaci 
! di fronteggiare le negazioni e 
le confusioni di questo nostro 
tempo ». Ekl ha aggiunto: « E' 
possibile questa riaffermazione 
della nostra fede nelle condi¬ 
zioni in cui ci troviamo? E’ 
possibile la fede? Ek:co il pro¬ 
blema ». 

Questo Papa che si esprì¬ 
me in modo cosi problematico, 
che ha sempre ripetuto di vo¬ 
ler portare avanti l'eredità 
giovannea e conciliare di cui 
sente il peso, ma che talvolta 
esita o cede di fronte alle 
reazioni dei conserv’atorì è og¬ 
gi oggetto di attestati di sti¬ 
ma ma anche di pesanti crì¬ 
tiche. 

- II quotidiano Le Monde del 
27 .settembre ha parlato, ad¬ 
dirittura. di un pontificato « in 
stalo di languore ». il New 
York Times ha scrìtto che i 
discorsi di Paolo VI sono co 
me rivolti al vento. E poiché 
queste considerazioni erano 
apparse con vantazioni diverse 
anche .su alcuni giornali ita¬ 
liani. il portavoce della S. Se¬ 
de, Alessandrini, su L’Ower- 
vatore della Domenica deH'B 
ottobre, piuttosto risentito, si 
è detto sorpreso c che giorna¬ 
listi stranieri, presenti a Ro¬ 
ma. per farsi una idea diret¬ 
ta e autonoma dei problemi 
e delle .situazioni, difiendano. 
in definitiva, da un .sen.so co 
mane locale, e. se si vuole 
provinciale ». Non .sono, pe¬ 
rò. sorpresi i crì.sliani — ha 
aggiunto — i quali ricordano 
che Gesù « fu posto come se¬ 
gno di contraddizione > e « il 
suo Vicario non è dissimile ». 

Akaste Santini 


DALL'INVIATO 

MALGA ZONTA, ottobre 

Adesso, quassù, c’è ima ba¬ 
se missilistica. E’ un vasto 
cocuzzolo, un piccolo altopia¬ 
no emergente fra i boschi, a 
quasi duemiia metri di quo¬ 
ta. Tutto intorno, i campi da 
sci della conca di Folgarla. 
Terreno da pascolo. Buon pra¬ 
to di montagna. Nell’estate 
1944 a Malga Zonta vivevano 
quattro pastori, addetti alla 
vigilanza ed alla cura del be¬ 
stiame. I tedeschi fucilarono 
anche loro, colpevoli unica¬ 
mente di non aver denunciato 
i partigiani che si erano at¬ 
testati nella malga; i dodici 
uommi del « Marinaio », figu¬ 
re da leggenda della lotta par- 
tigiana. 

Nessuno, tranne i tedeschi, 
li ha visti morire. Gli unici 
documenti sono alcune sfuo¬ 
cate fotografie, rinvenute ad¬ 
dosso ad un soldato della Werh- 
inacht che partecipò al rastrel¬ 
lamento. Parecchi abitanti del¬ 
la zona ricordano solo l’inin¬ 
terrotto succedersi di scari¬ 
che di fucileria e di mitra¬ 
gliatrice che per due giorni 
crepitavano là in alto, attorno 
alla malga. Alcuni di loro vi¬ 
dero poi un camion carico di 
cadaveri di soldati tedeschi 
scendere verso Lavarono. 1 
partigiani della brigata « Pa- 
subio » ritrovarono i loro com¬ 
pagni e i pastori crivellati di 
colpi contro un muro della 
malga. Li seppellirono sotto 
un lieve cumulo di terra 
smossa. 


Agosto 1944. I garibaldini 
delle formazioni « Garemi ». 
uno dei più importanti nuclei 
combattenti dell’intera guerra 
di Liberazione, sono attestati a 
ventaglio nel territorio mon¬ 
tano di tre province. Dal 
Brenta al Garda, insidiano le 
vie d’accesso al Brennero nel 
Vicentino, nel Trentino e nel 
Veronese. Operano in un’area 
strategica decisiva. Infliggono 
colpi durissimi al sistema di 
comunicazione dei tedeschi. Il 
generale Kesselring, che ha il 
suo comando di stato maggio¬ 
re a Recoaro, sente proprio 
sul collo il fiato di lupo dei 
partigiani. Le azioni si succe¬ 
dono alle azioni. Salta un tre¬ 
no di truppa sulla linea del 
Brennero. Alcuni vagoni di 
esplosivi agganciati al convo¬ 
glio provocano un’autentica 
strage: almeno 400 morti. I 
garibaldini minano sotto Ro¬ 
vereto una parete di roccia 





Gl! ultimi istanti dei partigiani di Malga Zonta. E’ una fotografia storica, scattata da uno dei nazisti cfw partecipò al rastrellamento 
e ritrovata nelle su» tasche. Il « Marinaio » » al centro con le mani appoggiate alla grondaia. 


e provocano ima frana che 
blocca per giorni e giorni la 
intera Valdadige. Salta il pon¬ 
te di S. Colombano e Rove¬ 
reto resta isolata. 

Le brigate della « Garemi » 
(che diventerà gruppo di di¬ 
visioni neU’imminenza della 
insurrezione) hanno le loro 
basi principali nel Vicentino, 
ma operano di preferenza nel¬ 
la provincia di Trento: qui 
siamo nei Voralpenland, il 
territorio incorporato nel 
Reich germanico, e la popola¬ 
zione civile non subisce azio¬ 
ni di rappresaglia a causa 
delle azioni di guerriglia. Ma 
lo stato maggiore tedesco non 


può tollerare una simile con¬ 
dizione di insicurezza in una 
zona così nevralgica delle sue 
retrovie. Decide di sferrare 
un colpo decisivo a tutte le 
« zone libere » partigiane che 
sono venute costituendosi un 
po’ ovunque in alta Italia, 
dal Piemonte al Friuli. E co¬ 
mincia proprio da qui, dal 
Veneto, dove Taudacia dei ga¬ 
ribaldini è giunta sino a libe¬ 
rare il comune di Posina, in 
vai d’Astico, e una vasta area 
circostante. 

All’alba dell’ll giugno, ini¬ 
zia l’attacco. Kesselring ha 
mobilitato una intera divisio¬ 
ne, 14.000 uomini appoggiati 


da mezzi blindati e artiglieria 
pesante. E’ un cerchio di fer¬ 
ro e di fuoco che, muovendo 
da un amplissimo raggio, si 
stringe attorno a Posina. Il 
dispositivo partigiano, anche 
se le dimensioni del rastrella¬ 
mento non erano previste, è 
però pronto. Tutte le forma¬ 
zioni sono divise in piccoli 
agili nuclei. Assediati, brac¬ 
cati, respinti sui boschi e lun¬ 
go valloni scoscesi, privi di 
viveri e di acqua, i partigiani 
non si fanno « agganciare ». 

Sfuggono all’accerchiamen¬ 
to, all’accanito martellare del¬ 
l’artiglieria e delle mitraglia¬ 
trici tedesche che spazzano 


ogni sentiero, ogni anfratto. 
Si levano le lingue di fuoco 
dalle case, dai villaggi incen¬ 
diati. Un inferno che dura 
tre giorni, settandue intermi¬ 
nabili ore, al termine delle 
quali la divisione si ritira con 
im pugno di mosche nelle 
mani. I partigiani caduti so¬ 
no pochissimi. Una ventina 
in tutto. Dodici, sono quelli 
di Malga Zonta. 

Bruno Viola era contadino, 
figlio di piccoli contadini di 
Caldogno, in provincia di Vi¬ 
cenza. La sua era una tipica 
famiglia di piccoli proprieta¬ 
ri veneti, poca terra e tante 
bocche da sfamare, per cui 


lavorare il proprio podere non 
basta, bisogna andare a fare 
i braccianti nella terra dei 
H signori ». Bruno Viola aveva 
fatto la guerra in marina. 
Raggiimte le formazioni par¬ 
tigiane in montagna, nessuno 
era riuscito a fargli togliere 
la sua divisa blu, perchè non 
si credesse che tutta la ma¬ 
rina italiana fosse come que¬ 
gli ammiragli che avevano 
portato le navi ai tedeschi. 
Perciò il suo nome di batta¬ 
glia era « Marinalo ». In mon¬ 
tagna era diventato comuni¬ 
sta. Serio, disciplinato, co¬ 
raggiosissimo, tiratore mici¬ 
diale, il <( marinaio » era l’uo¬ 
mo delle missioni diffìcili. 

In quei giorni d’agosto, il 
comandante della « Pasubio » 
l’aveva mandato con im di¬ 
staccamento a Malga Zonta, 
proprio al confine fra le pro¬ 
vince di Vicenza e di Trento. 
Doveva coprire il dispositivo 
partigiano particolarmente e- 
sposto con l’occupazione di 
Posina, ed attendere degli a- 
violanci alleati. « Marinaio » 
aveva con sè undici uomini. 
Solo la metà erano armati. 

Il rastrellamento tedesco in¬ 
vestì Malga Zonta il mattino 
del 12. Le sentinelle avanzate 
erano state uccise senza che 
quelli della malga potessero 
accorgersene. Stavano man¬ 
giando del pane inzuppato nel 
latte fresco offerto dai mal¬ 
gari quando i partigiani furo¬ 
no investiti dai primi colpi 
di mitragliatrice pesante. L’in¬ 
tero altopiano dei Luzi, al 
cui centro è Malga Zonta, era 
chiuso in im cerchio di arma¬ 
ti. Il « Marinaio » e i suoi de¬ 
cisero di asserragliarsi, di fa¬ 
re della malga un fortilìzio. 
Lasciarono che i tedeschi si 
avvicinassero, per poi far fuo¬ 
co con le loro armi leggere. 

Una prima mtimazione di 
resa fu respinta. Allorché un 
tedesco cadeva, u Marinaio », 
protetto dal fuoco di sbarra¬ 
mento dei suoi, saltava fuori 
dalla malga per impadronirsi 
del fucile o della «maschine- 
pistole». Resistettero tutto il 
giorno, fino aH’ultima cartuc¬ 
cia. Poi la cattura, il proces¬ 
so sommario condotto sul po¬ 
sto da un ufficiale nazista, la 
fucilazione indiscriminata dei 
partigiani come dei pastori. 
L’ultima istantanea scattata 
daU’anonimo soldato tedesco 
catturato poi durante la ri¬ 
tirata nei giorni della Libe¬ 
razione, mostra il « Marinaio » 
ritto davanti al plotone d’e¬ 
secuzione, la bocca aperta in 
im grido: « Viva l’Italia! », e 
forsanco « Viva il comuni¬ 
Smo ». Dopo il massacro, e 
mentre raccoglievano a decine 
i loro morti caduti sotto i col¬ 
pi implacabili del marinaio 
contadino, i tedeschi rendeva¬ 
no l’onore delle armi ai ca¬ 
daveri straziati dei partigiani. 

Mario Passi 


La vita e le lotte quotidiane nei colloquio con i protagonisti 


TRA I COMPAGNI DI ORGOSOLO 


La coscienza dei propri diritti di fronte alle intimidazioni - L'esperienza dei giovani operai emigrati a Torino e tornati per promesse di lavoro 
non mantenute - Quanto pesano suH’economia delTisolo le basi militari - Le donne raccontano episodi vecchi e nuovi della battaglia popolare 


ORGOSOLO, ottebre 

Entrando in Orgosolo, sì 
potrebbe restare impressio¬ 
nati dall’ostentazione di poli¬ 
ziotti e carabinieri, sulla stra¬ 
da e dinanzi al caseggiato del¬ 
la polizia, a piedi o in camio¬ 
nette, le stesse che poi ripe¬ 
tutamente « passeggiano » per 
il corso principale durante il 
pomeriggio e la sera. Ostenta¬ 
zione dell’ordine costituito. 
(}erto: !’« ordine » che da mol¬ 
ti decenni, con diverse colo¬ 
rature di governo, reprime e- 
conomicamente, socialmente, 
politicamente anche questa 
zona della Sardegna, la Bar¬ 
bagia, che per secoli è stata 
difficile agli invasori e che 
da anni è forte per chiara 
\coscienza e lotta polìtica. Or¬ 
gosolo che, unitamente ad al¬ 
tri paesi di pastori e brac¬ 
cianti sardi, viene sistematica¬ 
mente oltraggiata (a dir po¬ 
co) per interessi coloniali di 
classe collegati a vincoli mi¬ 
litari intemazionali <Nato) 
da parte dei governanti ita¬ 
liani e dalla stampa a loro 
asservita. 

Ma ima volta accolti, me¬ 
glio dire travolti, dalla calo¬ 
rosa ospitalità di compagni 
e compagne, si capisce come 
quell’ostentazione non impres¬ 
sioni affatto nè intimidisca, 
pur manifestandosi troppo 
spesso in pesanti e gravi coer¬ 
cizioni. A rendere gli orgo- 
lesi sereni, pur nella durez¬ 
za e precarietà della loro e- 
sistenza, è la coscienza della 
loro giusta lotta, antica e at¬ 
tuale, continua, contro i so¬ 
prusi. Una lotta contro falsi 
provvedimenti, che non ri¬ 
spondono in nulla alle loro 
esigenze di vita umana. 

A rendere gli orgolesi si¬ 
curi nelle convinzioni e nel¬ 
la decisa opposizione al mal¬ 
governo. è la loro unità che 
sì manifesta ogni volta in cui 
i padroni civili e militari at¬ 
tentano ai loro diritti; è la 
grande forza combattiva, con 
cui le donne, anche se con¬ 
sumate da duro lavoro fin da 
bambine. anin.ano le giuste 
ribellioni contro ripetuti in¬ 
terventi statali antipopolari; e 
l’autentica cultura — gram¬ 
scianamente intesa — che im¬ 
pronta ogni loro argomenta¬ 
zione realisticamente basata 
sulla loro espet lenza E’ cer¬ 



Le donne di Orgueole nel corM dì una recente ntanifettasiene centro la creeeente militarnzaaione della regione. 


to che vi sono momenti dì 
esasperazione, per lo più in¬ 
dividuali. ma è altrettanto cer¬ 
to che quest) sono effetti di 
cause remote e attuali, dai 
governanti non affrontate per 
la loro cocciutaggine nel non 
voler risolvere i complessi 
problemi sociali, che gravano 
sull'esistenza anche degli a- 
bitanti della Barbagia. Perfi¬ 
no le pietre qui sanno che 
questi problemi vanno affron¬ 
tati nella loro reale radice 
economica, con trasformazio¬ 
ni sociali, e non con provve¬ 
dimenti repressivi, non con 
i baschi neri o blu. 

Questo e altro mi risultò 
da lunghe conversazioni, du¬ 
rante alcuni giorni intensa¬ 
mente vissuti ad Orgosolo. 
Conversazioni soprattutto con 
il compagno Beppino Marot¬ 
to, segretario della Camera 
del lai-oro. Beppino Marotto 
è veramente esemplare per 
la sua vita di lavoro e di 
lotta (vittima anche lui del¬ 


la repressione scelbiana). 
Sempre presente in ogni atto 
collettivo del piaese. è anche 
chiamato spesso, per far sen¬ 
tire una vera voce sarda, dal 
Pìccolo Teatro dì Milano alle 
feste dell’Unità, fino a Pari¬ 
gi; egli esprime la realtà e 
le esigenze della propria ter¬ 
ra anche con canti e scritti 
poetici (e sarebbe giusto rac¬ 
coglierli e stamparli), spes¬ 
so ciclostilati, diffusi tra pa¬ 
stori e imparati a memona 
da loro. 

E con Marotto ho incon¬ 
trato tanti altri; braccianti, 
pastori, giovani operai, stu¬ 
denti. Giovani operai che, e- 
migrati soprattutto a Torino 
— dove si sono scontrati con 
un ambiente discnminatore e 
si sono rafforzati nello scam¬ 
bio reciproco di esperienze 
con la classe operaia torine¬ 
se —, sono tornati per l’al¬ 
lettamento dì lavoro locale 
sbandierato dal dilagare del¬ 
lo sviluppo industriale, so¬ 


prattutto petr.fichimico. E’ uno 
sviluppo che. unitamente al¬ 
la speculazione edilizio-turisti- 
ca. porta avanti interessi di 
singoli « governanti ». i quali, 
vere piovre, stanno avvilup¬ 
pando tutta la Sardegna. Lo 
stesso compagno Marotto de¬ 
nunciò tutto questo alla con¬ 
ferenza agraria tenuta a Ba¬ 
ri nel 1970. Basta conside¬ 
rare gli effetti disastrosi, pro¬ 
vocati dalle basì militari, sul¬ 
l’economia dell’isola, per con¬ 
statare la falsità di quanti af¬ 
fermano che « i militari arric¬ 
chiscono l’isola». 

Ho parlato anche con le 
donne; dalla loro fierezza di 
comportamento, conscio e re¬ 
sponsabile, si capisce ulterior¬ 
mente la vera unità ideale e 
pratica di questo paese, in 
cui le donne devono troppo 
spesso sobbarcarsi al lavoro 
e alla responsabilità dei loro 
uomini, vittime deH’autorita- 
rismo di Stato o costretti a 
emigrare. Le lotte le trovano 


sempre in prima fila. 

Dalle loro voci rivivono .«li¬ 
gnificativi episodi delle anti¬ 
che e nuove battaglie. 1931, in 
pieno fascismo: contro la de¬ 
cisione governativa di voler 
passare il terreno comunale 
allo Stato, comparvero, per 
iniziativa di un confinato po¬ 
litico, scritte sui muri: « Po¬ 
polo dormente svegliati! Il 
comunale viene venduto » e 
nel cimitero « Svegliatevi, vi¬ 
vi, per aiutare i morti ». Il 
paese insorse, occupò il mu¬ 
nicìpio e buttò fuori letteral¬ 
mente tutto, dal podestà ai 
mobili, imponendo la sospen¬ 
sione del decreto. 1968: il 
paese insorse contro una leg¬ 
ge per far diventare parco 
nazionale quasi tutta la pro¬ 
vìncia di Nuoro («Volevano 
legalizzare lo stato di abban¬ 
dono della zona, anziché tra¬ 
sformarla. si lotta per l’in¬ 
dustrializzazione della pasto¬ 
rizia e ci mandano l’eserci¬ 
to »), e la face saltare. E an¬ 


cora. la lotta di Pratobello 
contro il poligono di tiro e 
campo sperimentale militare. 

Con il vigore « di un fiu¬ 
me sotterraneo ». gli orgolesi 
ribadiscono l’affermazione al¬ 
la vita, la volontà di essere 
soggetti della storia, la neces¬ 
sità di operare la saldatura 
con la lotta della classe ope¬ 
raia, di raggiungere il supe¬ 
ramento dell’economia arre¬ 
trata. 

Con i compagni abbiamo 
parlato anche delia casa 
Gramsci, in Ghilarza, del de¬ 
siderio di fame un centro vi¬ 
vo di raccolta di studi di 
ricerca. Furono manifestate 
pure preoccupazioni per le 
difficoltà economiche che fre¬ 
nano lo sviluppo di questo 
centro. Il compagno Tino Pi- 
rassì. a Ghilarza, tra i muri 
bianchi e vuoti della casa 
Gramsci, mi parlò tra l’altro, 
del seminano svoltosi sulla 
questione sarda e dell’inten¬ 
zione di stamparne i docu¬ 
menti. 

In una piccola stanza della 
casa del bracciante Pasqua¬ 
le Buesco, le pareti sono co¬ 
perte da quadn suoi, che ri¬ 
flettono la vita e le lotte di 
Orgosolo, con una tecnica non 
da « naif », ma conforme alla 
sua vita e al suo lavoro. Là. 
ci si incontra con pastori e 
braccianti che lottano uniti, 
che si riconoscono nei qua¬ 
dri di Buesco («per noi han¬ 
no troppi significati, non è 
la memoria delle nostre lot¬ 
te, ma lo stimolo continuo 
a conoscerci, a crescere, a lot¬ 
tare in questa galera » come 
dice Beppino Marotto in una 
sua poesia). Buesco. braccian¬ 
te che lavora due mesi al¬ 
l'anno (« il mio sogno è po¬ 
ter lavorare almeno sei me¬ 
si ») è uno dei produttori di 
cultura sardi (da prender in 
seria considerazione, e dei 
quali molto si occupa il cri¬ 
tico Raffaele Marchi di Nuo¬ 
ro), in cui il limite delTarre- 
tratezza di vita e di espres¬ 
sione è superato da una for¬ 
tissima coscienza politica. Al¬ 
tra testimonianza di una po¬ 
tenzialità umana compressa 
ma sicuramente grande forza 
motrice e creativa nella tra¬ 
sformazione di strutture e di 
uomini. 


Luigi Nono 
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MANTOVA: CONVEGNO DI PRODUnORI IN VISTA DELLA 


LIBERALIZZAZIONE DEL COMMERCIO COMUNITARIO 
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Come affrontare ì problemi 
del burro italiano nella CEE 

Come prodotto secondario del latte è ancora troppo scadente e costoso rispetto agli altri 
Paesi europei - Interessanti iniziative delle cooperative emiliane -1 gravi ritardi del governo 


Attentato 
in Sardegna 

\ CAGLIARI, a ottobre 
Un ordigno di natura im¬ 
precisata è stato fatto esplo¬ 
dere la notte scorsa sotto la 
conduttura che fornisce l’ac- 
ciua alla zona industriale e 
alla zona irrigua del consor¬ 
zio di bonifica di Tortoli (Nuo¬ 
ro) e alla cartiera di Arba- 
tax. L’attentato ò stsito com¬ 
piuto nelle canrpagne tra Si- 
niscola e Villagranrie in unti 
zona in cui la conduttura, 
che ha un diametro di im 
metro e sessanta centimetri, 
scorre allo scoperto. La de¬ 
flagrazione ha provocato una 
interruzione di oltre quattro 
metri. 


DALL'INVIATO 

MANTOVA, 8 ottobre ' 

Si è parlato tanto di burro 
oggi a Mantova. L’occasione 
è stata data da un convegno 
organizzato dalla locale Came¬ 
ra di commercio a conclusio¬ 
ne della quarta edizione di 
« Mantova produce », una ras¬ 
segna ' per la valorizzazione 
delle attività economiche man- 
tovane. 

La produzione di burro in 
provincia di Mantova, con i 
suoi centomila quintali annui, 
è una delle principali attivi¬ 
tà economiche da valorizzare. 
Ma il discorso sul burro non 
ò soltanto un discorso man¬ 
tovano; al convegno erano in¬ 
fatti presenti operatori giun¬ 
ti a Mantova da ogni parte 
d’Italia, oltre al ministro del¬ 
l’Industria e Commercio ono¬ 
revole Ferri e al professor 
Albertario, in rappresentanza 


Per solidarietà con i lavoratori delle autolinee 

— ^ — 

Fresinone: sciopero 
oggi in 42 Comuni 

Alla richiesta dei salari arretrati due azien¬ 
de hanno risposto con la serrata - CGIL, 
CISL e UIL per la revoca delle concessioni 


SORA, 8 ottobre 

Domani, lunedi, scioperano 
1 lavoratori dell’industria e 
gli studenti di quarantadue 
Comuni della valle Cornino, 
della media valle del Liri e 
del Pibreno (Prosinone) a so¬ 
stegno della lotta dei cento¬ 
cinquanta lavoratori dipen¬ 
denti della SACSA e dell’Ali- 
car, da venti giorni in lotta 
contro la serrata decisa dal¬ 
le due società automobilisti¬ 
che. Le direzioni aziendali 
hanno risposto con la serra¬ 
ta allo sciopero degli addetti 
alle autolinee per reclamare 
i salàri arretrati dei mesi di 
luglio e di agosto. 

Domani, per iniziativa dei 
tre sindacati, resteranno fer¬ 
mi tutti i lavoratori pendo¬ 
lari. gli operai delle industrie, 
(dalla Bassetto alla Cartiera 
del Sole, alle Meridionali di 
Isola Liri). A partire dalle 8 
si terrà una manifestazione di 
protesta a Sora, dove inter¬ 
verranno delegazioni da tut¬ 
ti i Comuni interessati. Un 
corteo sfilerà per lo vie cit¬ 
tadine. Alla protesta parteci¬ 
peranno gli studenti di ogni 
ordine e grado. Ieri, nel cor¬ 
so di decine di assemblee, gli 
studenti hanno infatti deciso 
di scioperare, in appoggio al¬ 
la lotta dei dipendenti della 
SACSA e dell’Alicar. 

Di fronte al gravissimo at¬ 
teggiamento padronale, non¬ 
curante dei disagi provocati 
ai cittadini di quarantadue 
Comuni della provincia di 
Prosinone (la S.ACSA e l’Ali- 
car gestirono i servizi di 
linea che collegjmo vaste zo¬ 
ne con il capoluogo provin¬ 
ciale, con Roma e con le pro¬ 
vince di Napoli. Caserfa e La¬ 
tina), le organizzazioni sin¬ 
dacali della CGIL. CISL e 
UIL hanno chiesto al mini¬ 
stero dei Trasporti e alla Re¬ 
gione del Lazio, la revoca 
delle concessioni alle due so¬ 
cietà, le quali, oltre a costrin¬ 
gere i propri dipendenti ad un 
pesante stato di agitazione, 
non sono più in grado di as¬ 
sicurare i servizi, provocando 
continui disagi ai cittadini. 


Aggressione 
fascista 
In un quartiere 
di Roma 

ROMA, 8 ottobre 

Aggressione fascista stama¬ 
ne contro un gruppo di com¬ 
pagni e di giovani nel quar¬ 
tiere Balduina. 

I compagni della sezione 
Monte Mario avevano orga¬ 
nizzato una manifestazione 
antifascista e con un lungo 
corteo di macchine avevano 
percorso l’intero quartiere per 
cancellare le scritte con cui 
i teppisti avevano imbratta¬ 
to i muri durante la notte. 
Gridando slogan, organizzan¬ 
do brevi comizi volanti, di¬ 
stribuendo volantini i com¬ 
pagni avevano ripulito i mu¬ 
ri della zona da slogan del 
tipo « Viva i para », « La 
Balduina è nera » e scritte 
inneggianti al fa.scismo e a 
Mussolini, raccogliendo la 
simpatia della popolazione. 
Senonchè. in viale delle Me¬ 
daglie d'Oro, all'angolo con 
via Elpide, un’auto è stata 
costretta a staccarsi dal cor¬ 
teo e a causa di un sema¬ 
foro. Un gruppo di teppi.sti, 
tra cui il segretario della 
sezione locale Odoardo So¬ 
dilo, approfittando vigliacca¬ 
mente di ciò.lè sbucato dalla, 
vicina sezione del Movimen-' 
to sociale e ha aggredito a 
colpi di .sassi, di bastoni, di 
spranghe di ferro l’auto con 
a bordo i compagni. 

• Alcuni agenti, presenti sul 
posto, sono intervenuti sol¬ 
tanto in ritardo e hanno fer¬ 
mato due compagni. Portati 
al commissariato ed interro¬ 
gati sono stati rilasciati do¬ 
po alcune ore. 


del ministero dell’Agricoltu¬ 
ra. I termini in cui si pone 
oggi la questione del burro 
sono semplici. Siamo alla vi¬ 
gilia deH’adozione, nell’ambi¬ 
to della CEE, come già per 
altri prodotti, della liberaliz¬ 
zazione del commercio del 
burro. Questo fatto ha messo 
in allarme i produttori del 
nostro Paese in quanto il bur¬ 
ro prodotto in Italia è diver¬ 
so da quello prodotto negli 
altri Paesi della comunità eu¬ 
ropea. E’ diverso per prezzo 
e qualità: ■ il prezzo è mag¬ 
giore, la qualità è inferiore. 
E’ chiaro che liberalizzare il 
commercio del burro in que¬ 
sta situazione, significa un du¬ 
ro colpo per Teconomla del 
nostro Paese. 11 consumatore 
italiano si orienterebbe, sen¬ 
za scrupoli di sorta, verso 
un prodotto di qualità miglio¬ 
re e a un prezzo ridotto. 

Il burro italiano (nel ’7l si 
sono prodotti 574 mila quin¬ 
tali) è di qualità scadente, 
in quanto lo si ricava da un 
latte che prima di fornire 
burro ha già fornito, ad esem¬ 
pio, del formaggio. Il burro i- 
taliono è dunque im secondo 
prodotto del latte. Molti speri¬ 
mentatori — è stato tra l’altro 
detto al convegno di Manto¬ 
va da xm rappresentante del¬ 
le latterie cooperative di Reg¬ 
gio Emilia — hanno rilevato 
le gravi insufficienze igienico- 
sanitarie e qualitative del 
burro italiano, che è prodot¬ 
to in gran parte con panne 
di affioramento e di siero. 

Il burro prodotto da queste 
panne è di qualità scadente, 
facile all'ossidazione, all’ir¬ 
rancidimento, contiene cari¬ 
che microbiche elevate con 
presenza, a volte, di germi 
patogeni. L’awicinarsi delle 
nuove decisioni comunitarie, 
con il pericolo di arrivare ad 
im confronto tra il burro ita¬ 
liano e quello straniero, ha 
messo in allarme i responsa¬ 
bili di questo settore, i quali 
sono alla ricerca di soluzioni 
per salvare la produzione ita¬ 
liana. 

Già qualcosa è stato fatto 
in questi ultimi tempi con 
particolari tagli fra burro i- 
taliano e burro straniero (nel 
"71 sono stati importati da al¬ 
tri Paesi oltre 388 mila quin¬ 
tali). Ma non c’è ugualmen¬ 
te confronto. Il burro italia¬ 
no è sempre im burro di se¬ 
rie « B » e reclama quindi una 
sua valorizzazione. 

Ciò non solo perchè 11 mer¬ 
cato del settore sta per as¬ 
sumere una veste europea, 
ma anche per andare incon¬ 
tro agli interessi dei consu¬ 
matori, che sono orientati 
verso una migliore qualità e 
ima riduzione dei prezzi. 

Occorre pimtare — è stato 
tra l’altro detto al convegno 
odierno di Mantova —• sulla 
validità economica della pro¬ 
duzione, su aziende stnittu- 
raimente idonee, sulla quali¬ 
ficazione merceologica e sulla 
istituzione di un marchio di 
qualità per il burro. Qi^Ico- 
sa in questa direzione è già 
stata fatta, soprattutto da 
imprese cooperative emiliane 
e anche del mantovano, le qua¬ 
li stsinno portando avanti in- 
tere.ssanti esperienze per la 
produzione di burro di pri¬ 
ma qualità. 

Ma quello che soprattutto 
occorre in questo settore, co¬ 
me per gli altri settori della 
nostra agricoltura, sono in¬ 
terventi organici capaci di e- 
vìtare un altro colpo alla no¬ 
stra economia. Questo perchè 
la nostra produzione (anche 
per gli interessi sjjeculativi 
che principalmente nella fase 
della distribuzione pimtano 
sull’aumento del prezzo) non 
è competitiva. 

Il grande assente su questo 








mma 


I.'arr» di all» prrssionc chr nri giorni svond h» 
controllato il tempo sulla penisola italiana, va 
Kradoalmente aSevolemlosi. ma ancora non siamo 
arrivati a nn punto tale da poter pensarr a cam¬ 
biamenti sostanziali della situazione mrteoraIo)rica 
che interessa ritalia. In cmrrr, sulle regioni set¬ 
tentrionali e su quelle tirreniche centrali, il tempo 
si manterrà ancora buono, con prevalenza di cirlo 
sereno. Snile r tu lo ni adriatiche e centrali si avranno 
condizioni di variabilità con alternanza di anira- 
volamrnti e schiarite. Le; regioni meridionali e le 
isole, sono inrcce più direttamente intemsate dalla 
pr esenza di nn centro di bassa pre sri on e locaOizata 
sol MrdHemneo orientale, die c o n » un ii» verso 
ijnrile località «ria umida e instabile, con cok^- 
Cuenti amnrvolaacnti piuttosto accentuati e aceom- 
pasnati a tratti dn qnlcbe piovasco, auche di tipo 
tem por alesco. 

Sirio 


LE TEMPERATURE 


• O 


O km fcmmi ••• f»n* A mimo* 


Bolzano 

Verena 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Torino 

Genera 

Bologna 


* 72 Firenze 
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14 23 Rama 
S 30 Bari 


9 30 Napoli • 19 

t 33 Fetenza 4 9 

Il 17 Catanzaro 12 1S 
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5 17 Messina 15 30 
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7 31 Catania 15 19 

9 17 Cagliari 14 33 
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terreno è il governo. Il mi¬ 
nistro Ferri è venuto oggi a 
Mantova per ascoltare indi¬ 
cazioni dagli operatori del 
settore sul tUi farsi, quando 
già da tempo si conosceva 
la scadenza comunitaria. Il 
governo arriva sempre tardi. 
Come per altri settori, agri¬ 
coli In particolare (Il proble¬ 
ma zootecnico con I conse¬ 
guenti colpi all’economia del¬ 
le famiglie italiane dopo l’im¬ 
pennata dei prezzi sulla car¬ 
ne, quella del riso con i mi¬ 
liardi che si sperperano ai 
daqni della collettività e in 
favore di centri speculativi, 
ecc.), non si ha — se ne è 
avuta conferma anche oggi 
qui a Mantova — la volontà 
politica di cambiare le cose. 

Domenico Commisso 
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TERMINATI GLI ESAMI DEGLI ESPERTI 


È quasi pronta 
la cura per i mali 
del Colosseo 

La mancanza di un adeguata manutenzione e 
le vibrazioni provocate dal traffico fra le cau¬ 
se piu importanti del processo di degradazione 


172 LE ViniME DELLA SCIAGURA DI SALIRLO L"';“ „V,VL,ìl 

menda sciagura ferroviaria di Saltlllo (Messico) che sembra ormai da attribuirsi alio stato di 
ubriachezza del macchinista il quale ha affrontato una curva con velocità permessa di 60 chilometri 
orari a velocità esattamente doppia. Un ispettore speciale delle ferrovie, Arnulfo Ochoa, che era a 
bordo del convoglio, ha rivelato oggi un particolare inedito: alcuni superstiti, appena usciti dai 
rottami dei vagoni hanno tentato di assalire il macchinista Melchor Sanchez e di linciarlo insieme con 
l’altro macchinista Jesus Rocha. L'ispettore Ochoa à riuscito a sottrarre i due uomini all'ira dei 
superstiti, e ad accompagnarli alt’ospedale. I due sono ancora ricoverati insieme ad altri quattro 
ferrovieri e sono piantonati dalla polizia. 


Nuovi sconcertanti elementi nell'indagine sul tragico avvelenamento di Acireale 

I sacchì dì farina furono contaminati 
dal voleno durante il trasporto? 

La scoperta scagiona i titolari del panificio • Canticriflogamico era stato trasportato in precedenza 
sullo stesso vagone - La rottura di un contenitore e la polvere resìdua del veleno all’orìgine della tragedia 


Sulle strade 


Catena 
di incidenti 
mortnii 


MACERATA, 8 ottobre . 

• Un morto e tre feriti so¬ 
no il tragico bilancio di im 
incidente .stradale in uno 
scontro di auto avvenuto 
sulla statale 77 al chilo¬ 
metro 62,100 in località 
Caccamo di Caldarola. 

Una Fiat 500 targata MC 
6820 pilotata da Renzo 
Giannini, di 28 anni, e con 
a bordo il fratello Alber¬ 
to di 8.5 anni, ambedue da 
Civitanova Marche, operai, 
venivano prima u collisio¬ 
ne con una Fiat .500 targa¬ 
ta MC 35349 proveniente 
dsilla direzione di Tolenti¬ 
no, cioè in senso inverso 
alla prima macchina, pilo- 
Uita da Elio Teodori, di 
57 anni, con a bordo Gian¬ 
franco Brancianì, di 26 an¬ 
ni, da Tolentino. 

Nella collisione entrava 
anche, proveniente nel me¬ 
desimo senso, cioè da To¬ 
lentino, una Fiat 125 tar¬ 
gata MC 99441. piloLita da 
Decio Passerini di 42 anni, 
da Caldarola. Nello .scon¬ 
tro Renzo Giannini mori¬ 
va all’istante, mentre ri¬ 
maneva ferito, guaribile in 
30 giorni. Alberto Gianni¬ 
ni, fratello del deceduto, 
e rimaneva gravemente fe¬ 
rito Decio Passerini, da 
Caldarola. la cui prognosi 
è riservata. 

★ 

Due gravi incidenti del¬ 
la strada a Roma: uno 
questa mattina, mortale, 
in via Bari nel quartiere 
Appio-Tuscolano, e uno, 
l’altra notte, all’incrocio fra 
l’Appia e la Nettunese. 

Nel primo, ha perso la 
vita un giovane di venti¬ 
cinque anni. Guido Mala- 
testa, che, mentre guidava 
una moto Honda .si è scon¬ 
trato frontalmente con una 
Giulia guidata dal venti¬ 
novenne Gianni .Saccucci. 
Lo .scontro è stato violen¬ 
tissimo e il Malate^ta è 
morto quasi sul colpo. 

Nell'altro incidente sono 
rimaste coinvolte due per¬ 
sone. Una è l’ingegner Pa¬ 
ris Dell’Unto, capogruppo 
del PSI aH'Assemblea re¬ 
gionale del Lazio. L’auto 
sulla quale viag^ava lo 
esponente socialista era 
condotta dal signor Ugo 
Manni. che è stato quello 
che nello scontro, avve¬ 
nuto per la collisione con 
un’auto che proveniva in 
.senso inverso, ha riportato 
le ferite piii gravi. 

♦ 

Due persone sono morte 
e tre sono rimaste ferite, 
a seguito di un incidente 
avvenuto alla periferia di 
Valenza. 

Una Fìat 125 condotta 
dalTorefice Mario Picchio 
di 62 anni, e sulla quale 
viaggiavano i suoi fratelli 
Adele di 72, e Anseimo di 
65 anni, nonché due paren¬ 
ti. le casalinghe Teresa 
Merlo e Giuseppina C.aval- 
lero di 67 e 61 anni. 

A forte andatura l’auto si 
è immessa sulla statale Vi- 
gevanese 444 quindi, invece 
di svoltare a destra, ha 
proseguito la corsa andan¬ 
do a schiantarsi contro la 
facciata di un bar alla pe¬ 
riferia di Valenza. 

Nel violento cozzo Ma¬ 
rio Picchio è morto sul 
colpo, la sorella Adele ha 
cessato di vivere a distan¬ 
za di alcune ore all’ospe¬ 
dale di Alessandria. 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 8 ollobre 

Ha avuto origine dal tra¬ 
sporto ferroviario il terribile 
avvelenamento collettivo di 
mercoledì scorso ad Acireale, 
che è costalo la vita a due 
bambini ed ha fatto correre 
tanto gravi pericoli alle oltre 
sessanta persone intossicate 
per aver mangiato le maledet¬ 
te hrìochcs al fosforo confe¬ 
zionate nel panifìcio « san 
Giuseppe »’? 

li sospetto è degli inqui¬ 
renti, ed è appimto l’accer¬ 
tamento di nuovi ed inattesi 
elementi che ha consentito di 
imprimere all’inchiesta quel¬ 
la drastica svolta che ha por¬ 
tato ieri sera alla scarcera¬ 
zione dei gestori del panifì¬ 
cio, Francesco Calabretta e 
sua moglie. Venera Spampi¬ 
nato, prosciolti così da tut¬ 
te le pesanti accuse mosse 
in un primo momento con¬ 
tro di loro. 

Ed ecco come si è giunti 
alia svolta, e su quali fon¬ 
damenti si basa il sospetto 
contro l’amministrazione fer¬ 
roviaria. Ad un più attento 
esame del sacco contenente 
la farina doppio zero ado¬ 
perata per le brioches, era 
stata scoperta una grossa 
chiazza giallastra che, alle 
analisi chimiche, si è rivela¬ 
ta esser prodotta dal para- 
thìon. uno dei più micidiali 
anticrittogamici a base di 
esteri fosforici. 

Ora, la scoperta che sca¬ 
giona i titolari del panifìcio: 
identiche tracce del potente 
veleno, che ha infettato la 
farina, sono state trovate in 


un altro sacco, della stessa 
partita, che era ancora nel 
deposito della ditta Trovato, 
a Catania. 

I sacchi erano arrivati per 
ferrovia da Porto Marghera. 
La partita ne comprendeva 
quaranta. Una decina erano 
stati subito distribuiti (due 
ai Calabretta, il resto ad al¬ 
tri panificatori, che sono sta¬ 
ti immediatamente avvertiti 
del pericolo), ma il grosso 
della fornitura era fortuna¬ 
tamente ancora nel magazzi¬ 
no, e tra questi appunto il 
sacco lordato di parathion. 

La più probabile spiegazio¬ 
ne della tragedia è dunque 
che la contaminazione sia av¬ 


venuta durante il trasporto 
della farina, dal Veneto alla 
Sicilia; che cioè alcuni del 
sacchi abbiano potuto assor¬ 
bire il veleno lasciato sul pa¬ 
vimento di un carro merci 
dalla rottura di un conteni¬ 
tore di esteri durante un tra¬ 
sporto precedente. 

Se è così, l’inchiesta dovrà 
ora accertare di chi sia sta¬ 
ta (e se sia pratica costan¬ 
te) la pazzesca decisione di 
destinare un medesimo car¬ 
ro al trasporto promiscuo o 
quasi di veleni potentissimi 
e di alimenti altrettanto de¬ 
licati. . • ' ■ 

g. f. p. 


ROMA, 8 ottobre 

La diagnosi sullo stato del 
Colosseo e sui pericoli che 
lo minacciano è quasi pron¬ 
ta. Entro la prossima setti¬ 
mana infatti dovrebbero es¬ 
sere resi noti i dati com¬ 
pleti dei rilevamenti effettua¬ 
ti dai tecnici del centro di 
studio per le cause di depe¬ 
rimento ed i metodi di con¬ 
servazione delle opere d’ar¬ 
te. Il direttore del centro, 
prof. Marcello Paribeni — che 
è anche titolare della catte¬ 
dra di fisica tecnica dell’uni¬ 
versità di Roma — ha guida¬ 
to i rilevamenti delle vibra¬ 
zioni che subisce la costru¬ 
zione. E’ stato usato un ac¬ 
celerometro. applicato prima 
alle fondamenta e poi a di¬ 
verse altezze della muratura, 
ed in diverse condizioni di 
traffico. Un bilancio definitivo 
dei dati raccolti non è an¬ 
cora possibile, ma il fatto 
che per ora non siano stati 
chiesti provvedimenti urgen¬ 
ti può far pensare che i dan¬ 
ni che ha subito il Colosseo 
non siano irreparabili nè che 
vi sia un immediato perico¬ 
lo. 

Intanto, dalle stesse dichia¬ 
razioni rilasciate dal prof. Pa¬ 
ribeni, è possibile ricavare 
che la mancanza di una co¬ 
stante opera di manutenzio¬ 
ne sta alla base delle attua¬ 
li pessime condizioni delle 
mura e dell’anfiteatro, « La vi¬ 
cenda del Colosseo — ha det¬ 
to il prof. Paribeni — ri’oa- 
disce ancora una volta la ne¬ 
cessità che tutti i monumen¬ 
ti e le costruzioni siano sot¬ 
toposti ad opere di manuten¬ 
zione continua. Lo Stato stan¬ 
zia somme, talvolta anche in¬ 
genti, per i restauri, ma i bi¬ 
lanci successivi non prevedo¬ 
no poi nulla per la manu¬ 
tenzione, che è invece lo stru¬ 
mento fondamentale per con¬ 
servare lutto ciò che testimo¬ 
nia del passato ». 

Secondo i dati che sono 
stati rilevati una scala di cau¬ 
se di deperimento del monu¬ 
mento potrebbe essere questa: 
fattori fisici (acqua, caldo, 
freddo), fattori chimici (incre¬ 
mentati dalle sostanze legate 
alla vita moderna, smog), bio¬ 
logici (piante, licheni, batte¬ 
ri). Infine ci sono le conse¬ 
guenze del traffico e di altre 
attività prima inesistenti. 

(^esta del traffico non è 
certo l’unica e fondamentale 
causa, ma ha certo un suo 


peso. Prima degli sventramen¬ 
ti mussoliniani il Colosseo era 
circondato dal verde, ora è 
ridotto ad assolvere alla fun¬ 
zione di una gigantesca rota¬ 
toria intorno alla quale ogni 
giorno passano decine di mi¬ 
gliaia di automezzi. Le vi¬ 
brazioni provocate dal traffi¬ 
co completano l’opera degli al¬ 
tri agenti negativi. 

Comunque, .secondo il prof. 
Paribeni il momento della ma¬ 
nutenzione è fondamentale 
per la conservazione del mo¬ 
numento romano. Aumentan¬ 
do la manutenzione occorreb- 
be però evitare altri inter¬ 
venti di scoperta, che potreb¬ 
bero mettere in forse l’equi¬ 
librio dell’intero complesso. 


Delegazione 
italiana a 
Pechino per 
«Italia 72» 


ROMA, 8 ottobre 

E’ partita da Roma alla 
volta di Pechino con un ae¬ 
reo della « Air France » la de¬ 
legazione presieduta dal Mi¬ 
nistro per il commercio con 
l’estero Gian Matteo Matteot¬ 
ti che rappresenterà il go¬ 
verno italiano alla inaugu¬ 
razione della mostra « ITA¬ 
LIA 72 » che si aprirà marte¬ 
dì 10 nella capitale cinese. 

Delle delegazione che ac¬ 
compagna il Mini.stro Mat¬ 
teotti fanno parte il diretto¬ 
re generale degli accordi 
commerciali doti. Armando 
Fracassi, il doti. Guido Puci- 
to, direttore generale svilup¬ 
po e scambi, il dott. Guido 
Milano, esperto per gli ac¬ 
cordi con la Cina, il dott. 
Graziosi, presidente dell’Isti¬ 
tuto Commercio Estero ed al¬ 
tri funzionari del ministero. 

Con lo stesso volo sono an¬ 
che partiti dirigenti della 
Pinsider, dell’ENI, di grandi 
aziende del gruppo IRI, e- 
sponenti di società ed impre¬ 
se italiane dei vari settori 
produttivi. 
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Maldestro tentativo del Corriere» di svalutare le piste nere per piazza Fontana 

GLI Ani DELL'INCHIESTA CONFERMANO: 
ERANO DI PADOVA LE SORSE DELLA STRAGE 

I , 

La segnalazione della commessa non venne trasmessa alla magistratura - Nel verbale tenuto nascosto si parlava di tre borse marron e una nera -1 
colori accertati sono: una nera e due marron - Il solo punto interrogativo riguarda il reperto totalmente combusto trovato alla Banca dell’Agri- 
coltura - L’ex ministro Restivo smentisce se stesso nel giro di poche ore - Urgente una risposta del governo alle interrogazioni parlamentari 


L’Associazione romana 
della stampa 
minaccia la scissione 


ROMA, 8 ottobre 

La segreteria della Asso¬ 
ciazione stampa romana che 
aveva assunto con il voto la 
candidatura del capo del 
gruppo dei deputati democri¬ 
stiani, il doroteo Flaminio 
Piccoli, della presidenza del¬ 
la Federazione della stampa, 
dopo aver subito una secca 
sconfìtta, ha rilasciato una 
grave dichiarazione in cui 
vengono posti ricatti inaccet¬ 
tabili alla Giunta che sarà 
formata dalle forze democra¬ 
tiche uscite vincitrici dal 
congresso di Bolzano. 

L’Associazione romana in¬ 
fatti tenta di ignorare il si¬ 
gnificato di questo congresso 
e minaccia addirittura la 
Bclssione. 

Il compagno Alessandro, 
Curzl, della Giunta esecutiva 
delia FMSI, ci ha rilasciato a 
questo proposito la seguente 
dichiarazione: «Definire mol¬ 
to grave la dichiarazione del¬ 
la segreteria dell'Associazio¬ 
ne stampa romana è il meno 
che si possa dire. Essa avvie¬ 
ne a poche ore dal tentativo, 
sventato dalla maggioranza 
dei delegati del Congresso, di 
imporre, con la elezione del 
Capo dei deputati democri¬ 
stiani, una svolta politica 
nella vita associativa del sin¬ 
dacato dei giornalisti. L’at¬ 
tacco all’autonomia condotto 
da una minoranza chiara¬ 
mente manovrata dall’ester- 
no. è stato respinto e_ clamo¬ 
rosamente battuto con la 
conferma di tutto il gruppo 
dirigente della PNSI. Anziché 
prendere democraticamente 
atto di ciò. i dirigenti della 
stampa romana, non solo 
tentano maldestramente di 
stravolgere le conclusioni del 
congresso, ma arrivano a ma¬ 
nifestare sciagurate intenzio¬ 
ni scissionistiche. Sono certo 
di interpretare il p>ensiero di 
tutti i colleghi della maggio¬ 
ranza del congresso, anche di 
coloro che non hanno condi¬ 
viso la linea sindacale della 
Giunta, respingendo sdegno¬ 
samente il nuovo attacco al¬ 
l’unità e all’autonomia del 
nostro sindacato». 


Per le 
«vocazioni» 
un consuitorio 
psico-fisico 


PALERMO, 8 ottobre 

(g.f.p.) Il sinodo dei ve¬ 
scovi siciliani ha deciso di 
istituire a Palermo un con¬ 
sultorio psico-fisico per... ac¬ 
certare la consistenza delle 
cosiddette « vocazioni » SEicer- 
dotali. 

Il consultorio funzionerà 
per ora in via sperimentale 
per i seminari e gli altri isti¬ 
tuti religiosi delle province 
occidentali dell’isola. Solo in 
im secondo tempo il suo cam¬ 
po di azione verrà esteso an¬ 
che alla Sicilia orientale. 

La singolare deliberazione, 
che oggettivamente rende la 
valutazione di tm potenziale 
sacerdote piuttosto simile al¬ 
la selezione attitudinale di 
una recluta, è stata presa nel 
corso €ii un’assemblea dura¬ 
ta quattro giorni sotto la pre¬ 
sidenza dell'arcivescovo di 
Palermo, Pappalardo. 

Perchè il consultorio? Un 
portavoce della curia paler¬ 
mitana ha spiegato che esso 
vuole rappresentare imo stru¬ 
mento nuovo nel quadro del¬ 
le iniziative volte a fronteg¬ 
giare la crisi delle vocazioni 
ora che a questo fenomeno 
« si è aggiunta la fuga dai se¬ 
minari e, peggio, dallo Stato 
ecclesiastico, di molti sacer¬ 
doti che denunciano in for¬ 
me più o meno clamorose il 
fallimento della loro a chia¬ 
mata V. Contrariamente alla 
usanza, questa volta ì vescovi 
non hanno diramato alcim co¬ 
municato uflBciale sulle deci¬ 
sioni adottate. 


MILANO, 8 ottobre 

Mentre il governo bombar¬ 
dato da numerose interroga¬ 
zioni parlamentari continua a 
starsene zitto, sulla gravissi¬ 
ma questione delle quattro 
borse vendute a Padova for¬ 
nisce oggi una risposta la re¬ 
dazione romana del Corriere 
della Sera: la redazione, cioè, 
territorialmente più vicina al¬ 
la sede del ministero degli In¬ 
terni. In prima pagina, in 
bella evidenza, si può leggere 
oggi sotto un occhiello in cui 
si afferma che « forse sfuma 
un indizio della pista nera», 
il seguente titolo: « Le borse 
della strage non venivano da 
Padova ». E dunque se quelle 
borse non venivano dalla cit¬ 
tà veneta il collegamento con 
Preda e Ventura non può es¬ 
sere stabilito, e anche le in¬ 
terrogazioni parlamentari non 
hanno molto senso visto che 
le domande più inquietanti 
che da esse scaturiscono han¬ 
no già ricevuto ima risposta 
più che rassicurante. Ma le 
cose non stanno cosi. 

Le quattro borse vendute a 
Padova la sera del 10 dicem¬ 
bre 1969 sono, con ogni pro¬ 
babilità, proprio quelle che 
sono servite per infilarci gli 
ordigni impiegati per gli at¬ 
tentati. Lo stesso redattore 
giudiziario romano del Cor¬ 
riere, senza volerlo, irrobusti¬ 
sce questa convinzione. Il suo 
articolo non è soltanto imba¬ 
razzato, ma è anche vistosa¬ 
mente contraddittorio. Qual è, 
infatti, l’argomentazione che 
viene usata per dimostrare che 
le borse non venivano da Pa¬ 
dova? «Contrariamente a quan¬ 
to era stato detto da qual¬ 
cuno (da noi. per esempio, 
ma anche dallo stesso Corrie¬ 
re della Sera, ndr), non esiste 
alcun documento il quale pro¬ 
vi che nella « Pelletteria al 
Duomo » di Padova, all’antivi¬ 
gilia della strage, sitmo state 
vendute quattro borse eguali 
ad un unico cliente. Esiste in¬ 
vece un altro documento, il 
quale escluderebbe che quelle 
quattro fantomatiche borse 
siano state vendute tutte in¬ 
sieme quel giorno ». E qual è 
questo straordinario documen¬ 
to? 

« Si tratta — precisa il quo¬ 
tidiano — della bolletta di 
spedizione n. 2131 VOM 1/1 
della ditta tedesca Mosbach 
Gruber e Co., dalla quale ri¬ 
sulta che il 9 settembre 1969 
alla pelletteria padovana di 
piazza del Duomo furono con¬ 
segnate cinque borse. Poiché 
il 3 febbraio del 1970 due bor¬ 
se non erano state ancora ven¬ 
dute, è quanto meno strano 
che il 10 dicembre 1969 ne 
siano state vendute quattro. 
Cinque meno quattro fa uno, 
e non due». Chiaro? La ma¬ 
tematica non è una opinione 
e con la piccola operazione 
aritmetica il Corriere rimette 
tutte le cose al loro posto. 
Peccato che nel corso dello 
stesso articolo, il redattore in¬ 
cappi in un macroscopico in¬ 
fortunio. 


Per un efficace contributo alla collaborazione internazionale 

Appello dei giornalisti jugoslavi 
a tutti i loro colleglli d'Europa 

Esortazione a informare con obietfivifò, ad operare per la compren¬ 
sione fra i popoii e gli Stati e a lottare per la libertà d'espressione 


DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO, 8 ottobre 

L’organizzazione dei gior¬ 
nalisti jugoslavi, che conta 
circa 5.000 membri ha indi¬ 
rizzato un appello a tutti i 
giornalisti europei con il 
quale, sottolineando l’impor- 
tanza deirinfluenza del mez¬ 
zi di informazione pubblica, 
si invitano le redazioni e le 
organizzazioni nazionali e re¬ 
gionali a contribuire in modo 
ancora più efficace che nel 
passato alla promozione della 
collaborazione europea e in¬ 
temazionale fondata sui 
principi delia Carta delle Na¬ 
zioni Unite. 

NeU’appelIo si rileva la 
possibilità di contribuire in 
modo costruttivo, attraverso 
contatti diversificati tra i 
giornalisti, ai preparativi del¬ 
la conferenza europea per la 
cooperazione e la sicurezza. 
Le dir^oni di intervento dei 
giornalisti vengono cosi in¬ 
dicate: rispetto della libertà 
di espressione e di informa¬ 
zione obiettiva; rispetto del¬ 
la libertà umana, dell’indi¬ 
pendenza nazionale e dell’in- 
tegrità territoriale per la 
comprensione pacifica tra i 
popoli e gli Stati; informa¬ 
zione sempre più larga del¬ 
l’opinione pubblica e resi¬ 
stenza attiva a tutte le forme 
di disinformazione; impegno 
costante alla rapida promul¬ 
gazione del codice intema¬ 
zionale e dei codici nazionali 
di etica giornalistica ed al¬ 
la loro conseguente applica¬ 
zione. 

I giornalisti jugoslavi ri¬ 
tengono che neH'ambito del¬ 
le Nazioni Unite occorrerà 
insistere energicamente per 


l’approvazione della conven¬ 
zione sulla libertà di infor¬ 
mazione. per la definizicme 
della propaganda che minac¬ 
cia la pace e che ostacola la 
collaborazione tra i pc^li, 
per l’aliargamento dei diversi 
aspetti dell’assistenza multi¬ 
laterale ai Paesi in via di 
sviluppo, per la rapida ela¬ 
borazione di uno statuto dei 
corrispondenti stranieri. Nel¬ 
l’appello si sottolinea che una 
fruttuosa collaborazione sul 
piano professionale può ser¬ 
vire ad affermare 1 figura del 
giornalista nella sua funzio¬ 
ne di lavoratore pubblico in¬ 
dipendente e responsabile. 

Tale cooperazione può ri¬ 
guardare lo scambio di dele¬ 
gazioni, di materiale di in¬ 
formazione, di esperienze sul¬ 
le condizioni di vita e di la¬ 
voro. sulla formazione pro- 
fessiimale, sulla specializza¬ 
zione, sulle acquisizioni tec¬ 
nologiche, ecc, I giornalisti 
jugoslavi si dicono pronti a 
stabilire contatti diretti con 
tutte le organizzazioni dei 
giornalisti e ad accettare si¬ 
mili iniziative aventi lo sco¬ 
po di trovare le forme più 
appropriate di lotta per la 
soluzione di tali problemi 
sulla base deU’uguaglianza e 
del reciproco rispetto. 

I giornalisti Jugoslavi si 
dicono convinti che tutte le 
iniziative in questa direzione 
rappresenteranno un impor¬ 
tante contributo ai preparati¬ 
vi della conferenza europea 
sulla cocqierazione e la sicu¬ 
rezza e nello stesso tempo 
un contributo airaffermaxio- 
ne del giomallsroo basato sul 
principi delle Nazioni Unite. 

Arturo Barioli 


Napoli 


Sparatoria 
al night 
contro la PS: 
dueairesii 

NAPOU, 8 ottobra 

Richiesto di esibire i do¬ 
cumenti d’identità l’avventore 
di un locale notturno ha fat¬ 
to fuoco con una pistola con¬ 
tro un poliziotto, ingaggiando 
quindi con lo stesso una vio¬ 
lenta colluttazione conclusasi 
con l’arresto suo e del fra¬ 
tello. 

Il drammatico, ipianto mo¬ 
vimentato episodio è avvenu¬ 
to nel cuore della notte nel 
mffht club Broadway. nella 
centralissima piazza Munici¬ 
pio, a ridosso del porto. 

I ixiliziotti hanno notato 
due uomini seduti a un tavo¬ 
lo e, pur senza una partico¬ 
lare motivazione, si sono av¬ 
vicinati chiedendo a uno di 
essi, Domenico Cacciapuoti, 
di 34 anni, da VBlaricca, da 
poco dimraso, per la conces¬ 
sione di una licenza di espe¬ 
rimento, dall’ospedale psichia¬ 
trico di Aversa, di mostrare 
i documenti di identità. 

II Cacciapuoti prima ha cer¬ 
cato di prendere tempo, ptoi, 
sobillato dall’altro che era 
con lui al tavolo (identificato 
poi 'per il fratto Giuseppe, 
di 28 anni), ha estratto una 
pistola calibro 7,63 a canna 
lunga e ha fatto fuoco con¬ 
tro il poliziotto il quale, con 
una prontezza di riflessi ec- 
ceaionale, è riuscito a colpir¬ 
gli la mano prima che pre¬ 
messe il grilletto. 

I due fratelli sono stati ar- 
zestatL 


A conclusione del suo pez¬ 
zo, il giornalista scrive, in¬ 
fatti: « Non esiste il minimo 
dubbio che le borse di Pa¬ 
dova erano tre di color mar¬ 
rone e una nera. E’ scritto 
in un telex trasmesso dalla 
questura veneta a quella ro¬ 
mana la sera del 17 dicembre 
1969. Nel documento si legge 
che, tra le 18 e le 19 del 10 
dicembre 1969, un giovane dal¬ 
l’altezza media, senza barba 
nè baffi, con i capelli neri, 
acquistò quattro cartelle dei 
tipo "Peraso” prodotte dalla 
ditta Mosbach Gruber e Co. 
Tre di colore marrone e una 
nera ». 

L’altro argomento principe 
usato dal Corriere è di natura, 
diciamo cosi, figurativa. Le 
borse «usate il 12 dicembre 
erano tutte nere, meno una. 
Lo dice la perizia merceolo¬ 
gica effettuata dai sei esper¬ 
ti nominati dal giudice istrut¬ 
tore e depositata il 23 aprile. 
Non v’è motivo di dubitare 
di questa affermazione ». E 
invece ci sono moltissime ra¬ 
gioni per dubitarne. 

Innanzitutto agli atti del 
processo Valpreda è allegata 
oltre la perizia anche un sup¬ 
plemento di perizia. Ma poi 
vediamo le cose che sono a 
tutti note. 

Primo: la borsa trovata al 
Museo dell’altare della Patria 
(l'unica non combusta) era 
marron; risulta dai reperti al¬ 
legati alla perizia Valpreda 
(cinque reperti di similpelle 
marron). 

Secondo: l’unica persona che 
vide nel sottopassaggio della 
Banca Nazionale del Lavoro 
la borsa (era un impiegato) 
disse che era marron. 

Terzo; Dei pezzi repertati 
alla Banca dell’Agricoltura, 
l’unico che sicuramente face¬ 
va parte della borsa conte¬ 
nente l’ordigno era totalmen¬ 
te combusto. Fu impossibile, 
quindi, stabilirne il colore. 

Quarto: la borsa trovata al¬ 
la Banca Commerciale era di 
colore nero. Si è cosi potuto 
stabilire che due borse era¬ 
no di colore marron; una 
non si è saputo di quale co¬ 
lore fosse; un’altra era nera. 
Tali accertamenti, come si 
vede, quadrano perfettamen¬ 
te con i colori delle borse 
vendute a Padova. 

L'unico punto interrogativo 
riguarda infatti il colore del¬ 
la borsa trovata alla Banca 
dell’Agricoltura. Se questa — 
come noi crediamo — era 
marron, il totale è, per l’ap¬ 
punto, il seguente: tre borse 
marron e una nera. Inoltre 
i risultati delia perizia arri¬ 
varono ben dopo il mese di 
dicembre. Nessuno, quindi, 
quando giunse la segnalazione 
della questura padovana era 
in grado di poterne valutare 
l’importanza. Il fatto è che 
il verbale della questura di 
Padova trasmesso alla que¬ 
stura <u Roma e di Milano e 
all’Ufficio « Affari riservati » 
del ministero degli Interni, 
non venne fatto conóscere al¬ 
la magistratura. 

£ proprio questo è l’aspet¬ 
to più grave che richiede una 
risposta chiara ed esauribile 
da parte del governo. Di que¬ 
sto, per la verità, ne dà atto 
lo stesso giornale: «Resta il 
fatto — si legge nell’articolo 
citato — che il giudice istrut¬ 
tore non venne informato del¬ 
la testimonianza della com¬ 
messa del negozio. Non fu in¬ 
formato il 17 dicembre; non 
fu informato dopo, quando, in 
seguito all’arresto di Franco 
Froda, la commessa ritenne 
di riconoscere in una fotogra¬ 
fia dell’imputato apparsa su 
un giornale l’acquirente del 

10 dicembre». 

Dunque sia i dirigenti delie 
questure di Roma e di Milar 
no, sia il ministro d^li In¬ 
terni si sottrassero a un lo¬ 
ro preciso dovere. Allora il 
ministro degli Interni era Re¬ 
stivo, il quale, proprio ieri, 
in una intervista concessa al¬ 
l’Ora di Palermo, ha detto 
prima di avere «avuti e let¬ 
ti » i verbali delle segnalazio¬ 
ni della commessa padovana, 
e di averli poi «subito tra¬ 
smessi alla magistratura ». Ma 
poche ore dopo, quando il 
giornale era già uscito, l’ex 
ministro ba consegnato una 
nota aH’agenzìa ANSA per 
smentire tutto: mai visti e 
mai letti i verbali. Mai tra¬ 
smessi, quindi, alla Magistra¬ 
tura. 

Anche da questo recentissi¬ 
mo episodio si ricava quanto 
forte sia l'imbarazzo governa¬ 
tivo di fronte alle precise ri¬ 
chieste avanzate da parlamen¬ 
tari comunisti, socialisti e 
della sinistra democristiana. 
Ma dalie affermazioni e della 
successiva smentita dì Resti¬ 
vo emerge anche un altro gra¬ 
vissimo interrogativo: li vi¬ 
de o non li vide l’ex ministro 
i verbali? E se li vide perchè 
decise di non inoltrarli alla 
magistratura? Sono tutti in¬ 
terrogativi inquietanti ai (}ua- 

11 si impone, subito, una ri¬ 
sposta. 

Se la segnalazione della 
commessa padovana fosse sta¬ 
ta trasmessa alla magistratu¬ 
ra, la aoima sarebbe stata 
interrogata dai giudici e, pro¬ 
babilmente, tutta rinchiesta a- 
vrebbe seguito un altro cor¬ 
so, e Valpreda non sarebbe 
rimasto in galera. Ma allora, 
a tutti i cc^, si voleva far 
credere che gli autori della 
strage fossero gli anarchicL 

La segnalazione di Padova 
indicava, invece, un’altra pi¬ 
sta: la pista nera, quella che 
porta ai fascisti. Fu per que¬ 
sta ragione che la segnalazio¬ 
ne della commessa piovana 
anziché essere trasmessa alla 
magistratura, venne sepolta 
in un cassetto? 

Ibio Paolucci 


\ ^ V'. 


Un morto e dieci feriti 
in una serie di incendi dolosi 

PARIGI, 8 ottobre • 
La polizia sta investigando su cinque incendi verifi¬ 
catisi in appartamenti del centro di Parigi la notte 
scorsa. Il bilancio della serie di incendi è di un morto, 
una donna di 44 anni, e dieci feriti. La polizia ritiene 
trattarsi dell’opera di un piromane. E’ stato possibile 
accertare che tutti i focolai degli incendi erano nei 
bidoni della spazzatura. Sei persone arrestate nel qua¬ 
dro delle indagini, sono state rilasciate poco dopo 
essendo risultate del tutto estranee alla vicenda. NELLA 
FOTO: i pompieri Impegnati nell’opera di spegnimento. 



Grave fatto di sangue aila periferia di Roma 

Padrone spara all’operaio 
cui doveva la liquidazione 

Il feritore, di cui sono note le simpatie fasciste, si trovava in 
libertà provvisoria in attesa di processo per un'altra sparatoria 


ROMA, 8 ottobre 

Un uomo di 45 aiuii, Fla- 
viano Lelli, è stato ferito a 
Roma con due colpi dì pi¬ 
stola sparatigli da Pasqua¬ 
le Di Fletto, 35 anni, suo ex 
datore di lavoro. Il Lelli è 
stato ricoverato all’ospedale 
S. Camillo dove 1 sanitari gli 
hanno riscontrato una ferita 
alla gamba destra e un’altra 
al ginocchio sinistro. E* sta¬ 
to giudicato guaribile in 35 
giorni. 

L’episodio è accaduto sta¬ 
mane verso le 8 in ria delle 
Idrovore, alla Magliana. Il 
Lelli — secondo quanto ha di¬ 
chiarato alla polizia — aveva 
dato appuntamento al Di Piat¬ 
to il quale avrebbe domito 
consegnargli la somma di 400 
mila lire a titolo di liquida¬ 
zione. Il ferito, infatti, aveva 
lavorato per un lungo perìo¬ 
do come autista nel mobilifi¬ 
cio che il Di Fletto’possiede- 
va e che venne chiuso l’agosto 
dello scorso anno. 


« Sono arrivato al luogo del¬ 
l’appuntamento — ha raccon¬ 
tato Fiariano Lelli — a bor¬ 
do della mia ” 500 ” e, senza 
scendere dall’auto, ho atteso 
il mio ex-principale, che è 
giunto pochi minuti dopo. Ha 
fermato la sua ” 125 ”, è sce¬ 
so, poi ha estratto di tasca 
una pistola e mi ha sparato 
contro due colpi ». Subito do¬ 
po, l’aggressore è balzato in 
macchina ed è scomparso ve¬ 
locemente. La « 125 » è stata 
trovata solo più tardi dalla 
polizia in ima traversa della 
ria Portuense. Sul luogo del¬ 
la sparatoria gli agenti han¬ 
no trovato due bossoli di pi¬ 
stola calibro 7,65 e alcune 
macchie di sangue. La polizia 
ha diramato fonogrammi a 
tutte le questure d’Italia e ha 
istituito numerosi posti di 
blocco. 

Pasquale Di Pietto, contro il 
quale è stato emesso manda¬ 
to di cattura per tentato omi¬ 
cidio, sì trovava in libertà 


provvisoria e in attesa di pro¬ 
cesso per un’altra sparatoria 
avvenuta nell’agosto scorso, 
.sempre a Roma e nella stessa 
zona in cui è avvenuto l’epi¬ 
sodio odierno. Il Di Pietto fu 
coinvolto in loschi traffici di 
armi. Allora, due uomini a 
bordo di una grossa moto 
ferirono a colpi di pistola 
Marcello Cianfarani, un com¬ 
mercialista al quale il Di Piet¬ 
to doveva restituire 12 milioni 
di lire. Fu proprio costui a 
sparare dal sellino posteriore 
della moto condotta da un 
suo complice. Franco Todaro. 
Nel corso delle indagini, gli 
agenti scoprirono un ingente 
quantitativo di armi in un 
appartamento di vìa dei Ser¬ 
penti. A guardia di questo de¬ 
posito era proprio il compli¬ 
ce del Di Pietto, Franco To¬ 
daro. 

Nella cassetta delle lettere 
dell’abitazione, vennero trova¬ 
te anche numerose pubblica¬ 
zioni fasciste. 


Una collezione valutata 800 milioni 

/ Mrì restituàcono 
le armi antkhe al maseo 

I CC dì Cernusco sul naviglio (Milano} recuperano 
quadri d'autore valulatì complessivamente 100 milioni 


' BRESCIA, 8 ottobre 
Armi antiche per un valo¬ 
re complessivo di circa 800 
milioni di lire, rubate nella 
notte fra il 30 settembre e il 
primo ottobre scorso nelle 
cantine del castello di Bre¬ 
scia, sono state restituite dai 
ladri tramite l’aw. Piero Pa- 
nella. Il legale, stamane si è 
messo in contatto con il so¬ 
stituto procuratore delia Re- 
cesco Trovato e il capitano 
dei carabinieri Francesco Del¬ 
fino, al quale ha dato in con¬ 
segna la refurtiva, senza però 
svelare il nome dei ladro. Le 
armi, che fanno parte della 
collezione « Luigi Marzoli » sa¬ 
ranno catalogate e costitui¬ 
ranno la parte più cospicua 
del «Museo delle armi» che 
sarà prossimamente allestito 
nel castello di Brescia. ■ 

★ 

MILANO, 8 ottobre 
C^razione lampo dei cara¬ 
binieri di Cernusco sul Na¬ 
vìglio (Milano): dopo appena 


tre ore dal furto i militi han¬ 
no recuperate quarantatrè 
quadri d’autore per un valo¬ 
re complessivo di circa cento 
milioni di lire rubati nella 
notte di sabato scorso da una 
galleria d’arte di Melzo, lo 
Chalet dei Pini di via Cassa- 
nese. 

Il furto è avvenuto verso le 
3. Lo ha denunciato la pro¬ 
prietaria della galleria, signo¬ 
ra Serena Politi di 30 anni. 
L'allarme è stato esteso a tut¬ 
te le stazioni dei carabinieri 
della compagnia di Cassano 
d’Adda e sono cominciate le 
indimi; poco dopo i carabi¬ 
nieri di una pattuglia di Cer- 
nusco sul Naviglio hanno scor¬ 
to due macchine ferme con le 
luci accese in una stradina 

I militi si sono avvicinati 
ma le due auto con sette-otto 
persone a bordo si sono dile¬ 
guate e per terra erano ri¬ 
masti i quarantatrè quadri 
che sono stati così recupera¬ 
ti. 


Una giornata col tuo Campione 
ColcioConcorso duplo ~ 




o 


Puoi vìncere 11 giornate da tFascorrere insieme 
ad uno di questi diciotto campioni di calcio: 
dairallenamento fino a sera. 

Oppure centinaia di abbonamenti di Tribuna 
numerata per la squadra del « cuore »-o migliàìa 
dì palloni da football in cuoio. 

Basta inviare una cartolina con 10 iniziali 
nere (b o d a piacere) ritagliate dai marchi 
delie confezioni duplo e brioss. 

E con 5 cartoline complete (oppure 50 
iniziali nere) spedite insieme in una sòia 
busta, hai più probabilità di vincere ed un 
PREMIO SICURO: una foto a colóri con 
dedica e firma del Campione preferito. 

è un’idea 
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lunedì 9 ottobre 1972 / TUiiità 


A Venezia pubblico divìso tra applausi e fischi 

Alla Fenice «Innamorati» 
di lusso ma un po' fatui 

Invece del realismo goldoniano l'operlna bulla • La regìa di Enrlquei e 
la ricca scenogralia con «girevolei^ - Lassai brava Valerla MorlconI 


Osceni 
i « Racconti 
di Canterbury » ? 

-> MILANO, 8 ottobre 
I cinema Rltz e Capltol cU 
Milano, come ■ glii avevamo 
annunciato, hanno provvedu¬ 
to a sostituire la proiezione 
del film di Pier Paolo Paso¬ 
lini, « I racconti di, Canter¬ 
bury » con un’altra pellico¬ 
la: stamattina le direzioni del 
locali hanno consegnato alla 
questura le « pizze » nono¬ 
stante nella nostra città non 
esista alcuna disposizione di 
sequestro. Tuttavia la deci- 
.sione è stata presa in segui¬ 
lo a quanto è avvenuto a Na¬ 
poli, a Roma e Bologna dove 
la magistratura ha ordinato 
il sequestro del film per 
« oscenità ». 

I due locali milanesi hanno 
« prudenzialmente » prevenu¬ 
to l’intervento censorio e han¬ 
no sospeso le proiezioni 
Anche sui « Racconti di Can¬ 
terbury » cadono ' quindi gli 
strali della censura, come già 
su altri film di Pasolini che 
pare essere uno dei bersagli 
preferiti per le operazioni più 
oscurantlste e vergognose dei 
cosiddetti tutori della pubbli¬ 
ca morale che non sono in 
grado di distinguere un’ope¬ 
ra di cultura che lascia co¬ 
munque un segno di origina¬ 
lità nel cinema di oggi e le 
opere più volgari, prodotto 
di una cinematografia di bas¬ 
so consumo. 


DALL'INVIATO 

VENEZIA, 8 ottobre 

Serata di applausi e di fi¬ 
schi, quella di ieri alla Fenice, 
con 11 pubblico equamente di¬ 
viso in due, dopo la « prima u 
degli Innamorali di Goldoni 
presentati con la regia di En¬ 
riquez dal Teatro di Roma, 
spettacolo inaugurale dell’en¬ 
te romano. Spettacolo sontuo¬ 
so, come si addice allo stabi¬ 
le della capitale in obbligo di 
magnificenza, ' doviziosamente 
fornito di una ricca scenogra¬ 
fia con «girevole» (creazione 
di Lorenzo Chiglia, raffinato 
ideatore di apparati scenici 
talvolta deliziosi come quelli 
creati per il gruppo Della Roc¬ 
ca di Guicciardini), su cui 
passano davanti allo spettato¬ 
re, ruotando, gli ambienti del¬ 
la casa del vecchio Fabrizio. 

Ai lati del girevole, alte pa¬ 
reli argentee, e, dietro, un 
fondale trasparente di ben or¬ 
nata tappezzeria, altissimo ed 
elevabile per accogliere la 
struttura mobile del girevole 
alla fine dei due atti in cui 
la commedia è stata divisa. 

Questa fastosa scenografia, 
un grande macchinismo tut¬ 
to piacevole alla vista, offre 
la prima contraddizione del¬ 
lo spettacolo. Gl’Innamorati 
(1759), commedia della gelo¬ 
sia ad oltranza intrecciata con 
motivi profondi di altro gene¬ 
re — primo fra l quali quello 
della decadenza e della fragi¬ 
lità economica della famiglia 
di Eugenia, la ragazza gelosa 
— per restare coerente col 
realismo goldoniano dovrebbe¬ 
ro avere im’amblentazione po¬ 
vera o indicante le ristrettez¬ 
ze economiche in cui, come 


TELERADIO 


radio ^ 


PROGRAMMI 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

13,00 Vita in casa 

13.30 Telegiornale 

17,00 Porto Pelucco 

Programma per i pio pic¬ 
cini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Immagini dal mondo » - 
« Poly a Venezia » 

18.45 Tuttihbri 

19.15 Antologìa di sapere 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Barabba 

Film. Regia di Richard 
Flencher. Interpreti: Anttio- 
ni Quinn, Silvana Mangano, 
Vittorio Gassman, Valenti¬ 
na Cortese, Jack Palance, 
Ernest Borgnine, Arnoldo 
Foà. Arthur Kennedy, Koty 
Jurado. Diretto in Italia da 
Richard Fleischer nel '962 
con le fisime di una super- 
produzione hollywoodiana 
< Barabba . ^ la trasposi¬ 
zione cinematografica dello 
omonimo romanzo di Par 
Lagerkvist. Sebbene condot¬ 
to attraverso gli schemi del 
kolossal mitologico tanto 
caro ai commercianti cine¬ 
matografici del dopoguerra, 
questo film rispecctua a 
tratti fedelmente i princi¬ 
pi letterari, abbozzando tal¬ 
volta un discorso impegna¬ 
tivo sulla figura del . bri¬ 
gante » Barabba. Ma tutto 
alla fine, soccombe in fa¬ 
vore dello < spettacolo > e- 
vasivo-consumistico 

23,25 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Incontri 1972 

Un'ora con J. K Galbraith 
Programma a cura di Ga¬ 
stone Favero 

22.15 Concerto del Trio «Beaux 
Arts» 

Musiche di Fehx .Vendel- 
sshon-Bar.ho'dy 


radio 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore. 7. 8 , 
12, 13, 14, 15, 17, 20, 23 - Ore 
ò.QS: Mattutino musicale; 8,30: 
Canzoni, 9,15" Voi ed io; n.30- 
Quarto programma; 13.15: Hit Pa¬ 
rade; 13,45; Spazio libero; 14,10: 
Zibaldone italiano; 16 A tu per 
fu; 16,20; Per voi giovani; 18,20: 
Musica cinema; 18,35: Concorso UN- 
CLA: 18,55: I tarocchi; 19,10: Ita¬ 
lia che lavora; 19.25. ASomento mu¬ 
sicale; 20,20: Andata e ritorno; 20 
e 50: Sera sport; 21.45: Concerto 
sinfonico; 23.20: Discoteca sera. 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore: 6.30, 

7.30, 8,30, 9.30, 10,30, 11.30, 12.30, 

13.30, 15,30, 16,30, 17,30, 19,30. 

22.30, 24. - Ore 6 : M maftin-ere; 

7,40. Buongiorno; 8,14; Musica c- 
spresso; 8,40: Melodramma; 9,14: 
I tarocchi; 9,35: Suoni e colon; 
9,50' « Tarzan »; 10,05: Canzoni 

per tutti; 10,35' Aperto ancora per 
ottobre; 12,10; Regionali; 12,43: 
Allo gradimento; 14: Su di giri; 
14,30; Regionali; 15, Canzoni na¬ 
poletane; 15,40- Cararai. 17.35: Po¬ 
meridiana; 18,30. Long Playing, 19. 
Villa, sempre Villa, fortissimamen- 
te Villa; 20,10: Sceneggiato perso¬ 
nale; 20,50 Supersonic; 22 40; 
« Una casa per Martin »; 23.C3; .Mu¬ 
sica leggera. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 9,30: Musiche di J. Stan'ey • 
H. Slamitz; 10: Concerto; 11: I poe¬ 
mi sinfonici di Liszt; 11,45; Mu- 
s che italiana; 12,20; Archivio del 
disco; 13: Intermezzo, 14 LiivJen- 
stica: 14.30. Interpreti di ieri e di 
oogi. 15,30. Brahms. Reqj em te¬ 
desco, cp. 45; 16,40: Musiche di 
Te!emann, 17,20. Concerto della 
Cappella ZAcnacensis, 18 hiotizie 
cel Terzo; 1S,30 Mus ca leggera; 
18,45: Piccolo pianeta. 19,15 Con¬ 
certo serale; 20. Il melodramma, 
21: Giornale del Terzo, 21 30 II 
teatro invisibile. 


Televisione svizzera 


Ore 18.10 Girczco Visita al'o 
zoo di Basilea con Serse, G-ona- 
la. Laert» e Carlo Frarscella - 
« La musica «fa colori) • « Le av¬ 
venture di Lciek e Bolek > (a co¬ 
lori), 19.05; Telegiorrsale; 19,15' 
S'im John Corso di lingua in- 
g'ese; 19,50. Ob-ettivo sport, 20 


e 20 Telegiornate; 20 40 I cari 
bugiardi. Gioco a premi; 21,10. 
Enciclopedia TV (a colori). 21.43' 
Balletto: Pierrot luraire. co 21 
pi Arnold Schoenberg 22 15, Te- 
lescuoU Ciclo di rra'ematica • I 
computerà ». 


Televisione jugoslava 


O-e 9.05 La TV a scuola 14 
c 4 S; Ripatmcne de!U TV a 
scucia, l/js. Fiabe musica'i. 18 
Giard'netto TV- « Per i sent en 
del bO'CO », 18,15. La cronaca, 

13 JO. La posta TV, 19. » Ciao, 


ragazzi »; 20.25: Bo"eti'-io r-etco- 
ro'og-co. 20.30 L ooissea cSe'ia 
pace, 21: F. Roget. « Le fog'.e 
rrwte ». te'edrarrma, 22.43 Ee- 
mus « Nipccnia », concerto tii an¬ 
tichi stru-nenti giappctresi. 


Televisione Capodistria 


O'# 20 L'a-gchno tfei ragazzi: 
Rupert e !a confus.coe festiva. 
Pupazzi della ser e. Le awento'O 
dcll’orsacchictto Rupert (a co'o- 
ri). 20,15. Notiziario; 20,30; Ci- 
nenc-tes. A Erfurt • altrove. Docu¬ 


mentario cJel ciclo; visita allo zoo 
(a co'ori); 21. Le comiche Fana¬ 
li; 21 , 26 : Musicalmente; Beat 
Club. Setaccio rmjsicale (a co¬ 
lori). 


Radio 


Ore 7. Buon giorno in m.usìca; 
7,30 Notiziario, 7.43. Buon gior¬ 
no m musica; 8 Musica del mat¬ 
tino, 8.40. Angelo dei ragazzi; 
9. Va'zer viennesi; 9,30: Venti¬ 
mila lire per il vostro program¬ 
ma, 1C Le canzcr.i del Mediter¬ 
raneo con le orchestre di Enrico 
Intra e Ezio Leoni, 10,15: E' 
con rsoi. , 10,30. Notiziario: 10 e 
35: Intermezzo musicale, 10,45 
Parate di dischi, 11: Cinta il 
corc c E. Gnon » ciel circolo 
CRDA. di Monfalcone; 11,30; Ce¬ 
lebri « ouverture » 12,30-13,30 Mu- 
itca per voi; 12,30 Giornale ra¬ 


dio; 13: Brindiamo con...; 13,30: 
Ti ricordi 13,45: Suorte il com¬ 
plesso Mula Hawaiians; 14; Disco 
più disco meno; 14,30; Notizia¬ 
rio; 14,35: Loogplay club; 15,15; 
Melodie di Adamo con l'orche¬ 
stra Robby'f Music AAen; 15,X: 
Angolo dei ragazzi; 15,50: 
mezzo musicale; 16-17; Il 
naie, 16,30. Notiziario, 20; 
na sera, in musica; ‘30.X: 
zierio; 20,40: Palcoscenico 
silco; 21,30: Chiaroscuri musicali; 
22' Canzoni, canzoni...; 22,30; No- 
tu ario; 22,35. Grandi interpreti; 
il Quartetto italiano. 


Inter- 

regio- 

Buo- 

Noii- 

operi- 


R 


dice Flamminia in una delle 

rimissime battute del testo, 
a casa è stata « precipitata ». 

Invece, ecco qui quest’im¬ 
pianto à grand speclacle den¬ 
tro cui‘Viene immessa im’a- 
zione che in luogo del Alo ros¬ 
so del realismo goldoniano se¬ 
gue l’itinerario dell’opera buf¬ 
fa. Non che qualche passo del¬ 
la commedia in cui il pen¬ 
siero di Goldoni si riflette 
(sulla convenienza del matri¬ 
monio, di Eugenia con Fabri¬ 
zio che è ricco, ad esempio) 
non sla magari anche sottoli¬ 
neato dalla recitazione, soprat¬ 
tutto della qui assai brava Va¬ 
lerla Moriconi; ma la nota do¬ 
minante, 11 timbro principale 
della rappresentazione, 11 pe¬ 
dale sempre premuto sono 
quelli dell’operina buffa, coi 
servi che canticchiano caba¬ 
lette, gli atteggiamenti inna¬ 
turali di alcuni personaggi tut¬ 
ti ridondanti rococò. 

Partendo dai memoires. En¬ 
riquez apre con una specie di 
quadro plastico m cui si vuol 
riprodurre (come in una tela 
del Lunghi) una seduta di set¬ 
tecenteschi personaggi che 
fanno dell’ accademia: anche 
qui l’insieme è molto lussuo¬ 
so, mentre l’ambiente deU’a- 
bate Poloni che suggerì la vi¬ 
cenda della gelosia era assai 
più modesto. Il colpo d’oc¬ 
chio è gradevole, ma svia dal¬ 
la comprensione della com¬ 
media, è un inutile esornati¬ 
vo che anzi conduce lo spet¬ 
tatore verso una concezione 
settecentesca della gelosia co¬ 
me puro gioco di società, co¬ 
me diversivo e sfogo, non già 
come realtà profonda nei rap¬ 
porti d’amore. 

La favola vera e propria di 
Qoldoni comincia coll’entrata 
del girevole, e con Eugenia a 
letto. Di qui il testo è seguito 
fedelmente, con qualche sfi¬ 
lacciatura e adattamento di 
battute. La favola è presenta¬ 
ta, in un certo senso, come 
un inseguimento degli amanti 
nella fila di stanze della ca¬ 
sa, runa comunicante nell’al¬ 
tra: le scene di furiosa gelo¬ 
sia o quelle di improvvisa e 
fugace pacificazione di Euge¬ 
nia e Fulgenzio vi si svolgono 
in tutti i locali, in una dila¬ 
tazione che In im certo modo 
superficializza 1 sentimenti. 

Tuttavia questi sono 1 mo¬ 
menti migliori della rappre¬ 
sentazione, con una Moriconi 
eccellente nell’indicare i sup¬ 
porti psicologici dei suoi fre¬ 
miti di sdegno, di ripicca e 
di rivalsa, le sue subitanee de¬ 
lusioni (ad esempio, davanti 
all’insistenza per lei sospetta 
di PTiIgenzio di stare al fian¬ 
co della cognata Clorinda) e 
i suoi improvvisi abbandoni 
ad una passione vera che trop¬ 
pe ragioni (tra cui, ripetiamo, 
quella economica) rendono in¬ 
sicura. 

Tra Taltro va detto che a 
prima vista un ostacolo a que¬ 
sti Innamorati potrebbe esse¬ 
re costituito dall’età dei due 
attori chiamati a ricoprirne i 
ruoli. La Moriconi e Mariano 
Rlglllo (Fulgenzio) sono più in 
là negli anni di quanto non 
siano i personaggi di Goldo¬ 
ni; il che fatalmente rende me¬ 
no fresca e capricciosa la lo¬ 
ro invincibile gelosia. Ma la 
difficoltà ci pare superata da 
una tendenza ad interiorizzare 
questo esclusivo sentimento, 
a fame qualcosa di assai più 
vitale e più serio, il tutto pe¬ 
rò in contrasto con lo spet¬ 
tacolo che, lungi daH’interio- 
rizzare, va in direzione oppo¬ 
sta. 

Fastidiose trovatine costella¬ 
no lo spettacolo; ‘ citeremo 
quella del servitore Succiane¬ 
spole che sbuca fuori dalla 
cantina; cioè da una botola 
posta davanti al girevole, con 
effetti di una comicità stantia. 

I due servi, Lisetta e Tognino 
(rispettivamente Pina Gei e 
Donato Castellaneta) — che 
dovrebbero essere i portavoce 
dell’autore — sono implicati, 
nel quadro primo del terz'at- 
to (qui è l’inizio del secondo 
tempio) in una sequenza di 
« sogTCtti », sberleffl e palpa¬ 
menti francamente brutti. Co¬ 
me bmtta è la scena, aggiunta 
dalla regia, del pranzo, che 1 
servi commentano vedendolo 
dal buco della serratura; al¬ 
trettanto sc^onclusionata ci è 
parsa la scena delle visioni 
di Eugenia, qxiando sviene, con 
quei goffi parenti che la fan 
da fantasmi. 

Insomma. uno spettacolo 
con delle idee, ma sacrlflcato 
dalla TOlontà di fare del co¬ 
mico; soprattutto uno spet¬ 
tacolo di un’ottima attrice. la 
Moriconi. e di Mariano Rl- 
gillo .suo partner di sicura 
comunicativa, immersi in un 
contesto tutto discutibile, di- t 
spersivo, che spesso gira a ' 
vuoto. ' 

E pur recitato anche discre¬ 
tamente, da Alfredo Bianchi, 
ad esempio, che è Io zio Fa¬ 
brizio amante della grandezza, 
ma povero in canna; Grazia¬ 
no Giusti, il gentiluomo di 
Otricoli, Roberto, in caccia di 
dote, livido e tagliente; Enzo 
Garinei, che è Succianespole. 
im po’ sacrificato nella sua 
botola; Ave Ninchi che fa la 
cognata suscitatrice e prete¬ 
sto delle gelosie di Eugenia 
(dove non sai se la scelta 
dell’attrice, sui cui meriti non 
v’è dubbio, dipenda da vo¬ 
lontà di creare una contraddi¬ 
zione comica o una più sot¬ 
tile ragione nell’ingelosimen- 
to). Milena Vukotlc è Flam- 
minia, sorella di Eugenia; Lui¬ 
gi Palchetti è Ridolfo, amico 
di Fabrizio. I costumi sono 
ancora di Qhiglia, di gran gu¬ 
sto. lie musiche di Giancarlo 
Ciaramello. Ma qui chi la vin¬ 
co è un po’ la fatuità tutto 
gioco teatrale del Settecento 
metastasiano. 

Arturo Lazzari 
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Lanciata a Parigi la Peugeot «104» 


Ha queste caratteristiche 
la più piccola 4 porte 

Una «tutt'avanti» con motore di 954 cc > Linea piacevole ma non ori¬ 
ginala - Tra le caratteristiche che la rendono sicura le cinture di serie 


■J La Peugeot ha scelto il 
“■ Salone di Parigi per il lan- 
a* ciò della sua herlinetta in- 
■" turno ni litro di cilindrata. 
■J La scelta — scontata per 
•« una vettura di produzione 

I» francese — non poteva os- 

«■ sere più felice, visto che la 
cinquuntanoveslma rassegna 
•« parigina non ha offerto al 
grosso pubblico altre novi- 
■" tà mondiali di rilievo. Co- 
■* si la « berlina u quattro 
■a porte più piccola d’Europa» 
*■ ha concentrato su di sè la 
a* attenzione di chi ni Saloni 
ci va per guardare i dream 
"a cara, ma che poi, viste le 
■■ « macchine di sogno », fa i 

a" suol conti sulla opportuni- 
■' tà o meno di acquistare que- 
•a sta o queU’altra piccola o 

■■ media vettura di serie. 

Stando a quel che se ne 
sa — un giudizio più perti- 
“a nenie potrà essere dato do- 
■« po le prove su strada — la 
a* « 104 » ha le carte In regola 
■■ anche se dal punto di vista 
“a della linea non sembra in- 
novare molto. E’ di aspet- 
a* . to piacevole come tutte le 
auto firmate da Plnlnfari- 
•2 na — non si dimentichi che 

*• il matrimonio della casa 

francese con la carrozzeria 
■* torinese rlsalè al 1948 con 

•J lo studio della « 403 » — 

■« ma risente dei limiti impo- 

sii dall’esigenza di consen- 
«• tire il massimo spazio uti- 

le con 11 minimo di Ingom- 
■« bro esterno. 

Ecco, comunque le carat- 
a" teristiche essenziali della 

vetturetta. 

■I MOTORE — 4 cilindri in 

linea. Alesaggio 70 mm.. cor- 
sa 62 mm. Cilindrata 934 
•• cc. Rapporto di compres- 

% sione 8,8:1. Albero motore 

■■ a 5 supporti con contrap- 

,■ pesi incorporati. Potenza 

massima 48 CV DIN a 6000 
•à giri. Coppia massima (DIN) 

•« mkg. 6,88 a 3000 giri. Val- 

vole In testa, albero a cam- 
m* me in testa comandato da 

una doppia catena con ten- 
*■ dicatena idraulico automa- 

tico. Testata, blocco cllin- 
»■ dri, scatola del cambio-pon- 

■" te in lega di alluminio. Lu- 

V brlficazione forzata, filtro 

olio sul circuito principale. 
,• Capacità carter (con cam- 

•JJ blo - differenziale): 4 litri. 

% Carburatore orizzontale So- 

*■ ' lex. Filtro aria a bagno di 
a* olio. Impianto elettrico 12 

•J V, alternatore 350 W, batte- 

% ria 30 Ah. Raffreddamento 

ad acqua a circolazione for- 
a" zata con ventilatore elettri- 

•" co automatico. Capacità cir- 

% culto litri 5,6. 

•• TRASMISSIONE — Moto- 

a* re anteriore trasversale, tra- 

zione anteriore con doppi 
■a giunti omocinetici. Cambio 

% in blocco col motore-diffe- 

*■ renziale; 4 velocità tutte 

a" sincronizzate. Leva del cam- 

a" blo sul pavimento. 

^ CORPO VETTURA — Ber- 

^ lina 4-5 posti; 4 porte. Car- 

•" rozzeria portante con te- 

“a laietto supporto dell’insie- 

me meccanico anteriore. A- 
a* vantreno a ruote itidlpen- 

■* denti con triangoli inferio- 

■a - ri e molle elicoidali (sche- 
•a ma MePherson). Retrotre- 

a* no a ruote indipendenti 

a* sempre parallele, bracci o- 

■a scillanti. molle elicoidali. 

% Ammortizzatori idraulici te- 

lescopici anteriori e poste- 
a* riori. Freni idraulici a di- 

■J SCO sulle ruote anteriori 

*a (Bendix), a tamburo sulle 

à> posteriori. Regolazione au- 

a* tomatica e compensatore di 

frenata. Freno a mano sul- 
■a le ruote posteriori. Sterzo 

a cremagliera, piantone di 
a* guida in due piezzi con giun- 

ij to cardanico. Antifurto. Vo- 

■a lume del bagagliaio 3(X) dm. 


cubi. Ruota di scorta al¬ 
loggiata nel vano motore. 
Capacità serbatoio carbu¬ 
rante litri 40. Carrozzeria 
trattata anticorrosione. Pa¬ 
raurti in acciaio inossida¬ 
bile con nervature di rin¬ 
forzo. Proiettori regolabili 
di grande potenza. Parabrez¬ 
za ad espulsione. Plancia 
completamente antirifletten¬ 
te e imbottita. Cinture di 
sicurezza a tre punti di an¬ 
coraggio. 


DIMENSIONI E PESI — 
Passo m. 2,42; carreggiata 
ant. m. 1,29; posteriore m. 
1,24. Lunghezza m. 3,58, lar¬ 
ghezza m. 1,52. Altezza da 
terra (veicolo carico) cm. 
13. Diametro di sterzata m. 
9,3. Peso a vuoto kg. 760. 

PRESTAZIONI — Veloci¬ 
tà massima 135 km, orari. 
Capacità di rimordo 664 kg. 
Consumo carburante 8 litri 
per 100 km. (norme DIN). 
Cavalli fiscali 12. 



Già in vendita i modelli 1973 


Sempre più sicure 
le automebili Skeda i 

Le vetture cecoslovacche corrispondono ai requisiti fissati dalle 
più severe norme internazionali - Ridotte le emissioni inquinanti 


VltU di tre quarti anteriore e poiterlore delle Peugeot « 104 ». 


Le autovetture Skoda, che 
la Motorest sta con.segnun- 
do alla clientela attraverso 
la propria rete di conces¬ 
sionari, incorporano già tut¬ 
ti gli aggiornamenti che ca- 
ratlerlzzeranno la produzio¬ 
ne 1973. Diciamo subito che 
si tratta dt modifiche che 
non coinvolgono nè l’esteti¬ 
ca (finlture e particolari sti¬ 
listici) nè l’arredamento 
deirinterno. SI tratta infat¬ 
ti di aggiornamenti desti¬ 
nati ad aumentare su tut¬ 
ti i modelli Skoda (in Ita¬ 
lia sono disponibili quat¬ 
tro berline con motore di 
988 e 1107 cc. nonché un 
coupé a due porte e quat¬ 
tro posti, di 1107 cc.) il 
coefficiente di sicurezza e 
a ridurre ulteriormente lo 
inquinamento prodotto dal 
funzionamento del motore, 
soprattutto d'arante l’impie¬ 
go della vettura nel traffi¬ 
co urbano. 

Per quanto concerne la si¬ 
curezza, i nuovi modelli 
Skoda montano ora un nuo¬ 
vo serbatolo per la benzi¬ 
na che può subire anche 
forti deformazioni senza pe¬ 
ricolo di lacerazioni con 
conseguente deflusso della 
benzina. A sua volta la bat¬ 
teria deirimpianto elettrico 
è stata sistemata in una 
posizione molto lontana dui 
serbatoio c quello che più 
conta sono stati utilizzati 
degli speciali cavi per lo 
impianto elettrico, con iso¬ 
lante di nuovo tipo, resi¬ 
stentissimo alle abrasioni 
contro parti metalliche. E’ 


stato in tal modo scongiu¬ 
rato il pericolo di corti cir¬ 
cuiti anche in caso di in¬ 
cidente. 

La scatola di guida è sta¬ 
ta arretrata per evitare die 
in seguito ad urto fronta¬ 
le 11 piantone dello sterzo 
ubbia a costituire un ele¬ 
mento contundente per il 
guidatore. A questo propo¬ 
sito — grazie anche al nuo¬ 
vo piantone dello sterzo a- 
dottuto sulle Skoda attual¬ 
mente In vendita — tutti i 
modelli prodotti dalla Casa 
cecoslovacca corrispondono 
alle norme di « crash » vi¬ 
genti negli Stati Uniti, che 
sono notoriamente le più se¬ 
vere. Infatti dopo l’urto 
frontale contro una barrie¬ 
ra di cemento, si è consta¬ 
tato che l’arretramento del 
piantone dello sterzo e del 
volante è inferiore ai mini¬ 
mi richiesti dalle norme di 
sicurezza. 

Agendo opportunamente 
sugli spessori delle lamie¬ 
re e operando alcune mo¬ 
difiche stilla scocca portan¬ 
te, è stata accresciuta la 
deformabilità del frontale e 
della parte posteriore delle 
Skoda, operando nello stes¬ 
so tempo un irrobustimen¬ 
to deH’abitncolo; anche do¬ 
po un forte urto, è stato 
possibile aprire le quattro 
portiere, dotate — come è 
noto — di serrature a vin¬ 
colo tridimensionale. Nel 
tetto infine è stata incor¬ 
porata una centina che svol¬ 
ge funzione di « roti bar », 
in quanto limita lo schiac- 


Per evitare sorprese quando lo si dovrà utilizzare 

Dieci operazioni prima del 
rimessaggio del fuoribordo 

La pulizia preliminare facendolo girare in una vasca piena d'acqua 
dolce • Meglio abbondare neiringraisaggio 


La manutenzione prima 
del ricovero invernale è es¬ 
senziale per conservare il 
motore fuoribordo in buo¬ 
no stato per molti anni. Il 
lungo periodo di sosta pub 
infatti rivelarsi assai dan¬ 
noso per le parti più deli¬ 
cate del motore, se non si 
sono rispettati alcuni accor¬ 
gimenti elementari che e- 
lenchiamo qui sotto: 

O Fare girare il motore 
in una vasca piena di 
acqua dolce per almeno ven¬ 
ti minuti in modo che pos¬ 
sano sciogliersi le incrosta¬ 
zioni causate dall’acqua di 
mare; quindi staccare il tu¬ 
bo delia miscela e iniettare 
olio nelle prese d’aria del 
carburatore fino a che il 
motore non si spenga per 
« soffocamento »; proceden¬ 
do in questo modo si rea¬ 
lizza un’ottima lubrificazio¬ 
ne degli organi interni del 
motore. 

© Collocare il motore in 
posizione verticale su 
im cavalletto e togliere la 
capote. 

© Spostare il comando 
del gas sul minimo e 
portare il cambio in 
posizione di folle; tirare 


O 
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Autonomìa per 40 km 
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Un* «CMlcr antlnqwliMiTwnM • ■ntirvmeri è state inette a pente 
da wn'nienda tedetea di Wwer n ba r g. Eqwipaggiate cen wna bat¬ 
tana di 12 ealt, che peè etaate faciinwnte ricaricata intarande 
in una presa di corrente la spina che la ragana mesira naila 
fate, le sceefer ateitrlce pwè penare wna persena alla «elecità 
di 24 chilemetri erari. L'aefenemia dal nweve masse — che 
sari immesse sei mercate tada s ce in primarara ad wn prane 
cha si aggirerà tulle 150 mila lira — è di 40 chilematri. 


quindi varie volte la mano¬ 
pola d'avviamento, per e- 
spellere l'acqua dal circui¬ 
to di raffreddamento. 

Pulire con della benzi¬ 
na pura il filtro della 
pompa di alimentazione, a- 
sciugarlo e rimontarlo. Di 
solito la pompa si trova sul 
Iato sinistro del motore vi¬ 
sto da poppa. 

Togliere l’elica e, pos¬ 
sibilmente, far control¬ 
lare Tinclinazlone delle pa¬ 
le da un’officina specializ¬ 
zata. Lubrificare Talberino 
porta-elica e, se danneggia¬ 
to. sostituire lo spinotto. 

© Scaricare e rifornire la 
scatola ingranagri con 
olio per cambi e differen¬ 
ziali EP SAE 80. non dimen- 
1 ticando che Tollo va pom¬ 
pato sempre dal foro di 
scarico e che il tappo che 
deve essere chiuso per pri¬ 
mo è quello per il controllo 
del livello; solo cosi, infatti, 
si può avvitare il tappo di 
scarico senza che l'olio fuo¬ 
riesca. 

© Ingrassare il motore 
con grasso per fuori¬ 
bordo dovunque sembri ne¬ 
cessario e riempire gli in¬ 
grassatori con una apposi¬ 
ta siringa a pressione: so¬ 
litamente gii ingrassatori 
sono tre e cioè sul cannot¬ 
to dello sterzo, sotto la le¬ 
va del cambio e sotto il ri¬ 
mando per comando a di¬ 
stanza delTacceleratore. Al¬ 
l’esterno il motore va in¬ 
grassato sui morsetti di fis¬ 
saggio e sul sistema di bloc¬ 
caggio per la navigazione. Lo 
ingrassaggio è importantis¬ 
simo; quindi è sconsigliabi¬ 
le essere parchi nell’appli- 
care il grasso, che oltre a 
lubrificare protegge. 

© Irrorare tutta la parte 
del motore sotto la ca¬ 
pote con soluzione proietti¬ 
va spray, soprattutto in 
prossimità dell’impianto di 
accensione. 

© Collocare il motore su 
un cavalletto ben co¬ 
perto in un locale chiuso, 
che sia però ventilato e suf¬ 
ficientemente asciutto. 

Vuotare il serbatoio e 
lavarlo con benzina. 
L'attrezzatura necessaria 
per compiere queste opera¬ 
zioni è semplice e consiste: 

1) Attrezzi in dotazione al 
motore. 

2) Oliatore a siringa per 
il riempimento della scato¬ 
la ingranaggi. 

3) Siringa di ingrassaggio 
a pressione. 

4) Lubrificanti; a) grasso 
giallo per fuoribordo; b) o- 


I preziì delle nuoTe 
Tettare della Fard 

Ut Ford tu comunicato che 
t nuoTl modelli 1973. di recen¬ 
te annunciati e dei quali ci cc- 
cuperemo. avranno i seguenti 
prèzzi: ESCXJRT LUDO due por¬ 
te 1.106.000 lire; L IIOO quattro 
porte 1.14.1000 lire; XL 1100 
q[oaUro porte 1.2M.OOO lire; 
MCXIOO 1600; 1S50.000 lire; 

RSiaOO: 1.960.000 lire; CAPRI 
L1300: 1.453.000 lire; LIGOO: 

1.471.000 lire: XL1300; 1A53.000 
lire; XL 1600: 1JÌ70 000 lire; 

OTR1600; 1.734.000 lire: OXL 

1600: 1.846.000 lire; OXL 3000; 

3.123.000 11». 


Ilo EP SAE 80 per la sca¬ 
tola ingranaggi; c) bombo¬ 
letta'di soluzione, protetti-' 
va-dlsincrostante in confe¬ 
zione spray. 

M. Q. 





Le frecce bianche indicano • 
punii del motore fuoribordo 
dova si trovano ingrassatori da 
riempire con la siringa. 


Lanciate in Europa e in Giappone 

Nuove trasmissioni 
automatiche 

Le caratteristiche dei modelli Borg*Warner 
studiati per « piccole » automobili 

• • Le auto con cambio ’ automatico stanno aumentando 
di numero anche in Europa, tanto che il 10 per cento 

• delle vetture circolanti sono equipaggiate c.on la tra¬ 
smissione automatica e si registra un aumento annuo 
del ■ 10 per cento. Proprio In considerazione di questo 

• dato di fatto la Borg-Warner ha lanciato in questi giorni 

. in Eur.-jpa e in Giappone due trasmissioni automatiche 

per piccole automobili, per la costruzione delle quali so¬ 
no state usate nuove tecniche di produzione. 

Le trasmissioni sono state progettate per essere mon¬ 
tate su automobili con motori da uno n tre litri. 

Il Modello 45 è del tipo a quattro velocità per motori 
nella serie da uno o due litri ed c prodotto in Gran Bre¬ 
tagna. 

Il Modello 55 è a tre velocità per '.notori fino a 3 li¬ 
tri ed è prodotto in Giappone. 

Le trasmissioni hanno in comune una serie compa¬ 
tibile di parti. Ciò permette la flessibilità necessaria sia 
per la manutenzione delle trasmissioni e la disponibilità 
su scala mondlalp di parti dì ricambio. 

Tra le caratteristiche di queste nuove trasmissi-onl 
Borg-Warner: 

— ;1 disco della frizione che regola il flusso di po¬ 
tenza verso gli ingranaggi, sostituendo cosi le comuni 
fasce; 

— le parti stampate che s.ostituiscono in molti punti 
i costosi pezzi stampati e fucinati, inclusi 10 di questi 

. punti fatti in questo modo per la prima volta in una 
trasmissione; 

— saldature a fasce di elettroni sono state u-sate in 
sette punti, permettendo la giunzione di metalli di com¬ 
posizioni diverse ed una linea del -disegno più compatta 
eliminando altri fissaggi. 


Le strade / Il traffico 


Cì aiuterebbe a non dimenticare 


<D 


E' stato presentato a Stresa 
dal suo ideatore. Sjierandio AI- 
zini, di Zelarino (Venezia). L'i¬ 
dea sta tutta nel dipingere un 
trattino perpendicolare alla stri¬ 
scia spailitraiBco segtiata al cen¬ 
tro della strada, per ricordarci 
rhe siamo in un tratto in cui 
vige un limite di velocità. Dal 
punto in cui è stato piantato il 
segnale del limite fino alla line 
de] tratto a velocità moderata, 
in terra dovremmo essere ?c- 
compagnati da quel tratto per¬ 
pendicolare che ci aiuta a ri¬ 
cordare di andare piano. Ogni 
dieci metri il aegno dovrebbe 
ripetersi fino alla fine deila pre¬ 
scrizione. come mostra il dise¬ 
gno che pubblichiamo. 

L'ideatore del segnale ammo¬ 
nitore permanente, nel tratto In 
cut si deve procedere cautamen¬ 
te. aiTerma. presentando la .«ua 
idea, che il trattino traversale 


non dovrebbe sporgere dalla li¬ 
nea di mezzeria oltre i cinque 
o dieci centimetri. 

Che poi la linea spartitraillco 
sia spazata, continua, doppia o 
su un lato intera c daU'altro al¬ 
ternata. non importa. Ciò ciie 
ha valore b che si distingua be¬ 
ne la presenza del segnale per¬ 
chè ci si continui a ncordare 
della prescrizione esistente in 
quel tratto di strada. 

Questa aggiunta alta segnale¬ 
tica non permetterebbe scusanti 
anche se fosse sfuggito il se¬ 
gnale indicatore all'inizio del 
tratto a velocità limitata. Il trai- 
tino perpendicolare posto al cen¬ 
tro della strada nel punto in 
cui st accentra una parte im¬ 
portante dell'atteruione di chi 
guida, difhcilmente potrebbe non 
essere osservato. 

■ L'aereo sovietico « Yak 40 ». 
c-on particolari prestazioni di 



cUimento del tetto in caso 
di ribaltamento. ■« 

Ai fini di una riduzione 
deirinquinamento, t tecnici .■ 

della Skoda hanno miglio- 
rato la ricircolazione del ■■ 

gu.s di sfiato del motore e *■ 

hanno modificato i carbura- ■■ 

tori. La nuova taratura, t>l- •* 

tre a consentire una ridu- ■, 

zione del eon.sumo senza pe- "• 

raltro alterarne le presta- »■ 

'/ioni, ha ridotto al minimo »* 

il tasso di inquinamento dei 
gas emessi dal motore. So- "■ 
no state poi adottate can- 
dele con un diverso grado 
termico che migliora la », 

combustione nel motore so- "■ 

prattutto al bassi regimi, ,■ 

senza che ciò dia origine ■■ 

a fenomeni di nutoaccensio- 
ne quando il motore viene ■« 

utilizzato agli alti regimi ,■ 

per un lungo periodo di ■" 

tempo. Sempre ai fini di •, 

una migliore carburazione, ■■ 

è stata variata la confor- ,• 

mazione delle camere di ■■ 

scoppio nella testata e mo- «J 

dificnti i condotti dì aspi- ■« 

razione e scarico. 

Nonostante tutti gli ag- *■ 

giornamenti (abbiamo cita- «J 

to soltanto ì più iinportan- *■ 

ti) la Motorest ha deciso 
di lasciare inalterati i prez- ,■ 

zi di vendita: infatti la Sko- 
da « 100 S » è in listino a V 
lire 885.000, la « 100 Lusso » ■■ 

il lire 925.000, lu «110 L» i» 
a lire 960.000 e la più po- 
tenie « 110 LS » capace di ■, 
150 kin/orn è In vendita a *■ 
lire 1.090.000; immutato an- ,« 

che il prezzo del coupé «110 •" 

R»; lire 1.185.000. «I 


decollo c «ttcìraggio su piate 
brevi, ha elTcltuato volt di pro¬ 
va all'aeroporto di Villanova di 
Albenga in previsione dell'istitu- 
zione di una tinca che colleghi 
Savona e Imperia con Roma. 
Le Camere di commercio dello 
prime due città si sono fatte 
promotrici di questo collega¬ 
mento con quei tipo di tnreat- 
tore che può portare 27 per¬ 
sone. ma che può arri'irare an¬ 
che a 34 posti. 

■ NeH'apnle del 1973. l'auto¬ 
strada Adriatica sarà rmalmente 
aperta interamente al irafSco. 
La dichiarazione è stata fatta 
dai dirigenti della Società auto- 
.strade dell'IRI all’incontro con 
un gruppo di giornalisti tede¬ 
schi che hanno percorso l’arte¬ 
ria e visitato anche t tratti che 
sono ancora in costruzione. I 
giornalisti tedeschi si sono in 
centrati anche con gli asses.«ori 
al Tun<mo delle Marche, Abruz¬ 
zo e Puglia. 

■ Nel solo mese di agosto, con 
la ritta deserta per le vacanze, 
a Roma sono state elevate 126 
mila 19.5 contraweruioni. Piu 
di 5,1 mila multe sono state 
comminate per infrazioni alla 
circolazione nei centri abitati. 
Ben 22.164 per Inosservanza del¬ 
le .segnalazioni semaforiche. Ma 
sono stati multati anche 574 
pedoni. 

■ Ija commissione per l'aggior- 
namenio del codice della strada 
si muove in direzione della rea¬ 
lizzazione dt segnali chiari, esat¬ 
ti. con precisi contorm. I nuo¬ 
vi segnali devono essere visibili 
sia di gionto che di notte. 

Sono Inoltre in corso studi e 
ricerche per coordinare i ri'ùovi 
sistemi segnaletici indicativi del¬ 
ie città, mentre .si sta proceden¬ 
do al nfaetmento di tutti t sim¬ 
boli e di tutti 1 segnali, e alla 
ideazione del nuovi simboli, re¬ 
sisi necessari in seguito alle rac¬ 
comandazioni intemazionali che 
mirano ad abolire le iscrizioni, 
quali ad esempio: « giorni iavo- 
railvl •. ■ giorni festivi a. a ban¬ 
china cedevole ». « gelo ». a ca¬ 
rico e scarico ». a sona rimozio¬ 
ne ». a andamento della strada 
principale », a parcheggio obli¬ 
quo ». a sosta sui marciapiede », 
a di giorno », a di notte », ecc. 
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l'eroe della domenica 


lA tanti anni fa si soleva dire fe l’uso con- 
tlnuaj che quando un italiano incontra 
uno spagnolo o un portoghese o un greco 
deve salutarlo con effusione, offrirgli il caffè: 
perchè sema Spagna, Portogallo e Grecia sa¬ 
remmo — sul plano economico, politico e ci¬ 
vile — l’ultimo paese d’Europa; quindi I rap¬ 
presentanti di queste nazioni devono essere te¬ 
nuti buoni, conservali in ambienti sterilizzali 
perchè resistano e non ci cedano il posto in 
coda. Naturalmente è un discorso di tipo na¬ 
zionalistico e pereto inaccettabile: a spagnoli, 
portoghesi e greci c’è da augurare di fare mol¬ 
to cammino di corsa, liberandosi dai loro re¬ 
gimi. Però il discorso, inaccettabile sul piano 
politico, può essere tollerato std piano calcisti¬ 
co: meno male che esiste il granducato del 


Lussemburgo — che suppergiù è come la Re¬ 
pubblica di San Marino, per dimensioni e abi¬ 
tanti —: finché esiste il Lussemburgo non cor¬ 
riamo il rischio di essere gli ultimi in Europa. 
Male che vada saremo i penultimi, ma con un 
distacco di quattro gol, che consente un certo 
margine di sicurezza- ce ne vorrà, prima che 
gli idraulici del Granducato siano in grado 
di rimontare uno .svantaggio del genere. Anche 
perchè essendo idraulici fanno gli idraulici e 
non i campioni di calcio. Intendiamo riferirci 
al fatto che i nostri cniciafori con la mutua e 


le ferie pagate hanno segnato quattro gol ad 
una squadra di commessi, bancari, tranvieri, 
postini e vigili urbani i quali giocano al foot¬ 
ball come una squadra dell'ENAL e sono sem¬ 
pre scarsi di allenamento dato che difficilmente 
si trovano in ventidue per disputare un incon¬ 
tro regolamentare: in genere giocano a squa¬ 
dre di sette, come nei tornei estivi del dopo¬ 
cena in Brlanza. Ora, leggendo le dichiarazioni 
fatte dagli n azzurri » dopo la partita, appren¬ 
diamo che il brutto è proprio lì: la nostra « na¬ 
zionale » ha giocato da far schifo perchè con¬ 


tro non aveva nessuno: troppo deboli, gli idrau¬ 
lici del Lussemburgo, per poter costituire un 
banco di prova. Così, dato che loro giocavano 
male, i « nazionali u si sono messi a giocare 
anche peggio, un po’ per non fare sfigurare i 
padroni di casa — cosa che dei gentiluomini 
non si permetterebbero mai e gli azzurri, come 
il Bruto scespiriano, sono gentiluomini — mol¬ 
to perchè un avversarlo cagionevole mette in 
diffìeoltà l’asso, che non sa da che parte pren¬ 
derlo. Tutto giusto. Peccato che quando l’av¬ 
versario è forte la figura del Lussemburgo la 
; facciamo noi, ma il nostro nemico gioca bene. 
E non abbiamo neanche l'attenuante di essere 
idraulici. 

Kim 



4f di là del risultalo (scontatissimo) l’amena scampagnala in Lussemburgo ha lascialo tutto come prima 



A Berna potrebbe costarci caro 
coltivare eccessive illusioni 

Contro gli sprovveduti dilettanti del Granducato sono venuti a mancare gli attesi collaudi: la coesistenza Rivera-Mazzola, l'intesa 
Chinaglia-Riva, l'auspicato irrobustimento della difesa - Brancolando ancora nel buio, gii azzurri faranno bene ad affrontare la 
Svizzera in grande umiltà, onde evitare (e non sarebbe la prima volta) di essere bruscamente richiamati alla realtà dai rossocrociati 


« Sì, questo Lussemburgo è 
risultato, in effetti, molto più 
debole di quanto m’attendes¬ 
si ». La dichiarazione, bontà 
.sua, è di Valcareggi che. sfi¬ 
dato a portare al limite la 
sua disinvolta interpretazione 
dei fatti, non ha davvero po¬ 
tuto esimersene. Purtuttavia il 
c.t. non demorde e non ri¬ 
nuncia a commentare in mo¬ 
do serio, e in chiave tecnica, 
una partita che, assolutamen¬ 
te, seria non è stata e. dun¬ 
que. spunti tecnici non può 
averne offerti. Per cui, quan¬ 
do parla di utili indicazioni 
e di lusinghiere prospettive, 
pecca quantomeno di corag¬ 
gioso ottimismo o di ingenuo 
candore. 

Non conoscessimo l’uomo, 
c la sua perfetta buona fe¬ 
de, diremmo che mente sa¬ 
pendo di mentire. Per tirar 
l’acqua al suo mulino, per di¬ 
mostrare in.somma la validi¬ 
tà e la bontà delle sue tesi 
(che in verità tesi non sono, 
ma di volta in volta soluzio¬ 
ni di comodo), come bastas¬ 
se quella specie di quattro 
ceffoni mollati, come è qua¬ 
si ovvio, un poco di contrag¬ 
genio o almeno con qualche 
.scrupolo, in un asilo, a ri- 
.solvere i tanti problemi del¬ 
la Nazionale, a lasciar tutti 
lusingati e tranquilli in atte¬ 
sa della Svizzera. 

La verità vera è che il 4-0 
di Lussemburgo, lungi dallo 
aver avuto quei mirabolanti 
effetti terapeutici di cui Val¬ 
careggi va concionando, non 
ha detto assolutamente nulla, 
e aggiungeremmo che ha an¬ 
zi, al caso, complicato le co¬ 
se. Nel senso che potrebbe 
alimentare adesso facili illu¬ 
sioni, perpetrare dannosi e- 
quivoci dentro e intorno al¬ 
la squadra, mettere radici a 
certi compromessi. 

Si dovesse infatti, per as¬ 
surdo. tener per buone le ar¬ 
gomentazioni di Valcareggi. 
dovremmo dedurne che la mi¬ 
glior nazionale possibile è fat¬ 
ta. e che non restano ora 
che rifinirne i dettagli, darle 
cieca fiducia c attenderne... 
i risultati. Che se poi doves¬ 


sero, com’è pur possibile, ri¬ 
velarsi disastrosi, non sarà 
colpa di nessuno: non del gio¬ 
catori, non, ovviamente, dei 
tecnici. 

Secondo il c.t. infatti il pro¬ 
blema dell’ala destra è risol¬ 
to, o in fase di progressiva, 
immediata risoluzione con 
Mazzola, l’uomo giusto per 
una collocazione giusta; ran¬ 
nosa, delicata questione della 
sua coesistenza con Rivera, «si¬ 
stemata» senza più possibili 
riserve da quella allegra scam¬ 
pagnata nella quale andar di 
accordo era più facile che vo¬ 
lutamente ignorarsi (come 
magari può invece succedere 
nella hall rii un albergo o nel¬ 
la sala d’attesa di un aero- 




porto); l’intesa Rlva-Chinaglia 
definitivamente collaudata sen¬ 
za danni per gli schemi e per 
il gioco; l’assestamento del 
centro campo ultimato con la 
coppia Agroppi Capello arroc¬ 
cata alle spalle delle prime- 
donne; le legittime perplessi¬ 
tà. infine, fin qui sollevate dai 
difensori, d’iin solo colpo fu¬ 
gate dalle gagliarde prove di 
Bellugi e Spinosi chiamati, 
per l’occasione, a roteare i lo¬ 
ro bulloni attorno a dei po¬ 
veretti desolatamente sprov¬ 
veduti c ben presto intimiditi. 

C’è solo da augurarsi, a 
questo punto, che il presiden¬ 
te Franchi e il dottor Carra¬ 
ra. te cui dichiarazioni im¬ 
prontate al buon senso e a 


valide interpretazioni tecniche, 
nonostante i loro comuni, e 
un poco compiaciuti, sforzi 
di non vestirla di questi pan¬ 
ni. lascino chiaramente inten¬ 
dere che la jìartita l’hanno vi¬ 
sta senza occhiali scuri c rie¬ 
scano a moderare l’ottimismo 
del loro commissario, ad an¬ 
nacquarne i facili entusiasmi. 
A Berna, su questa strada, 
e con lui quelli che in Na¬ 
zionale (ma non devono es¬ 
sere molti) mostrano di cre¬ 
dergli, potrebbe avere un bru¬ 
sco. amaro risveglio. Non sa¬ 
rebbe del resto la prima vol¬ 
ta che la Svizzera cl richiama 
crudamente alla realtà. 

Il problema dell’ala destra, 
infatti, è stato tutt'altro che 



A Riva contro il Lustamburgo più che i gel sono un po' mancati f suggerimenti di Rivera (e Mazzola). 
Nell'occasione, meglio, come spalla per il cagliaritano, il più modeste ma contìnuo Agroppi. Nella 
foto: Rivera e Riva durante il recente match con la Jugoslavia a Torino. 


Valcareggi ha preso sul serio la partita-parodia di sabato 


In Svizzera non si cambia: 
così lascia capire il c. t. 


Ieri il selezionatore azzurro ha 


assistito airinconlro 


Cliiasso-Basilea 


DALLA REDAZIONE 

FIREN7E, 8 ottobre 

A Berna il 21 ottobre contro 
la Svizzera, Valcareggi schie¬ 
rerà la stessa formazione che 
ieri ha battuto con troppa fa¬ 
cilità il Lussemburgo. Doix> il 
prossimo incontro e forse an¬ 
che dopo la partita con ia 
Turchia, cioè una volta supe¬ 
rato il turno di qualificazione, 
non è da escludere che si tor¬ 
ni alla staffetta Mazzola-Rivc- 
ra. Questo, è quanto ci è sem¬ 
brato di capire nell’incontro 
che abbiamo avuto questa 
mattina con il c.t. prima che 
partisse oer Chiasso. 

Ma andiamo per ordine. Val¬ 
careggi è rientrato a casa nel¬ 
la tardissima nottata e dopo 
qualche ora di riposo è nuo¬ 
vamente tornato alla guida 
della sua « Alfa 2000 » ed è 
partito per la Svizzera: nel po¬ 
meriggio ha assistito aU’ln- 
contro fra il Chiasso c il Ba¬ 
silea, squadra questa in cui 
militano cinque nazionali el¬ 
vetici. 

Prima della partenza abbia¬ 
mo fatto in tempo a scambia¬ 
re due chiacchiere con il c.t. 
il quale, dopo aver ripetuto 
che il Lussemburgo è squadra 
troppo debole, forse più de¬ 
bole deirignis, la compagine 
che nella settimana scorsa al¬ 
lenò la nostra nazionale, ha 
continuato dicendo: «La par¬ 
tita è andata benissimo. Sia¬ 
mo stati un po’ handicappati a 
causa delle misure ridotte del 
campo, ma nonostante la mo¬ 
destia degli avversari, che han¬ 
no giocato con il solo intento 
di prendere il minor numero 
di gol, le indicazioni che oc¬ 
correvano per fare un discor¬ 
so serio e di prospettive, ti 



Cautìo lornerà ad indossar* a 
Berna la maglia n. 7? E' diffi¬ 
cile ma non ìmpostibii*. 


sono State. Il primo rilievo da 
fare è che sia Mazzola che Ri¬ 
vera avrebbero dovuto rima¬ 
nere il pili possibile a coprire 
le fasce laterali del carni». I 
nostri avversari hanno gioca¬ 
to tutti ammucchiati davanti 
alla porta di Zender. ed è per 
questo che avremmo dovuto 
ag^edirli, facendo correre il 
pallone nelle zone meno pre¬ 
sidiate. Voglio aggiungere che 
non è detto che debbano esse¬ 
re solo loro a coprire le fasce 
laterali: anche Rivera. Capel¬ 
lo e lo stesso Chinaglia devo¬ 
no spostarsi ». 

« A proposito di Chinaglia, 
che in ogni partita dimostra 
di possedere grinta e di esse¬ 
re molto altruista, debbo ri¬ 
levare che dovrebbe spostarsi 
sia a sinistra per far spazio 
a Riva, che a destra per gli 


inserimenti di Mazzola. Il gio¬ 
vanotto è più portato a sva¬ 
riare sulla sinistra ed è per 
questo che in alcune occasio¬ 
ni si è trovato a contatto di 
gomiti con Riva. Detto che 
Mazzola, oltre che Riva, devo¬ 
no essere gli elementi che de¬ 
vono puntare a rete, aggiungo 
che anche Rivera. Capello e 
Agroppi. quando il gioco si 
apre, devono inserirsi negli 
spazi vuoti e puntare diretta- 
mente al gol ». 

« Quindi si può già dire che 
contro la Svizzera giocheranno 
gii stessi undici di ieri? » gli 
chiediamo. 

« Lo dovete dire voi. Io lo 
dirò al momento opportuno: 
.se annunciassi già da oggi che 
la squadra è bloccata, i ^-ari 
Causio, Marchetti. Bettega, 
tanto per fare dei nomi, po¬ 
trebbero demoralizzarsi e non 
farei nè un piacere alla na¬ 
zionale nè alla stessa Juventus. 
Posso solo dirvi che a Berna 
non ci dovrebbero essere mol¬ 
te varianti. Comunque abbia¬ 
mo tanti giorni davanti, ed ab¬ 
biamo partite di campionato. 
Qualcosa di più preciso sarò 
in grado di dirlo il 17 ottobre 
al raduno fissato a Varese». 
(Da dove la comitiva azzurra 
il giorno prima deH’incontro 
con la Svizzera, si trasferirà 
in treno a Thun, località a 40 
km. da Berna n.d.r.t. 

« Nonostante la modestia de¬ 
gli avversari, la coppia Maz- 
zola-Rivera ha reso quanto 
era nella previsioni?». 

« Si è già detto che gli av¬ 
versari erano più che mexie- 
sti, e di conseguenza anche la 
prestazione di Mazzola e Ri¬ 
vera non va presa per oro 
1 colato; discorso questo che è 


valido per tutti gli altri. Ieri 
i due 'hanno giocato bene, 
hanno confermato di avere ca- 
ratteri-Stiche diverse. Ora bi¬ 
sognerà vedere cosa saranno 
capaci di fare contro la Sviz¬ 
zera e contro la Turchia, cioè 
contro squadre molto più ag¬ 
guerrite e megli disposte ». 

Valcai^gi non ha inteso 
proseguire Tanalisi sui due 
r gioielli » ma nel corso della 
discussione ha più volte ricor¬ 
dato le caratteristiche di Cau- 
sio nel ruolo di ala destra, il 
che potrebbe far presumere 
una precisa intenzione del c.t. 
ad utilizzare l'ala della Juven¬ 
tus per tornare, nelle partite 
contro avversari più agguerri¬ 
ti. alla staffetta Mazzola-Rive- 
ra. Le ragiom di questa scelta 
sono strettamente legate al 
rendimento di due giocatori i 
quali, secondo i più. sono in 
grado di reggere un ritmo so¬ 
stenuto solo per 4.'i minuti. 

Loris Ciullinì 


La situazkHie 
del girane 2 

la partii» l.insrmbarfo-tUlia ha 
ifiaaipirato il idninr 2 drilc riimi- 
natoiic prr i campinnati drl mon- 
do. Kero il profràmma faterò: 

ISTI . 21 ottobrr: Svif»rra-IT.%- 
1.1%; 22 ottobrr: I^rwmlnirzn-Tnr- 
rhìa; Itt dimnbTr; Tnrrhia-ljnarai. 
baino. 

ISri . 12 (cronaio: TT.%1.1 %-Tnr. 
chi»; 22 febbraio: TliiThia-IT.SI.IA; 
31 marao: ITAUA-Lovnnlnirzo; 
12 aprite: l.in»efnbarir»-Srii»rra; 
9 maindo: STinera-Tnrrhia: 2C aet- 
tembrr: STfaera-lamemburzo; 20 
ottobrr: lT.%t.lA-Mr1t*rra; III no- 
vrmbrr: Tarthla-Mviam. 


risolto. Mazzola s'è piegalo ad 
accettare, a chiedere anzi (an¬ 
ticipando tutti d’astuzia, per 
i molti vantaggi psicologici che 
gli sono derivati) la maglia 
11 . 7. ma certo più per diven¬ 
tare l’Enrico Tati della situa¬ 
zione che per improvviso ri¬ 
pensamento sulle sue convin¬ 
zioni e sulle attitudini. E di¬ 
fatti, come in Lussemburgo 
è stato appunto un’altra volta 
dimostrato, al di là di quel 
che, chissà come, può aver 
visto Valcareggi, Mazzola al¬ 
l’ala c’è andato solo in tran¬ 
sito, e sempre di contragge¬ 
nio, provando anzi polemica¬ 
mente il modo di stabilirsi 
con più frequenza a sinistra. 
A destra dunque è stato pei 
lunghi tratti il deserto, e per 
il resto ci si sono inseriti di 
quando in quando Agroppi, 
Rosato e Spinosi per rnlds 
« turistici » per i quali, a Ber¬ 
na. difficilmente riusciranno 
a trovare il tempo e il modo. 

Sandrino, dunque, s’è pun¬ 
tualmente disinteressato di 
quella fascia di campo per 
dimostrare fondamentalmente 
una cosa: che mezz'ala era 
c mezz’ala resta. E per di- 
mpstrarlo non ha esitato a 
scégliere Tunica occasione che, 
per la circostanza gli si of¬ 
friva: quella della ricerca di 
un accordo con Rivera. E poi¬ 
ché quella era anche la stra¬ 
da che più conveniva a que¬ 
st'ultimo, ne è uscita una re¬ 
ciproca esigenza di colloquio 
diretto, cui entrambe le pri¬ 
medonne si sono con suffi¬ 
ciente impegno accìnte, sicu¬ 
re di trarne buoni risultati 
stante la pochezza degli av¬ 
versari c, dunque. Tirripeti¬ 
bile, ideale condizione d’am¬ 
biente, e certo vantaggio. 

Nella generale, noiosa mo¬ 
notonia del match, sono così 
uscite, da questa collabora¬ 
zione. cosine magari leziose e 
piacevoli, scampoli brillanti 
di repertorio, abbozzi di buon 
gioco, sprazzi fugaci del rico¬ 
nosciuto talento. Non motto, 
ma sufficiente a legittimare 
per entrambi Timmancabllc 
conferma. Che era, in fondo 
quel che per il momento cer¬ 
cavano. Poi magari a Berna, 
dove gli stinchi correranno si¬ 
curamente maggiori pericoli, 
la musica sarà diversa, e la 
gloria, se gloria ci sarà a mol¬ 
to più duro prezzo, ma per 
intanto contava aver risolto 
ia parità (una parità, ripe¬ 
tiamo. che l’uno e l’altro han¬ 
no furbescamente cercato) il 
loro, personale match diret¬ 
to. 

Collaterale alla coesistenza 
Rivera-Mazzola, l’intesa Riva- 
Chinaglia, o «problema delle 
punte». Dopo un 4-0 è certa¬ 
mente di cattivo gusto conte¬ 
starle. ma. a prescindere da 
quel che ne può pensare Ri¬ 
va (un Riva, d’altra paite an¬ 
cora ben lontano dal suo 
« tetto ». se tanto ancora sba¬ 
glia) non ci pare nemmeno la 
soluzione Chinaglia la miglio¬ 
re. E’ tipo. Chinaglia. che 
troppo gli assomiglia. Uno da 
chiamare a concludere, e ba¬ 
sta. Chiamato a far gioco, a 
trattare la palla invece che 
maltrattarla, tradisce inevita¬ 
bilmente i suoi troppi limiti. 
Indubbiamente si dà da fare, 
tira bene a rete e fa anche i 
suoi bravi goal, ciò che non 
è mai poco, ma se Tuomo- 
catapulta è ormai per antono¬ 
masia Riva, concedersene un 
altro, ci sembra un lusso che 
non dovremmo permetterci. 

Non vogliamo qui alludere 
ad Anastasi. a Boninsegna. ad¬ 
dirittura a Prati, a Chiarugi. 
o magari a Bettega, ma una 
nazionale dot rebbe pur esse¬ 
re in grado di far gioco pri¬ 
ma c più che bordate spa¬ 
racchiate a caso. Perche quel¬ 
lo rimane e queste, invece, 
sono sempre aleatorie. 

Per quel che riguarda la di¬ 
fesa. infine, esprimere un giu¬ 
dizio è sicuramente impossi¬ 
bile. Il pomeriggio di mezza 
festa di Lussemburgo non ba¬ 
sta comunque a farci dimen¬ 
ticare le disinvolture degli 
spassi dell’amichevole di To¬ 
rino con gli fugoslari. Di buon 
auspicio può essere definito 
l’esordio tutta grinta e sicu¬ 
rezza di Bellugi. incoraggian¬ 
te la prova senza pecche de¬ 
gli altri, ma tutto, ovviamen¬ 
te, è relativo. 

Non tcme.ssimo di risulta¬ 
re stucchevoli, diremmo che 
per saperne di più bisogna a- 
spettare, senza impennate pin¬ 
dariche, e anzi in tutta umil¬ 
tà, il collaudo svizzero. Per 
In difesa, si capisce, e per il 
resto. 

Bruno Ponzerà 



LUSSEMBURGO — Sandro Mazzola ha laiciato In soipaao gli intarrogalivi aulla sua forzata attitudina al ruolo di ala dostra. Qui lo vodiamo 
tantara santa fortuna un « assolo » nat vivo dalla difasa locata. - ■ ■ . . 


Il « campionato a singhiozzo » torna domenica con due molivi di centro 


La crisi del Cagliari 
e Chinaglia-Anastasi 

I soréi Kobbligati» a battere tl Falerm per scongiurare II peggio, mentre LazioJuve propone il duello a distanza 
tra due del tre centrarantì delta Hazìonale • L'alnter del ritardi» a Marassi e Feuforka Fama a Bologna 



Chinaglia-Anastasi: polamìce dwallo azzurro domonica all’Olimpico. 


Domenica prossima il cam¬ 
pionato riprende la program¬ 
mata marcia iniziale « a sla¬ 
lom » tra le soste che gli im¬ 
pone la nazionale. Andrà in 
scena il terzo atto. Poi si fer¬ 
merà ancora per l’impegno 
mondiale con la Svizzera. 

Il massimo torneo sembra 
patire queste interruzioni che 
gli rompono il ritmo e gli 
creano problemi di concentra¬ 
zione. 

E’ stato, il suo, un a\'vio 
melenso e contradditorio. Nes¬ 
suna squadra, fatto che non 
si verifica da dodici campio¬ 
nati, è a punteggio pieno do¬ 
po due turni. Allo sfolgoran¬ 
te, autoritario avvio della Ju¬ 
ventus, Milan. Fiorentina e 
Torino ha fatto riscontro la 
d(x:cia fredda della seconda 
giornata che ha registrato le 
« imprese » di Verona, Lazio. 
Roma, Ternana. Bologna e Pa¬ 
lermo. E’ stata la rivincita 
della provincia col corollario 
di una sfida lanciata dalle ro¬ 
mane. 

Domenica il campionato 
propone imoegni dosati i»r le 
« grandi ». Il calendario infat¬ 
ti prevede Bologna-Roma, Ca- 
gliari-Palermo. Lazio - Juven¬ 
tus. Milan-Atalanta. Napoll-Vi- 
cenza. Sampdoria-lnter. Torl- 
no-Ternana e Verona-Fiorenti- 
na. autentici appuntamentl-ve- 
rifica. 

11 Bologna che sla rltrowm- 
do un Vieti accettabile e 
forse il liguori della... speran¬ 
za. cercherà, dopo il nrezlo- 
so punto strappato a Sr.n Si¬ 
ro contro ITnter. il sospirato 
rilancio al cospetto dell’eufori- 
ca Roma del « mago ». 

Herrera ha già sciolto la 
lingua sotto il Cupolone oer 
l’esoloslone del «suo» Spa¬ 
doni. fromboliere estroso e... 
foitimato, quesi a sottolinea¬ 
re che il «mago» è lui e lui 
.solo. E non è finita. Herrera 
ha ancora nella sua « Santa¬ 
barbara » quel Muiesan di crui 
ha promesso la rirostnizior» 
e il rilancio. C’è da credere 
che non fallirà anche questa 
ooerazione. Herrera ha dimo¬ 
strato niìt di una volta un cer¬ 
to geniaccio di farmacista c 
stratega insieme della psicolo¬ 
gia ed un buon artigiano nei 
« Involi di restauro ». 

II Caellari attende a pie’ fer¬ 
mo il Palermo alla ricerca di 
una vittoria scaccialncubl. I 
sardi, tuttora frastornati dal¬ 
l’avvento di... Fabbri, non 
hanno ancora assimilato i me¬ 
todi d’allenamento (già. per¬ 
chè ora... .si lavora) c gli schc. 
mi proposti dal mini-tecnico. 


Attendono soprattutto di ritro¬ 
vare il miglior Riva il qua¬ 
le. per la verità, ha dato se¬ 
gni (non clamorosi) di risve¬ 
glio in Lussemburgo. La for¬ 
mazione sarda è stata scossa 
ancora una s-olta in questi 
giorni dalla delicata vicenda 
giudiziaria di Domenghini. Il 
locatore, come si sa, è stato 
rinviato a giudizio per la tri^ 
ste vicenda dei « balletti ro¬ 
sa ». che rischia di condannar¬ 
lo ad ima lenta, penosa « mor¬ 
te » civile e calcistica. Si trat¬ 
ta. senza dubbio, di una pe¬ 
sante palla al piede della qua¬ 
dra che su Domenghini ha 
sempre fatto conto e al qua¬ 
le non può rinunciare a cuor 
leggero. 

C’è da augurarsi che tutto 
si risolva ai più presto nel 
migliore dei modi, che la giu¬ 
stizia riconosca restraneità, 
rinnocenza più volte gridata 
daH’imputato, perchè questo 
Cagliari non «può» permet¬ 
tersi quest’anno un grigio 
campionato. Non sarebbe più 
in grado, una l’olta scaduta la 
cambiale deH’entusiasmo, di 
guardare al futuro con pro¬ 
grammi ambiziosi. La squa¬ 
dra è quella che è, piuttosto 
logora, e non può contare su 
un vivaio di ricambio che gli 
garantisca ravi’enlre. E Riva, 
la cui vendita quest'anno po¬ 


teva assicurare al Cagliari 
una squadra rinnovata, avrà 
il prossimo armo 29 armi. Po¬ 
trà Gigi avere lo stesso... po¬ 
tere d’acquisto ora che si af¬ 
facciano prepotenti alla ribal¬ 
ta giovani goleador in grado 
di mettere in dubbio anche la 
sua utilizzazione in naziona¬ 
le? Il Cagliari, che vediamo 
spegnersi come una fiammel¬ 
la, può essere ora salvato, mi¬ 
racolato solo da Riva. Poi ^ 
rò bisognerà pensare al fu¬ 
turo con programmi seri. 

II match-clou della terza 
giornata è in programma al¬ 
l’Olimpico tra Lazio e Juven¬ 
tus, coinquilini con tre punti 
in testa alla classifica. I cam¬ 
pioni d’Italia, turbati, dallo 
sbriciolamento del loro bloc¬ 
co in nazionale, tenteranno 
senza dubbio l'exploit per 
montare in sella al campiona¬ 
to e per proporre ai respon¬ 
sabili azzurri la validità del 
loro impianto. Sarà soprattut¬ 
to li tandem Bettega-Anastàsi 
a rivendicare sul campo la 
palpabile efflcenza della loro 
coesistenza: e sarà interessan¬ 
te 1] duello indiretto tra « ^ 
truzzo» e Chinaglia. 

Non avrà vita facile il Mi¬ 
lan impegnato a San Siro 
contro l’Atalanta. Sia a Ca¬ 
gliari che In rasa contro 11 
Napoli i berganuuchi hanno 


dimostrato di costituire un 
impianto solido e poco mal¬ 
leabile. Rocco sta lavorando 
per riavere i] miglior Bigon, 
elemento sempre fn grado di 
togliergli le castagne dal fuo¬ 
co. E se Bigon gira, anche la 
squadra, guidata ora da un 
Rivera galvanizzato dal ritor¬ 
no a vittorioso » in nazionale, 
saprà meltere a profitto il po¬ 
tenziale del proprio motore. 

Partita calda per due quel¬ 
la di Marassi tra Sampdoria 
ed Inter dove è d’obbligo non 
perdere. La panchina di Heri- 
berlo è minata. Solo un risul¬ 
tato positivo, nonostante l'at¬ 
to di pubblica .sottomissione 
nei confronti deH’allenatore 
fatto venerdì dalla maggior 
parie dei giocatori, può di¬ 
sinnescare la miccia. 

Lo stesso discorso, o quasi, 
vale per Invernlzzi. Due pun¬ 
ti (e nessun gol) in altrettan¬ 
te partite, costituiscono per i 
contrattemoi fin qui capitati, 
un bilancio anparentemente 
sterile. Però bisogna tener 
conto delle assenze di Corso 
e Boninsegna. che si sono fat¬ 
te sentire. La tifoseria neraz¬ 
zurra, comunque, abituala a 
vincere, poco si adegua al 
tran-tran della squadra. La 
contestazione è nciraria spe- 
rie ora che i Ire neo-acquisti 
atalantini hanno dimostrato 
di ■ steccare » oarecchio. Ba¬ 
sterà il recupero di Boninse- 
g^ a scongiurare la crisi tec¬ 
nica e dirigenziale che, diver¬ 
samente, rischierebbe di tra¬ 
vagliare rinter? L’ennesL-na 
polemica fatta scoppiare pro¬ 
prio sabato dalla « riserva » 
Giubertoni è indice di un am¬ 
biente poco sereno anche al- 
rintemo della squadra. 

Dono i « neurorilassanti » di 
Las Palmas e 11 cedimento di 
Palermo, il Torino si aggrap¬ 
pa alla Ternana per tornare 
a sorridere. Vittoria d’obbli¬ 
go altrimenti sotto la Mole 
scoppieranno le... granate. 

Partita poco agevole anche 
quella che attende la Fiorenti- 
na al «Bentegodi» contro il 
Verona. Lo scivolone interno 
contro la Lazio e la turbo¬ 
lenta sconfitta a Zenìca in 
Mitropa hanno aumentato il 
nervosismo degli ambienti vio¬ 
la e lo scetticLsmo degli spor¬ 
tivi fiorentini. E contro 1 tfal- 
loblù mancherà ancora De Si¬ 
sti. 

Come si vede, il campionato 
potrebbe di botto infiamniar- 
al. 

Gimas 
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/ pugliesi falliscono il raddoppio e vengono raggiunti e superati (1-2) 


Prezioso pareggio del Bari all’Ossola 


Un Foggia sciupone castigato II Varese non supera 

dagli scaltri un grande portiere: 0-0 



rossoblu 

Hello ripresa ì rossoneri hanno anche mancato un ri¬ 
gore a inventato» • Liguri non brillanti ma a onesti» 


Numerose occasioni da rete mancale da entrambe le parti 


MONZA-BRESCIA — Fara (a siniatra) manca una facile occasione. 

Il Brescia domina per mezz'ora poi si spegne 

Monza piacevole ma 
poco concludente (0-0) 


MONZA: Cozzaniga (6), Lie- 
vore (5), Colletta (7), To- 
meazzi (6), (al 26’ della ri¬ 
presa Pepe 5), Trebbi (6), 
Leali (6), Montorsi (5), Flo¬ 
ra (5), Fara (7), Dell’Ange¬ 
lo (6), Ballabio (6), 12» Fe- 
rioli. 

BRESCIA: Galli (6). Gaspa- 
rini (6), (dal 2* minuto del¬ 
la ripresa Da Monti 5), 
Cagni (6), Fanti (5), Ba¬ 
si (5), Facchi (5), Salvi (7), 
Inselvini (6), Marino (6), 
Guerini (5), Nardoni (6), 
(12) Belotti. 

ARBITRO: Lupi di Genova 
(4). 

NOTE: Giornata di sole, ter¬ 
reno in buone condizioni, an¬ 
goli 9 a 5 per il Monza; sor¬ 
teggio antidoping negativo; 
ammonito Facchi al 29’ della 
ripresa per proteste; spettato¬ 
ri presenti 5.(K)0 circa di cui 
4.156 paganti per un incasso 
di 5286.000 lire. 

DAL CORRISPONDENTE 

MONZA, 8 ottobre 
Reti inviolate nel primo 
derby lombardo fra Marna e 
Brescia. La comjMgine ospite, 
dopo aver dominato la pri¬ 
ma mezz’ora di gioco mo¬ 
strando grinta e determinazio¬ 
ne, si è progressivamente 
spenta lasciando campo libe¬ 
ro ai padroni di casa. I bian¬ 
corossi hanno fatto discreto 
volume di gioco lasciando pe¬ 
rò a desiderare in fase con¬ 
clusiva per l’imprecisione del¬ 
le proprie punte. 

E’ stata comunque una par¬ 
tita ricca di emozioni. I bre¬ 
sciani hanno deluso specie 
nella ripresa, dopo quel tan¬ 
to di buono che avevano fatto 
vedere agli inizi di gara. La 
volontà di questi ultimi non 
si accompagna evidentemente 
ad un sufficiente bagaglio tec¬ 
nico. 

l brianzoli hanno giocato a- 
perti con slanci lunghi sui la¬ 
terali, che Colletta e Lievore 
si incaricavano di sfruttare 
spingendosi in avanti. Ballabio 
e Fara, gli unici due in grado 
di concludere, si sono persi 
in passaggi inutili in area per- 
ria di liberare. Al centrocam¬ 
po i padroni di casa hanno te¬ 
nuto bene grazie all’ottimo im¬ 
pegno di Dell’Angelo e di Lea¬ 
li, tessitori instancabili e sug¬ 
geritori di eccellenti azioni. 
Per contro ha lasciato a desi¬ 
derare il giovane Flora, pieno 
di volontà ma confusionario. 
La fumata bianca dopo due o 
tre occasioni da rete si deve 
proprio a quest’ultimo. ' 

Dalla banda opposta si sono 
messi in luce Salvi, Marino e 
Nardoni. Il reparto offensivo 
bresciano ha giocato con ot¬ 
tima intesa e lucidità. L’azio¬ 
ne degli ospiti ha però cozza¬ 
to con il catenaccio brianzolo 
guidato da Trebbi. 

Al 4’ sono gli ospiti a farsi 
minacciosi per primi con Gue¬ 


rini che, lanciato da Marino, 
impegna il portiere brianzolo 
in una diffìcile spinta. La ri¬ 
sposta dei brianzoli giunge al- 
l'8’ su calcio d’angolo battuto 
da Montorsi. Riceve Dell’Ange¬ 
lo che smista al centro per 
Ballabio ma il numero undici 
biancorosso manca dt un sof¬ 
fio la conclusione di testa. Do¬ 
po un minuto azione di alleg¬ 
gerimento dei bresciani con 
Nardoni che si spinge sin sot¬ 
to porta sfiorando il jnlo. AI- 
VII’ ancora in avanti i padro¬ 
ni di casa con Colletta che 
crossa al centro su calcio di 
punizione. Flora manca l’ag¬ 
gancio e Galli para in due 
riprese. 

Replicano i bresciani al 18’ 
con Salvi che crossa al cen¬ 
tro per Nardoni. Quest’ultimo 
manca il tocco di testa con¬ 
clusivo. Al 21’ ancora in avan¬ 
ti i bresciani con Inselvini che 
vince un takle con Flora e 
lancia a Nardoni. Rovesciata 
dal limite e Cazzaniga ben 
piazzato salva deviando in an¬ 
golo. 

Al 26’ velocissima discesa di 
Cagni, tiro e palla che sfiora 
la traversa. Al 30’ sempre in 
luce i bresciani con Salvi che 
libera bene sulla sinistra, tro¬ 
va smarcato al centro Marino 
che alza da ottima posizione, 
sulla traversa. Al 32’ la tat¬ 
tica attendista del Monza si 
conclude con azione di alleg¬ 
gerimento di Trebbi, che lan¬ 
cia Ballabio sulla sinistra, poi 
al centro per Dell’Angelo e 
conclusione di poco a lato. 


Al 35’ il forcing del Monza. 
Scambio Fara-Montorsi, alleg¬ 
gerimento su Trebbi al centro, 
poi ancora per Montorsi che 
tira un violento diagonale che 
Galli riesce per un soffio a 
deviare. Al 37’ pressione con¬ 
tinua dei brianzoli: prima con 
Fara che tenta la conclusione 
da lontano, sulla respinta ri¬ 
tenta Colletta e infine Dell’An¬ 
gelo, con palla che sfiora la 
traversa della porta di Galli. 

Nella ripresa, la costante ini¬ 
ziativa dei padroni di casa si 
ripete. Al 6’ Fara trova libe¬ 
ro al centro Tomeazzi che, 
in mezza rovesciata, sfiora la 
traversa. Al 15’ replicano i 
bresciani con Marino, che vin¬ 
ce un contrasto con Trebbi e 
si spinge fin sotto porta: è 
Reali a deviare in angolo con 
ottima scelta di tempo. Al 20’ 
rimessa laterale di Montorsi 
per Fara, che si Ubera bene 
di due avversari e obbliga Gal¬ 
li ad una difficile deviazione 
in angolo. Al 25’ la risposta 
dei bresciani. Scambio Mari- 
no-Nardoni, mezza rovesciata 
di quest’ultimo e palla che 
sfiora la traversa. 

Al 31’ ancora un’azione dei 
bresciani con Guerini che ob¬ 
bliga Cazzaniga ad una diffi¬ 
cile deviazione in angolo. Al 
44’ è lo stesso Reali a decre¬ 
tare lo 0-0, anticipando di te¬ 
sta Nardoni, che, lanciato da 
Salvi al centro, stava metten¬ 
do in serio pericolo la porta 
dei brianzoli. 

Franco Bozzetti 


MARCATORI: p.t. Rognoni 
(F) al 36’: s.t. Slmoni (G) 
al 3’ e Corradi (G) al 27’. 
FOGGIA: Trentini S; Cimen¬ 
ti 6—. Colla 7; Pirazzini 

5, Bruschini 5, Trincherò 
6—: Zanolla 5, Morrone 5, 
(Broglia dal 60*), Rognoni 
7+, Villa 6, Pavone 6 (n. 
12: Giacinti). 

GENOA: Spalazzi 6; Manera 

6, Ferrari 7: Maselli 6—, 
Rossetti 6, Garbarint 7-f: 
Perotti 5, Bittolo 6, Bordon 
6, Slmoni 8. Corrodi 6+ 
(n. 12: Lonardi; n. 13: 
Derlin). 

ARBITRO: Branzoni da Pa¬ 
via, 5—. 

NO'TE; Cielo coperto, tem¬ 
peratura tiepida, terreno qua 
e là spellacchiato ma in com¬ 
plesso accettabile. Nelle file 
foggiane manca l’infortunato 
Garzelli, in quelle genoane 
non ci sono Benini e Listan¬ 
ti. Spettatori circa 12 mila, 
fra cui una pattuglia di irri¬ 
ducibili supporterà rossoblù. 
Incasso lire 7.350.000. Ammo¬ 
niti Pirazzini e Broglia, en¬ 
trambi per proteste. 

SERVIZIO 

FOGGIA, 8 ottobre 

Calcio matto davvero. Il 
Genoa supera il « difficile » 
esame foggiano lasciando per 
un po’ addirittura l’impres¬ 
sione di falsificare la pa¬ 
gella. Per un po’ soltanto, 
però, perchè se è innegabile 
che il Genoa visto quest’oggi, 
specie nel primo tempo, non 
si stacca di molto dalla me¬ 
diocrità, è altrettanto vero 
che non ha rubato niente. 

Ha avuto ingiustamente i 
brividi anzi, una volta rag¬ 
giunto il 2-1, quando il si¬ 
gnor Branzoni gli ha fischia¬ 
to contro un rigore inesi¬ 
stente (forse, il padrone del 
vapore, per farsi perdonare 
im precedente silenzio su fal¬ 
lo genoano in piena area) 
ma se l’è cavata ringrazian¬ 
do con un sospirone di sol¬ 
lievo Pavoni che con spicca¬ 
to... senso di giustizia ha sca¬ 
gliato il pallone a stamparsi 
su un montante. 

Genoa per niente brillan¬ 
te, quindi, particolarmente 
in quel settore centrale che 
costituisce normalmente il 
suo punto più forte, ma e- 
gualmente onesto neli’inta- 
scare il bottino per aver 
sfruttato furbescamente la 
situazione quando s’è accor¬ 
to che il «difficile» esame 
poteva tramutarsi in un va¬ 
glio abbastanza « accomodan¬ 
te», grazie ad ima specie di 
intontimento collettivo che, 
in dimeno tre occasioni, si è 
impadronito delle retrovie 
fonane. Tre momenti al 
cloroformio per Pirazzini e 
soci, tradottosi nell’1-2 di 
Simoni e Corradi e in una 
traversa centrata in pieno 
ancora da Simoni. 

Difficile, tuttavia, stabilire 
l’esatto punto d’incontro fra 
incertezze e colpe dei rosso¬ 


2-0 ma potevano essere di più 


n Perugia strapazza 
un Novara in ombra 


3IARCATORI: Innocenti (P) 
al 15’ del p.(.; Urban (P) al 
13’ della ripresa. 

PERUGIA: Grasso 7; Casati 7. 
Melgrati 7; Petraz 7. Zana 7. 
Morello 7: Tinaglia 7. Inno* 
centi 7, Urban 7. Lombar¬ 
di 6, Colansig 7 (dal .33' del 
secondo tempo Vanara). N. 
12 Facclietti. 

KOV.ARA: Pinotti 7: Veschet- 
ti 5, Vechiac 6 (dal 10' del 
secondo tempo Gavinelli); 
Virian 6, Udovicich 7, Riva 
6; Navarrini 3. Carrera 7, 
Baisi 5, Giannini 7, Enzo 4. 
N. 12 Petrovlc. 

ARBITRO: Stagnoli di Bolo- 
«- 


Basta l'uscita dì 4,5,6 segni 
cXi per vincere al Totocalcio 

Con il nostro STniAORDINARIO SISTEMA la ccl foranUa ecce¬ 
zionale si potrebbe definire MIRACOLOSA, vincerete infallibilmente 
al TMocalcio ella sola coodi ziooe c he st vertnehi l'uscita di 4, 
5. 6 seroi eX*. Bcalizaerete SEMPRE 13 OPPURE 12 con ASSO¬ 
LUTA CERTEZZA; basta l’uscita di 4, 5, 6 segni e X > senza alcu¬ 
na limitazione per gU altri segni («1» e segni <2 il. 

E’ veramente fonnidabQe, DECINE DI VINCTTE ogni stagione 
poiché l'uscita di 4, 5, 6 segni «X> si verifica in media almeno 
venticinque volte ogni staglaoe. lOtrete controllare voi stessi le 
colonfi e vin centi m le Vincite ottenute con il nostro PRODIGIO¬ 
SO SISTEMA. lA cosa plii Invoftaate é che II nostro SEN¬ 
SAZIONALE SISTEaCA SI CUOCA CON 44 COLONNE E POTRETE 
USARLO PER SEMPRE. 


Per ricevete IL NUOVISSIMO 
RKXIPIARE sulle schedine bM 
EDIZIONI .SUPER — CASBld 


già pronto e SOLO DA 
L. 4.000 (quattromila! a; 
E «7/A — 5W47 PRATO. 


DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 8 ottobre 

In una terra di ciechi, bea¬ 
to chi ha un iMxhio. (Tosi il 
Perugia, senza fare niente di 
eccezionale, è riuscito ugual¬ 
mente a strapazzare il Nova¬ 
ra in una misura che va al 
di là del risultato. In 90’ ì 
piemontesi non hanno messo 
in luce un solo schema vali¬ 
do. In attacco &izo e Baisi 
hanno dimostrato di non va¬ 
lere attualmente neanche la 
metà del... compianto laco- 
muzzì. Per di più Parola non 
ha avuto fortuna nel distrar¬ 
re le marcature. Veschetti è 
andato in barca dopo pochi 
minuti e ha permesso a Inno¬ 
centi di fare la figura del fuo¬ 
riclasse per tutto il primo 
tempo. Nella ripresa qiuando 
è entrato Gavinelli (c^e ha 
combinato ben poco) Riva è 
retrocesso su Tlnaglia permet¬ 
tendo al perugino di disirata- 
re la sua mezz’ora migliore. 

Di fronte alle smagliature 
tattiche degli avversari, gli 
schemi del Perugia erano mo¬ 
notoni ma tremendamente cf- 
ffcaci. Le azioni partivano ge¬ 
neralmente da Morello per al¬ 
largarsi sulle fasce laterali a 
una delle due ali tattiche e 
convergere al centro dove a 
Lombardi e Urban era lascia¬ 
ta la funzione di rifinitura e 
a Innocenti quella di sfonda¬ 
tole. 

I Va detto che molti di que^ 
rM nomini hanno svolto il 


compito a puntino. Morello 
non è più lontano dai vertici 
dello scorso anno. ' Ixxnbardi 
è in lederà ripre^ ancor 
meglio di lui Tanaglia. Urban 
ha sofferto nel primo tempo 
la marcatura dell’intramonta- 
bile Udovìcic, ma nella ripre¬ 
sa la sua maggior freschezza 
ha avuto il sopravvento. No¬ 
te molto liete sono venute da 
(Tolausig che finché lo ha ret¬ 
to il «fiato» è stato un sette 
polmoni prezioso e decisivo e 
da Innocenti che ha disputato 
la sua migliore partita di que¬ 
sto scorcio di stagione. 

A tutto questo gli ospiti han¬ 
no opposto molta buona vo- 
IcMità nel gran correre di Car¬ 
rera e Giannini (i quali del 
resto si ignoravano a vicen¬ 
da). Decisamente molto poco 
per sperare qualcosa. 

Non resta che descrìvere i 
gol. 

Al quarto d’ora Tlnaglia bat¬ 
te im corner dal vertice de¬ 
stro, la difesa respinge, ri¬ 
prende Tinaglia e rimette al 
centro per Morello che di te¬ 
sta colpisce la base del palo. 
Innocenti è lesto ad avventar¬ 
si sul rimpallo e a mettere in 
rete. 

Al 13’ della ripresa, su pas¬ 
saggio dì Ckilausig, Tlnaglia 
fugge sulla destra e rimette 
al centro per Urban che al 
volo anticipa portiere e di¬ 
fensore fissando il risultato 
«ul 20. 

i RobortO Volpi¬ 


neri ed autentici meriti della 
squadra ligure. Nel primo 
tempo, ad esempio, il Genoa 
ha avuto un promettente av¬ 
vio, sgusciando In area al 2’ 
con una palla manovrata da 
Corradi e Simoni sulla qua¬ 
le il Foggia si è salvato pre¬ 
cipitosamente, ma poi, fino 
al riposo, Trentini non ha 
più avuto di che lamentar¬ 
si. 

Nessun pericolo serio, men¬ 
tre, dall’altra parte. Spalaz¬ 
zi, oltre a capitolare al 36’ 
su prodezza di Rognoni sfog¬ 
giata davanti agli sguardi 
imbambolati dei difensori li¬ 
guri. correva più volte seri 
pericoli indirizzando mental¬ 
mente riconoscenza agli at¬ 
taccanti avversari, evidente¬ 
mente in vena di scialare. 

Cosi succedeva al 40’ quan¬ 
do a conclusione d’una ra¬ 
pida azione impostata da 
Trincherò e proseguita da 
Pavoni sulla parte destra del 
campo, Zanolla calciava al 
volo mancando il vicino ber¬ 
saglio, ma soprattutto era 
accaduto al 14’. allorché Pa¬ 
voni, pescato in comodissi¬ 
ma posizione da un preciso 
servizio di Colla e da una 
disattenzione di Spalazzi, a- 
veva sbagliato , ignominosa- 
mente la mira. 

Il Genoa, in questa prima 
parte deU’incontro, aveva ap¬ 
pena tre uomini aU’altezza 
della situazione. Garbarini e 
Ferrari nel pacchetto arre¬ 
trato, e Simoni. che, nel set¬ 
tore centrale, si sforzava — 
ma quasi sempre vanamente 
— di dare compattezza e 
senso logico alle operazioni 
rossoblù. Gli altri, dall insi¬ 
curo Spalazzi ad un Maselli 
impreciso e fuori tempo, da 
Bittolo, incapace di contra¬ 
stare il lucido andirivieni 
di Rognoni, all’evanescente 
Perotti, navigavano con dif¬ 
ficoltà. 

Un gol a favore dei fog¬ 
giani all’intervallo, non era 
certo dono della sorte, ma il 
match teneva in serbo altri 
imprevedibili risvolti. Si ri¬ 
prendeva infatti, e il Foggia 
mancava il raddoppio al pri¬ 
mo minuto, con Cimenti, che 
non riusciva a sfruttare un 
calibratissimo passaggio dello 
ancor scatenato Rognoni, ma 
subito dopo il Genoa ripor¬ 
tava la situazione sui bina¬ 
ri della parità. 

Da quel momento in avan¬ 
ti il Genoa si slegava, appa¬ 
riva meno impacciato, mo¬ 
strava maggior determinazio¬ 
ne, i suoi uomini acquistava¬ 
no autorevolezza e la parti¬ 
ta — sia pur sempre scarsa¬ 
mente esaltante — filava per 
un pezzetto con un sostan¬ 
ziale equilibrio. L’occasione 
più clamorosa era comunque 
ancora a disposizione del 
Foggia. (23’) che la sprecava 
indecorosamente con Zanol¬ 
la (palla di Pavone in cor¬ 
ridoio, palla docile, che aspet¬ 
tava soltanto d’essere acca¬ 
rezzata e che invece l’ex spal¬ 
lino spediva sul fondo con 
un calcione). La sorte così, 
stufa d’essere continuamente 
maltrattata dai rossoneri, 
volgeva definitivamente a 
favore dei genoani. Al 27* il 
Genoa andava appunto a se¬ 
gno con la seconda botta ed 
al Foggia si spegnevano bru¬ 
scamente le luci. 

Una cronaca essenziale ri¬ 
corda, nel primo tempo di 
superiorità rossonera, tiri di 
Rognoni, Pavone e Zanolla; 
una p^ata dì Trincherò a 
Maselli senza conseguenze e 
il gol di Rognoni al 36’: lun¬ 
ga manovra zigzagante sul fi¬ 
lo deli'area di rigore, avver¬ 
sari come stupefatti e «be¬ 
vuti» a distanza, sciabolata 
di sinistro, rete da schietti 
applausi. 

Nella ripresa, al 3’. il pa¬ 
reggio genoano: scambio fra 
Bordon e Perotti sulla tre 
quarti, fuga di Manera sul¬ 
la sinistra, allungo a cen¬ 
tro area, grossolana indeci¬ 
sione collettiva delia difesa 
locale, zampetta di Simoni: 
l-l, I^i, tentativi di Morro- 
ne, Bordon. Corradi, di nuo¬ 
vo Bordon: spìntone di Ros¬ 
setti in area ad un attaccan¬ 
te avversario (Branzoni zit¬ 
to!), clamoroso errore di Za¬ 
nolla e, al 2T. secondo proiet¬ 
tile alle spalle dì ’Trentini: 
rovesciata dì Bordon che 
manda la palla verso Slmoni, 
difensori rossoneri improvvi¬ 
samente fermi, pensando ad 
un fuorigioco che non esiste, 
allungo di Simoni verso l’ac- 
corrente Corradi, un Istante 
di riflessione e legnata im¬ 
parabile a fll di palo sulla 
destra di Trentini. 

Al 32’ il rigore visto solo 
da Branzoni: Bittolo contra¬ 
sta Rognoni, entra sulla pal¬ 
la e rawersario inciampa 
finendo a gambe levate. In¬ 
dice puntato sul dischetto, 
rincorsa e forte tiro di Pa¬ 
voni: palo. Al 34’ Infine, per 
confermarsi 11 miglior genoa¬ 
no In , campo, Slmoni rac¬ 
coglie un passaggio dt Bitto¬ 
lo e manda la Dalla contro 
la traversa. 

GiortMino Mantela 


VARESE: Fabris 6; Andena 

6.5, Vahnas.soi 7; Borghi 7, 
Gentile 7, Bonafè 6; La Ro¬ 
sa 6. Mascheroni 6. Gallo¬ 
ni 6,3, Massimelli 6, Prato 
7+. - 12. Della Coma, 13. 
Fusaro. 

BARI: Colombo 8; Cazzola 6, 
Galli 6,5; Consonni 6, Spi¬ 
mi 7, Dalle Vedove 6; Mar¬ 
tini 6,5, Sigarini 6 (.Marco¬ 
lini dal 1’ del s.t.t, 6), But¬ 
ti 6, ArdcmagnI 7, Florio 

6.5. - 12. Merciai. 

ARBITRO: Trlnchierl, di Reg¬ 
gio Emilia, 6. 

NOTE: pomeriggio tiepido 
con sole. Terreno in buone 
condizioni. Spettatori seimila 
circa, di cui 5.480 paganti, per 
im incasso di nove milioni 
400 lire. Calci d’angolo 7 a 
6 per il Varese. Ammonito 
Marcolini (Bari) per ostru¬ 
zionismo. Positivo il sorteg¬ 
gio antidoping per Valmas- 
soi, Bonafè e La Rosa del Va¬ 
rese e per Spimi. Sigarini e 
Fiorio dei Bari. Incidente dì 
gioco a Sigarini (stiramento 
dei legamenti del ginocchio 
destro) 

DALL'INVIATO 

VARESE, 8 ottobre 

La partita è avvìncente, ec¬ 
citante. Propone a tratti scam¬ 
poli di bel gioco sull’uno e 
sull’altro fronte. Le occasioni 
da rete non mancano (saran¬ 
no complessivamente una de¬ 
cina!), ma vengono regolar¬ 
mente. ignobilmente sciupate. 
Il Varese, soprattutto, si fa 
apprezzare specie nella ripre¬ 
sa per la sua prodigalità. So¬ 
no, lombardi e pugliesi, pari 
nel bene e nei male; giusto 
pertanto che il risultato alla 
fine li accontenti e li puni¬ 
sca. Pari è stato anche il do¬ 
minio del gioco. Del Bari nel 
primo tempo e del Varese 
nella ripresa. 

Sorprendenti capiclassifica 


a punteggio pieno, dopo tre 
partite, il Bari-baby di Rega¬ 
lia s’è presentato a Masna- 
go deciso a farsi rispettare. 
Un primo tempo memorabi¬ 
le, tutto estro e fantasia, che 
andavano di pari passo con 
la velocità e la puntualità de¬ 
gli schemi. Una squadra a fi¬ 


sarmonica, quella pugliese, 
sempre compatta, che non 
smarrisce ì collegamenti sìa 
in avanti che in difesa. 

Martini ed Ardemagni era¬ 
no i fantasisti di prima li¬ 
nea; Fiorio. Sigarini, l'arre¬ 
tratissimo Butti e Dalle Ve¬ 
dove i suonatori di piffero a 



VARESE-BARI — La Rosa tenta airultimo minuto di sbloccare il 
risultato, ma Colombo (oggi in gran giornata) ha detto ancora 
una volta no. 


7-0 per la « matricola » Brìndisi 


Arezzo ko su rigore 

Terzo risultalo utile cousecutiro per i pugliesi e prima sconfitta dei toscani 


MARCATORE: Franzon (B.) 
su rigore al 19’ della ri¬ 
presa. 

BRINDISI: Di Vincenzo 7; 
Sensibile 7, La Palma 6; 
Cantarelli 7, Papadopolo 8, 
BelJan 8; Lombardo 6 (Cre- 
maschi 6), Giannattasio 7. 
Toffanin 6, Franzon 6, Fran- 
zoni 7. (N. 12 Maschi). 
AREZZO: Arrigucci 6; Paroll- 
ni 6, Vergani 6; Bolognesi 
7, Tonani 7, Fontana 6; Ba- 
gatti 6 (Righi 6), Barlassìni 
6. Graziani 6,5, Farina 5, 
Cucchi 6. (N. 12 Conti). 
ARBITRO: Andriolì, di Pado¬ 
va 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRINDISI, 8 ottobre 

Brindisi e Arezzo hanno da¬ 
to vita ad una partita vivace 
e ricca di spunti, ineccepibile 
sul piano atletico, un po’ me¬ 
no sul piano tecnico. Il Brin¬ 
disi ha dimos:rato chiaramen¬ 
te di essere a suo agio anche 
nella serie cadetta e per nien¬ 
te impressionato dal nome del 
suo avversario. Ha vinto con 
im gol sanato su rigore, ma 
avrebbe potuto segnare di più 
se i suoi avanti (soprattutto 
Toffanin) avessero cercato di 
più il gol e fossero stati più 
precisi. Alla fine il miglior ti¬ 
ratore è risultato Bellan (ot¬ 
tima partita la sua). 

Apre le ostilità il Brìndisi e 
già al 4’ Sensibile si produce 
in un assolo serveiùlo poi 


Franzoni bene appostato: Pa¬ 
rolini sventa in angolo. Sul 
seguente angolo, respinge la 
difesa delTArezzo; Sensibile 
controlla la palla nella metà 
campo aretina e serve Bellan 
che da venticinque metri la¬ 
scia partire un tiro che va a 
stamparsi all’incrocio dei pa¬ 
li, con Arrigucci nettamente 
in ritardo. 

Dopo alcuni tentfitivi delTA- 
rezzo è Toffanin a mettersi 
in evidenza, al 23’ e 24’, prima 
mandando fuori un pallone 
servitogli in area da Giannat¬ 
tasio. poi girando alto sulla 
traversa un passaggio di Can¬ 
tarelli. 

Al 34’ Cucchi scende dalla 
sua metà campo ostacolato da 
Cantarelli. Batte la punizione 
Bolognesi, la difesa del Brin¬ 
disi respinge, riprende Farina 
e serve Graziani che si infila 
pericolosamente in area: an¬ 
cora Papadopulo risolve in an¬ 
golo. Sul calcio d'angolo, bat¬ 
tuto da Farina, Di Vincenzo 
riesce solo a toccare il pallo¬ 
ne. interviene di forza (^ta- 
relli e libera. 

Nella ripresa (h^maschi en¬ 
tra al posto di Lombardo nel 
Brindisi e Righi al posto di 
Bagatti nell’Afezzo. Si riapro¬ 
no subito le ostilità. Franzo- 
nì scende sulla sinistra e vie¬ 
ne ostacolato da Parolini. Su 
calcio di punizione, interviene 
Toffanin che obbliga Arriguc¬ 
ci ad una parata in due 
tempL 


Al 5’ è Di Vincenzo ad esse¬ 
re severamente impegnato. 
Scambio a centrocampo tra 
Bolognesi e Vergani. Il terzi¬ 
no si libera sulla sinistra, ri¬ 
ceve in area la palla e spara 
in porta con forza, obbligan¬ 
do il numero uno del Brindi¬ 
si al suo intervento più dif¬ 
ficile. Qualche scaramuccia 
per una decina di minuti, poi 
è Cremaschi a mettersi in evi¬ 
denza. Al 17’ Bellan fa filtrare 
in area un pallone per Cre¬ 
maschi che stringe al centro 
ed effettua un insidioso tiro- 
cross che Arrigucci para con 
difficoltà. 

Al 18’ l’azione che ha deciso 
la partita. Cremaschi se ne va 
sulla sinistra, salta in drib¬ 
bling Fontana entra in area; 
su di lui recuperano Fontana 
e Tonani che io « stendono ». 
Il signor Andrioli indica il di¬ 
schetto. Sugli spalti è una 
aprateosi di bandiere. Batte 
Franzon: tiro forte e preciso 
sulla destra di Arrigucci che 
abbozza appena la parata: 1-0. 

Reagisce l’A rezzo; è Righi 
che scende sulla destra, si li¬ 
bera di tre avversari e crossa 
al centro: Graziani di testa 
manda alto sulla traversa. An¬ 
cora TArezzo insiste. Al 29* 
un’azione Parolini-Barlassina- 
Graziani obbliga Papadopulo 
e Bellan ad intervenire con 
autorità. 

Paimiro De Mitto 


F il Tarawtg che potrebbe waggioiiiiciife recriiniiiare 11-1 

Il Lecco balbetta c stenta 
ad acciuffare il pareggio 


MARCATORI; MoreRl (T> al 
19’ del p.t.; Frank (L) al 13’ 
della ripresa. 

LECCO: Meraviglia 4 (Casira¬ 
ghi dal 46’, 6); Ca.stiglioni 6 
(Jaconi dal 46*, 7), Tàm 8; 
Zazzaro 7, Sacchi 7, Motta 
8; Foglia 6, Giavara 6. Gol- 
n 4, Frank 7, Marchi 5. 

TARANTO: CSmpiel 6; Bìod- 
di 6. Unere 8; Reggiani 6, 
Rondoni 7, Peiagalli 6; Mo¬ 
relli 8, Aristei 7, Faina 6, 
(Panozzo dairss’ n 4 (.), Ro- 
manzini 7, Lambrngo 7. (N. 
12: Baroncini). 

ARBITRO: Reggiani di Bolo¬ 
gna 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

LECCO, 8 olttobre 

Si potrebbe parlare di 
«scontro» già alla quarta di 
campionato. Lecco e Tàranto 
non hanno ancora vinto e cer¬ 
cano disperatamente i punti 


che li mantengano in sella. Al 
Taranto basterebbe un pari, 
il Lecco vuole ad ogni costo 
la prima vittoria del torneo, 
tanto jrar onorare senza ulte¬ 
riori dilazioni il ritorno nella 
serie cadetta. Longoni presen¬ 
ta la medesima formazione 
che ha par^gìato a Brescia, 
con la sostanziale differenza 
della posizione prettamente 
avanzata dell’ala Foglia. Re- 
mondini invece rinuncia a 
Campidonico e ripresenta il 
mediano Romanzìni idie ha 
scontato le due giornate di 
squalifica, mettendo l’interno 
Lambnigo alTestrema sinistra 
con compiti di ala tattica. 

I fatti hanno dato ragione 
alla squadra pugliese, che è 
riuscita a ottenere il pareg¬ 
gio desiderato dopra essersi 
trovata in vantai^o di una 
rete segnata da Morelli al 19’ 
del primo tempo. 

n Lecco, in questo incon¬ 
tro di notevole importanza. 


non è riuscito a trovare pas¬ 
so e misura, e specialmente 
dopo essersi trovato in svan¬ 
taggio, ha balbettato dimo¬ 
strandosi in difficoltà contro 
avv e r sa ri atleticamente più 
prestanti e tatticamente più 
sbrigativi. 

Raggiunto il pareggio i la- 
riani hanno avuto un periodo 
di supt'emazia territoriale che 
non è approdato ai risultati 
sperati principalmente per il 
timore dimostrato dalTuomo 
più atteso, cioè Marchi, nei 
confronti del diretto avversa¬ 
rio. 

Le reti; al 19* Morelli ser¬ 
vito da Aristei entra in area 
e di sinistro sorprende Mera¬ 
viglia con un tiro angolato. 
Al 13* della ripresa, diretta- 
mente ' su punizione, Frank 
riesce ad evitare la barriera 
ed a rendere vano l’est m no 
tentativo di Cbnptel. 

Sandro Terra 


centro campo. Palla sempre 
incollata ai piedi, passaggi 
corti c precisi e. di tanto in 
tanto, efficaci fiondate in con¬ 
tropiede dove si lanciavano la 
« gazzella » Martini e il fu¬ 
nambolico Fiorio per « lavo¬ 
rare » palle difficili, per ri¬ 
finire per gli accorrenti com¬ 
pagni e per cercare di perso¬ 
na, tra selve di gambe, sboc¬ 
chi quasi impossibili. 

Quando c'era da difender¬ 
si, erano l'autoritario Spimi, 
l'attento Galli a tirar fuori 
gli artigli c Galli r. compiere 
t miracoli. Se il Bari ha po¬ 
tuto lasciare indenne Masna- 
go, lo deve soprattutto agli 
stoici interventi del proprio 
portiere. Sembrava il Bari 
nella prima parte della par¬ 
tila una squadra sudamerica¬ 
na: ballava calcio al ritmo 
della samba. Scatto, anticipo 
erano le sue armi migliori. 
Il Varese, sorpreso dalla par¬ 
tenza sparata dell'avversario, 
balbettava, incapace di darsi 
una fisionomia di gioco, no¬ 
nostante la buona volontà di 
tutti e i suggerimenti che ve¬ 
nivano da Mascheroni e Pra¬ 
to. Nel frattempo imperver¬ 
sava il Bari, che al 12’ con 
Florio al ‘23’ e al 44’ con Ar¬ 
demagni, falliva per dabbe¬ 
naggine e un pizzico di sfor¬ 
tuna tre palle gol. Per i lom¬ 
bardi sarebbe stato subito 
notte profonda. Sul finire del 
primo tempo Sigarini, in uno 
scontro fortuito, riportava un 
serio infortunio al ginocchio 
destro, ed era sostituito nel¬ 
la ripresa da Marcolinì. 

La metamorfosi dei puglie¬ 
si aveva, nel secondo tem¬ 
po, delVincredibìle. D’improv¬ 
viso, forse perchè appannato 
dalla fatica e dal gran cor¬ 
rere iniziale, il Bari smarri¬ 
va il bandolo della matassa. 
si spegneva col passare dei 
minuti di pari passo col cre¬ 
scere autoritario del Varese 
che. con un forcing veemente, 
prolungato costringeva l’av¬ 
versario ad una affannosa 
a traiti, disperata difesa. 

Buon per i pugliesi che Gal¬ 
li non abbia perso la trebh- 
sonda, altrimenti sarebbe sta¬ 
to un risultato tennistico. Sor¬ 
retti da una condizione atle¬ 
tica invidiabile i lombardi si 
trasformavano in un rullo 
compressore che avanza ed 
abbatte ogni ostacolo davan¬ 
ti a sè, Valmassoi. ottima la 
sua vanita, annullava via vìa 
Florio; Andena non conce¬ 
deva spazio a Martini; Gen¬ 
tile metteva definitivamente 
la museruola ad Ardemagni e 
il « libero » Borghi si pren¬ 
deva cosi licenza per parte¬ 
cipare attivamente al gioco 
che era sorretto dalla lucida 
regia di Prato, dal aran mo¬ 
vimento di Massimelli. Bona¬ 
fè e dalla genialità di Ma¬ 
scheroni. 

Cationi faceva sentire il suo 
peso in area; lo sgusciante La 
Rosa imperversava su tutto 
il fronte dell’attacco facendo 
ammattire l'ingenuo Cazzola. 

Gran lavoro quello dell’ala 
tascabile lombarda ma a vol¬ 
te cieco e fine a se stesso. 
La cronca: al 4’ Prato batte 
una punizione dal limite: Gen¬ 
tile incorna in acrobazia e la 
palla va a fil di montante. 
3’ dopo, su centro di Ma¬ 
scheroni «lisciato», da Con¬ 
sonni, La Rosa ha la palla 
buona sui piedi per far cen¬ 
tro. Ma indugia, si trastulla 
con la sfera e Colombo può 
rubarali il pallone tra i pie¬ 
di. 12’ rantegeioso dribblino 
di Martini sulla sinistra, pal¬ 
la dì tacco a Fiorio. smarca¬ 
tissimo al centro dell’area so¬ 
lo davanti a Fabris. 

Gran botta al volo che il 
portiere varesino riesce con 
un balzo ad alzare sulla tra¬ 
versa. 23’: Fiorio centra da 
sinistra. Ardemagni spara al 
volo. Fabris devia il proietto 
con la punta delle dita. Bel¬ 
la azione in relocità al 29’ 
tra Ardemagnl-Florio-Dalle Ve¬ 
dova. Il tiro del mediano c 
provvidenzialmente deviato da 
Borghi. Risponde il Varese al 
34’ con un gran tiro in cor¬ 
sa di La Rosa che Colombo 
neutralizza a terra. 40’: Cel¬ 
ioni forza il blocco difensi¬ 
vo pugliese sulla destra: la 
palla è raccolta da La Rosa 
il quale, sbilanciato, ciabat¬ 
ta in diagonale rasoterra. 

Ad r dalla fine Fiorio va a 
battere un corner da destra 
spinge corto: Ardemagni cal¬ 
cia a colpo sicuro. Salva Bor¬ 
ghi sulla linea bianca. Ci ri¬ 
prova Martini ma la palla va 
alta sulla traversa. La ripresa 
è un monologo del Varese. Al 
7’ la difesa barese pasticcia: 
Colombo deve buttarsi sui 
piedi di Cationi lanciato a re¬ 
te, Un minuto dopo una tra¬ 
volgente azione Bonafè-CaBo- 
ni-Bonafè smarca La Rosa da¬ 
vanti eà pcn^iere. L’ala lora- 
harda spedisce a fil di volo 
da ottima posizione, la: Mas- 
simelll parte dalle retrovie, 
perfora in corsa la difesa ba¬ 
rese sulla destra, si presen¬ 
ta solo in area e ciabatta a 
lato. 38’: centro di Massimel¬ 
li, La Rosa tenta la conclu¬ 
sione al volo ma è aggancia¬ 
to da Cazzola e finisce gam¬ 
be all’aria. L’arbitro lascia 
correre. 

Ultima emozione al 44’. Sa 
cross di Bonafè, Cazzola sba¬ 
glia Vintervenio; pana a La 
Rosa che si fa precedere an¬ 
cora una volta dal coraggio¬ 
so Colombo. 

Giusappe Maseri 
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Questo Mantova sta proprio andando a rotoli... 


Il Catanzaro segna su rigore: 1-0 


Vana rincorsa 
della Reggiana 

Partita combattuta con gioco aperto e di buona fattura 
Le due stptadre si sono equivalse - Il « penalty » deci¬ 
sivo, al 25* del primo tempo, trasformato da Spelta 


MARCATOKK: Spelta, su ri¬ 
gore. al 25’ del p.t. 
CATANZARO: Bandoni: 

Zuccheri. (ìasparroni: Fer¬ 
rari. Silipo, Monticolo: 
Spelta. Rizzo, Petrilli, Ba- 
nelli, Bunfanti (n. 12: Di 
Carlo: n. i;i: Bruca). 
REGGIANA: Boranga; Mari¬ 
ni, ÌVIalisan; Vignando, 
Barhiero. .Stel'anello; .Spa¬ 
gnolo, Falibian, fjìulletti, 
Zanon, Fava, (n. 12: Bar- 
tolini: n. 13: Duninu). 
ARBITRO: Porcelli di Lo¬ 
di. «. 

NOTE; Angoli 7-5 per la 
Reggiana. Ciclo cojx?rto ma 
senza pioggia. Terreno di 
gioco buono: spettatori 12 mi¬ 
la. Numerose ammonizioni 
da una parte c tlall’altra. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO, 8 ottobre 

Vittoria del Catanzaro per 
1-0 sulla Reggiana al termi¬ 
ne di una partita molto com¬ 
battuta che ha visto di fron¬ 
te due formazioni che han¬ 
no saputo esprimere per tut¬ 
ti i 90 minuti un gioco di 
buona fattura. La rete riso¬ 
lutiva è venuta su rigore con¬ 
cesso daH'arbitro per atter¬ 
ramento in aerea di Spelta 
da parte di Vignando che è 
.stato, tra l’altro, il migliore 
in campo della formazione 
emiliana. Ha realizzato il 
gol lo ste.sso Spelta. Un mi¬ 
nuto prima vi era stata 
una favorevolissima occasio¬ 
ne per la Reggiana sciupata 
dal centravanti Galletti di 
fronte a un Bandoni ormai 
spacciato. 

La partita era iniziata con 
il Catanzaro all’attacco e Pe- 
trini subito in evidenza, .ser¬ 
vito ottimamente nell’area 
avversaria da un mobili.ssimo 
•Spelta. La Reggiana, però, 
si riprendeva, e con il pas¬ 
sare dei minuti la .sua azio¬ 
ne andava assumendo forza 
c autorevolezza .soprattutto 
per merito di uno Spagnolo 
assai insidioso e di un otti¬ 
mo Vignando, che aveva la 
meglio su RÌZ.ZO, mandato in 
campo da Lucchi malgrado 
risenta ancora di uno stira¬ 
mento inguinale subito nel- 


DE SISTI 
INFORTUNATO 
DOMENICA 
NON GIOCHERÀ' 

FIRENZE, 8 ottobre 

II « capitano n della Fiorentina, 
Giancarlo De Sisti. Infortunatosi 
nella partita di Mitropacup con¬ 
tro il Celik In Jngo.sIavia, dovrà 
rimanere fermo per diver.si altri 
glomi e non giocherà alla ripre¬ 
sa del campionato contro il V'e- 
rona. De Histi. come ha confer¬ 
mato oggi li medico sociale prof. 
Ansclmi, ha una contusione al 
quadricipitc sinistro con fenUi. 
Probabilmente l’atleta potrà ri¬ 
prendere a giocare il 25 ottobre 
in Portogallo, dove la Fiorentina 
disputerà la prima delle due par¬ 
tite del secondo turno della cop¬ 
pa UEF.\ con 11 Viteria Setubal, 
e successivamente nell’incontro di 
campionato col Tonno. 

Oggi diversi titolari della squa¬ 
dra viola hanno giocato ima par¬ 
tita di allenamento contro una 
formazione minore citLidlna. 


la partita di domenica scor¬ 
sa a Bari. 

Dopo la realizzazione del 
rigore da parte del Catanza¬ 
ro, le manovre della Reggia¬ 
na non calavano di tono. 
Il Catanzaro da parte sua 
non si tirava indietro, e le 
azioni pericolose si alterna¬ 
vano .su entrambi i fronti. 

Nella ripresa la Reggiana 
riprendeva .subito l’iniziati¬ 
va e al 7’, su passaggio do¬ 
satissimo di Malisan, Spagno¬ 
lo mandava a lato di ixico. 

La pre.ssione reggiana co¬ 
stringeva la difesa calabre¬ 
se a un -salvataggio di for¬ 
tuna, ad opera di Bonfanti, 
arretrato in dife.sa, il quale, 
però, commetteva fallo ai 
danni di Marini. La punizio¬ 
ne a due in area veniva 
sciupata da Galletti. Pronta 
risposta del Catanzaro con 
azione volante Bonfa’ '-Pe- 
triin, e conclusione ancora 
una volta fuori bersaglio del 
centravanti catanzare.se, ap¬ 
parso a.ssai impreciso nel cor¬ 
so di tutta In partita. 

Ancora un'azione pericolo¬ 
sa della Reggiana, al 14’. con 
tiro forti.sslmo di Vignando 
die Bandoni riesce a stento 
a niantiare sopra la traversa. 
Contropiede del Catan’zaro 
con cro.ss deH’esordiente Ga- 
sparroni. e conclusione im¬ 
precisa, ancora una volta, di 
Petrilli. 

l^e due squadre continuano 
ad affrontarsi con un gioco 
aperto, ma è la Reggiana, che, 
col passare dei minuti, di¬ 
venta .sempre più tenace e 
pericolosa. Il Catanzaro ri¬ 
sponde con alcune sgroppa¬ 
te di Bonfanti e col genero¬ 
sissimo Banelli che contrasta 
a dovere Fabbian. Gli ulti¬ 
mi minuti sono tutti della 
Reggiana e i tifosi catanza¬ 
resi seguono in piedi il for¬ 
cing degli emiliani. Allo sca¬ 
dere è il libero della Reggia¬ 
na, Stefanello, a mandare al¬ 
to sulla traversa un cross di 
Galletti. 

Si può dire in definitiva 
che le due squadre si siano 
equivalse. Forse la partita po¬ 
teva finire con un pareggio, 
anche .se la Reggiana ha do¬ 
vuto accusare alcune debo¬ 
lezze in difesa, e un po’ di 
sfortuna nelle conclusioni. 
Il Catanzaro, per parte sua, 
ha sciupato non poche occa¬ 
sioni, con un Petrini, come 
si è detto, impreciso, e con 
un Rizzo senza la consueta 
lucidità di manovra. La Reg¬ 
giana ha mostrato un otti¬ 
mo centrocampo e una tena¬ 
cia pari a quella del Catan¬ 
zaro. Le due squadre in so¬ 
stanza hanno convinzione dei 
propri mezzi. 

Il Catanzaro, con il risul¬ 
tato odierno, sofferto fino al- 
Fiiltimo minuto, non si può 
dire si sia riconciliato appie¬ 
no con i propri tifosi, specie 
dopo la pesante sconfitta di 
Bari. L’impressione è che la 
squadra calabrese non riesca 
a mettere a frutto appieno la 
potenzialità contenuta in uo¬ 
mini come Spelta, Bonfanti e 
Petrini. In dife.sa Monticolo 
ha dimostrato di sapere 
mantenere la calma anche 
nei momenti più difficili, e 
questo ha certamente con¬ 


tribuito ad arginare gli at¬ 
tacchi reggiani. 

La Reggiana ha fatto ve¬ 
dere un buon gioco d’assie¬ 
me, forse superiore a quello 
del Catanzaro. Ciò che man¬ 
ca nella squadra di Galbia- 
tì è una maggiore convinzio¬ 
ne e lnci.sività nella fase con¬ 
clusiva e una sicurezza in di¬ 
fesa. che può essere senza 
dubbio offerta da uomini co¬ 
me Marini, Malisan, Vignan¬ 
do, soprattutto, e Barbiero. 

La partita ha registrato nu¬ 
merosi falli puniti daH’arbl- 
tro con numerose ammoni¬ 
zioni: Malisan e Galletti per 
la Reggiana, Ferrari e Silipo 
per il Catanzaro. L’arbitrag¬ 
gio ha destato qualche prote¬ 
sta nei reggiani, ma, a no¬ 
stro avviso, è stato abbastan¬ 
za imparziale. Sull’nzlone del 
rigore non vi sono stati dub¬ 
bi. nc proteste da parte dei 
giocatori reggiani. 

Nicola Dardano 


Ancora un passo falso dei virgiliani (0-1) ; ^ 

? 

Strameritata la 
vittoria reggina 

Solo a 5 minuti dalla fine Tamborini segna il gol della vittoria 


MARCATORE: Tamborini, al 
40* del s.t. 

MANTOVA: Da Pozzo 4; Onor 
0. Piatto 6; Leoncini 5, Ber- 
tuolo 3, Roveta 6; Chiglonl 
4, Panizza 4, Cristln 6, Ca- 
remi 4, Tonghlni 4. (N. 12: 
Defilippi.s: n 13: De Cecco). 
REGGINA: loeaboni G; Poppi 
6, .Sali 6; Bellotto 7, Raschi 
G, Martella G; Nimls 7. Tarn- 
horini 7, Marmo 8, Mazzia 
8, Capogna 7. (N. 12: Mar- 
catti; n. 13: Esposito). 
ARBITRO: Leonardon, di Sie¬ 
na 7. 

NOTE: Bella giornata. Spet¬ 
tatori 7100, incasso lire cin¬ 
que milioni e cinquecento mi¬ 
la circa. Antidoping negativo. 
Ammonito Capogna. All’inizio 
della ripresa, il Mantova schie¬ 
ra De Cecco al posto di Leon¬ 
cini. Angoli 6-3 per la Reg¬ 
gina. 

DAL CORRISPONDENTE 

MANTOVA, 8 ottobre 

Diciamo subito che il risul¬ 
tato dell’incontro è bugiar¬ 
do. Bugiardo per la Reggina, 
naturalmente, . che avrebbe 


meritato di uscire dal « Mar¬ 
telli » con almeno 3 goal di 
scarto, perchè già alla mez¬ 
z’ora del primo tempo, con¬ 
tro un .solo tiro di Crlstin, 
parato da lacoboni, l cala¬ 
bresi avevano al loro attivo 
6 angoli e due traverse. Gli 
uomini di Mazzetti hanno do¬ 
minato la partita dal primo 
all’ultimo minuto, senza dub¬ 
bio per il loro valore, ma an¬ 
che Pier demerito degli av¬ 
versari assolutamente nulli 
sotto tutti gli aspetti e alla 
fine giustamente fischiati dal 
pubblico. 

Impossessatosi del centro¬ 
campo, per merito di uno 
splendido Mazzia, che ha fat¬ 
to scoppiare prima Leoncini 
e poi De Cecco; di un lucido 
Tamborini che ha annullato 
Piatto, di un mobilissimo Ni- 
mis che, in appoggio alle due 
mezze ali, ha contribuito in 
modo determinante alla rot¬ 
tura delle azioni avversarie, e 
alla costruzione degli attac¬ 
chi per i suoi compagni, la 
Reggina ha dato subito l’im¬ 
pressione di una squadra dal¬ 
le' idee chiare e dal gioco 


Prima vittoria casalinga del Catania: 1-0 

Maiani viene espulso 
e il Como è spacciato 

1 lariani puntavano al risultato bianco 


MARCATORE: D'Amato (Ca.) 

al 24* del primo tempo. 
CATANIA: Rado 7; Guasti 6, 
Ghedln 6; Bernardis 7, Spa¬ 
nto 7, Montanari 6; Ventura 
5, Gavazzi 5 (dal 65’ Volpa¬ 
to 6), D’Amato 7, Fogli 7, 
Francesconi 6. (N. 12 Mura¬ 
ro). 

COMO: Cipollini 8; Gamba 5 
(dal 69’ Vannini 5). Danova 
5; Chinellato 6, Magni 6, Pa* 
leari 6; Cattaneo I 6, Maiani 
S. Bellinazzi 5, Correnti 6, 
Turini 6. (N. 12 Ma.scelIo). 
ARBITRO: Menegali, di Par- 
ma 6. 

NOTE: Cielo coperto, cam¬ 
po fangoso. Spettatori 8.000. 
Espulso al 51' Maiani; ammo¬ 
niti al 42’ Maiani, al 48’ Ven¬ 
tura, al 50’ Francesconi, al 61’ 
Bellinazzi, all'89’ Fogli. Calci 
d’angolo 8-5 per il Catania. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 8 ottobre 
Con uno scarto minimo, ma 
con una maggiore autorità di 
gioco, il Catania ha liquidato 
il Como conquistando la sua 
prima vittoria casalinga di 
questo campionato. La rete di 
D’Amato, giunta al 24’ del pri¬ 
mo tempo, ha premiato gli 
sforzi compiuti sin dall'inizio 
della partita dagli uomini di 
Di Bella ed ha messo alle cor¬ 
de i comaschi, che avevano 
impostato una gara pretta¬ 
mente difensiva, fidando sulla 
possibilità di un risultato 
bianco. 

In verità l’incontro ha mol¬ 
to risentito di questa impo¬ 


stazione data dai lariani. che, 
forti di un ottimo portiere e 
di una difesa scattante e pron¬ 
ta suU’antlcipo, sono riusciti 
a spezzare le trame d’attacco 
degli etnei intessute a centro¬ 
campo dal bravo Fogli del 
primo tempo e da Volpato, 
subentrato nella ripresa allo 
svogliato e sempre abulico 
Gavazzi. Il vento di tramon¬ 
tana ed il terreno reso visci¬ 
do dalla pioggia hanno fatto 
il resto, imprendo al Cata- 
’nla, 'Cioè' alla Quadra cotret- 
ta ad attaccare, di svolgere 
con continuità le proprie ma¬ 
novre. 

Lo scarso pubblico conve¬ 
nuto sulle tribune del Cibali 
aveva iniziato con delle « bec¬ 
cate » polemiche contro i co¬ 
maschi. ricordando ancora 
l’infelice esito dell’incontro 
dello scorso campionato, quan¬ 
do il 19 marzo i lariani vin¬ 
sero a tavolino per una inva¬ 
sione di campo determinata 
da alcune decisioni arbitrali, 
ma presto i tifosi sono passati 
ad incitare i giocatori rosso- 
azzurri e le polemiche sono 
state dimenticate. 

Come abbiamo detto, il Co¬ 
mo era sceso in campo deci¬ 
so a difendere lo 0-0, ma il 
suo dispositivo difensivo è 
saltato dopo 24' e Fallenatore 
Bersellini non è riuscito a 
riordinare il gioco della sua 
squadra, nel senso di dare 
una maggiore spinta aU’attac- 
co, per cui il Catania ha con¬ 
tinuato a dominare a centro¬ 
campo ed il Como ha fatto la 


Facile vittoria dei padroni di casa contro il Del Duca Ascoli (2-0) 

Un’autorete aiuta il Cesena 

Un errato passaggio al portiere di Colautti ha aperto le segnature - Il secondo gol di Pasqualini 


MARCATORI: Culautti (D.D. 
A.) autorete al 3.5' ilei primo 
tempo; Pa.squalini (C.) al 
14’ della ripresa. 

CKSEN.A: Mantovani G f ; Cec- 
carelli 6^, Frosio 7; Festa 
7. I,anzi 6 < , Battisodo 7; 
Catania 6 (dal 1' della ripre¬ 
sa Ganzi), Scala 7—. Carne¬ 
vali .5, Brìgnani 7. Pasqua¬ 
lini 6-^. (N. 13 Zampato). 
DEL DUCA ASCOLI: Buffon 6; 
Vezzoso fi-. Schicchi Gì; 
Pagani 7, Colautti .5. Mini- 
gutti 6 .ì; Colombini 6 -ì^, Vi- 
vìani 7—, Bianchini 6 (al 
r della ripresa .Macciò), Go¬ 
la 6, r.ampanini 7 - . (N. 12 
Mason). 

.ARBITRO: I.azzarnni, di Mi¬ 
lano 6. 

NOTE: Spettatori 7.017 più 
2.2P0 abbonati, per im incas¬ 
so di L. 11.185.(100. Angoli .5-3 
14-1) per il Cesena 

DAL CORRISPONDENTE 

CESENA. 8 ctrobre 
Una incredibile autorete di 
Colautti al 35’ del primo tem¬ 
po ha spianato la strada della 
vittoria ai padroni di casa. 
Sonostante il positivo rientro 
di Brìgnani e Pasqualini l'in¬ 
contro è stato alquanto me- 


Rugby 


ni.SfLTATI 

Fiamme f)n>-.%ma(ori 10-3; Pr- 
trarca-Caminl Frascati tl-7: Ro¬ 
ma OUmpic-CXS Napoli lS-€; CCS 
fieno va-Mctalcrom 12-9; tnterron- 
tinentale Rorna-Parma S-1: I/A. 
qatla-Tosimohili 17-7. 

rL.\S.SIFIC.4 

Fiamme Oro, Petrarca. Roma 
Olimpie, Cl‘S tlenova. Inteironli- 
nentalr Roma. I.'Aqnila ponti 2; 
.\matnri, f.omini Frascati. CfS 
Napoli, Mrtalcrnm, Parma, To-ti- 
mobili 0. 


diocre. Solo a sprazzi i roma¬ 
gnoli, sono riusciti a coman¬ 
dare il gioco, principalmente 
per merito di Festa. Scala, 
Brìgnani, ma la cattiva gior¬ 
nata di Carnevali e Ganzi ha 
fatto in modo che l’enorme la¬ 
voro del centrocampo bianco- 
nero si infrangesse contro la 
attenta difesa ospite. 

E’ nostra opinione che l'as¬ 
senza di Braida influisca no¬ 
tevolmente sul potenziale of¬ 
fensivo della squadra di Ra¬ 
dice. (ìli ospiti oltre a tradire 
un certo timore nverenzialc. 
hanno denunciato in maniera 
vistosa l'irJisponibililà del 
centravanti Bcrtarcllì. Campa¬ 
nini. l'altra punta ospite si è 
impegnalo al massimo, risul¬ 
tando alla fine il miglior uomo 
in campo, ma non poteva, so¬ 
lo in mezzo ad un nugolo di 
avversari, riuscire a battere 
rallento Ma->torani 

Il Ce.scna. dopo il recupero 
dei già citati Pasqualini c 
Brìgnani. spera di recupera¬ 
re per domenica prossima an¬ 
che il centroavanti Braida. So¬ 
lo allora potremo vedere se, 
come già dimostrato ampia¬ 
mente in Coppa Italia, la squa¬ 
dra romagnola può puntare 
ad una delle ire posizioni per 
la scalata alla serie A. 

La cronaca è piuttosto ava¬ 
ra e citiamo solamente le 
azioni dei due gol. 

Al 35’ del primo tempo Vi- 
viani nella sua metà campo 
tallonato da Scala passa indie¬ 
tro a Colautti. Lo stopper sen¬ 
za guardare appoggia la palla 
al portiere che frattanto era 
uscito dai pali, nonostante un 
tuffo all’indietro di Buffon c 
Un disperato tentativo di ri¬ 
cacciare la palla lontana, il 
portiere se la trova fra le ma¬ 
ni quando ha gin superato la 


linea di porla: classica auto¬ 
rete in un momento quando il 
più vicino attaccante bianco¬ 
nero era a quaranta metri 
dalla porta ascolana. 

Al Ì4' della ripresa d rad¬ 
doppio: scambio di Festa e 
Frosio, il terzino avanzato of¬ 
fre una stupenda palla a Pa¬ 
squalini che con Buffon in 


uscita tira al volo ed insacca 
prepotentemente. Il Cesena 
avrebbe altre possibilità più 
tardi dì segnare ulteriori re¬ 
ti. Scala offre ben tre palle gol 
a Mantovani che sbaglia cla¬ 
morosamente da buonissima 
posizione. 

Renzo Baìardo 


magra figura della squadra 
che difende la sconfitta col 
minimo scarto. 

Nella ripresa entrambe le 
squadre hanno risentito della 
fatica dovuta al terreno fan¬ 
goso e tagliagambe ed il gio¬ 
co è diventato via via sempre 
più frazionato e duro, tanto 
che l’arbitro Menegali è sta¬ 
to costretto ad intervenire con 
molto rigore, ammonendo gio¬ 
catori a tutto spiano ed espel¬ 
lendo dopo SO’ di gioco com¬ 
plessivo, la mezz'ala del Co¬ 
mo, Maiani, reo di un'enne¬ 
sima carica irregolare contro 
Fogli, 

Paradossalmente, rimasto in 
dieci uomini il Como sì è 
svegliato e si è fatto più pe¬ 
ricoloso. mettendo spesso in 
difficoltà la difesa etnea con 
improvvisi contropiedi e con 
lanci lunghi, che saltavano pa¬ 
ri pari iì centro-campo e da¬ 
vano modo a Turini e Belli¬ 
nazzi di sfruttare le loro do¬ 
ti di scatto; ma Rado e com¬ 
pagni hanno fatto buona guar¬ 
dia ed il vant^gio del Cata¬ 
nia è rimasto cosi inalterato 
lino al termine. 

II gol che ha risolto la par¬ 
tita in favore del Catania è 
nato da una bella prodezza di 
Fogli che. in piena area di ri¬ 
gore avversaria e pressato da 
due difensori, anziché tentare 
di aggirare la difesa o di 
sfondarla frontalmente, ha 
preferito effettuare una rove¬ 
sciata in acrobazia che ha 
messo D’Amato in condizione 
di tuffarsi e di colpire di te¬ 
sta il pallone prima che Ci¬ 
pollini potesse intervenire per 
bloccare. Nessuna colpa per 
il bravissimo portiere coma¬ 
sco, che ha sfoderato poi tut¬ 
ta una serie di interventi ma¬ 
gnifici, impedendo al Catania 
di andare a riposo con un bot¬ 
tino maggiore. 

I due punti conquistati oggi 
servono al Catania a mantene¬ 
re alta la sua classifica ed a 
risollevare il morale di tutta 
la squadra che. dopo il pa¬ 
reggio casalingo di quindici 
giorni fa e la sconfitta ester¬ 
na di domenica scorsa, era 
calato un po’ giù. Il Como ha 
interrotto la sua serie positi¬ 
va che ancora non Io aveva vi¬ 
sto sconfitto in questo campio¬ 
nato, ma la squadra di Ber- 
sellini resta sempre una del¬ 
le migliori compagini della B 
e con tm po’ più di coraggio 
anche i risiiltati esterni non 
dovreb^ro mancare. 

Agostino Sangìorgio 


piacevole, mentre, per conver¬ 
so, il Mantova è apparso sco¬ 
lorito, inetto e inconcludente. 

Esclusi Onor e Roveta, nes¬ 
sun giocatore biancorosso si 
è salvato dalla insuifirienza; 
non Bertuolo, costantemente 
saltato da un Marmo abilis¬ 
simo su ogni pallone; non 
Careml, scomparso di fronte 
a Bellotto: non Leoncini pri¬ 
ma e De Cecco dopo, (come 
abbiamo detto), balbettanti e 
sperduti davanti a Mazzia che. 
nella sua zona, ha fatto quel¬ 
lo che ha voluto; non le due 
ali, inesorabilmente controlla¬ 
te dai diretti avversari; non 
Da Pozzo, salvato nel primo 
tempo da due provvidenziali 
traverse e, alla fine, infilzalo 
da un pallone nel quale la 
perfetta esecuzione di Mazzia 
e Tamborini è stata agevola¬ 
ta da una sua colossale pa¬ 
pera di intervento, peraltro 
preceduta, alcuni minuti pri¬ 
ma, da altre stupefacenti 
uscite fuori area delle quali, 
fortunatamente per lui, non 
avevano saputo approfittare 
Nimls, Mazzia e Marmo. 

Insomma, un autentico sfa¬ 
celo collettivo che Uzzecchini, 
negli spogliatoi, ha liquidato 
con poche parole e con la 
perentoria affermazione che 
quello di oggi non è stato il 
Mantova vero, che si è trat¬ 
tato di un episodio da dimen¬ 
ticare. 

Giustificazione, forse im po’ 
troppo semplicistica, ma nei 
confronti della quale, in ve¬ 
rità, neanche noi siamo in 
grado di obiettare controde¬ 
duzioni. E’ vero che lo stesso 
Uzzecchini ha pensato di giu¬ 
stificare la prestazione dei 
suoi uomini con ima partita 
che si presentava difficile per 
la necessità della vittoria e 
nella quale ha influito, forse, 
l’inesperienza di qualcuno, ma 
è altresì vero che le sue giu¬ 
stificazioni hanno cercato di 
coprire una realtà che ha pre¬ 
sentato un Mantova inesisten¬ 
te e una Reggina estremamen¬ 
te positiva. Dall'altra parte, 
Mazzetti, allenatore reggino, 
ha ovviamente espresso la le¬ 
gittima soddisfazione per il 
risultato positivo e per il gio¬ 
co coordinato e piacevole del¬ 
la sua squadra. 

Il taccuino è pieno di ap¬ 
punti, tutti relativi alla Reg¬ 
gina. ma ci limitiamo a ripor¬ 
tare le azioni più significa¬ 
tive. Secondo minuto del pri¬ 
mo tempo; su calcio d’angolo 
battuto da Mazzia, Marmo 
colpisce dì testa, Da Pozzo 
sfiora con le dita e la palla 
va a sbattere sulla parte alta 
della traversa. 17’: Bellotto 
crossa im pallone che Gnor, 
con una tempestiva rovescia¬ 
ta, toglie dalla testa di Ca¬ 
pogna e che sì conclude, sem¬ 
pre in seguito aU’ottacco reg¬ 
gino, con im colpo di testa 
di Mazzia che colpisce la tra¬ 
versa. 27’: primo e imico ti¬ 
ro del Mantova ad opera di 
Cristin, su cross di Chigioni 
che lacoboni para a terra. 

Secondo tempo. I7‘: Da Poz¬ 
zo esce fuori area per pren¬ 
dere un pallone del quale se 
ne impossessa, invece, Nimis, 
che tira a porta vuota, sba¬ 
gliando. 30’: papera di Da 
Pozzo che, su centro di Ca¬ 
pogna. si lascia .sfuggire il 
pallone dalle mani. Prima 
Mazzia e poi Marmo non col¬ 
gono l’occasione. Al 40’ il 
goal: scambio Tamborini-Maz- 
ria-Tamborini sul qtiale esce 
Da Pozzo che schiaffeggia im¬ 
pappinato, la palla. A porta 
vuota, per il mezzo destro ca¬ 
labrese, è facilissimo seg.nare. 

Giorgio Frascati 


Pugilato: 

Bugner - Blin 
domani 
aLondra 

LONDRA, 8 ottobre 
I/inglese Joe Bugner. campione 
europeo dei pesi massimi, ed il 
tedesco Jurgen Blin, si affronte¬ 
ranno martedì sera in un incon¬ 
tro valevole per il titolo nella 
< Royal Albert Hall » di Londra. 
L’ 11 maggio dello scorso anno 
Bugner aveva tolto II titolo al te¬ 
desco battendolo M punti. 


Interessante amichevole all’Olimpico : / 

La Roma pareggia 
e diverte con 
r Independìente 

Due reti per {xtrte e molte belle azioni • / giallorossi 
hanno dimostrato di attraversare nn ottimo periodo 



ROMA — Spadoni (a destra) batte il portiere dell'lndependiente Santoro, realiuando la seconda rete 
giallorossa. 


ROMA: Glnulfi 7; Morini 7, 
Peccenini 6; Salvori 7, Bet 
6. Santurini 7; Grazi 7 (dal 
70’ Rosati S.V.), Spadoni 8. 
Mujrsan 7, Cordova 7. Fran¬ 
zo! 6 (dal 47’ scaratti 6). 
INDEPENDÌENTE: Santoro 

6; Lopez 6, Pavoni 7; Co- 
mìsso 8. Raimondo 6 (dal 
55’ Magan 6), Sa 6; Bai- 
buena 7. Bulla 7. Maglio¬ 
ni 6. Semenefick 7. Seggio- 
rato 6 (dal 63’ Miracoli). 
ARBITRO: Giunti, di Arezzo. 

MARCATORI: nel p.t. al 13’ 
Mujesan (R.) al 42’ Maglio¬ 
ni (I.); nella ripresa al 4’ 
.Spadoni (R.), al 27’ Bulla 
(I.). 

NOTE: spettatori 20 mila 
circa, terreno In buone con¬ 
dizioni, giornata di sole. 

ROMA, 8 ottobre 

Nemmeno l’arrivo della 
squadra vice campione del 
mondo, di quell’Independien- 
te cioè campione d’Argentina 
e del Sud America che at¬ 
tualmente ha raccolto l’eredi¬ 
tà del Santos, è bastata a ri¬ 
chiamare sugli spalti deirO- 
limpico la folla delle grandi 
occasioni: c’erano infatti si 
e no 20 mila spettatori, co¬ 
me dire che l'incasso è stato 
appena sufficiente a coprire 
le spese (l’Independlente ha 
voluto un ingaggio di 20 mi¬ 
la dollari pari a 12 milioni 
circa). 

Ma stavolta gli assenti han¬ 
no avuto veramente torto per¬ 
chè la partita è stata piace¬ 
vole. ricca di emozioni (due 
goal per parte ed un paio an¬ 
nullati), con qualche fase di 
bel gioco, con molte indica¬ 
zioni positive sul conto delle 
due squadre. L’Independiente 
non ha certo le doti di pal¬ 
leggio e di classe del Santos. 
ma ha un gioco più essenzia¬ 
le e sbrigativo, anche se poi 
non viene adeguatamente con¬ 
cretato per l’insufficienza del¬ 
le o punte ». 

In ogni modo Pavoni e Co- 
misso si sono confermati due 
gros.si giocatori validi sul pia¬ 
no internazionale: per il re¬ 
sto però nessuno è stato in¬ 
feriore alla sufficienza anche 
se evidentemente Timnegno è 
.stato commisurato al carat¬ 
tere amichevole della partita. 
In campo romanista si è avu¬ 
ta una conferma della buo¬ 
na salute della squadra nel 
suo complesso e individual¬ 
mente anche da parte di Spa¬ 
doni (autore di im goal ap- 
plauditissìmo). di Grazi, di 
Santarìni. di Ginulfi, che in 
molte occasioni ha superato 
se stesso per fermare gli at¬ 
taccanti argentini). 

Si è pure notato però che 
insistendo nello schieramen¬ 
to delle tre pimte Herrera 
ha indebolito il centro cam¬ 
po. lasciando di conseguenza 
parzialmente scoperti i difen- 
.sori: cosi si spiega come la 
Roma contìnui a segnare piii 
dello .scorso anno, ma con¬ 


tinui anche a subire più goal 
della precedente stagione. In¬ 
vece. specie in vista della tra¬ 
sferta di domenica a Bologna, 
ci si attendeva che l’allena¬ 
tore romanista provasse al¬ 
meno in via sperimentale uno 
schieramento più prudente, 
rafforzando il centro campo o 
con l’innesto stabile di Sca¬ 
ratti al posto di una punta, 
o portando qvanti Morini 
(sempre al posto di una pun¬ 
ta). Così non è stato, a di¬ 
mostrazione che evidentemen¬ 
te Herrera non vuole cam¬ 
biare, a meno di risultati ca- 


1 ~ 1 

1 TOTO 1 

Brindisi-Arezzo 

1 

Catania-Cemo 

1 

Catanzaro-Reggiana 

1 

Cesena-Ascoli 

1 

Feggia-Genea 

2 

Lacco-Taranlo 

X 

Manlova-Reggina 

2 

Monza-Brascia 

X 

Perugia-Novara 

1 

Varesa-Bari 

X 

Pita-Spezia 

2 

Spal-Livorno 

X 

Salernitana-Barletta 

X 

Monte premi: L. 686.879.826 

QUOTE: «i nove « tredici >• 

lire 38.159.900; ai 239 

« do- 

dici » lire 1.436.900. 



Tennis 


Panatta: 
ancora 
un titolo 


PARMA, 8 ottobre 

Il Pinoli Roma ha vinto il 
campionato italiano di tennis a 
squadre, valevole per la coppa 
De Morpiurgo. battendo nella fina¬ 
le l'Eur Roma col pimteggio d; 
3-2. La pnma giornata si era con¬ 
clusa sul punteggio di imo a uno; 
oggi il Paiioll ha conquistato il 
successo grazie alle affermazioni 
di Panatta e della Giorgi nei sin¬ 
golari. 

Ecco 1 risultati Singolare ma¬ 
schile: Panatta tParloli) balte Zu 
garelli (Euri 2-6 6-2 6-3 6-5: Ba- 
razruiti «EuD balte Di Matteo 
«Parioli» 6-2 6-3 l-I (ritirato». 

Singolare femminile: Giorgi (Pa- 
rioli» batte Porzio (Euri 7.5 6-2. 


tastrofici che lo costringano 
a rivedere lo schieramento. 
Augurandoci che i risultati 
gli diano ragione, come in ef¬ 
fetti è avvenuto fino ad ora. 
passiamo ad una sommaria 
cronaca dei 90’ all’Olimpico. 

L’avvio è stato prudente da 
parte dei giallorossi che han¬ 
no voluto prendere le misu¬ 
re agli avversari: ma dopo 
due occasioni fallite da Seme- 
newicz e Maglioni la Roma 
ha creduto di potersi spin¬ 
gere in avanti raccogliendo 
subito il frutto del suo sfor¬ 
zo. Su calcio dalla bandieri¬ 
na Bet effettuava da destra 
un forte diagonale (forse era 
un tiro in porta), sulla pal¬ 
la da sinistra si proietta Mu¬ 
jesan che mette imparabil¬ 
mente in rete. Gli argentini 
affidano la replica a Pavo¬ 
ni che tira due volte a lato 
da trenta metri: poi Semene- 
wick impegna Ginulfi con un 
pallonetto dalla linea di fon¬ 
do. Ancora al 32’ è Pavoni a 
chiamare ad ima prodezza - 
Ginulfi su violentissima puni¬ 
zione poi un traversone di 
Bulla traversa tutta la luce 
della porta perdendosi sul 
fondo. 

La Roma intanto tenta di 
sfruttare il forcing avversa¬ 
rio per rispondere in contro¬ 
piede. ma Muiesan e compa¬ 
gni cadono nella trapptola del 
CI fuorigioco » usato sistema¬ 
ticamente dai difensori argen¬ 
tini per supplire alle conse¬ 
guenze dello sbilanciamento 
della squadra in avanti. 

Così al 52’ batti e ribatti 
rindependiente riesce a pa¬ 
reggiare: traversone di Sa. 
Peccenini respinge male su 
Balbuena che torna in pos¬ 
sesso della palla e traversa 
sulla sinistra a Maglioni che 
non ha difficoltà a mettere in 
rete. Nella ripresa il gioco 
nonostante le continue sosti¬ 
tuzioni è ancora più sciolto, 
più veloce. Al 4’ torna in van¬ 
taggio la Roma con ima splen¬ 
dida azione volante Franzot- 
Mujesan - Grazi e passaggio 
conclusivo a Spadoni che sul¬ 
la destra raccoglie, avanza di 
due passi, attende l’uscita del 
portiere e insacca con gran¬ 
de freddezza. 

Due prodezze dei portieri 
(prima Ginulfi di piede pa¬ 
ra d’istinto su Bulla, poi San¬ 
toro in volo devia in corner 
un gran tiro di Gi^). un 
goal di Spadoni (24’) annul¬ 
lato giustamente per fuorigio¬ 
co, ed al 27’ l’Independiente 
pareggia: Mircoli giunge sul 
fondo, crossa ]»r Bulla che 
liberissimo devia alle spalle 
di Ginulfi. Inutilmente i gial¬ 
lorossi chiedono Tannullamen- 
lo per fuorigioco di Bulla: es¬ 
sendo stato effettuato il cross 
dal fondo è evidente che non 
c'è fuorigioco. 

Cosi finisce con un pareg¬ 
gio che in fondo c giusto e 
.sta bene ad ambedue le sqtia- 
drc. 

Roberto Frosì 



RISULTATI 

CLASSIFICA SERIE «B» 




Serie «B» 













Brindisi-Arezzo ... 1-0 




in 

cau 

fuori casa 

rati 


Catania-Como ... 1-0 


punti 

G. 

V. 

N. 

p. 

V. 

N. 

p. 

F- 

S. 



Bari 

7 

4 

2 

0 

0 

1 

1 

0 

5 

I 


Catanzaro-Reggiana 1-0 

Genoa 

7 

4 

2 

0 

0 

1 

1 

0 

7 

4 


Cesena-Ascoli .... 2-0 














Catanzaro 

6 

4 

2 

0 

0 

1 

0 

1 

8 

4 


Gcnoa-*Foggia ... 2-1 

Brindisi 

5 

4 

2 

0 

0 

0 

1 

1 

5 

2 


Lecco-Taranto .... 1-1 

Areno 

5 

4 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

S 

2 


Regina-* Mantova 1-0 

Como 

5 

4 

2 

0 

0 

0 

1 

1 

. 4 

2 


Monza-Brescia .... 0-0 

Foggia 

5 

4 

1 

0 

1 

1 

1 

0 

3 

2 


Perugia-Novara ... 2-0 

Ceeena 

5 

4 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

4 

3 


Varese-Bari .... 0-0 

Catania 

5 

4 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

3 

3 



Monza 

4 

4 

1 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

1 


MARCATORI 

Varesa 

4 

4 

0 

1 

1 

1 

1 

0 

3 

4 



Perula 

3 

4 

1 

1 

0 

0 

0 

2 

3 

3 


Con 3 rati: Patrini, («raziani; 

Ramina 

3 

4 

0 

1 

1 

1 

0 

1 

2 

3 


con 2: Francasconi, Ardami- 

BroKia 

3 

4 

0 

1 

1 

0 

2 

0 

2 

3 


gni, Manara, Cationi, Turini, 

Lacco 

3 

4 

0 

1 

1 

o 

2 

o 

3 

4 


Teffanin, Frank; con 1: Car- 







A 

f 

1 

A 



nevati, Bordon, Benci, Trin- 

FRefitove 

d 

m 

o 









chero. Furari, Corranti, Zan- 

Roggiana 

2 

4 

1 

0 

0 

0 

0 

3 

3 

é 


deli, Cattaneo, Prato, Renna, 

Asceti 

2 

4 

1 

0 

1 

0 

0 

2 

3 

6 


Cuerrini, Benalli, Franzen, 

Tarante 

2 

4 

0 

1 

1 

0 

1 

1 

1 

5 


Urban e altri. 

Novara 

2 

4 

0 

2 

0 

0 

0 

2 

2 

7 


RISULTATI 
Serie «C» 


GIRONE « A » 

AlcuMidria-Savona 0-0; Mlimo- 
CoMaMM 2-2; Cremonese-Verbanìa 
2-0; Lofnano-Trenta 3-1; Padova- 
Selbialoaa 0-0; Parma-Udìnasa 0-0; 
Vano<ia>*Pro Varcalli 2-0; Rovere- 
le-Piacoma 0-0; Triestina-Oerthofia 
1-0; V l fa I i no- S arayio 1-0. 

GIRONE « B » 

Aqoila MentevarchLAncenltana 2-1 ; 
Empoli-Via r a g g i o 2-0; doliafMv*- 
Rimini 0-0; Ma c ar a le s e ■ Ravowwa 
1-1; Maaaeso-VIterbcM 1-0; Mode- 
na-Olbia 4-1; Spasia-'PIta 3-0; 
Prato-Torres 2-2; L«cclme-*San- 
LiiiadaWaia 1-0; Spal-Lhrerne 0-0. 

GIRONE « C » 

CMoti-fto Vasto 0-0; Frosineno- 
SlracvM 2-2; Jwo Stabla-Avadifto 
1-0; Matara-Lacce 1-0; Mataina- 
Crolotw 0-0; Potanza-Serranto 0-0; 
Safarnitana-Barlotta 2-2; Trani-Co- 
sanza 0-0; Trapani-Aciraala 2-2; 
Torrls-Caiartana 1-0, 


CLASSIFICA SERIE «C» 


GIRONE « A > 


Sol- 


Venezìa punti 7; Udinese e Trento 6; Padova, Alessandria, 
biateso e Cremon es e S; Oerthona, Pro Vtrcelli, Cossatesc e Par¬ 
ma 4; Legnano, Ballune, Piacenza, Rovereto, Savona, Triestina 
e Vigevano 3; Seregno a Varbania 2. 

GIRONE « B » 

Locchaw punti 9; Aquila Montevarchi, Empoli, Spezia a Me- 
dana 4; Ravenna a Prato 5; Spai, Lnrerno, Giulianova e Mas¬ 
sosa 4; Olbia, Vìara g g i o, San b a n edatta s a . Viterbese c Rimini 3; 
Pise, Maceratese e Torres 2; Anconitana 1. 

GIRONE <tC» 

Jwve Stabia punti 7; Avelline, Lecca e Acireele 4; Chiati, Bar¬ 
letta e Turris 5; Casertana, Crotone, Selernitena, Pro Vasto o 
Matera 4; Trapani, Treni, Messina, Prosinone, Sorrento, Co¬ 
senza e Potanza 3; Siracusa 1. 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE «Al» 

Bologna-Roma; Cagliari-Palarmo; Lazie-Juven- 
tus; Milan-AlaUnla; Napoli-L.R. Vicanza; 
Sampdorìa-Intar; Terino-Ternana; Vcrona- 
Fiorentina. 

SERIE « B z» 

Arezzo-Perugta; Asceli-Lecce; Bari-Cesana; 
Brcscia-Foggia; Como-Monza; Novara-CaUn- 
zaro; ReggianaXatania; Raggina-Ganoa; Ta- 
ranto-Mantova; Varese-Brindisi. 

SERIE «Co 

GIRONE « A »: Cossatase-Parma; Darthona- 
Solbiatasa; Lagnano-Pro Varcelli; Piacenze- 
Vìgevano; Savena-Tricstina; Saregne-Padova; 
Trento-Alessandria; Udine si Cremon as a; Vane- 
zia-Bcllono; Varbania-Roverete. 

GIRONE « B »: Ancenìtana-Gìeiianeva; Luc- 
chesc-Empeli; Pisa-Modena; Prato-Olbia; Ra> 
venna-Matsesa; Rimini-Macarataso; Spezìa- 
Spal; Terres-A. Montevarchi; Viareggio Llsoi» 
ne; Viterbeso-Sembenodattese. 

GIRONE « C >; Aciretlo-Trani; AvellinO'Salor- 
nitana; Barietta-Matara; Cesanza-Jeve Stabia; 
Cretona-Casartana; Frosinene-Messina; Lacco- 
Chiati; Pro Vasto-Petonza; Siracusa-Turris; 
Serrente-T rapini. 
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Successo e festa sportiva ì campionati UlSF di atletica 


Mille concorrenti a Ravenna 


Troppa paura Spezia pratico PP giornO di Sport 

Agevole successo di Donata Govoni negli 800 - tiene !\icolai nei 5000 metri e Cenni nel salto in lungo 



Spai e Livorno deludono: 0 


niente gioco liquida il Pisa 


Ferraresi sotto tono - Uarhitro sorvoUi 
su un fallo di mani in area di Coszani 


Doppietta di Biloiii - Ingenuità ed 
inesperienza handicap dei locali 


SPAL: Marcuncini 6; Cariola* 
to 7, Vecchio 7; Croci 5—, 
Cozzani 6, Cairoti 5,6; Dona* 
li 6, Boidrini 6, Piemonte* 
se 3 (dai 46’ Geremia 5), 
Ragonesi 5, Gibeiiini 5. 
LIVORNO; Bertucco n.g.; Cen* 
celti 6, Dendi 6,6; Tanello 7. 
I^nzi 7, Maggini 7; Miche* 
li 5 (dal 46’ Parola 6), Che* 
rubini 7, Mela C. Zanardel* 
io 6, Uiivieri 6. 

ARBITRO: Frasso di Capua 5. 

DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA, 8 ottobre 
Lo 0 0 rispecchia tutti i vi¬ 
cendevoli timori con i quali 
Spai e Livorno, protagoniste 
fino ad ora solo presunte del 
girone B, si sono affrontate. 

E bisogna dire subito che 
il Livorno è stato sin troppo 
prudente, contro un avversa¬ 
rio privato per infortunio del 
suo uomo d’ordine (Mongar- 
di) e schierato con ima tatti¬ 
ca a dir poco cervellotica. Il 
presidente spallino Mazza, in¬ 
fatti, riprendendo im’antica e 
deleteria consuetudine, ha fat¬ 
to — come egli usa dire — 
« piazza pulita » degli uomini 
apparsi nelle più recenti esi¬ 
bizioni in ombra (Rolla e Ge¬ 
remia, quest’ultimo poi mala¬ 
mente ripescato nell’odierno 
secondo tempo) ed ha presen¬ 
tato ima delle tante formazio¬ 
ni che probabilmente vedremo 
succedersi anche quest’anno. 

Inoltre ha letteralmente in¬ 
ventato come mediano di spin¬ 
ta uno stopper di lunga e 
onorata carriera come Cairo¬ 
ti, trovatosi per di più tra 
compari di reparto spenti o 
pasticcioni. 

Si può comprendere benissi¬ 
mo, dunque, perché risulti in¬ 
giudicabile il portiere livorne¬ 
se, chinatosi a raccattare so¬ 
lo qualche pallone senza pre¬ 
tese. Marconcini invece ha do¬ 
vuto superarsi al 16’ del pri¬ 
mo tempo, deviando un bolide 
che Uiivieri, ben smarcato da 
Mola,- aveva sparato pressoché 
a colpo sicuro, da pochi me¬ 
tri. E’ stata questa la mag¬ 
giore emozione della partita, 
insieme ad un’altra occasione 
favorevole fallita ancora dal 
Livorno, al 44’ del primo tem¬ 
po: Micheli ha crossato lun¬ 
go, Marconcini ha compiuto 
una comica uscita a vuoto 


AMICHEVOLE: 
TREDICI RETI 
DELLA TERNANA 
ALL'ASSITALIA 

TERNI, 8 ottobre 
Tredici reti, due traverse e nu¬ 
merose occasioni da gol sbagliate 
per un soffio hanno caratterizzato 
la partita che oggi la Ternana ha 
disputato con la volonterosa for¬ 
mazione dell’Assitalia di Roma in 
occasione delia forzata sosta dei 
campionato di serie A. Niente più 
che un normale allenamento, dun¬ 
que. stante la differenza tecnica 
delie due squadre. l.a Ternana ha 
giocato con eleganza soprattutto 
nel primo tempo. Nella seconda 
parte della gara, invece, la ma¬ 
novra dei locali è diventata pro¬ 
lissa. Hanno segnato per la Ter¬ 
nana quattro volte Ferrarlo, tre 
volte ciasciuio Luchitta e Carddio 
ed una volta Valle, Rosa e Be- 
natti; per l’Assitalia ha accorcia¬ 
to le distanze Baldini, al 3S’ del 
primo tempo quando il punteggio 
era già sul 5-0. Fra i rossoverdi 
molto apprezzata la prova di Val¬ 
le, pieraltro limitata al solo primo 
tempo: il giocatore ha dimostrato 
di avere ormai superato senza 
danni il perìodo post-operatono e 
di essere pronto per tornare nel 
suo naturale ruolo di c regista » 
a centro campo. 


A JOHN FARRINGTON 
LA «c MARATONA 
DELLA PACE » 

VIENNA, 8 ottobre 
L’australiano John Famngton ha 
vinto oggi la 12* edizione della 
a Maratona della Pace. che si 
corre ogni anno a Kosice nella 
Slovacchia Orientale. Dietro Far- 
rington, che ha corso in 2 ore 
)7’34”4. si sono classificati nell’or- 
d:ne l'inglese Eric Austin, a venti 
secondi e il finlandese Kallo Hak- 
krainen a l'ZS”. 


e Uiivieri ha toccato svelto 
verso la porta sguarnita; Coz¬ 
zani, perso per perso, ha sma¬ 
nacciato la palla, coprendo al¬ 
la meglio il gesto con la gam¬ 
ma sinistra alzata. Per l’inef¬ 
fabile Frasso, tutto regolare. 

Proprio l’arbitro, inflessibi¬ 
le fischiatore di punizioni 
quando la palla viaggia lon¬ 
tano dalle porte, è stato for¬ 
se il massimo protagonista del 
secondo tempo. Poiché le due 
squadre badavano soprattutto 
a non disturbarsi troppo, 
Frasso ha movimentato la si¬ 
tuazione estraendo in conti¬ 
nuazione i) taccuino, quasi 
stesse dirigendo il traffico nel¬ 
la affollata arteria di una me¬ 
tropoli. 


MARCATORI: nel p.t. al 35’ 
Biloni; .s.t. al 13’ Facchinet¬ 
ti; al 32’ Biloni. 

PISA: leardi; Palla, Luperini; 
Barontini, Rapalini, Gon- 
fiantini; Baldoni, Molinari, 
Mannino (dal 14’ s.t. Colom¬ 
bini), No.sé, Giannini. 
SPEZIA: Bru.stenga;^Bonanni, 
Zignego; GiuUetti, Motto, 
Caliioni: Facchinetti, Moro- 
sini, Biloni, Console, Rossi 
(dal 16’ s.t. Poletto). 
ARBITRO: Busalacchi di Pa¬ 
lermo. 

NOTE - Temperatura prima¬ 
verile e terreno in ottimo sta¬ 
to. Clima da derby interre¬ 
gionale e qualche sporadica a- 
zione di pugilato sugli spalti 
solo durante il primo tempo. 
Spettatori 6 mila di cui 4.936 
paganti per un incasso di lire 


Contro un Parma rinunciatario 


Udinese più che 
prudente (0-0) 

Partita scialba che i bianconeri, con un 
ftizzico di audacia, avrebbero iwtnlo far 
loro - Aria di crisi in casa emiliana 


PARMA: Bertoni; Donzelli, 
Capra; Colzato, Benedetto, 
Biagini; Sega, Colonnelli, 
(Quadri (Furlan dal 62’), Re- 
gari. Rizzati. 

UDINESE: Zanier (Zaina dal 
33’); Zanin, Bonora; Zampa, 
Pigli, Politti; Pellizzari, Già- 
. comlni. Pavoni, Ghirellì, De- 
der. 

ARBITRO: Testuzzi di Geno¬ 
va. 

NOTE - Al 30' Zanier in u- 
scita si scontra con Quadri; 
cinque minuti dopo lo soisti- 
tuirà Zaina. 

DAL CORRISPONDENTE 

PARMA, 8 ottobre 
In casa del Parma si sen¬ 
te già odor di crisi. £ siamo 
alle prime battute: immagi¬ 
niamoci cosa succederà col 
passare dette domeniche quan¬ 
do alle recenti e fresche de¬ 
lusioni di questo inizio di tor¬ 
neo se ne potranno aggiunge¬ 
re dette altre se la squadra 
continuerà a giocare come ha 
fatto oggi. Non è detto che 
obbligatoriamente per il Par¬ 
ma non possano venire tempi 
migliori, ma gli è che quello 
che il centrocampo ha mo¬ 
strato contro la capolista, con¬ 
tro la Udinese cioè, non lascia 
certamente intravedere spira¬ 
gli rosei per il suo futuro. 

Si sa che il Parma in que¬ 
sto torneo non ha ancora vin¬ 
to. Va avanti a forza di pa¬ 
reggi. Non é davvero una me¬ 
dia esaltante, tanto più che la 
tifoserìa locale è ambiziosa, 
non vuole più saperne di sta¬ 
re in serie C e aspira, più. o 
meno legittimamente, alla pro¬ 
mozione. Certamente è presto 
per dire se il Parma, anche 
quest'anno, la serie B la ve¬ 
drà « volare »; il torneo è ap¬ 
pena iniziato, il trainer Sere¬ 
ni ha dinanzi a sé lutto il 
tempo che ci vuole per rida¬ 
re atta sua squadra una per¬ 
sonalità più marcata. Ci sarà 
da lavorare, questo è indub¬ 
bio. se la veste del gioco dei 
crociati rimane quella mostra¬ 
ta oggi terso l'Udinese. Ma 
non ci sono scappatoie di sor¬ 
ta. Tutto sommato è meglio 
che la crusca salti fuori subi¬ 
to a torneo appena iniziato, 
che più aranti quando ormai 
magari non c'è più spazio per 
rimediare. La partita con l'U¬ 
dinese è Servita a chiarire al¬ 
cuni grossi equivoci sul Par¬ 
ma. 

Im difesa c'è. eccome! Ber¬ 
toni. Benedetto e colleghi 
hanno lavorato con scioltezza 
c abilità, salvando alcune si¬ 
tuazioni piuttosto scabrose. I 
mali del Parma cominciano 


da metà campo in su. Quan¬ 
do qualche giocatore crocialo 
si trova in questa zona con 
la palla al piede è il caos: 
si pensa solo a dribblare men¬ 
tre i colleghi si nascondono 
dietro agli avversari, come se 
avessero paura di difendere il 
passaggio invece di smarcarsi. 
Questo è un gioco che il Par¬ 
ma ha fatto oggi almeno per 
80 minuti. 

Nelle rare occasioni in cui 
invece i suoi giocatori hanno 
verticalizzalo la impostazione 
del gioco, allora ci sono an¬ 
che state delle azioni discre¬ 
te non mandate a buon fine 
per la assoluta assenza nelle 
sue file di un tiratore appena 
appena decente. 

Si sarà già capito dalla pre¬ 
messa che se Parma-Udinese 
fosse stata tolta dal calenda¬ 
rio nessuno avrebbe pensato 
a protestare: in 90 minuti di 
gioco non c’è stata la più pìc¬ 
cola emozione per i tifosi del- 
Vtina e dell’altra parte. Gli u- 
dinesi sono venuti abbastan¬ 
za numerosi a Parma con ban- 
dieroni e con la scorta di en¬ 
tusiasmo. 

I tiri in porta si possono 
coniare in una mano, un po’ 
poco per due squadre che nel 
girone vanno per la maggio¬ 
re. Perché sia andata così non 
è facile da indovinare. Forse 
i giocatori del Parma aveva¬ 
no addosso due paure, quella 
di vincere e quella di perdere, 
lasciandosi in conclusione 
prendere la mano dalla secon¬ 
da. 

Gli udinesi, i quali chiara¬ 
mente fin dalle prime battute 
avevano mostrato di puntare 
al pareggio, si sono accorti 
troppo tardi che senza rischia¬ 
re grosso, con appena un po- 
chetto di impegno in più, po¬ 
tevano benissimo fare i due 
punti. 

Bella squadretta comunque 
quella friulana che pratica un 
calcio estremamente semplice, 
fatto di passaggi veloci, spo¬ 
glio di cineserie e persino pia¬ 
cevole nella sua continua ri¬ 
cerca dell’azione, con rapidi 
spostamenti dall'una all'altra 
delle due fasce laterali del 
rettangolo. Ma bisogna anche 
dire che, se davvero i bianco¬ 
neri udinesi puntano alla pro¬ 
mozione, allora non possono 
perdere altre occasioni, come 
quella che hanno perso oggi 
a Parma, dote potevano be¬ 
nissimo portarsi ria i due pun¬ 
ti senza che alcuno avrebbe 
pensato a gridare allo scan¬ 
dalo. 

Giacomo Musiari 


3.973.500. Sono stati espulsi nel 
secondo tempo al 35’ Nosé e 
Poletto per reciproche scorret¬ 
tezze. Calci d’angolo 7-1 (1-0) 
per il Pisa. j 

DAL CORRISPONDENTE 

PISA, 8 ottobre 

Vince lo Spezia, spavaldo, 
che non risente della vitto¬ 
riosa fatica (5-3 dopo i tempi 
supplementari) dello scorso 
mercoledì (Coppa Italia con 
il Montevarchi) e il Pisa af¬ 
fonda in una sonante sconfìt¬ 
ta. 

Lo Spezia è pratico, corre 
a forte andatura, sf destreg¬ 
gia nella propria metà cam¬ 
po, fa scattare due molle: ora 
Facchinetti e Biloni, ora Con¬ 
sole e Rossi la cui progressio¬ 
ne è sorretta da GiuUetti e 
dal libero Motto. Lo Spezia è 
anche furbo nel battere le pu¬ 
nizioni: non pone tempo e la 
palla è già calciata. Brustenga 
e un portiere abbastanza spi¬ 
lungone e allora 1 compagni 
della difesa non fanno avvici¬ 
nare gli avversari che sono 
costretti a tiri alti: per il ci¬ 
tato Brustenga pigliare il pal¬ 
lone è un giochetto. Sui raso¬ 
terra l’estremo difensore spez¬ 
zino si avvale della collabo- 
razione di Motto che, in un 
paio d’occasioni, si mette alle 
sue spalle. 

Biloni, oggi con il numero 9 
(il trainer Gorelli dice che può 
disporre agevolmente di que¬ 
sta « intercambiabilità » con 
Facchinetti), ha messo a se¬ 
gno due reti che pongono in 
risalto le sue doti di intelli¬ 
genza nonché di furbizia: in 
entrambe le occasioni ha 
sfruttato il momento magico 
deU’accordo ovvero del guiz¬ 
zante passaggio dei compagni. 
Facchinetti, oggi con compiti 
di estrema, non è stato da me¬ 
no quando ha fatto il suo 
bravo gol. 

II Pisa, si dice, è uscito con 
le ossa rotte. Il confronto con 
gli aquilotti ha messo a nudo 
o meglio ha posto in risalto 
la pochezza della squadra e la 
scarsa consistenza tecnico-tat¬ 
tica. In modo vistosò è stata 
apprezzata la mancanza del 
risolutore: nel clan pisano ha i 
preso piede il complesso del ' 
« gol ». che magnetizza e svuo¬ 
ta d'energia tutti quanti. 

In effetti questo Pisa fatto 
in casa (i cinque undicesimi 
della squadra Io scorso anno 
partecipavano al torneo Borat- 
ti e sono tutti cresciuti nel 
vivaio nerazzurro) non gioca 
tanto male. E’ composto da 
ragazzi che hanno tanta vo¬ 
glia di giocare, per i quali 
indossare la maglia della pri¬ 
ma squadra è già un onore. 
Ragazzi che difettano d’espe¬ 
rienza, molto spesso ingenui, 
come in occasione della prima 
rete spezzina. 

Ma fino a quel momento e 
anche dopo — diremo per tut¬ 
to il primo tempo — hanno 
ben retto il confronto accet¬ 
tando e dando leale battaglia. 
La squadra manca però del¬ 
l’uomo di esperienza che sap¬ 
pia realizzare; purtroppo si 
assiste allo scambio rapido e 
pregevole nella fascia di cen¬ 
trocampo dove ci sono gli uo¬ 
mini d’esperienza (leggi Gon- 
fiantini e Barontini). 

La cronaca si riduce all'es¬ 
senziale, alle reti. Primo tem¬ 
po: 33’ punizione a favore del¬ 
lo Spezia al limite dell’area 
pisana. Si dispone la difesa 
per la barriera e Console im¬ 
provvisamente tocca per Pilo¬ 
ni, Leardi in uscita carezza la 
sfera che si insacca. Secondo 
tempo: al 6' Biloni colpisce il 
montante sinistro. 

Al 13’ Io zoppicante Rossi in 
progressione lascia Luperini. 
salta Gonfìantini, centra su 
Facchinetti, che con una fìn¬ 
ta sbilancia Palla e sorpren¬ 
de Leardi. 

Al 32’ fuga di Biloni, esce 
alla disperata Leardi, rimpal¬ 
lo favorevole allo spezzino e 
la palla è dentro. Poco dopo 
l’arbitro espelle Nosé e su se¬ 
gnalazione di un segnalinee an¬ 
che il numero 13 ospite; Po¬ 
letto. Al 44’ il Pisa si con¬ 
sola (si fa per dire) con una 
traversa di Luperini. con il 
portiere già fuori causa. 

Giuliano Pulcinelli 


Serie 


C 


A: il Venezia espugna Vercelli 
B: la Lucchese a tutta birra 

C: Juve Stabia sola in vetta 


Il Venezia è passato da 
trionfatore .sut campo del¬ 
la Pro Vercelli c poiché 
l'Udinese non è andata più 
in là di un pareggio sul 
campo del Parma (ancor¬ 
ché si tratti di risultato 
più che apprezzabilef la 
squadra lagunare è rima¬ 
sta sola al comando della 
classifica, una posizione 
che i nero-verdi hanno 
tutta l’intenzione di con¬ 
servare il più a lungo pos¬ 
sibile. 

Clamorosa sconfitta del 
Trento a Legnano cd en¬ 
nesima conferma dell’idio¬ 
sincrasia dell’Alessandria 
al proprio terreno di gio¬ 
co. Anche il Savona ri ha 
infatti razzolato un punto. 

Fra gli altri risultati me- 
, rilano citazione i pareggi 
ottenuti dalla Cossatese a 


Belluno e, soprattutto, dal¬ 
la Solbiatese a Padova 
mentre va valutato con 
simpatia il primo successo 
della Triestina, che ha bat¬ 
tuto il Derthona. 

♦ 

Nel girone B la Lucche¬ 
se vola. Quattro partite, 
quattro vittorie. Stavolta 
le era di fronte un av¬ 
versario di tutto riguardo: 
la Sambenedettese; ma i 
toscani lo hanno superato 
con disinvoltura e con ac¬ 
cortezza a un tempo. 

Subito dietro la capoli¬ 
sta si sta facendo onore 
l’Aquila Montevarchi giun¬ 
ta a quota sei. Il che, per 
una neo-promossa, è più 
di quanto si potesse sup¬ 
porre alla vigilia del tor¬ 
neo. Ma il ri.viltato «bom¬ 
ba » viene da Pisa dove 


gli aquilotti spezzini hanno 
vinto per 3-0 confermando 
di aver fugato tutte le in¬ 
certezze palesate all’esor¬ 
dio. 

Intanto il Modena con¬ 
tinua a segnare a mitra¬ 
glia. Nove reti in quattro 
partite sono davvero un 
bilancio positivo e testi¬ 
moniano la forza di pene- 
trazione dei • canarini » de- 
stinati a giocare nel cam- 
, pianato un ruolo impor¬ 
tante. Spai e Livorno si 
sono dirisc la posta e Io 
stesso hanno fatto Prato e 
Torres. 

♦ 

La Juventus Stabia ha 
battuto, sia pure di mi¬ 
sura. la rivelazione Avelli¬ 
no mentre il Lecce è ca¬ 
duto, inopinatamente, sul 
campo del Matera. Sicché 


la matricola stabiese è ri¬ 
masta sola al comando del¬ 
la classifica (VAcireale che 
l’appaiava sino a sabato 
in graduatoria ha pareg¬ 
giato a Trapani f compien¬ 
do un « exploit » che, rite¬ 
niamo. neppure il più ac¬ 
ceso dei sostenitori della 
compagine campana rite¬ 
neva possibile prima che 
il torneo avesse inìzio. 

Il Potenza ha finalmen¬ 
te messo una toppa alla 
.sua difesa colabrodo (0-0 
in casa con il Crotonef ed 
è già qualche cosa per la 
angariata squadra lucana. 
Deludentissime la Salerni¬ 
tana (pareggio in casa con 
il Barletta) e la Caserta¬ 
na (sconfitta a Torre Del 
Greco). 

Carle Giuliani 


SERVIZIO 

RAVENNA, 8 ottobre 

Una magnifica festa! Ecco 
in sintesi quelli che sono sta¬ 
ti i campionati di atletica 
leggera deWUISP che si sono 
svolti sull’arco di due giorna¬ 
te al campo scuola di Raven¬ 
na. Questo era appunto lo 
obiettivo che si era posta la 
popolare organizzazione, co¬ 
me ci ha egregiamente spie¬ 
gato il vice presidente del- 
l’UISP nazionale. Senatori, 
che ha seguito instancabile 
le evoluzioni esaltanti dei 
mille concorrenti protagoni¬ 
sti e spettatori insieme del¬ 
le 41 diverse competizioni. 
Non si può certamente af¬ 
fermare che l’obiettivo non 
sia stato centrato in pieno. 

Senatori ha detto chiara¬ 
mente che le prestazioni tec¬ 
niche hanno ben scarsa im¬ 
portanza per un movimento 
che è riuscito a tesserare nel 
corso dell’anno solare 1972 
ben 150 mila (abbiamo detto 
130.000) giovani, trasforman¬ 
do una semplice istanza 
sportiva in un vero centro di 
potere con il quale il CONI 
e federazioni sportive do¬ 
vranno fare i conti. 

« Che significato ha corre¬ 


re i 100 metri in 11"4 piutto¬ 
sto che in 10"’ netti: o sal¬ 
tare in alto metri 1,60 invece 
di 2,25? Nessuno, evidente¬ 
mente: come non ha impor¬ 
tanza l’agonismo nè vincere 
le Olimpiadi che di questo 
agonismo sono la più sofisti¬ 
cata espressione. L’importan¬ 
te è creare un associazioni¬ 
smo che sia un alleato delle 
organizzazioni politiche che 
portano avanti le rivendica¬ 
zioni della classe operaia. 
Che ponga in evidenza che i 
miliardi che si sperperano 
per gli spettacoli sportivi, de¬ 
gni del circo antico, sarebbe¬ 
ro meglio spesi per costruire 
palestre, piscine e campi 
sportivi per i milioni di ra¬ 
gazzi che sono ancora co¬ 
stretti ad esercitarsi fisica- 
mente negli angiporti o ma¬ 
gari .sulle strade aperte al 
traffico ». 

Con grande spirilo di auto¬ 
critica ci è stato comunque 
spiegato che il proselitismo 
deWUlSP ha ancora ampie 
zone geografiche e culturali 
da raggiungere nella nostra 
penisola. E’ stato notato in¬ 
fatti che la grande maggio¬ 
ranza delle adesioni a questi 
campionati sono venute dal¬ 


l’Emilia e dalla Toscana. Di¬ 
screta numericamente anche 
la rappresentanza del Pie¬ 
monte: scarsa quella della 
Lombardia, una regione che 
bene o male conta intorno 
ai sette milioni di abitanti. 
Emblematica la presenza dei 
siciliani di Avola, che tra 
l'altro sono stati fra i prota¬ 
gonisti nella massima catego¬ 
ria sui 5.000 metri, vinti da 
Nicolai di Livorno, più cono¬ 
sciuto come maratoneta, in 
15’13’’. Il Veneto non si è in¬ 
vece presentato e per la Li¬ 
guria è scesa in campo sola¬ 
mente Sarzana. Il Lazio, che 
un tempo forniva alte per¬ 
centuali di partecipanti e 
concorrenti è ridotto ormai 
al lumicino. 

Detto questo non ci rimane 
che fare una veloce panora¬ 
mica dei vincitori nelle di¬ 
verse categorie che, sullo 
schema della FIDAL, erano 
quelle dei ragazzi, allievi, ju¬ 
nior c senior insieme per il 
settore maschile: e delle ra¬ 
gazze, allieve, junior e se¬ 
nior insieme per il settore 
femminile. Ciò che spiega 
appunto le quarantini diver¬ 
se competizioni di cui diceva¬ 
mo all'inizio e le quasi ot¬ 


tanta gare tra serie c batte¬ 
rie. Un lavoro improbo per i 
giudici e cronometristi. 

Per I maschi si sono posti 
in bella luce oltre al già ci¬ 
tato Nicolai, il pesista Mar- 
concint (metri 15,84) che e- 
sordi una settimana fa nel¬ 
la squadra nazionale che si 
contrappose ai bulgari: non¬ 
ché il saltatore in lungo Cen¬ 
ni, di Riccione, che con 6,93 
si è imposto al più titolato 
Bonaccorsi (6,79). Notevole 
anche l’l,95 di Ricci (Mercu¬ 
rio Portocorsini) nel salto in 
alto. 

Ma le belle prestazioni del¬ 
la massima categoria non de¬ 
vono far passare in seconda 
linea ciò che si è registralo 
nella categoria allievi (16-17 
anni). Carlo Lupi di Empoli 
è stato infatti accreditato sui 
cento metri di ll’’l, e non ap¬ 
partiene certamente a coloro 
che si è soliti chiamare pre¬ 
cipitosi: Ilio Alemanni, della 
Patria di Carpi, la Società di 
Dorando Pietri, ha vinto con 
bello stile i mille metri in 
2‘39’’2. E che dire del ragaz¬ 
zo quindicenne Formichi di 
Livorno, che ha scavalcato 
1,83 nel salto in alto quando 
già le ombre della sera ren¬ 


devano quasi impossibile la 
vista del regolo? 

Nella sezione femminile 
gareggiava sugli ottocento 
metri la bionda Donata San- 
drini - Govoni. L’olimpica ha 
avuto un avvio forse troppo 
spericolato passando ai due¬ 
cento metri in 29 secondi cd 
ai quattrocento in t'l"4. Poi 
si è un po’ arenata terminan¬ 
do in ’2’ll"2. D’accordo, la 
bolognese non aveva avver¬ 
sari che potessero aizzai la 
agonisticamente: ma qualco¬ 
sa di meglio poteva comun¬ 
que uscirne. 

Nei cento allieve la livor¬ 
nese Calderini è stala accre¬ 
ditala di 12”8: c la pari età 
De Francìsci (Piombino) è 
arrivata sul filo dei quattro- 
cento metri in 59” netti: 
mentre nei mille la Dallai 
(Sestese, Sesto Fiorentino) 
ha segnato 3’13’’9. Meglio di 
lei ha comunque fatto la ra¬ 
gazza Pizzi, di Sant’Agata 
Bolognese i3’12"7) in un 
campo di ben cinquantasei 
atlete. 

Peccato che lo spazio sem¬ 
pre tiranno non et permetta 
altre notazioni. 

Bruno Bonomeili 


ylrc de Triomphe: dopo 16 anni uno femmina ! 


San San sbaraglia 
i grandi favoriti 


Da venerdì a Bucarest la grande finale 


Sm i th-Nas tase: 
ecco la Davis! 




^ V 

bà 





PARIGI — La cavalla americana San San, montata da Praddy Head, vinca nettamente *u Rescous»# a 
Homeric il « Premio Are da Triempha » a Longchamp». 


PARIGI, 8 ottobre 
. La « tre anni » americana. 
San San, da Bald E^le c Sai- 
li Navj’, di proprietà della 
contessa Batthyany, allenata 
daU'argentino Angei Penna e 
con in sella il fantino france¬ 
se Freddy Head, ha vinto og¬ 
gi il « Prir de l’Arc de Triom¬ 
phe ». disputato all’ippodro¬ 
mo di Longchamp in una 
splenffida giornata primaveri¬ 
le. 

San San, che' quìndici gior¬ 
ni fa si era imposta nel Prìx 
Vermeille, ha vinto in ma¬ 
niera netta, apparentemente 
con grande facilità, facendo 
guadt^nare alia sua proprie¬ 
taria il premio di l.200.(X)0 
franchi destinato al vincito¬ 
re, seconda si è classificata 
un’altra puledra, la francese 
Rescousse, montata da Yves 
Saint Martin, e terzo Home¬ 
ric. con in sella Philipperon, 
tutti i grandi favoriti — Hard 
To Beat, Plebeo, Roberto, Par- 
nell, Boucher — hanno net¬ 
tamente deluso. San San, che 
si era messa in mostra fin 
dalle prime gare della stagio¬ 
ne, aveva mostralo di poter 
pretendere al successo nelle 
prove classiche durante - il 
« meeting » di Deauville. 

In sella a Sas San avrebbe 
dovuto esserci oggi Jean Cru- 
guet, ritornato quest'anno in 
Francia dopo essersi affer¬ 
mato negli Stati Uniti, ma il 
fantino è caduto giovedì scor¬ 
so durante una gara di im¬ 
portanza secondaria, frattu¬ 
ratosi un polso, aveva dovuto 
cedere il posto a Freddy 
Head. Il sucxresso di San San 
consacra d’altra parte il la¬ 
voro delFalIaiatore argentino 
Angei Penna che, al suo pri¬ 
mo anno di i^rmanenza in 
Francia, ha già al suo atti¬ 
vo numerosi risultati di pre¬ 
stigio. La corsa si è svolta 
in una cornice di pubblico ec¬ 
cezionale. II grande favorito è 
Hard To Beath, dato tre con¬ 
tro uno. 

Al via. Hard To Beat, mon¬ 
tato da Lester Piggott, in tre¬ 
dicesima posizione a partire 
dalla corda, è p’'rtito velocis¬ 
simo per porta»_l I»i testa, 
ma non vi è riuscito. In pri¬ 
ma posizione si è infatti mes¬ 
so Roberto, con in sella il 
fantino americano Bruno Bae- 
za. davanti a Snow Castle. a 
Regai Exception, Pamell, Sha- 
ra^ur e Boucher. Le posizio¬ 
ni rimangono pressoché inva¬ 
riate nella salita, che viene 
affrontata a ritmo sostenutis¬ 
simo: Roberto è sempre in 
testa davanti a Snow Castle e 
a Regai Exception. I grandi 
favoriti, più indietro, si con¬ 
trollano reciprocamente. Il 
solo Pleben. tàie con Roberto 
era il secondo favorito della 
prova, è già notevolmente 
staccato. Dopo il boschetto le 
posizioni sono le seguenti: in 
testa Roberto, che conduce 
davanti a Snow Castle. Regai 
Exception. Boucher, ^meli, 
Sharapour. Hard To Beat, 
Homeric, Toujours Pret, Ple¬ 
ben, Rescousse. 

II gruppo é ora molto allun¬ 
gato. Un solo concorrente è 


definitivamente tagliato fuori 
dalla lotta per un piazzamen¬ 
to, lo spagnolo My Moume. 
L’andatura rimane molto so¬ 
stenuta anche nella discesa, 
con le posizioni più o meno 
invariate. 

Nella dirittura è comunque 
ancora in prima posizione Ro¬ 
berto. AU’estemo Sharapour. 
airintemo Snow Castle che sì 
batte con immenso coraggio. 
Completamente alTestemo rin¬ 
viene San San, la cui velocità 


è nettamente superiore a quel¬ 
la di Homeric. Alla corda si 
batte benissimo anche Regai 
Exception, ma San San si por¬ 
ta in testa e vince facilmente 
davanti a Rescousse che, con 
uno splendido finale, precede 
Homeric. 

Si tratta della prima vitto¬ 
ria di una femmina da 16 an¬ 
ni a questa parte. Per Lester 
Piggott, invece, continua la se¬ 
rie nera all'a Are de Triom¬ 
phe ». Non vi ha mai vinto. 


Nel Premio del Sempione a San Siro 

Trionfa Rugged 
e rivive Rihot 


MILANO, 8 ottobre 

Quarta vittoria consecutiva 
a San Siro di Rugged, un fi¬ 
glio di Ribot importato con 
molto acume dalla scuderia 
Desenzano per un pacchetto 
non grosso di milioni. Dopo 
tre prove di assaggio con la 
pista milanese, questo 4 anni 
che in Inghilterra non aveva 
finora mostrato grandi cose, 
ha conquistato con assoluta 
facilità anche il più prestigio¬ 
so premio del Sempione e 
una carta valida per presen¬ 
tarsi nel prossimo Gran Pre¬ 
mio Jockey Club. 

Sei i ' cavalli scesi in pista 
a disputarsi i 10 milioni di 
lire messi in palio: Ossian 
della scuderia Cieffedi, Euse¬ 
bio della scuderia Continen¬ 
tal. .Vedale della razza Tici¬ 
no, Don Pedro della scuderia 
Tofanella, Cinabro del mar¬ 
chese Enrico Incisa, Rugged 
della scuderia Desenzano. Fa¬ 
voritissimo Rugged offerto a 
3/5 sulle lavagne dei bookma- 
kers mentre Ossian è dato a 
20. Eusebio a 5 e gli altri a 
quote molto più alte. 

Al via va in lesta Cinabro, 
Don Pedro, Rugged, che però 
parte di scatto dopo un cen¬ 
tinaio di metri e guadagna 
parecchio terreno. Prima del¬ 
la curva Eusebio si porta nel¬ 
la scia di Rugged. preceden¬ 
do Don Pedro e Cinabro. Me- 
dole e Ossian. Il vantaggio di 
Rugged è sempre vistoso. Lo 
segue Eusebio, poi. più stac¬ 
cati appaiono, in curva. Don 
Pedro. Cinabro, Medole e Os¬ 
sian. In retta d’arrivo entra 
primo da dominatore Rugged 
ed è ormai evidente che la 
lotta si restringerà alla con¬ 
quista delle monete seconda¬ 
rie. Così, mentre il figlio di 
Ribot vince con un vantaggio 
di sei lunghezza, si assiste a 
una buona rimonta di Ossian 
che dalle ultime po.%izioni si 
porta in progressione sui ri¬ 
vali per aggiudicarsi il secon¬ 


do posto per una lunghezza 
e mezza su Don Pedro, che 
ha a sua volta superato il ca¬ 
lante Eusebio. 

Il vincitore ha coperto i 
1400 metri del percorso in 
2’29’’2/5 un ottimo tempo, 
molto vicino al record. Le al¬ 
tre corse sono state vinte da 
Barocco (2' Black Velvet): 
Klop (2^ Little Steel): Baiser 
d’Amour (2' Paolina Cuzent): 
Salma (2' Blu Armony): Mar- 
Unico (2- Bonvesin/: Neptu- 
nia (2" Wayne): Henry’s 
Word (2" Boezio). 

Valerio Setti 



PRIMA CORSA 

1 ) Beitcr D'Amowr 
2) Paolina Cuscnt 

SECCJ'JDA CORSA 

1 ) Veduggio 
21 Rwilia _ 

TERZA CORSA 

1 ) Trento 

2 ) Parullo 

OUARTA CORSA 

1) SpìtTiro 

2) O«io _ 

QUINTA CORSA 

1 ) Montramito 
2) Pincio 

SESTA CORSA 

1 ) llcoma 
2) Vaiano 


QUOTE: all'wnico dodici tiro 
10.772.52t; ai 42 undici li¬ 
ra 52é.4tt; ai «07 diaci lira 
17.400. 


DAL CORRISPONDENTE 

BUCAREST, 8 ottobre 
Dopo 35 anni la finale mon¬ 
diale di Coppa Davis ritorna 
in Europa. Sarà disputata dal 
13 al 15 ottobre a Bucarest 
tra la squadra americana e 
quella romena, espressione di 
un tennis in continua ascesa 
che ha già procurato innu¬ 
merevoli successi. Infatti fu 
nel lontano 1937 che gli Sta¬ 
ti Uniti battendo la Gran Bre¬ 
tagna portarono l’insalatiera 
d’argento fuori dal vecchio 
continente. Da quel momen¬ 
to la ffnale di « Davis » ha 
sempre visto vittoriosi ame¬ 
ricani o australiani. 

E’ la terza volta negli ulti¬ 
mi 4 anni che i romeni di¬ 
sputano la finale con gli USA. 
Nel 1969 a Cleveland incassa¬ 
rono un secco 5 a 0. L’anno 
scorso a Charlotte persero di 
misura per 3 a 2. Questa vol¬ 
ta partono favoriti perchè 
giocano in casa e anche per¬ 
chè il 1972 è l'anno d’oro di 
Ilie Nastase il numero uno 
dei locali. La Romania è 
giunta in finale con dei risul¬ 
tati quanto mai eloquenti: 5 
a 0 alla Svizzera e all’Iran, 
4-1 all’Italia e aH’Australia, 
3-2 all’Unione Sovietica a Mo¬ 
sca. 

h difendere i colori locali 
sono stati prescelti Ilie Na¬ 
stase (in testa nella classifi¬ 
ca mondiale per il Gran Pre¬ 
mio Fili), lon Tiriac, Viorel 
Marcu e lon Santei. I primi 
due saranno impegnati anche 
nel doppio. Nastase ha de¬ 
buttato nella « Davis » 6 an¬ 
ni or sono a Parigi contro la 
Francia. Tiriac addirittura 
nel 1959, a 20 armi, qui a Bu¬ 
carest contro la Nuova Zelan¬ 
da. Tiriac oltre ad essere un 
ottimo tennista è anche un 
valente hockeista su ghiaccio. 
Ha partecipato ai mondiali 
del 1961 ed ai giochi olimpi¬ 
ci del 1964. 

Gli americani sono a Buca¬ 
rest da mercoledì scorso do¬ 
po aver svolto alcuni giorni 
di preparazione a Parigi con 

1 migliori teimisti francesi. 
Hanno subito iniziato Falle- 
namento in loco cercando di 
ambientarsi sul non tropoo 
facile terreno di gioco del 
campo « Progresul » dove si 
svolgeranno gli incontri. La 
comitiva ospite diretta dal 
capitano non giocatore Den- 
nìs Ralston coprende sei ten¬ 
nisti: il fuoriclasse Stan 
Smith, Tom Gorman, Harold 
Solomon. Erik Van Dlllen, 
Eddie EHbbs e Brian Gott¬ 
fried. I primi quattro scen¬ 
deranno in campo, gli altri 
sono riserve. Impressione ge¬ 
nerale è che l’incontro sarà 
deciso dalle prestazioni di 
Ilie Nastase e Stan Smith, 
uomini di punta delie due 
squadre. 

Gli incontri avranno quale 
arbitro principale l’argentino 
Enrique Morea atteso a Bu¬ 
carest per martedì. Una gros¬ 
sa preoonipazione per gli 
organizzatori è costituita dal¬ 
l’andamento della situazione 
meteorologica, in questi gior¬ 
ni per niente favorevole, con 
pioggia e vento mentre la 
temperatura si mantiene sui 
10 ^di. Intanto gli sportivi 
in attesa degli incontri fanno 
la fila per iwter ammirare la 
coppa esposta nella capitale. 
Dei 6 mila posti del campo 
« Progresul » i due terzi so¬ 
no stati prenotati dall'estero: 

2 mila dagli USA. mille dal¬ 
la Germania Federale ed al¬ 
trettanti dai Paesi scandina¬ 
vi. Si prevede quindi un tut¬ 
to esaurito, per l’occasione 
converranno a Bucarest circa 
cento giornalisti, la metà a- 
mericani il resto provenienti 
da Paesi europei. Gli incon¬ 
tri saranno interamente tra¬ 
smessi in diretta dalla tele¬ 
visione e dalla radio romena. 
Si spera che la TV italiana, 
che è stata interpellata dalla 
consorella romena, decida dì 
teletrasmettere il grande 
match. 

Silvano Goruppi 


« Europei » di karaté 

Dominano 
l’Italia 
e la RFT 


MILANO, 8 ottobre 

Siamo corsi con lo sguar¬ 
do al maestro giapponese Ka- 
ìiazaua, quello dei 7 giudici 
che s’era dimostrato il più 
severo nel valutare il kata 
degli 8 finalisti: il suo pun¬ 
teggio nei confronti di Giu¬ 
seppe Seghetto era 8,2. Se¬ 
ghetto aveva, quindi, vinto 
perchè Kanazawa non aveva 
• mai dato più di 7,S (al tede¬ 
sco Haendel). Era il secon¬ 
do titolo che la squadra ita¬ 
liana conquistava nella quin¬ 
ta edizione dei campionati 
europei di karaté al Paiali¬ 
do milanese. Nel pomeriggio, 
infatti, lo stesso Beghetto. Fii- 
gazza c Raffini s’erano aggiu¬ 
dicati il primo alloro supe¬ 
rando la RFT, il Belgio e la 
Austria. 

Il Paialido presentava la 
la cornice di pubblico delle 
grandi occasioni — quelle del 
miglior basket, per intender¬ 
ci — e applaudiva con fra¬ 
gorosa intensità le esibizioni 
agonistiche degli atleti e quel¬ 
le didattiche dei favolosi 
maestri giapponesi. Il karaté 
ha vissuto quindi, una splen¬ 
dida giornata: successo di c- 
sperienze, di spettacolo, di 
validità sportiva. Per l’as¬ 
senza della Gran Bretagna — 
una assenza pesante poiché 
gli inglesi allenati dal mae¬ 
stro Enoedtt hanno karateka 
formidabili — e del Libano 
erano presenti dieci squadre 
nazionali che hanno offer¬ 
to prestazioni di altissimo li¬ 
vello. 

Gli italiani,hanno conqui¬ 
stato due dei quattro titoli 
in palio apparendo ottima¬ 
mente preparati dal maestro 
Hiroshi Shirai e due titoli — 
forse i più prestigiosi — han¬ 
no conquistato i tedeschi fe¬ 
derali che avevano dalla lo¬ 
ro la stazza fisica abbinata 
a un’ottima velocità esecuti¬ 
va delle tecniche di combat¬ 
timento. Passiamo, anzi, dare 
al germanico Haendel la pal¬ 
ma del migliore nel senso 
di completezza (kata e kumi- 
te). Bravissimo anche lo ju¬ 
goslavo Jorga (campione u- 
scente del kumitc). un ragaz¬ 
zo simpatico e sorridente che 
effettua un kumite con tec¬ 
niche da fiorettista, tutto ele¬ 
ganza e rapidità (si serve as¬ 
sai bene del braccio sinistro 
che è, aU’occorrenza, spada, 
fioretto e sciabola). Nella 
squadra italiana ha parzial¬ 
mente deluso Luigi Zoja che 
non è riuscito a coordinare 
perfettamente il suo gioco di 
gambe nel kata, ma forse il 
braco Luigi risentivo di un 
incidente motociclistico che 
io ha immobilizzato nel me¬ 
se di agosto. 

Eccellente l’organizzazione 
che non è, tuttavia, esente 
da pecche. Una è quella del 
cronometraggio dei tempi di 
combattimento. Non esisten¬ 
do. difatti, un cronometro r- 
lettrico visibile a tutti pos¬ 
sono nascere polemiche. Una 
altra è quella dello speaker 
ufficiale. Egli, proprio per¬ 
chè è ufficiale, e quindi neu¬ 
trale. non deve esprimere pa¬ 
reri che. per quanto auto¬ 
revolissimi, sono sempre sog¬ 
gettivi. Ma sono piccoli nei 
nella grande corona d’uva 
giornata bellissima per chi 
ama il karaté. E io sport. 

Eccovi il dettaglio: kata in¬ 
dividuate: Giuseppe Seghet¬ 
to: kata a squadra: Italia: 
kumite individuale: Haendel 
(RFT): kumite a squadre: 
RFT (Bork, Haendel, Kar- 
pinski. Ziebart. Milner). 

Remo Musumoci 
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r più facile vincere il a Lombardia» che battere il primato di Bitter 


Sull’affollatissimo circuito di Ospedaletti 


Merckx stia attento prima Agostini fa vendemmia 


di tentare il record deU’ora 


Un «test» ini portante^ per il belga^ sarà il Trofeo Haracchi - Il ciclismo italiano 
attende i giovani, le riforme, il cambio delle strutture, e intanto vive su Gimondi 

RODONI FA PAGARE OGNI COLPA A RIMEDIO 


Recentemente, un giovane 
vicdieo incontralo a Peecioli 
la sera della Copim Sabalini. 
chiese al solloscrillo raggua¬ 
gli su Merckx u Se lei doves¬ 
se visitarlo, capirebbe imme- 
dialainenle il soggello e le sue 
eccezionali imprese ». fu la ri- 
sposla, e il medico cardiolo¬ 
go disse' «Olà, Merckx deve 
essere amilutto un uomo mol¬ 
to sano e mollo forte ». E 
chiudemmo l’argomento pas¬ 
sando a discutere della rifor¬ 
ma sanitaria 

Quel ricordo di Peccioli mi 
.sovviene dopo il Giro di Lom 
bardia di .sabato scorso domi¬ 
nato secondo il pronostico da 
Eddy. E' stato, calcolando tut¬ 
to, il 47" successo stagionale 
equivalente alla 275" vittoria 
di una carriera iniziata nel 
1965 c costellata da trionfi di 
ogni genere ad eccezione del 
record dell'ora e di un mon¬ 
diale dell’inseguimento, tra¬ 
guardi alla sua jiortata, ben 
.s’intende. Pensavo, mentre in¬ 
nestava la quarta sulla salita 
di Schignano, che madre na 
tura è stata molto generosa e 
abbondante nei suoi confronti, 
che in inverno lui potrà diver¬ 
tirsi, bere qualche liquore, fu¬ 
mare qualche sigaretta, fare 
un po’ di baldoria, insommu, 
mentre Gimondi dovrà magari 
sottoporsi ad inalazioni per 
salvaguardare il delicato ap¬ 
paralo respiratorio. 

Pensavo (c penso) che sba¬ 
gliano i sostenitori di un ci¬ 
clismo agonizzante per colpa 
di Merckx. Certo, sarebbe me¬ 
glio avere l’anti-Merckx, cen¬ 
to volte meglio jìcr i croni¬ 
sti costretti a ripetersi sino 
alla, noia, ma questo ciclismo 
così carente nelle sue istitu¬ 
zioni, non è forse tenuto in 
piedi, sorretto ed esaltato dal¬ 
le imprese di Eddy’^ 

Badate: non e che il campo 
sia debolissimo come può 
sembrare. Via il belga, il 
« Lombardia » l’avrebbe proba¬ 
bilmente vìnto Gimondi in ma¬ 
niera solitaria. Ricordiamo 
che Guimard. Zoetemelk, Poii- 
lidor e Verbeeck erano fuori 
causa in vista delle montagne 
delta Val d’intelvi: il caos au¬ 
tomobilistico. due corriere di 
traverso hanno fermato i fug¬ 
gitivi e permesso ai ritardata- 


Comunicato della FCI 

Il « siluro » 
al c.t. dei 
dilettanti e 
ai collaboratori 

MILANO, 8 ottobre 
Il Coruiglin rrdrrale della Kr- 
denuionr ciclùitica italiana, 
nella sua riunione odierna, 
svoltasi a Milano, ila adottato 
le .senuenti decisioni: . Uopo 
approtondito c sereno esame 
delle cause che hanno provo¬ 
calo le negative prestazioni del¬ 
la squadra dilettanti alle Olim¬ 
piadi di .Monaco, viene delibe¬ 
rato di: a) predisporre e pre¬ 
sentare alla prossima a.ssem- 
blea nazionale la proposta di 
un nuovo assetto del settore 
tecnico dei dilettanti; b) nel¬ 
l'ambito della più ampia ri¬ 
forma deli'ammodemata strut- 
tnrazione federale. sotl»\orre 
al preventivo esame delle a.s- 
srmblec regionali, temi di fon¬ 
do per rinnovare sostanzial¬ 
mente. sotto ogni profilo, l'at¬ 
tuale organizzazione drU'attivi- 
tà dilettantistica. Conseguente¬ 
mente allo scopo di consentire 
in proposito una libera analLsi 
ed un profondo e valido di¬ 
battito nel iicriodo dei due 
mesi che separano lo svolgi¬ 
mento deiravsembica naziona¬ 
le. si delibera di esonerare 
dal loro incarico tutti i diri¬ 
genti c tecnici del .settore fe¬ 
derale. In via provvisoria c 
temporanea i poteri della CTS 
vengono assunti dalla Giunta 
d'urgenza per rordinarìa am¬ 
ministrazione '- 


ri di recuperare. Il guato dt 
Gimondt, giunto al finale di 
stagione in ottime condizioni, 
.sono due: il primo si chiama 
Merchi, il secondo e la qua¬ 
lifica di cavallo da soma cui 
cercano di aggrapparsi coloro 
che vogliono trarre profitto 
dal suo lavoro. E però, se il 
ciclismo e esaltato da Merckx. 
in Italia vivacchia per merito 
di Gimondi 

Cera un tipo uguale al ber¬ 
gamasco nel temperamento 
Dancclli, smantellato da un in¬ 
cidente dt natura femorale 
nella Tirrcno-Adriatìco. E s'è 
svuotato Motta, .s'c spento Zt- 
lioli, vive di sprazzi Bitossi. 
disturbi epatici hanno blocca¬ 
to Polidori, la Zonca ha rilan¬ 
ciato Boifava (e Panizza), ma 
per Boifava occorre la prova 
del nove, e i Francioni, i Pao- 
Itnì, t Fabbri un pò convin¬ 
cono c un pò deludono. 

Ripetiamo: di Gimondi si vi¬ 
ve anche se siamo campioni 
del mondo con Basso. Nel 7J. 
arriveranno i giovani, France¬ 
sco Moser e compagnia e chis¬ 
sà se la gerarchia cambierà. 
Speriamo. Devono cambiare 
anzitutto le strutture: siamo 
in attesa di conoscere le pro¬ 
poste per la riforma dell’U- 
CIP, l’ente che abbisogna di 
democrazia c della voce, del¬ 
la partecipazione dei corridori, 
mentre non c con soluzioni al 
vertice che si potrà salvare 
l’altra baracca, quel dilettanti¬ 
smo che ha toccato il fondo a 
Monaco. Cattivi dilettanti, rat- 
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Tra un brindisi e l'altro, Adriano Rodonl, ineffabile presidente della FCI (nella feto con l'organiz¬ 
zatore Torrìani), trova modo di sopravvivere a tutte le crisi che travagliano il ciclismo nostrano 
ed internazionale. Dopo Monaco aveva promesso drastici provvedimenti: ieri ha deciso di esonerare 
tutti i dirigenti e tecnici federali. Lui naturalmente è rimasto saldamente al suo posto. Ma fino a quando? 


avi professionisti, e Rodonì 
non deve chiudersi nella stan¬ 
za dei bottoni con Paccìarelli: 
è indispensabile discutere o- 
gnì problema presso società 
c regioni, e insieme andare al 
congresso dt Cagliari con le 
idee chiare e l’obiettivo di una 
svolta decisiva. 

E’ quanto viene promesso 
dalla F C.I. fra le righe di un 
comunicato diramato ieri a 
conclusione del consiglio fe¬ 
derale e che pubblichiamo a 
jmrte. Ma c’è un’azione, un 
atto da condannare: c l’esone¬ 
ro immediato del selezionato- 
re unico Rimedio, del varesi¬ 
no Casati (picsidente della 
C.T.S. Je collaboratori. Lo sa¬ 
pevamo, lo abbiamo anticipa¬ 
to, c Rodonì non ci ha smen¬ 
tito. Aveva detto tornando da 
Monaco: « Il primo colpevole 
sono io »: aveva detto, una 
volta tanto, la verità, c perchè 
allora non aspettare t’assem¬ 
blea di Cagliari, perchè man¬ 
care di delicatezza, di buon¬ 
senso, di coerenza? Per coe¬ 
renza, doveva dare il buon e- 
sempio dimettendosi lui per 
primo, invece di cacciare su¬ 
bito Rimedio che avrà sba¬ 
gliato, sbagliato nell’accettare 
un compito tanto gravoso, im¬ 
possibile, ma che nei confron¬ 
ti del presidentone e acqua 
di fonte. 

Attenzione, società e diri¬ 
genti periferici: Rodoni cer¬ 
cherà di contornarsi di amici, 
di gente superfidata: bocciato 
l’onesto (e ingenuo) Casati, 
salirà in cattedra Gioia, ecce¬ 
tera, eccetera. Attenzione per¬ 
chè Rodoni è un abilissimo 
giocoliere e voi dovete metter¬ 
lo al passo, oppure sostituir¬ 
lo. Già, dove sta scritto che 
Rodoni è eterno? 

Pensavo, tornando a Merckx, 
che il monzese Giorgio Alba¬ 
ni ha aggiustalo il tiro del 
suo campione portandolo sul¬ 
la strada dt un programma ra¬ 
gionato. Ciò che Merckx non 
ha speso in primavera se l'è 
ritrovato in estate e in autun¬ 
no, e tuttavia l'opera di Alba¬ 
ni non è completa perchè fra 
i due c'è di mezzo un certo 
signor Van Bougghenout, il 
sensale di Eddy, colui che ri¬ 
cava fior di percentuali dalle 
prestazioni del corridore c 
che spinge Eddy al record del¬ 
l'ora in Messico, dove Luigi 
Casola offre una decina di mi¬ 
lioni. Merckx durerà a lungo 
con l'occhio al contachilome¬ 
tri- già da quest'anno. Albani 
gli aveva consigliato di dispu¬ 
tare una sola gara a tappe, c 
la ragione per cui il belga ha 
perso la maglia iridata è da 
ricercarsi nella stanchezza del 
dopo-Tour. Poi, s'è calmato, 
ed eccolo di nuovo in palla 
grazie al suo formidabile re¬ 
cupero. 

In palla, ma secondo Alba¬ 
ni, che avrebbe notato un pa¬ 
io di flessioni nell'ultima par¬ 
te del » Lombardia » fa Cer- 
nobbio e sulla rampa di S. 
Fermo), il vero « test » di 
Merckx prima d'imbarcarsi 
nell'avventura messicana, sarà 
il Trofeo Baracchi di merco¬ 
ledì prossimo. Albani teme 
che quattro corse in otto gior¬ 
ni (due in Belgio e due m 
Italia/ abbiano lasciato il se¬ 
gno nelle gambe di Eddy, e 
in verità pure l'interessato at¬ 
tende la verifica della Berga- 
mo-Brescia a cronometro in 
coppia con Siccrts. C'è poi il 
problema dell'altura. Ferdi¬ 
nand Bracke ha fallito nono¬ 
stante il parere favorevole de¬ 
gli esami di laboratorio, e 
Merckx partirò il giorno 20 
o 21, dovendo disputare tre 
gare dopo il « Baracchi » e 
tenterà (se tenterà) verso la 
fine di ottobre ai ai primi di 
novembre. In condizioni idea¬ 
li. toh da permettergli di mi- 
gliorere il primato di Ole Bit¬ 
ter? 

Bitter ha stile, agùsce com¬ 
posto e di punta (come An- 
quetil); Merckx è tutta poten¬ 
za e spinge di tacco: sono 
dettagli che suggeriscono a 
Eddy di andare all’assalto 
dell’K ora » solo a patto di sen¬ 
tirsi nella pienezza dei suoi 
mezzi. Al limite, per un 
Merckx non a puntino, è più 
facile vincere un Giro d’Ita¬ 
lia, un Tour de France e un 
Giro di I-ombardta che stabi¬ 
lire H record dei 49 orari. E 


allora, caro Eddy, sta atten¬ 
to. Non lasciarti prendere dal¬ 
l’ingranaggio, perchè se è ve¬ 
ro che nulla o quasi ti è proi¬ 
bito. è pur vero che fretta e 
smisurato orgoglio potrebbe¬ 
ro tradirti. Rinviare all’anno 
prossimo, alleggerendo l’atti¬ 
vità (come suggerisce Alba¬ 


ni) c con una preparazione 
specifica, non sarebbe il fini¬ 
mondo. Fallire, per te, signi¬ 
ficherebbe un brutto colpo. 
Ti rovineresti l’inverno, e non 
gusteresti più la marca del 
tuo whisky preferito. 

Gino Sala 


Kel combattuto G. P. dell'Unità 

Fabrizio Fabbri 
a Fiano Romano 


SERVIZIO 

FIANO ROMANO. 8 ottobre 

Il toscano Fabrizio Fabbri 
della MagniHex ha vinto il 
Gran Premio de l’Unità prece¬ 
dendo sul traguardo di appe¬ 
na nove secondi Vilmo Fran¬ 
cioni e Ole Ritter, classificati 
nell'ordine dietro al vincitore. 

La vittoria conquistata oggi 
da Fabbri è stata particolar¬ 
mente sofferta visto che, no¬ 
nostante si trattasse di una 
kermesse, la lotta non è man¬ 
cata e ha visto protagonisti 
oltre al vincitore e a Vilmo 
Francioni, il campione del 
mondo Marino Bas.so, Franco 
Bitossi, Italo Zilioli, Gianni 
Motta, Aldo Moser, Ole Ritter, 
Giancarlo Polidori, Thomas 
Pettersson e Mauro Varmuc- 
chi. 

Nonostante a vincere non 
sia stato uno dei b^ presenti 
alla corsa, il pubblico ha po¬ 
tuto assistere ad una gara 
molto spettacolare e alla fine 
l’entusiasmo di tutti è e^loso 
nei festeggiamenti del vincito¬ 
re al qu^e il sindaco di Pia¬ 
no Romano, compagno Stefa¬ 
no Paladini, ha consegnato 
ima coppa messa in palio dal 
nostro ^ornale. 

Le prime schermaglie sono 
state un attacco di Sgarbozza 
e Francioni ripresi i quali è 
stata la volta di Zilioli e Bas¬ 
so e successivamente di Poli- 


dori che, raggiunti i primi due 
imprime vigore all'azione por¬ 
tando il vantaggio a trenta se¬ 
condi. A un terzo della gara 
l'iniziativa è in mano ad Aldo 
Moser e Ole Ritter che però 
saranno presto rilevati da Vil¬ 
mo Francioni il quale operava 
la più consistente e spettacola¬ 
re azione d'attacco. 

Una volta raggiunto Francio¬ 
ni avevano inizio una serie di 
attacchi a ripetizione dei qua¬ 
li si rendevano protagonisti 
ora l’uno ora l’altro e quando 
sembrava che un tentativo di 
Polidori, Aldo Moser, Basso e 
Ritter potesse avere successo. 
Fabbri — coadiuvato da Fran¬ 
cioni, Simonetti e Poggiali — 
riusciva a ricomporre il grup¬ 
po e quindi a sorprenderlo 
con imo scatto sulla rampa 
che precedeva di duecento me¬ 
tri il traguardo, giungendo sot¬ 
to lo striscione nettamente 
vincitore. 

Eugenio Bomboni 

ORDINE D’.4RRtVO 

1. FABRIZIO FABBRI (Mapli- 
flcx); 2. Vilmo Francioni (Ferret¬ 
ti) a 9”: 3. Ole Ritter (Dreher). 
s.t.; 4. Giancarlo Polidori (.Scic). 
.^.(.; 3. .\lda .Moser ((iBC), s.t.; 
fi. .Marino Basso (Salrarani). a 
1»”: 7. Dìcko Moser (GBC). ».t.; 
*. Gianni .Motta ( Ferretti ). s.t.; 

9. Franco Bitos.si (Filotex). s.t.; 

10. .Mauro Vannucchi (.Mai;ni- 
flex). s.t . 


Il ((mostro» 
belga 
si impone 
anche a 
Losanna ! 

Gimondi si classifica 7* 
SERVIZIO 

LOSANNA, 8 ottobre 

Eddy Merckx non ha perso 
tempo. Chiuso ieri con una 
splendida impresa il Giro di 
Lombardia, il campionissimo 
s’è ripetuto oggi nella « Attra¬ 
verso Losanna ». Un appunta¬ 
mento di minor prestigio che 
il belga non ha voluto co- 
inuiiqite snobbare, impegnan¬ 
dosi anzi a fondo, per pri¬ 
meggiare sia nella prova in 
linea sia in quella a cronome¬ 
tro e conscguentemente nella 
classifica finale. 

Merckx ha diminato nella 
manche, coprendo i chilome¬ 
tri 5.159 del persorso cittadi¬ 
no in W’59”. stabilendo cioè 
la nuova media record che 
migliora quella che il belga 
stesso ottenne, nella prima e- 
dizionc della corsa elvetica da 
lui vinta (nel 1968). Eddy s’e 
ripetuto nella prova contro il 
tempo vincendo in ll’ll”, cioè 
con un tempo lievemente su¬ 
periore. 

Nessuno gli ha tenuto te¬ 
sta. Ci ha provato nella pri¬ 
ma prova l'olandese Zoet- 
melk, che è sceso però nella 
seconda prova al quarto po¬ 
sto. Contro il tempo ha fatto 
meglio ,tl francese Thevenet, 
che aveva però compromesso 
tutto con una prima manche 
deludente. 

Nella classifica conclusiva, 
Thevenet ha potuto comun¬ 
que ottenere un ottimo secon¬ 
do posto, davanti a Zoetemelk 
c allo spagnolo Miguel Ma¬ 
ria Lasa. 

In gara c’era pure Felice Gi¬ 
mondi. terzo ieri nel I-ombar- 
dia. Il bergamasco non era 
in giornata di vena, forse non 
s’è impegnato a fondo. Certo 
che s’è dovuto accontentare 
del settimo posto conclusivo, 
dopo aver ottenuto un analo¬ 
go piazzamento al termine 
della prima prqva e dopo aver 
fattoi-peggio^nella. manche a 
tìc-tac. • ' 

• Tutto quindi, per il resto se- 
. condo le previsioni. Merckx, 
interpellato sui suoi proposi¬ 
ti in merito al tentativo di 
battere il record dell’ora, è 
stato ancora elusivo. La deci¬ 
sione definitiva, ha ribadito 
il campionissimo, verrà a gior¬ 
ni, dopo aver conosciuto cioè 
l’esito degli esami clinici. 

f. C. 

I risultati: 

Frazione in linea (km. 5 e 
150): 1) Eddy Merda (Be) 
10’59” (nuovo record); 2. Zoe¬ 
temelk (Gl) ll’Oi”: 3. Lasa 
(Sp) iro5: 4. Van Impe (Be) 
ll’lO; 5. Thevenet (Fr) iri2; 

6. Fuente (Sp) 11’16: 7. Gimon¬ 
di (It) ir27: 8. Spahn (Svi) 
11'32”: 'j. Lopez-Carril (Sp) 
11’33”: 10. Fuchs (Svi) 11’39. 

Frazione a cronometro (km. 
5.150): 1. Eddy Merckx (Be) 
irli; 2. Thevenet (Fr) 11’32”; 
3. Fuente (Sp) ir43”; 4. Zoe¬ 
temelk (Gl) 11’44”: 5. Lasa 
(Sp) 11.44”; 6. Van Impe (Be) 
ll’SO”; 7 .Guimard (Fr) 11’ 
e 51”; 8. LopCz-Carril (Sp) 
12’03”; 9. Pfenninger (Svi) 12’ 
e 09; 10. Spahn (Svi) 12’15”. 

Classifica generale: 

1. Eddy Merckx (Be) 22’10”; 
2. Thevenet (Fr) 22'44”; 3. 
Zoetemelk (Gl) 22’48”; 4. La¬ 
sa (Sp) 22'49”; 5. Fuente (Sp) 
'22’59”; 6. Van Impe (Be) 23’; 

7. Gimondi (It) 23’18”; 8. Lo¬ 
pez-Carril (Sp) 23’36”; 9. 

Spahn (Svi) 23’47”: IO. Fuchs 
(Svi) 23’58’'. 


Il Piccolo o Lombardia aU’insegna dell'irregolarità 

Dominoni piega Gavazzi 
in uno sprint polemico 

Breve «giallo» al passaggio a livello chiuso di Villa Raverio 


SERVIZIO 

NOVATE MILANESE, 

8 ottobre 

Al termine di una volata 
non troppo ortodossa e in¬ 
fiorata. pare, da qualche scor¬ 
rettezza. Giuliano Dominoni 
si è aggiudicato il piccolo Gi¬ 
ro di Ijombardia Gran Pre 
mio Brìll. gara ciclistica in¬ 
temazionale per dilettanti, 
quest’anno al suo -10" appim- 
tamento. 

Volata non troppo regolare 
per ima presunta scorrettez¬ 
za lamentata dal secondo clas¬ 
sificato, Pierino Gavazzi, del¬ 
la Pejo di Brescia che si è 
detto danneggiato nello sprint 
dal vincitore il quale lo a- 
vrebbe trattenuto per la ma¬ 
glia negli ultimi lOù metri. 

L’epilogo ha avuto stra.scici 
anche dòpo la premiazione in 
quanto sembra che i due pro¬ 
tagonisti abbiano avuto un vi¬ 
vace scambio di idee con Pie¬ 
rino Baffi in veste di pa¬ 
cete. 

L’azzurro Dormnoni è un 
passista veloce molto noto fra 
i dilettanti ed ò giimto oggi 
al suo dodicesimo successo. 
E’ la sua ultima stagione di¬ 
lettantistica perche l’anno 


prossimo militerà nelle file 
della Dreher agli ordini di Lu¬ 
ciano Pezzi. Ha voluto evi- 
dentemi-nfe chiudere in bellez¬ 
za con una probant-'' vittoria 
che lo pone di diritto tra i 
migliori dilettanti italiani. 

In partenza, subito bagirre 
per inerito di Moretti. Berta- 
gncli, Martmazzo c Foresti, 
raggiunti dopo .Tf» chilometri 
da Antonini: i cinque hanno 
tenuto banco sino alla disce¬ 
sa di Olino dove Moretti e 
Bertagnoli si sono imorowi- 
samente fermati. Si stanno 
preparando per il « Baracchi i> 
dilettanti ed hanno approfit¬ 
tato della corsa odierna per 
compiere una salutare sgrop¬ 
pata di allenamento. 

Sul Ghi.sallo, a seguito di 
una sparata di Martinazzo. 
l’azione prepotente del danese 
Marcus-sen. Dopo fasi alterne 
si può arrivare al km. l.SO 
quando, ancora in fuga Par- 
san». e .Antonini, i due ven¬ 
gono bloccati al passaggio a 
livello chiuso di Villa Rave¬ 
rio. Parsani e Antonini, mal¬ 
grado il regolamento Io vieti, 
passavano sotto le sbarre 
venti .secondi prima del grup¬ 
po lanciato airmscguimcnto, 
il quale invece doveva sosta¬ 


re per circa sette minuti pri¬ 
ma eli avere via libera. For¬ 
tunatamente 1 due venivano 
fermati dopo una deema di 
chilometri e la corsa poteva 
quindi rientrare nella sua nor¬ 
malità 

Ancora una vivace scherma¬ 
glia delFine-saiiribile Parsani, 
il quale ha avuto nel coma¬ 
sco Magli un ottimo partner, 
e infine lo sprint, che Do- 
minoni. dopo quanto detto, 
ha nettamente . dominato da¬ 
vanti a Gavazzi, Guamen e 
Mantovani. 

r. s. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 

1. DO.TflNOM GILUANO 
(GX. Polli dì Lissonc). km. 
184 in 4h3r, media km. 40,738; 
2. Gaiazzi Pierino iGJSi. Pejo 
di Brescia); 3, Guameri Clau¬ 
dio (G>4. Monsummanese); 4. 
Mantovani Maurizio (Virìs Vi- 
gei-ano); .>. Di lairenzo Alfie- 
ro (Pedale Monzese); 6. Bor¬ 
gognoni Luciano ((ì.S. Pa.s.se- 
rinl); 7. Pari.se Elio (S.C, Ijii- 
n-itese); 8. Tavola Antonio (U. 
C. Bergamasca); 0. Dì Loren¬ 
zo Gianni (Pedale Monzese); 
IO Ballaitlin Fiorenzo (S.C. 
Lainalese). 11. Tremolada 
Ma.ssimo (U.C. nfelzo). 


nelle 350 e nelle 500 


A Jtiva (50), Coc- 
ilii (125), Pa.solÌ. 
Ili (250) p alFasso 
(Iella MV ì caschi 
tricolori 

SERVIZIO 

OSPEDALETTI, 8 ottobre 

Sole e folla, tonta folla. Un 
pubblico internazionale domi¬ 
nato dagli appassionati giunti 
in macchina dalla vicina Fran¬ 
cia ha fatto da cornice a que¬ 
sto XXII Gran Trofeo Moto¬ 
ciclistico di Ospedaletti, cui 
spetta oggi il compito di lau¬ 
reare i campioni italiani delle 
classi 50. 125, 2.50, 350, 500 cc. 
Una classifica nazionale che ul 
via di questa gara è quanto 
mai aperta. 

Non è stata tradita in nes¬ 
suna delle classi particolar¬ 
mente delle 350 e 500, prota¬ 
gonisti Agostini e Pasolini. E, 
a conclusione del XXII Gran 
Trofeo di Ospedaletti, i cam¬ 
pioni italiani sono Jeva della 
classe 50, Cocchi nella 125, 
Pasolini nella 250, Agostini nel¬ 
la 350 e 500. 

Nella classe 50 ha vìnto, con¬ 
fermando 11 pronostico. Juan 
De Vrles su Kreldler, 11 cam¬ 
pione del mondo che anche ie¬ 
ri aveva ottenuto nelle prove 
il miglior tempo. Ha preso la 
testa della corsa e ha domina¬ 
to per tutti i 18 giri seguito 
da Buscherini mentre il ro¬ 
mano Jeva al quarto giro cor¬ 
reva in terza posizione e que¬ 
sta piazza gli ha consentito 
di confermarsi campione d’Ita¬ 
lia. 

De Vries ha conquistato an¬ 
che il record del circuito e del 
giro più veloce. 

Anche nelle 125 una vittoria 
straniera dopo che Buscherini 
che puntava al casco tricolo¬ 
re, aveva dominato la corsa. 
Per sedici volte era transitato 
primo sotto le tribune seguito 
da Mortimer, Borgo e Jeva. 
Poi al 17’ giro una caduta in 
curva ul secondo ponticello 
nella parte alta del circuito 
l’ha tolto dalla rosa dei pri¬ 
mi. Via libera quindi alla Ya¬ 
maha dell’inglese che giunge¬ 
va primo al traguardo. Tìtolo 
italiano ad Adriano Cocchi, 
classificato quarto dopo Por¬ 
ge e Jewa. Ed anche nella 125 
sono crollati ì record del cir¬ 
cuito di Ospedaletti. 

E’ Mortirner che al settimo 
gira in l’52”5, alla media di 
108,160 e sull'intero percorso 
con la media 104,600. Record 
che deteneva Gilberto Parlotti 
tanno 1971) con il giro in 1’ 
52” e 9 e la media generale di 
103,729. 

Sono di Renzo Pasolini la 
vittoria nella classe 250 e il 
titolo italiano. La corsa l’ha 
dominata dal via alla conclu¬ 
sione. E’ stato in testa per tut¬ 
ti i ventim giri. La battaglia si 
è scatenata per la piazza d’o¬ 
nore tra lo svedese Andersson, 
Walter Villa, Orsenigo, l’altro 
svedese Janssen, Torelli e 
Mandracci, il quale ultimo spe¬ 
rava, di fronte al pubblico di 
casa, di guadagnare il titolo 
italiano nella cui classifica fi¬ 
gurava al primo posto con 22 
punti. Il sanremese è stato in¬ 
vece costretto al ritiro al di¬ 
ciannovesimo giro per rottura 
della leva del (Cambio. 

Int^to dietro a Pasolini la 
situazione si andava chiaren¬ 
do con Walter Villa al secon¬ 
do posto la Yamaha di An¬ 
dersson al terzo e l’altra Ya- 
maha di Giancanti al quarto. 
Pasolini batte il record ilei 
circuito (1971, Read in 109,668) 
ma non del giro sempre di 
Read in l'47”5. 

Nella 350 non è mancato 
l'atteso duello tra Agostini e 
Pasolini che già nelle prove 
avevano realizzato ì migliori 
tempi. Ha vinto il dodici vol¬ 
te campione del mondo con¬ 
quistando anche im altro tito¬ 
lo italiano con 30 punti; secon¬ 
do anche nella classifica di 
campionato con punti 27, Pa¬ 
solini. Un duello che fino al 
quattordicesimo giro ha avuto 
fasi alterne. 

Al via ha preso la testa la 
Aermacchì di Pasolini, al se¬ 
sto passaggio conduceva Ago¬ 
stini, al nono era nuovamen¬ 
te in prima posizione Pasoli¬ 
ni, al quattordicesimo il co¬ 
mando era definitivamente di 
Agostini. In terza posizione 
dall’inizio alla fine la Yamaha 
dello svedese Kent Andensson. 
Anche in questa gara il sanre¬ 
mese Isnardi ha dovuto ab¬ 
bandonare subito al primo gi¬ 
ro per noie meccaniche. 

11 duello di testa tra Agosti¬ 
ni e Pasolini produceva nelle 
retrovie Io .scompiglio e fin 
dal sedicesimo giro erano .sol¬ 
tanto quattro i concorrenti 
non doppiati. Anche nella 350 
saltano i primati realizzati 
dallo stesso .Agostini nel 1970. 
Oggi il giro piu veloce è stato 
il diciottesimo in r43"4. alla 
media di km. 117.679. 

Cla.sse .-lOO. (Jiacomo Agosti¬ 
ni ha compie»alo il .suo tnon¬ 
io nelle mussinie cilindrate co¬ 
me già nella pa.s.sata edizione. 
Ha trionfato nelle .3.50, nelle 
.500 ed anche in questa catego¬ 
ria SI e aggiudicato il ca.sco 
tricolore ed ha abba.s.sato il 
record della corsa. I.a .500 ha 
ripetuto rintcre.sse del duello 
tra Agostini e Pasolini, un 
duello che .si è protratto fino 
aH’uItimo giro quando nella 
salita di Piccadilly l’Aermac- 
chi ha « rotto » e Pa.solini è 
stato costretto al ritiro men¬ 
tre si troi-ava a due secondi 
dal rivale. 

Al via ancora una volta è 
Pasolini a prendere la testa 
della corsa seguito da Agosti¬ 
ni, Pagani e Findlay. Al terzo 
giro passa in testa Agostini, 
al nono ritorna Pasolini, al se¬ 
dicesimo Agostini. Walter Vil¬ 
la è impelato nell’ insegui¬ 
mento di Findlay e di I*aganì 
che al diciottesimo passaggio 
riesce conquistare la terza 
piazza. Il ritiro di Pasolini lo 
farà giungere al traguardo al 
posto d’onore. 

Gian Carlo Lora 





SANREMO — Giacomo Agoitini è stato II grande mattatoro del 
circuito motociclistico di Ospedaletti, aggiudicandosi le gire delle 
350 e delle 500. Nella foto, il campione festeggiato dalla folta dopo 
la nuova brillante affermazione di ieri. 


Arrivi e classifiche 

CUIS.SK 300 u:. 

I. .IGO.STIM (.MV) Km. KI.i;(l 
(21 siri) in i2'lt" f 3/10, lucilia 
Km. n:<.K74; 2. VilU (Kauasakl) 
in I3'.50": 3. raRaiii (MV) in 

41’ I- 1/10. 

ClasjiKica (iiiale ilei caiiipionatn 
itjllanu: 1. AGO.STIM (MV) p. 
43; 2. l'agani (MV) p. :U; 3. Gal¬ 
lina (l’attun) p. 20; I. Giuliaint 
(Ka\\a<>.il(i) p. 17; 3. Maiiiirat-ci 
(.Suzuki) p. IG. 

(Uassc 330 ic: 1) Ago.stiiil (MV) 
Imi 81,120 (24 giri) in 42’34”9/10. 
ini-ilia Kni 114,302; 2) i’asoHni 

(Acriiiacchi) in I2'43”8'10: 3) .Aii- 
ilcrssiin (.Sic) .su Yamaha in 43’55'’. 

C.Iassiilta liliale ilei campionati» 
itallniiu: 1) Agostini (.MV) punti 
30; 2) l'asoliiii (Aerinacchi) p. 

27; 3) Con.saUi (Yamaha) p. 23. 

Glasse 30 cc: l) De Vries (Gl) 
su Kreiiller. km G0.8Ì0 (18 giri) 
in 37'34”, media km 06,317 (mio- 
\o record del circuito); 2) Bu- 
schliii (Mulaitca), in 39'07”; 3) 

F:sa (Malanca) in :10’31”. 

(Uassillca liliale del campionato 
italiano: 1) Flva (.Malanca) punti 
31; 2) lunghini (Kinghini) 18; 3) 
lairchcr (Guuzzoid) 16; 4) Busche- 
rinl (Malanca). 3) I.tisuardI (Vil¬ 
la), Parlotti (Slorhldelli) 15. 

(Uasse 125 cc: 1) Mortimer (G. 
B.) su Yhaniaka, kni 70,080 (21 
giri) ili 10T2”0/I0, media Imi 101 
e 600; 2) lasson (S\e) su Malco 
in 40'30*’5/10; 3) Jeia su Suzuki 
in 10'3I''2/10. 

(3a.ssiliea finale del campionato 
italiano: 1) Cocchi (Yhaniaka) p. 
:ì2; 2) Jes'a (Suzuki) 27; 3) Ijiz- 
zarini (Ijizzarini) 16; 4) Bruschini 
c Parlato (.Morhidclli) 13. 

(Tasse 230: I) Pa.soI!ni (Acniiac- 
chi) km 70.080 (21 giri) in 38’22'’ 
e 3/10, media kni 110,088; 2) VilU 
(Villa) in 38’30”0/10; 3) Andersson 
(Sve) SII Yhaniaka In 38’52'’2/10. 

Classilica liliale del campionato 
italiano: 1) Pasolini (Aermacebi) 
p. 30; 2) Glansanti (Y)iamaka) 
26; 3) Mandracci (Yhamaka) 22; 
I) Cocchi e Lega (Yliamaka) 13; 
3) Villa (VilU) 12. 


Il Simmenthal battuto di un ounto Ht-JOI 


n Paialido premia 
rignis di Raga 


MILANO, 8 ottobre 

La Lombardia, mecca del 
basket italiano, ha assegnato 
per il quarto anno consecuti¬ 
vo il suo Trofeo all’lgnis di 
Varese. Uscita vincitrice an¬ 
che se di un sol punto sul 
Simmenthal di Milano, nella 
giornata conclusiva del tor¬ 
neo sul parquet del Paialido. 

L’incontro diretto fra le due 
più titolate équìpes italiane 
si è risolto in un’autentica fi¬ 
nale per il primo e secondo 
posto dopo che in precedenza 
l’inattesa quanto impeccabile 
vittoria della Mobilquattro sul¬ 
la Forst (che ieri aveva scon¬ 
fitto proprio il Simmenthal) 
rigettava le n scarpette rosse » 
nella mischia grazie ad uno 


di quei meccanismi matemati¬ 
ci tanto complicati quanto i- 
iiutili da spiegare. 

• Qualcosa come accadde ' a 
Monaco per la qualificazione 
dell'Italia tra i nostri azzurri, 
la Jugoslavia e Portorico, tan¬ 
to per intenderci. 

Così l’ignis questo Trofeo 
Lombardia se l’è dovuto su¬ 
dare tutto negli ultimi 40’ in 
un torneo che si era sgrana¬ 
to per cinque sere sui cam¬ 
pi di Varese, di Cantù, di Ci- 
nisello e di Milano. 

Un torneo importante, que¬ 
sto, per numerosi motivi che 
vanno al dì là del risultato e 
del trofeo in sè. Soprattutto a 
sole due settimane dal fischio 
di inizio del massimo campio- 


1J80 pescasporfivi in gara sul Po 

Pieno successo del 
Trofeo delVUnità 

Affermazione della «Cairnisti» di S. Bartolomeo, 
risultata la miglior squadra delle 320 presenti 


SERVIZIO 

TAGLIO DI PO, 8 ottobre 

I ferraresi (Iella società 
Cannisti di San Bartolomeo 
hanno vinto il diciannovesi¬ 
mo Trofeo dell’Unità, gran 
premio Unipol e trofeo Van- 
guard. Anche questa edizione 
della ormai famosa gara na¬ 
zionale di p^ca sportiva a 
squadre - si è svolta sul Po 
grande fra Donata, Cordole. 
Taglio di Po e Porto Tolle 
nei delta polesano. 

Al di là dei risultati, che 
come vedremo sono presti¬ 
giosi, la manifestazione ha 
fatto registrare un successo 
di pubblico e di partecipanti 
davvero notevole. 1280 sono 
stati i concorrenti in rappre¬ 
sentanza di 320 squadre pro¬ 
venienti da moltissime regio¬ 
ni del Paese. Ija gara ha avu¬ 
to inizio stamane alle ore 
8 e si è concliLsa verso le 
l’2. Subito dopo sono inizia¬ 
te le operazioni di pesatura 
del pescalo che si sono pro¬ 
tratte per alcune ore caiLsa 


CORRIDORE 
AUTOMOBILISTA 
INVESTE DIRETTORE 
DI GARA 

PARMA, 8 ottobre 
II direttore di corsa de! quar¬ 
to trofeo » Luciano Lomhardmi ». 
organizzato dah'.Autotnobi'.e (Hub 
di Reggio Emilia c in program¬ 
ma oggi airauiodromo di Vara¬ 
no Xtelegan, è .stato investito da 
un concorrente Si tratta dell'ing. 
Angelo Ctnquetti, di 44 anni, re¬ 
sidente ad Asola il quale, al ter¬ 
mine della .-pira delle vetture da 
500 cc, secondo gruppo, e stato 
investito dal ronconente Giorgio 
Esti. 

Il corridore, secondo i primi 
accertamenti, )ia lagliato il tra¬ 
guardo col gruppo degli ultimi 
classificati ed ha Lx>mpiuto una 
improvvisa deviazione sulla sua 
destra, investendo ring. Cinquet- 

11. scagliandolo a 15 metri di di¬ 
stanza. n direttore di corsa, tra¬ 
sportato aH'ospedale di Parma, 
è sta»o giudicalo con prognosi 
riservata. 


l'aito numero dei concorrenti, i 

Da un calcolo approssima¬ 
to si può affermare che l’am¬ 
montare complessivo del pe¬ 
scato, destinato in beneficen¬ 
za, e dell’ordine di diverse 
decine di quintali. Otto le 
zone in cui è .stato diviso il 
campo di gara, ciascuna delle 
quali a sua volta suddivisa 
in quattro settori. Ogm set¬ 
tore era composto di dieci 
box delia lunzhezza di circa 
.50 metri. 

Una splendida giornata di 
sole e la perfetta organizza¬ 
zione a cura dei gruppo spor¬ 
tivo « Cann».sfi » di Ponte- 
lu^o (Bologna), hanno con¬ 
tribuito non p(X !0 al succes¬ 
so della iniziativa. Numerosi 
anche i premi messi in pa¬ 
lio e preciramente: .5 trofei, 
17 coppe. 2.57 medaglie d’oro. 
fiKti as.segnati alle prime 64 
squadre elas.sifipale. 

.\i lini delle combinazioni 
delle classifiche e stata eonsi- 
derata valida la cattura di 
tutte le specie di pesce, nei 
limiti ovviamente consentiti 
dai regolamenti vagenti. Ogni 
pescatore ha usato la e-mna 
munita di un solo amo La 
cla.'wifìca finale vede ai primi 
otto posti, quali ri.spettivi vin¬ 
citori di e’a.scuna delle otto 
zone, le .seguenti .società spor¬ 
tive- 1 ) Cannisti di San Bar¬ 
tolomeo Ferrara, .squadra D. 
putiti 34.010. 2* Palchi di 

Faenza, squadra B. punti 
23.390; 3) Lueento di Torino 
squadra A, punti 21.010; 4) 
Fiat di Torino, squadra A, 
punti 19.730; 5) Maver di Imo- 
la. squadra A, punti 14550; 
Treolmesi di Modena, squa¬ 
dra A, punti 13.a50; 7» Sasso 
Marconi di Bologna, squadra 
D, punti 11,340; 8) Sasso Mar¬ 
coni di Bologna, squadra B, 
ptmti 10.730. 

Ad ogni punto di cla.ssifìca 
corrisponde un grammo di 
pescato. Nella passata edizio¬ 
ne era risultata vincitri<;e una 
squadra della s(x:ietà Squa- 
tiass di Torino. 

Luciano Bertasi 


nato, l’undicesima edizione 
della classicissima lombarda, 
che raggruppa il meglio del 
basket italiano e schierava sui 
vari parquet undici dodicesi¬ 
mi della nazionale vista a Mo¬ 
naco, offriva — come ha of¬ 
ferto — abbondante materia¬ 
le di valutazione sìa sul ro¬ 
daggio delle favorite sia sul- 
l'inserimento dei nuovi acqui¬ 
sti nostrani e d'oltreoceano. 

Cosi nel Simmenthal-Igms 
che ha concluso la manifesta¬ 
zione oltre che l’interesse of¬ 
ferto dal match che dovun¬ 
que e comunque si giochi re¬ 
sta sempre la più classica del¬ 
le partite e quella dal dente 
più avvelenato, si poteva aver 
modo di visionare quanto la 
trasferta lunga e sofferta dei 
nazionali avesse potuto influi¬ 
re sul loro rendimento. E 
quanto avesse giovato l’im¬ 
missione dell’americano Mor¬ 
se ancora in ballottaggio con 
Raga per un posto in campio¬ 
nato e uno in coppa. 

Le due Igiiis, quella di 
Morse, e quella di Raga han¬ 
no dunque battuto d’itn sof¬ 
fio i campioni d’Italia. Ma 
la seconda, più della prima, 
ha avuto il merito di crea¬ 
re le condizioni per il suc¬ 
cesso. Il primo tempo, con lo 
americano nelle file varesi¬ 
ne, aveva infatti visto i mi¬ 
lanesi in vantaggio per 51 a 
36. La squadra schierata al¬ 
l'inizio della ripresa, con il 
messicano, dopo aver stenta¬ 
to per qualche minuto, lavo¬ 
rava sodo per la rimonta. 

Quando Marchesi e Vietti, 
che hanno condotto con trop- 
7 K> poca discrezione e inca¬ 
pacità la classicissima, spe¬ 
divano in panchina Raga per 
cinque falli, il punteggio al 
tabellone dava il Simm stac¬ 
cato di soli quattro punti <65 
a 611 L'Igms dt Raga. dun¬ 
que, per gli amanti delle sta¬ 
tistiche era riuscita in un 
qua’-to d’ora a condurre per 
25 a II. 

Il finale incandescente ri¬ 
solveva in un minuto la par¬ 
tila. Due tiri liberi di Mor¬ 
se portavano l'Ignis sul pie¬ 
de di parità (70 a 70l poi un 
sucee.ssivo dalla lunetta di 
Polzot regalava il vantaggio 
71 a 70. Al Simmenthal man¬ 
cata il Belov della .situazio¬ 
ne e COSI finiva. 

Meglio Raga, dunque, o 
Morse? Difficile dirlo. Raga 
sembra l'uomo indispensabile 
nei momenti cruciali. 

L'uomo per una finale o 
per un S>mmenthal-IgnLs, ap¬ 
punto Attacco e difende, 
marea e ja gioco. Mor.se. piu 
.'quadrato, piu continuo, va 
a cane.stro con estrema faci¬ 
lità ma difende male. E' for- 
«e l'uomo piu adatto per un 
fampionato. Ma con il Sim- 
menthal sj sentirà, nel ca¬ 
so di una scelta che favori¬ 
sca in campionato l'america¬ 
no, l'assenza di Raga. Scel¬ 
ga dunque chi deve. 

In precedenza, come si è 
detto. la Mobilquattro batteva 
la Forst di Cantù per 81 a 
78. assicurandosi allo spasi¬ 
mo il terzo posto. Ottima 
partita con un secondo tem¬ 
po spettacolare. E grande 
prova dt Jura, U nuovo ame¬ 
ricano che sostituirà nelle 
file della Mobilquattro. Grey, 
riservato alta Coppa. 

Suoi 33 degli 81 punti. Han¬ 
no arbitrato al limite della 
dignitosità i giovani Albane¬ 
si e Zambelli. Quarti dunque 
I canturini, quinti i varesi¬ 
ni del Gamma, rimasti a quo¬ 
ta zero. 

Gian Maria MadelU 
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Nuovi successi delle forze di liberazione del Sud Vietnam contfo > soprusi dei «fmt» ust Kenmott 
mu • -• Sulla vicenda del 

Numerosi villaggi liberati rame la DC cilena 

eno di 20 km da Saiaon governo 

■meea eaea hìq naiìonalizzazìone delle miniere è un alto 

I B-52 si accaniscono sìa attorno alla capitale sud-vietnamita che sul Vietnam del Nord, ma non rie- sovranità» - Difesa «della dignità e dell In¬ 
sceno a bloccare l'offensiva del FNL - Posizioni fortificate conquistate anche sugli altipiani centrali della patria » - Discorso di Attende 



A Parigi 

Nuovo incontro 
di Xissìnger 
con i vietnamiti 

L'agenzia di notizie vietnamita 
accusa Nixon di voler inganna¬ 
re l'opinione pubblica mondiale 
quando parla di fase « delicata » 
dei negoziati 

ì . 

WASHINGTON, 8 ottobre 

Il consigliere speciale del 
presidente Nixon, Henry Kis- 
singer, si trova attualmente 
a Parigi, dove si tratterrà per 
un paio di giorni, per nuovi 
incontri di carattere privato 
con 1 negoziatori vietnamiti. 
Questi sono Le Due Tho, 
consigliere speciale della de¬ 
legazione della RDV alla con¬ 
ferenza di Parigi, e Xuan 
Thuy, capo della stessa dele¬ 
gazione. 

Quello di oggi è il dician¬ 
novesimo Incontro di Kissin- 
ger con i rappresentanti viet¬ 
namiti. 

L’annuncio è stato dato dal 
portavoce della Casa Bian¬ 
ca. il quale si è rifìutato di 
aggiungere altri particolari. 
Questa volta Kissinger è ac¬ 
compagnato dal generale 
Haig, che la settimana scor¬ 
sa è stato a Saigon dove ha 
avuto due lunghi colloqui 
con il presidente fantoccio 
Nguyen Van Thieu. 

A Washington gli osserva¬ 
tori si interrogano intanto 
sulla consistenza delle voci 
che la Casa Bianca fa filtra¬ 
re. i^r poi smentire, su pre¬ 
sunti « accordi generali » che 
sarebbero stati raggiunti nel 
corso dei negoziati segreti. 

Il segretario della difesa 
Laird ha tentato di tener vi¬ 
va la campagna di voci in que¬ 
sto senso annunciando oggi, 
in una intervista televisiva, 
che « non c’è dubbio che sia¬ 
mo sulla via della pace » e 
che i negoziati in corso so¬ 
no « molto seri, molto im¬ 
portanti e molto delicati ». Gli 
è stato allora chiesto come 
conciliasse questo ottimismo 
con l’intensificazione dei bom¬ 
bardamenti sul Vietnam. Laird 
ha avuto il coraggio di ri¬ 
spondere che i bombardamen¬ 
ti tengono conto « dell’evolver- 
si dei negoziati ». Quanto a 
dire che, più si avvicina la pa¬ 
ce. più gli Stati Uniti bom¬ 
bardano! 

L’mterpretazione corrente a 
Washington è che le faccen¬ 
de elettorali interne abbiano 
molto a che vedere con que¬ 
ste voci. In realtà sul proble¬ 
ma fondamentale del potere 
politico a Saigon nessun ac¬ 
cordo sarebbe stato raggiun¬ 
to. data l’ostinazione di Ni¬ 
xon di mantenere Van Thieu 
al suo posto. 

Rivelatore, a questo propo¬ 
sito. è un dispaccio dell’agen¬ 
zia di notizie vietnamita, nel 
quale si rileva che le dichia¬ 
razioni del Presidente degli 
Stati Uniti Nixon secondo 
cui i negoziati di Parigi per 
il Vietnam si trovano ad un 
punto delicato sono un tenta¬ 
tivo per ingannare l’opinione 
pubblica mondiale, e che Ha¬ 
noi non considera i colloqui 
di pace come prossimi ad una 
soluzione. 

L’agenzia afferma quindi 
che il punto morto in cui 
giacciono i negozi di Parigi 
è dovuto air« ostinata e bel¬ 
licosa posizione » di Nixon 
che ha respinto la più recen¬ 
te proposta del GRP, la qua¬ 
le prevede un governo prov¬ 
visorio di coalizione triparti¬ 
to per il Vietnam del Sud 
comprendente rappresentanti 
del governo di Saigon esclu¬ 
dendone Van Thieu. del QRP 
stesso e dei neutralisti. 


SAIGON, 8 ottobre 

Violentissimi combattimenti 
SI sono svolti nella giornata 
di ieri sulla strada numero 
13 a nord di Saigon, dove 
nel giorni scorsi le forze di 
liberazione avevano sferrato 
contro le posizioni del fan¬ 
tocci attacchi fino a 11 chi¬ 
lometri dalla capitale. Se¬ 
condo 1 portavoce dell’eserci¬ 
to fantoccio, le forze di libe¬ 
razione hanno occupato tre 
villaggi ad est della strada 
numero 13, che • da Saigon 
porta verso nord. Ma, secon¬ 
do fonti citate dalle agenzie 
di stampa AFP e « Reuter », 
i villaggi liberati dal FNL 
« sono molti di più ». Repar¬ 
ti di « rangers » (le truppe 
scelte di Saigon) hanno ten¬ 
tato invano, ieri, di riprende¬ 
re il villaggio di An Tanh, 
18 km. a nord di Saigon, ma 
non ci sono riusciti, suben¬ 
do gravi perdite. Presso Phu 
Cuong, città che sorge a 20 
km. da Saigon, è stato fatto 
saltare un ponte di importan¬ 
za strategica. 

Le forze di liberazione han¬ 
no anche attaccato le posizio¬ 
ni di Saigon sugli altopiani, 
centrali, a pochi chilometri 
da Kontum. ed a venti chi¬ 
lometri a sud-est di Pleiku, 
dove, a quanto annuncia la 
agenzia americana A.P., i fan¬ 
tocci sono stati costretti ad 
abbandonare «alcune posi¬ 
zioni ». 

I comandi americani riten¬ 
gono che non si sia ancora 
di fronte ad una offensiva 
del FNL che punti diretta- 
mente su Saigon, ma sono 
egualmente preoccupati per¬ 
chè le forze di liberazione 
hanno dimostrato di potere 
con grande facilità agire al¬ 
l’interno delle due cinture 
fortificate esterne che proteg¬ 
gono la capitale. Queste cin¬ 
ture si sono rivelate, alla pro¬ 
va dei fatti, meno solide di 
quanto sarebbe necessario per 
la tranquillità del regime e 
dei suoi protettori americani. 
Questo spiega perchè ormai 
da parecchi giorni i B-52 
del comando strategico si 
stiano accanendo sugli im¬ 
mediati dintorni di Saigon. 
La città stessa è scossa dai 
bombardamenti a tappeto 
che. oggi, si sono svolti a so¬ 
li 24 chilometri di distanza. 

L’aviazione strategica ame¬ 
ricana è stata lanciata anche 
contro il Nord Vietnam, do¬ 
ve ha effettuato la sua più 
profonda penetrazione da a- 
prile, quando i B-52 bom¬ 
bardarono Haiphong. Da al¬ 
lora le incursioni dei B-52 
erano state « limitate » alla 
zona di Dong Hoi, alcune de¬ 
cine di chilometri a nord 
della zona smilitarizzata. Que¬ 
sta notte, invece, i B-52 si 
sono scagliati contro la cit¬ 
tà di Vinh (già distrutta 
completamente nel corso del¬ 
la prima « scalata »t. a 280 
km. a sud di Hanoi, sgancian¬ 
do in tre ondate successive 
centinaia di tonnellate di 
bombe. 

L'aviazione tattica ha ef¬ 
fettuato dal canto suo 310 in¬ 
cursioni contro il Vietnam 
del Nord. 


Accordo Italia-Cina 
nel campo dei 
trasporti marittimi 

PECHINO, 8 ottobre 
L’Italia e la Cina hanno fir¬ 
mato oggi a Pechino — infor¬ 
ma l'agenzia « Nuova Cina » — 
un accordo per lo sviluppo 
delle amichevoli relazioni e 
della collaborazione nel cam¬ 
po dei trasporti marittimi. Per 
la Cina l’accordo è stato fir¬ 
mato dal ministro delle Co¬ 
municazioni Yang Cieh e per 
l'Italia dal ministro della Ma¬ 
rina Mercantile Giuseppe Lu- 
pis. 



HANOI — Il col. Jamos W. O'Nail, da Lai Vogai, abbattuto il 29 lottambra su Hanoi, presontato 
ai giornaliiti dopo la sua cattura. 


La responsabilità attribuita ai servizi segreti israeliani 

Tre attentati a Beirut 
contro sedi palestinesi 

Una bomba è esplosa presso un campo profughi, un'altra 
dietro la sede delVOLP, la terza è stata disinnescata - La 
«Pravda» rinnova agli ttrabi la solidarietà dell'URSS 


BEIRUT, 8 ottobre 

Tre attentati anti-palestinesi 
sono stati compiuti da sco¬ 
nosciuti questa notte nel Li¬ 
bano. Una prima bomba a 
scoppio ritardato è esplosa 
verso mezzanotte presso il 
campo profughi di Sellatila, 
nei sobborghi di Beirut. Una 
seconda bomba è esplosa po¬ 
co più tardi dietro la sede del¬ 
l’organizzazione per la libera¬ 
zione della Palestina (OLP). 
Subito dopo, infine, una ter¬ 
za carica esplosiva è stata lan¬ 
ciata da un'auto in corsa con¬ 


fallire in quanto 


notano | preciso. Israele, infatti, vuo- 


commentatori sovietici — le che i circoli arabi si schie- 


rURSS ha sempre compreso rino contro la resistenza pa- 
ed' apprezzato il valore della lestinese, che è « uno dei re¬ 
lotta dei palestinesi. Non so- parti del fronte antimperiali- 
lo. L'Unione Sovietica sa be- sta nel Medio Oriente ». Ecco 
ne che Tel Aviv tende a pre- perchè l'URSS risponde riha- 
sentare i combattenti palesti- dendo la solidarietà e l'appog- 
nesi come un « ostacolo » alla gio edla lotta del mondo ara- 


soluzione del conflitto medio 
orientale. « Si dice — scrive 


bo progressista. «Gli aggres¬ 
sori — afferma la Pravda — 



Dichiarazione dell'Inviato dì Brandt a Mosca 

Prossima conclusione 
del «trattato» 
fra Bonn e RDT 


BEIRUT — Lm 


«Ml'OlR 


MOSCA, 8 ottobre 

Il segretario di Stato alla 
Cancellerìa federale. Egon 
Bahr, è giunto oggi a Mosca 
per colloqui politici con i di¬ 
rigenti sovietici. I colloqui du¬ 
reranno tre giorni. Egon Bahr 
è rincaricato di Bonn nella 
ormai lunga e complessa trat¬ 
tativa instauratasi fra ì due 
Stati tedeschi, che da parte 
della RDT è condotta dal sot 
tosegretarìo Michael Kohl. 
Dopo il ritorno di Bahr da 
Mosca avrà inizio una nuova 
serie di colloqui fra i due 
negoziatori. 

In una dichiarazione ai 
giornalisti fatta aH’aeroporto 
della capitale sovietica rin¬ 
viato del Cancelliere Brandt 
ha detto di essere venuto per 
iniziativa del governo di Bonn, 
il quale ritiene sia «suo in¬ 
teresse consultare il Cremli¬ 
no ». Le autorità sovietiche, 
ha aggiunto Bahr, hanno ac¬ 
cattato che si proceda a tali 
consultazioni. 

I collcxiui di Bahr a Mo¬ 
sca riguarderanno, come ha 
egli stesso detto, « una sene 
di problemi bilaterali ed al¬ 


tre questioni di cximune inte¬ 
resse ». Egli ha accennato in 
particolare alle prospettive 
della conferenza per la sicu¬ 
rezza europea e la pace e 
« la possibilità di una dichia¬ 
razione delle quattro grandi 
potenze sullo statuto delle due 
Germanie, quando queste sa¬ 
ranno giunte aH’acrcordo che 
aprirà loro le porte delle Na¬ 
zioni Unite ». 

Prima di partire per Mosca, 
Bahr aveva rilasciato un’inter¬ 
vista pubblicata oggi dal set¬ 
timanale di Amburgo Bild am 
Sona lag. In essa il segretario 
di Stato afferma che il suo 
viaggio a Mosca dimostra che 
nuovi rapporti si sono stabi¬ 
liti tra RFT ed URSS e che 
i negoziati inter-tedeschi sul 
« trattato fondamentale » tra 
ì due Stati tedeschi si con¬ 
cluderanno, forse, prima del¬ 
le elezioni generali del 19 no¬ 
vembre prossimo. « Non v’è 
alcun motivo — ha detto 
Bahr — per non concluderli 
anche in perìodo pre-elettora- 
le. se sono stati compiuti pro¬ 
gressi -su problemi - chiave, 
cioè se si sono ottenuti buo¬ 
ni risultati ». 


l’elio 1=0 verrebbe notevolmente facili- 
za carica esplosiva e stata lan- tutto ciò — scrive 

l’organo sovietico - è falso 
tro la sede dell C)LP. Lor^- g rientra in un disegno ben 
gno, composto di due stecche 
di dinamite e di un detonato- 
re, ha infranto il vetro di una 
finestra, ma non è esploso, 
ed è stato poi disinnescato 
dagli artificieri deU’esercìto. 

In una delle precedenti esplo¬ 
sioni è rimasto ferito un guar¬ 
diano. 

Sciafit E1 Hut, ‘ rappresen¬ 
tante deU'OLP a Beirut, ha 
addossato ai servizi israeliani 
la responsabilità degli atten¬ 
tati. Nei giorni scorsi, come 
si ricorderà, a Israele si è 
molto insistito sulla prepara¬ 
zione di atti terrorìstici con 
cui « rispondere » alle attività 
guerrìgliere delle organizzazio¬ 
ni palestinesi. 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 8 ottobre 

« I dirigenti di Tel Aviv de¬ 
vono capire che i popoli ara¬ 
bi conducono una lotta giu¬ 
sta e godono deH’appoggio 
completo e disinteressato del¬ 
l'Unione Sovietica e degli al¬ 
tri Paesi socialisti. Devono ca¬ 
pire altresì che l'URSS si bat¬ 
te e continuerà a battersi per 
la normalizzazione della situa¬ 
zione medio-orientale nel ri¬ 
spetto degli interessi del mon¬ 
do arabo ». Cosi si ' esprìme 
oggi la Pravda in un ampio 
commento della situazione in¬ 
temazionale scritto da Niko- 
lai Braghin. 

L'articolo rileva che. negli 
ultimi tempi, la situazione 
mediorientale è andata aggra¬ 
vandosi per colpa di 1^1 Aviv, 
che si ostina a portare avan¬ 
ti «una campagna di aggres¬ 
sione e di provocazione ». Gli 
israeliani — scrive Braghin 
— vogliono che i Paesi arabi 
rinuncino n lottare insistendo 
neH'affennare, come ha fatto 
il ministro degli Esteri Eban 
nella conferenza stampa te¬ 
nuta nei giorni scorsi negli 
USA. che il mondo arabo ha 
ormai poche scelte e deve, 
quindi, accettare la volontà 
deU’aggressore ». . 

Ma Israele — continua Bra¬ 
ghin — sbaglia i suoi calco¬ 
li. cosi come li sbagliano i 
protettori della politica di ag¬ 
gressione. Perchè è ormai evi¬ 
dente che nel mondo arabo 
si è formalo uno schieramen¬ 
to che chiede con forza la 
fine deH’aggressione e il riti¬ 
ro delle truppe israeliane nei 
tenitori occupati. Nessuno 
potrà quindi fermare la vo¬ 
lontà popolare e ostacolare il ' 
processo di liberazione. In 
questo quadro assume un si¬ 
gnificato particolare l'appog¬ 
gio che l’URSS e l’intero cam- 
^ socialista daimo alla lot¬ 
ta degli arabi. 

Per quanto riguarda la po¬ 
sizione sovietica nei confron¬ 
ti della resistenza i^estinese 
(tema che, ovviamente, sarà 
affrontato nei colloqui bilate¬ 
rali) a Mosca si fa notare 
che Tel Aviv, appo^iata dai 
circoli della reazione intema¬ 
zionale, cerca di manovrare in 
modo da mettere l'URSS in 
contrasto con i palestinesi, 
n disegno è però destinato a 


la Pravda — che se questo 

"ostacolo” venisse eliminato, devono capire che ce una so- 
il problema della soluzione strada per risolvere il con- 


flitto: quella del ritiro delle 
truppe dai territori occupati». 

Carlo Benedetti 




SANTIAGO DEL CILE, 8 ollobrt 

Il Presidente socialista ci¬ 
leno Salvador Ailende parte¬ 
ciperà domani lunedi ad una 
riunione organizzata dalla 
Centrale unica del lavoratori 
IC.U.T.) per «la difesa del- 
Tindipendenza nazionale e 
della sovranità del Cile mi¬ 
nacciate dairimperialismo ». 

Il presidente della C.U.T. 
ha dichiarato che si tratterà 
di una « risposta alla mano¬ 
vra della società Kennecott », 
che ha fatto sequestrare in 
Francia un carico di 1250 ton¬ 
nellate di rame cileno. Alla 
manifestazione parteciperan¬ 
no esponenti dei partiti poli¬ 
tici e in particolare anche del 
Partito democratico cristiano, 
che in questa vicenda si è 
schierato con il governo. 
L’opposizione democratico- 
cristiana. m una dichiarazio¬ 
ne resa pubblica oggi, ha in¬ 
fatti condannato nel modo 
più deciso le minacce della 
Kennecott Copper di far por¬ 
re im embargo .sul rame ci¬ 
leno inviato sui mercati stra¬ 
nieri, minaccia concretizzata¬ 
si dùianzi ad un tribunale 
francese ». 

« La nazionalizzazione delle 
grandi miniere cilene — ag¬ 
giunge la dichiarazione — ha 
costituito un atto di sovra¬ 
nità dello Stato cileno il qua¬ 
le ha esercitato un diritto ri¬ 
conosciuto in numerose riso¬ 
luzioni delle Nazioni Unite ». 

La dichiarazione così pro¬ 
segue: «La nazionalizzazione e 
le norme che stabiliscono gli 
eventuali indennizzi sono sta-* 
te definite nella Costituzione 
dello Stato con l’appoggio u- 
naninie di tutti i partiti po¬ 
litici e di tutti i deputati e 
senatori ». 

Il Partito democraticocri¬ 
stiano esprime infine la sua 
fiducia nel governo di sini¬ 
stra cileno aiiìnchè esso « e- 
serciti pienamente la difesa 
dei suoi diritti », e conclude 
che « si tratta della difesa del¬ 
la dignità e dell’interesse del¬ 
la Patria legati al rame cile¬ 
no, nazionalizzato dalla volon¬ 
tà di tutti i cileni e non sol¬ 
tanto dal blocco governativo 
di sinistra Unità Popolare ». 

Il Presidente Ailende ha an¬ 
nunciato ieri in un discorso 
la prossima istituzione di una 
« economia di guerra » per 
permettere al Cile di affron¬ 
tare le sue attuali difficoltà 
economiche, provocate — ha 
riaffermato — dalla diminu¬ 
zione del prezzo del rame, 
dal blocco economico voluto 
dagli USA e dalla svalutazio¬ 
ne del dollaro. 

Negli ambienti informati si 
ritiene che Ailende potrebbe 
rendere pubbliche queste mi¬ 
sure domani durante la ma¬ 
nifestazione organizzata dalla 
Centrale unica dei lavoratori 
per appoggiare il governo po¬ 
polare di fronte alle minacce 
di embargo della società ame¬ 
ricana Kennecott sulle espor¬ 
tazioni di rame cileno. 

Ailende ha parlato a Valdi- 
via, dove si è recato per un 
« dialogo con i contadini ». 
Egli ha anzitutto ricordato 
che il Cile, nonostante produ¬ 
ca più rame che in un recen¬ 
te passato, riceve meno valu¬ 
te straniere. Citando statisti¬ 
che, il Presidente ha precisa¬ 
to che il prezzo del rame sul 
mercato internazionale è sce¬ 
so dai circa 58 centesimi di 
dollaro per libbra del 1970 a 
circa 40 centesimi. 

11 blocco economico, ha 
continuato Ailende, si mani¬ 
festa in particolare con la di¬ 
minuzione dei crediti dì cui 
disponeva il Cile. Questi cre¬ 
diti — ha detto — sono pas¬ 
sati da 270 niilìoni di dollari 
a meno dì 32 milioni dì dol¬ 
lari. 

Per quanto riguarda la sva¬ 
lutazione del dollaro e la sua 
influenza suU’inflazione cile¬ 
na Ailende ha detto: «Men¬ 
tre siamo costretti a vendere 
a basso prezzo il nostro ra¬ 
me dobbiamo pagare più ca¬ 
re le nostre importazioni ». 
Egli ha messo in rilievo che 
nel 1972 il Cile ha dovuto 
spendere in dollari il doppio 
rispetto al 1970 per importa¬ 
re la stessa quantità di pro¬ 
dotti alimentari. 


Dal Presìdeate Ceaasesca e éairambasciatore Bestiro 

Auspicati migliori rapporti 
tra l’Italia e la Romania 


DAL CORRISPONDENTE 

BUCAREST, 8 ottebre 

Il Presidente romeno Nico- 
lae Ceausescu ed il nuovo am¬ 
basciatore dTtalia Antonino 
Restivo sono concordi nel ri¬ 
levare revoluzione ascenden¬ 
te dei rapporti fra i due Pae¬ 
si ih campo economico, tecni¬ 
co, finanziario e culturale. Le 
dichiarazioni — fatte durante 
la cerimonia per la presenta¬ 
zione delle lettere credenzia¬ 
li — sono riportate o^ con 
lisalto dalla stampa di Buca¬ 
rest. 

' Restivo ha affermato che 
questa evoluzione positiva dei 
rapporti economici «ba dimo¬ 
strato l’esistenza di vaste pos¬ 
sibilità per un loro ulterio¬ 
re sviluppo grazie ai brillan¬ 
ti siKxessi ottenuti dall’econo¬ 
mia romena, che ha registra¬ 
to un impressionante incre¬ 
mento degli investimenti in¬ 
dustriali in una larga gam¬ 
ma di settori produttivi ». Egli 
ha concluso sottolineando « la 


importanza ed il significato 
che il governo italiano accor¬ 
da ai rapporti con la Roma¬ 
nia. sulla base della recipro¬ 
cità e di una larga collabo- 
razione nell’interesse dei due 
Paesi e con la volontà di con¬ 
tribuire alla realizzazione di 
una condizione di pace e di 
sicurezza in Euro^ e nel 
mondo che permetta ad ogni 
popolo di costruirsi in mcìdo 
libero il proprio futuro ». 

Da parte sua il capo dello 
Stato romeno ha detto tra 
l’altro: « Siamo lieti che ITta- 
lia si trovi oggi tra i princi¬ 
pali partners economici del¬ 
la Romania ed CKCupi un po¬ 
sto importante nei ' nostri 
scambi culturali e scientifi¬ 
ci ». Egli ha poi aggiunto che 
è motivo di soddisfazicxie 
constatare che le relazioni tra 
la Romania e l’Italia .sono ba¬ 
sate «sull’eguaglianza, sul ri¬ 
spetto deU’indìpendenza e del¬ 
la sovranità, sul vantaggio re- 
ciprex». sulla non interferen¬ 
za negli affari interni ». 


Dopo aver rilevato che — 
impegnato come è nel suo 
sforzo economico — il popo¬ 
lo romeno è profondamente 
interessato allo stabilimento 
di un clima di pace e di col¬ 
laborazione con tutti gli Sta¬ 
ti del mondo, Ceausescu ha 
concluso rìbfulendo la con¬ 
clusione che si sono create 
le condizioni per la prepara¬ 
zione multilaterale della con¬ 
vocazione della conferenza per 
la siinirezza e la cooperazìo' 
ne in Europa. 

II nuovo ambasciatore ita¬ 
liano a Bucarest ha assunto 
il suo incarico in un momen¬ 
to molto importante per le re¬ 
lazioni tra i due Paesi. Per il 
mese prossimo è infatti atte¬ 
so in Romania in visita uffi¬ 
ciale il nostro ministro degli 
Esteri Medici, mentre verso la 
fine dell’inverno Ceausescu 
dovrebbe giungere in Italia 
per una visita di Stato. 

Silvano Goruppi 


Bufalini 

(alia, alla Germania, alla Fran¬ 
cia e agli altri Paesi dell’a¬ 
rea del dollaro e della ster¬ 
lina. 

Queste cause delle difficoltà 
del nostro Paese operano da 
tempo. E non saranno cer¬ 
tamente risolte, ma aggrava¬ 
te, dal governo di centro-de¬ 
stra, che ricalca, in una si¬ 
tuazione estremamente diver¬ 
sa, vecchie strade, aperte e 
sensibili, come nel periodo 
di De Gasperi, alle sollecita¬ 
zioni ed ai voleri del padro¬ 
nato. 

Se si vuole porre fine — 
ha affermato a questo punto 
il compagno Bufalini — ad 
uno sviluppo ingiusto, mala¬ 
to, antinazionale (in nome del 
quale si rifiutano trentacin- 
quemila lire mensili al pen¬ 
sionati e si fanno passare da 
ingordi i lavoratori pressati 
da un vertiginoso aumento 
del costo della vita), se si 
vuole porre fine al malgover¬ 
no della DC e dei suoi allea¬ 
ti, si deve andare aU'incon- 
tro fra le grandi componen¬ 
ti popolari: la comunista, la 
socialista, la cattolica. 

Al PSI ripetiamo che non 
vogliamo alcun frontismo e 
che. se ai socialisti in passa¬ 
to è toccato difendere la lo¬ 
ro autonomia, ciò è avvenu¬ 
to quando la DC ha imposto 
ad essi la rottura delle Giun¬ 
te popolari ed in altri orga¬ 
nismi del movimento operaio. 
Affermiamo che non è in nes¬ 
suno dei nostri obiettivi la 
cosiddetta repubblica conci¬ 
liare per scavalcare PSI ed 
altre forze democratiche. Il 
nostro impegno è tutto pro¬ 
teso verso l’unità fra le for¬ 
ze cattoliche più avanzate, per 
spostare a sinistra la DC e 
permettere l'avvio di un nuo¬ 
vo modo di governare, rispon¬ 
dente alle esigenze popolari 
e nazionali. 

PajeHa 

segretario della Federazione 
napoletana del PCI, Pajetta 
ha preso la parola accolto 
da un fragoroso applauso. 

I comunisti — egli ha det¬ 
to — pongono ancora una vol¬ 
ta di fronte ai lavoratori ita¬ 
liani, come una condizione es¬ 
senziale per affrontare i pro¬ 
blemi pi gravi e più urgenti, 
la questione deH’unità. Per 
questo denunciano l’attacco 
insidioso, che ogni giorno sì 
fa sempre più pesante da par¬ 
te del governo di centro-de¬ 
stra, dei gruppi padronali e 
delle forze clericali contro 
l’unità dei lavoratori e delle 
forze democratiche. E’ di que¬ 
ste settimane l’attacco all’uni¬ 
tà operaia proprio nel mo¬ 
mento in cui essa è più ne¬ 
cessaria per le lotte contrat¬ 
tuali e per la prospettiva del¬ 
le riforme. L’attacco che ve¬ 
de il gruppo dirìgente demo- 
cristiano impegnato a provo¬ 
care una scissione nella stes¬ 
sa CISL, come già esso ha 
tentato di fare prov(K:ando 
una scissione nelle AGLI, è 
di chiara ispirazione padro¬ 
nale e Dorta il marchio del¬ 
l’operazione Andreotti-Malago- 
di. 

L’inaudito tentativo di col¬ 
po di mano fatto dallo stes¬ 
so presidente dei deputati de¬ 
mocristiani Flaminio Piccoli 
contro Tautonomìa e l'unità 
della Federazione della stam¬ 
pa, condotto senza scrupoli e 
con l’arma del ricatto, e com¬ 
piuto in aperta collusione con 
i fascisti — ha sottolineato 
Pajetta — ricorda il senso 
dell’operazione già fatta du¬ 
rante le elezioni ael Presi¬ 
dente della Repubblica. Ed è 
nella stessa direzione che vie¬ 
ne condotta la campagna di 
grossolane calunnie e di pres¬ 
sione e che vengono favoriti 
i tentativi scissionisti alla \'i- 
gilia del congresso del PSI. 
I compagni socialisti, anche 
nel travaglio congressuale — 
che certo non è facilitato dal¬ 
la preoccupazione di differen¬ 
ziarsi dai comunisti e di non 
esplicitare una lìnea unitaria 

— hanno per i gruppi rea¬ 
zionari il grave torto di te¬ 
ner duro e di continuare a 
dire di no al governo An- 
dreotti-Malagodi. E’ per que¬ 
sto — ha affermato Pajetta 

— che si tema di screditare 
il PSI, che si compie una pa¬ 
lese azione per interferire nel 
dibattito congressuale, per pe¬ 
sare sulla condotta socialista 
alla vigìlia delle elezioni am¬ 
ministrative. Infine sono una 
azione, una ispirazione anti¬ 
unitaria quelle che hanno fat¬ 
to muovere uomini e gruppi 
influenzati dal governo con¬ 
tro la politica meridionalisti¬ 
ca del movimento operaio e 
contro le iniziative sindacali 
intese a porre la questione 
meridionale come ' problema 
di tutta la nazione e di tutta 
la classe operaia. Gli uomini 
della scissione sono i più te¬ 
naci oppositori dell’iniziativa 
dei metalmeccanici di procla¬ 
mare m una grande assem¬ 
blea nel Mezzogiorno che la 
classe operaia del Nord, pro¬ 
prio nel momento in cui con¬ 
duce la battaglia contrattuale, 
offre la sua forza per fare 
più forti i lavoratori e i con¬ 
tadini del Mezzogiorno e del¬ 
le isole e chiede al ceto me¬ 
dio del Sud di essere un al¬ 
leato nella lotta comime per 
una riscossa meridionalista, 
condizione del decollo della 
economia italiana e di una 
riscossa democratica che in¬ 
teressi ogni regione dTtalia. 

II governo del caro-vita, del 
disordine; il governo dello 
straniero, che cede la Mad¬ 
dalena agli americani, come 
ha ceduto le basi di Napoli 
e della Sicilia, è anche il go¬ 
verno — ha (MHicIuso Pajetta 
tra gli applausi della folla 

— che vuol dividere gli ita¬ 
liani e far tornare ITtalia 
ad una sorta di guerra fred¬ 
da fra coloro che hanno tro¬ 
vato in questi anni la via 
dell’unità ed hanno comincia¬ 
to a percorrerla insieme. 


Lotte 


ti da lungo tempo a respinge¬ 
re - l’attacco all’occupazione 
portato dal padronato. Scio¬ 
peri e manifestazioni avranno 
luogo a Prato. Novara, Como, 
Bergamo. Gallarate. Pavia, 
Porde none , Napoli, Pescara. 

MONTEDISON — Secondo 


sciopero nazionale, di 4 ore, 
dei 180 mila dipendenti del 
gruppo MontedisoD. La lotta 
contro i piani di ristruttura¬ 
zione di Cefls, che mirano ad 
espellere migliaia di lavorato¬ 
ri, investirà tutti i settori: dal¬ 
le fabbriche chimiche, metal¬ 
meccaniche, tessili, alimentari, 
alla grande distribuzione. 

L’impegno delle singole ca¬ 
tegorie si intreccerà martedì 
con le iniziative decise in nu¬ 
merose province e regioni. Lo 
sciopero generale avrà luogo 
a Firenze per l’occupazione e 
lo sviluppo economico e con¬ 
tro l’azione repressiva scate¬ 
nata davanti alle fabbriche. 
Si ferma ogni attività indu¬ 
striale, ma anche I servizi, il 
commercio ■ e l’artigianato. 
Scioperi deirindustria saran¬ 
no realizzati invece a Bolo¬ 
gna, Treviso, Verona, In tut¬ 
ta la valle d’Aosta, ad Anco¬ 
na. 

A Roma martedì scendono 
in sciopero oltre agli edili, i 
tessili, gli alimentaristi (pa¬ 
stai e mugnai) i sindacati 
scuola che hanno anticipato 

10 sciopero nazionale, metal¬ 
meccanici e chimici. 

Alle 9 si svolgerà una ma¬ 
nifestazione in centro. Un 
corteo sfilerà da piazza del 
Colosseo fino a piazza SS. 
Apostoli dove sì terrà il co¬ 
mizio unitario. Alla manife¬ 
stazione parteciperanno folte 
delegazioni di tutte le catego¬ 
rie. In particolare i sindacati 
scuola hanno rivolto l’Invito 
a partecipare agli studenti e 
hanno preso accordi con i 
movimenti giovanili demo¬ 
cratici. I metalmeccanici al¬ 
le 10 si riuniranno unitaria¬ 
mente per valutare la situa¬ 
zione. Se dovesse subentrare 
l’accordo per i chimici, la re¬ 
voca dello sciopero si estende¬ 
rebbe automaticamente an¬ 
che ai metalmeccanici roma¬ 
ni. In ogni caso jjerò la ma¬ 
nifestazione si farà e riguar¬ 
derà gli edili, i tessili e la 
scuola. 

A GENOVA martedì ottan¬ 
tamila lavoratori scenderanno 
in sciopero dando vita ad una 
manifestazione pubblica. Si 
tratta, per l’esattezza, di 60 
mila metalmeccanici che si 
fermeranno quattro ore nella 
mattinata, 12 mila edili in scio¬ 
pero per ventiquattr’ore, 3 mi¬ 
la chimici fermi anch’essi per 
ventiquattr’ore, 5 mila tessili 
che incroceranno le braccia 
per 4 ore al mattino mentre 
per lo stesso periodo di tem¬ 
po scenderanno in sciopero 
circa 300 marittimi addetti ai 
servizi portuali. 

La manifestazione prevede 
due punti di concent raniento. 
Alle 9 i lavoratori provenien¬ 
ti dalla Valpolcevera e dal 
Ponente si troveraimo in piaz¬ 
za Verdi, mentre al secondo 
punto di concentramento af¬ 
fluiranno i metalmeccanici 
delle riparazioni navali, i ma¬ 
rittimi e gli edili. Due cor¬ 
tei raggiungeranno quindi 
Largo XII Ottobre dove alle 
10,30 parlerà Alberto Gavioli, 
segretario nazionale della 
FLM (federazione lavoratori 
metalmeccanici). Altre due 
manifestazioni .si terranno, 
nella stéssa mattinata, nel Le¬ 
vante e a Cogoleto. 

La giornata di lotta di mar¬ 
tedì assume un rilevante va¬ 
lore perchè intesa come pre- 
pararoria di un imminente 
sciopero generale in tutta la 
provincia che « potrà in.serir- 
si —hanno sottolineato le tre 
Confederazioni — in un’azio¬ 
ne a carattere regionale ». 

Le segreterie provinciali ca¬ 
merali CGIL, CISL e UIL, 
decidendo di dare il massimo 
sostegno politico alla riuscita 
dell’ìniz'ativa di martedì, 
hanno osservato come essa 
rappresenti anche « l’afferma¬ 
zione del nesso inscindibile 
tra lotte contrattuali e lotta 
per le riforme e lo sviluppo 
a livello territoriale locale e 
nazionale ». Si tratterà di « un 
imnnrtante momento di lotta 
unificante per i contratti e le 
riforme », proiettato appunto 
verso lo sciopero generale. 

Sardegna 

Cattin. Galloni e Foschi ed il 
prof. Leopoldo Elia; il tema 
era quello del ruolo della si¬ 
nistra d.c. per il superamento 
della crisi politica. 

L’on. Galloni ha detto che le 
elezioni del 7 maggio «hanno 
determinato una situazione 
politica nuova nella quale so¬ 
no impossibili sia la restaura¬ 
zione del centrismo storico, 
sia la riproposizione pura e 
semplice del centro • sinistra 
pre-eletlorale ». La scelta del¬ 
la maggioranza d.c. ha dato 
vita — ha detto Galloni — a 
« un governo di centro-destra 
che non ha argini sufficienti, 
nè politici, nè numerici con¬ 
tro l’inquinamento dell’estre¬ 
ma destra. D’altra parte, ha 
so^unto, la stessa impossibi¬ 
lità in cui si trova il governo 
a risolvere i problemi dello 
sviluppo economico del Pae¬ 
se fanno prevedere nei tempi 
lunghi una inevitabile ulterio¬ 
re involuzione verso forme au¬ 
toritarie e verso la spaccatura 
del Paese in blocchi contrap¬ 
posti ». La sinistra d.c.. dal 
canto suo, «non più chiusa in 
cartello, è disponibile e aper¬ 
ta a un dialogo con quelle 
componenti della maggioranza 
disponibili a costruire un’al¬ 
ternativa al centro-destra sul¬ 
la base di una chiara proposta 
politica ». 

Polemico con la sinistra de 
è stato l'ex ministro socialde¬ 
mocratico Preti. Egli giudica 
inammissibili le critiche al 
governo Andreotti-Malagodi. il 
quale * dimostra di funziona¬ 
re ». 

MANCINI 

Il segretario del PSI. par¬ 
lando a Ckisenza, ha polemiz¬ 
zato con Andreotti. osser¬ 
vando che il governo par¬ 
la di riforme, ma senza nes¬ 
suna specificaizione. In realtà, 
ha sottolineato il segretario 
del PSI. con il governo di cen¬ 
tro-destra le forze antirifor- 
matrici m hanno preso ormai 

11 sopravvento, si muovono li¬ 
beramente, dettano legge, im¬ 
pongono i loro programmi»', e 
al vertice della DC s si accre¬ 
dita la politica ch'e fa capo 
al governo, la quale rappre¬ 
senta per il Mezzogiorno una 
risposta inadeguala, arretrata 
e qualitativamente peggiore di 
quella degli anni cinquanta s. 


Dirottatore 

paracadute e la somma avuta 
In prestito, servirono eviden¬ 
temente a coprire le spese 
del viaggio.- 

Risulta inoltre che il Boc¬ 
caccio e il Cicuttini sarebbe¬ 
ro andati insieme m Svizze¬ 
ra. Per quale motivo'» « Il 
Boccaccio aveva frequentato 
la scuola di paracadutismo di 
Livorno — affermano i cara¬ 
binieri — e conosceva a me¬ 
nadito il triangolo per le 
esercitazioni dei paracadutisti 
che è costituito da Lucca, Li¬ 
vorno e Fisa. Molto probabil¬ 
mente, il viaggio col Cicutti¬ 
ni aveva lo scopo di stabilire 
la zona dove il Boccaccio 
avrebbe dovuto lanciarsi dal 
Fokker dirottato ». 

Del tutto negativo, per il 
momento, il confronto per la 
conversazione svoltasi fra il 
Boccaccio e la torre di con¬ 
trollo venerdì sera all’aero¬ 
porto giuliano e la telefona¬ 
ta anonima che preparò la 
tragica trappola di Peteano, 
dove nello scoppio di una 
utilitaria persero la vita tre 
carabinieri. « Il fratello del 
Boccaccio non ha riconosciu¬ 
to la voce » — è stato detto 

— « ma le mdaglni continua¬ 
no ». 

Altre notizie di Ivano Boc¬ 
caccio: il giovane, prima di 
andare militare, era impiega¬ 
to alla Solari di Udme, una 
azienda moderna di orologi 
appartenente al gruppo Pirelli. 
I compagni di lavoro ricor¬ 
dano molto bene: « Era un 
tipo decisamente strano: non 
legava e quando parlava di 
politica si caratterizzava su¬ 
bito per quello che era. Un 
uomo di destra ». « Ricordo 

— afferma una ragazza — 
che mi aveva prestato un li¬ 
bro sui campi di concentra¬ 
mento tedeschi, dove si dùce¬ 
va che Hitler era un grande 
genio e che tutto il resto, 
stragi, forni crematori, cri¬ 
mini di guerra, ecc., era com¬ 
pletamente falso ». 

Un personaggio simile, giu¬ 
stamente, non poteva non 
piacere al Cicuttini. Questo 
baldo giovane, attivista missi¬ 
no, proveniente dall’» Ordine 
Nuovo » del fascista Pmo 
Hauti, girava notoriamente ar¬ 
mato per S. Giovanni al Na- 
tisone. 

E tutti ricordano la proso¬ 
popea con la quale alle re¬ 
centi elezioni aveva presen¬ 
tato ùi un comizio il consi¬ 
gliere regionale missino Vit¬ 
torio Boschi, segretario pro¬ 
vinciale del MSI_ di Udine. 

Dove c ora Cicuttini? I ca¬ 
rabinieri, la polizia lo stan¬ 
no cercando in tutta Italia. 
Nel solo Veneto sono impe¬ 
gnati nelle ricerche oltre cin¬ 
quemila uomini deU'Arma dei 
carabinieri. E’ opinione ab¬ 
bastanza diffusa che il Cicut¬ 
tini potrebbe costituirsi da 
un momento all’altro. Si sa 
che è scomparso da casa ve¬ 
nerdì pomeriggio e che sabato 
mattina verso le dieci, quin¬ 
di dopo la morte di Ivano 
Boccaccio, ha telefonato a 
casa. « Sto bene, tornerò tra 
un paio dì giorni, non dovete 
preoccuparvi » ha detto alla 
mamma. 

La cattura di questo diri¬ 
gente missino comunque do¬ 
vrebbe essere facilitata da al¬ 
cuni particolari: gli manca 
la mano sinistra, e gira a bor¬ 
do di una Renault azzurra 
targata UD 157254 immatrico¬ 
lata non molto tempo fa. 

E’ allarmante constatare 
come il Friuli-Venezia Giulia 
da qualche tempo in qua, sem¬ 
bra diventare teatro d’azione 
dei criminali fascisti. 

Sono legittime infine due 
domande; cosa volevano fare 
Cicuttini e Boccaccio con i 
previsti 200 milioni dell’estor- 
sione, chi stava alle loro 
spalle? Se, allo stato della 
indagine, si conoscono solo i 
loro nomi, non si può esclu¬ 
dere che in breve tempo pos¬ 
sa allargarsi il cerchio aegii 
incriminati. Per il momento 
Cicuttim è ricercato per « con¬ 
corso in tentata estorsione ag¬ 
gravata » e per « interruzione 
di pubblico servizio »: due 
capi d’imputazione che da so¬ 
li lo terrebbero m carcere 
per diversi anni. 

E’ necessario scavare più 
a fondo, fare luce su tutti 
questi episodi che chiaramen¬ 
te rientrano in un disegno 
eversivo preciso, tendente a 
portare avanti la strategia 
della tensione a tutto vantag¬ 
gio della destra fascista. £ 
gli inquirenti devono tener 
conto di questa legittima a- 
spiettativa deH'opinione pub¬ 
blica. E’ tempo di dire basta 
a queste imprese. 


RDT-India 

i 

ratifica dei trattati di Mosca 
e la firma dell’accordo qua¬ 
dripartito i>er Berlino Ovest, 
dimostrano ormai che la Re¬ 
pubblica democratica tedesca 
I è una realta dalla quale non 
( si può prescindere se si vuo- 
1 le ottenere Io sviluppo del 
! dialogo e della distensione 
. SUI p.ano internazionale. 


nuova DELHI, 8 citcbre 

L’India ha annunciato oggi 
la normalizzazione dei rap 
porti con la RDT con un co¬ 
municato (ingiunto e con una 
dichiarazione separata del mi¬ 
nistero degli Esteri di Nuova 
Delhi. In cpiest’ultima si af¬ 
ferma che l’attuale riconosci 
mento «non pregiudica in al¬ 
cun modo » una eventuale fu 
tura unificazione tedesca cpia- 
lora le popolazioni «vogliane 
raggiungerla con mezzi paci¬ 
fici e attraverso trattative bi¬ 
laterali ». 

Questo concetto è riecheg¬ 
giato anche in un comunica¬ 
to dell’ambasciata della RDT 
a Nuova Delhi, in cui si nou 
pure che «il governo indiane 
ha basato la sua decisione di 
riconoscere la RDT sull’assun¬ 
to che le trattative in corso 
fra RFT e RDT arriveranno 
quanto prima ad ima conclu¬ 
sione scxldisfacente ». 

L’India è il 62* Paese che 
ha allacciato rapporti di¬ 
plomatici con la RDT. 

















